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In migliaia a Palazzo Chigi 

*>7 ~~ manifestano per la pace 
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| OHN FOSTER DULLES è morto nel 1959. Ma i lun- 
;hi anni in cui egli diresse la politica estera degli 
Itati Uniti non sono passati invano se la sua famosa 
i dottrina » del « rischio calcolato » rispunta sulle lab- 
ira del presidente «Johnson. « La politica americana 
lei Vietnam — ha detto il successore di Kennedy, 
tecondo un dispaccio delle agenzie Ansa e AFP diffuso 
cri mattina — consiste nel correre il rischio di un con- 
litto mondiale come unica alternativa a quella di per¬ 
notterò ai nostri avversari di attaccare senza tregua 
rii uomini che combattono per noi nelle colline, nelle 
fiungle e nelle risaie ». E’ un linguaggio preso di peso 
ìalla fraseologia corrente del defunto «John Foster Dul- 
es negli anni bui della guerra fredda. Con una sola 
Jifferenza, sulla quale lo stesso presidente Johnson 
larà d’accordo: l’ex segretario di Stato era più intel- 
igente. Egli conosceva infatti l’arte di ritirarsi in 
empo quando « l'orlo dell’abisso » di un conflitto mon- 
liale si faceva pericolosamente vicino. 

Si può dire altrettanto dell’attuale presidente degli 
itati Uniti? Noi ne dubitiamo fortemente. Ma i più 
)ualificati a rispondere al quesito sono, in questo mo- 
nento, i membri del governo di centro-sinistra che si 
ntrattengono con il signor Hubert Humphrey. vice- 
jresidente degli Stati Uniti, in viaggio « alla risco- 
jerta » o — come dice II Popolo — « al recupero del- 
’Europa ». Ma forse i nostri governanti non hanno 
empo, impegnati come sono a far di tutto per sotto- 
ineare la cordialità dei rapporti tra Roma e Washing- 
on. di leggere i dispacci delle agenzie di stampa e 
piindi di documentarsi sulle intenzioni autentiche dei 
Ungenti americani in Asia. Vogliamo tuttavia ricor- 
iare loro che l’espressione « rischio di un conflitto 
nondiale » viene adoperata per la prima volta, in 
dazione al Vietnam, dal capo della Casa Bianca. Il 
:he definisce meglio di qualsiasi ragionamento la 
inrtata reale di ciò che è in giuoco. 
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_j OSPITE del governo italiano — il signor Hubert 
lumphrey — non conta molto nella vita politica ame- 
‘icana. Anzi non conta nulla, come è il caso di ogni 
idee-presidente fino al momento in cui uno o più colpi 
li carabina non ammazzano il presidente in carica. 
Ha poiché Moro. Fanfani. Nenni e cosi via — ivi com- 
>reso il presidente della Repubblica — hanno ino¬ 
ltrato di attribuire grande importanza alla sua visita 
;arebbe stato bene, allora, che essi avessero provato 
i discutere seriamente con il personaggio che il pre¬ 
sidente degli Stati Uniti ha loro invialo a rappresen- 
arlo. A discutere seriamente, vogliamo dire, fuori 
Ielle untuose perifrasi diffuse dagli uffici stampa di 
5 alazzo Chigi e della Farnesina. Tali ci sembrano, 
dia luce delle dichiarazioni di Johnson, le reciproche 
relazioni-fiume sul Kennedii-round e sui rapporti tra la 
CEE e gli Stati Uniti. Ciò per la semplice ma buona 
ragione che l’avvenire dei rapporti tra l’Europa e 
l’America, in tutti i campi, dipende oggi essenzial- 
nente da una grande questione: il Vietnam. E’ da qui 
infatti che i nodi partono ed è qui che i nodi arrivano. 
Gironzolare attorno a tutto il resto significa perdere 
tempo o. più precisamente, sfuggire alle proprie re¬ 
sponsabilità in un momento in cui questo non può 
essere consentito a nessuno. E’ quel che i cittadini 
romani, con la forza di una passione dirompente, hanno 
inteso affermare manifestando nelle piazze della Capi¬ 
tale contro l’inviato di Johnson. 

Non più di due giorni fa la bandiera dello Shape è 
stata ammainata a Rocqueneourt. Si è trattato di un 
pesto definitivo, che ha sanzionato in modo definitivo 
il distacco della Fancia dalla organizzazione militare 
atlantica. Si ha un bel cercare nel nazionalismo di 
De Gaulle l’origine di questo fatto capitale nella storia 
della NATO. La verità è che la crisi di fiducia tra 
Parigi e Washington e tra l’Europa e gli Stati Uniti 
ha la sua radice nella guerra condotta dagli Stati 
Uniti in Asia. 

K UNA CRISI che si aggraverà, che si approfon¬ 
dirà a mano a mano che la « nuova » politica del rischio 
calcolato, rispolverata da Johnson, sarà portata avanti 
dall’attuale gruppo dirigente americano. Non vale un 
bel nulla, in questa situazione, compiacersi, come ha 
fatto Moro, della « attenzione e della sensibilità dimo¬ 
strate dall’America per l’Europa ». Non è con frasi 
fatte di questo genere che la lacerazione in atto nello 
schieramento cosiddetto occidentale può essere rat¬ 
toppata. Ci vuole altro, ben altro per rimettere in 
piedi — ammesso che sia possibile — la vecchia idea 
kennedìana della partnership, cui numerosi governanti 
europei, e prima di tutto quelli italiani, continuano a 
richiamarsi. 

La prima cosa da fare, se davvero questa è la 
politica che si vuole perseguire, è di adoperarsi perchè 
l’Europa occidentale abbia voce in capitolo nella poli¬ 
tica degli Stati Uniti. E aver voce in capitolo, oggi, 
significa, in concreto, dire schiettamente a Johnson, 
magari attraverso il suo pellegrino, che la barbara 
guerra condotta contro il Vietnam ripugna alla co¬ 
scienza degli europei. Ecco la base, la sola base pos¬ 
sibile per riconsiderare, con tutto il realismo necessa¬ 
rio, il rapporto tra l’Europa e gli Stati Uniti. I gover¬ 
nanti italiani si sono guardati dal farlo. Questa è la loro 
responsabilità, precisa e pesante. Di fronte all’Europa, 
prima di tutto. E di fronte al mondo intero nel mo¬ 
mento in cui Johnson toma ad affacciare apertamente 
la prospettiva di un «conflitto mondiale*. 

Alberto Jaeoviello 



Un momento della grande protesta popolare al centro 
di Roma, contro l'aggressione americana al Vietnam 


Giovani e lavoratori comunisti, socialisti e cattolici assediano fino a notte 
la Presidenza del Consiglio • Humphrey costretto a uscire da una porta 
secondaria - Centinaia di cittadini rastrellati e trascinati in questura: fra 
essi il compagno E. Berlinguer - Decine di feriti - 7 arresti e 131 denunciati 


* La seconda giornata romana 

di Hubert Horatio Humphrey, 
■ I vice presidente del paese che 

La protesta nel Paese ™ss 

!*■ ** ^ prima. Dalle sei e mezzo del 

pomeriggio sino a sera tarda 

Cortei davanti ai consolati USA a Napoli e Torino • Si- “ 

gnificafiva lederà di un gruppo di personalità di Firenze di manifestazioni <h protesta 

popolare di questi ultimi anni: 

Larga è nel Paese la azione Comitato fiorentino per la pace n■ fi' *doninf'°snno -duumviri 
di protesta contro l'aggressione e la libertà del Vietnam ha dif- °Pt-r*u. donne, sono «diluiti m 
USA al Vietnam. In particolare, ruso un manifesto che reclama Piazza voiontia, a Largo Cingi, 
a Napoli un corteo di centinaia la (ine dei bombardamenti e Tini- 1,1 v,a t,cI Lorso e poi nelle 
di giovani operai e studenti è 2 io di trattative. Dello stesso te- strade con cartelli, striscioni, 
sfilato davanti al consolato degli nore è un comunicato del diret- lancio di manifestini gridando 
Stati Uniti. Più tardi veniva pron- tivo della CdL. il loro sdegno per la vile c sein- 

tamente respinta una indegna prò Una significativa lettera aperta pre più feroce aggressione 


Stati Uniti. Più tardi veniva pron¬ 
tamente respinta una indegna prò 
vocazione fascista. 


tivo della CdL. il loro sdegno per la vile c sem- 

Una significativa lettera aperta pre più feroce aggressione 
è stata indirizzata ad Humphrey americana al Vietnam. 


Oggi Humphrey sarà a Fi- da un gruppo di personalità fio r «he sin dal ma» 

renze. Nel tardo pomeriggio le rentine di diverse tendenze poli- UIL 51,1 u«u mai- 

autorità lo riceveranno in Pa- tiche. Enzo Enriquez Agnoletti. “no> si era preparata ad ag- 
lazzo Vecchio I gruppi consiliari prof. Giuseppe Barbieri, prò- predire i dimostranti, radunan¬ 
do PCI e del PSIUP hanno già fessor Emanuele Casamassima, do centinaia e centinaia di 
annunciato che in segno di prò- prof. Eugenio Garin, prof. Gior- agenti nei pressi di palazzo 
testa contro la politica bellicista gio La Pira. prof. Cesare Lupo- Chigi, si è scagliata con vio- 
americana non parteciperanno rin! prof. Gidrgio Spini *. ' lenza inaudita.. in alcuni ' mo- 

alla cerimonia. Gli umori della «Siamo convinti - dice fra menti bestiaio contro i mani 
città nei confronti del vice-John- l’altro la lettera - che la ces- ’Ti™: ' T"'; 


americana non parteciperanno rin! proL Gidrgio Spini • ' l en2 a inaudita.. in alcuni ' mo- 
alla cerimonia. Gli umori della «Siamo convinti - dice fra ment : » 1Ps tiale eonlrn i mani 

città nei confronti del vice-John- l’altro la lettera - che la ces- istanti* dècL e d^iie sono 
son non promettono davvero una ... . restanti, decine e decine sono 

accoglienza «cordiale». Già il (Segue in ultima pagina) • Tenti, i colpiti dalle manga¬ 
nellate. dalle manette e eatc- 

-* *-- nelle usate come clave. Centi- 

n naia di persone sono state fer¬ 
ia • • mate. Il comp«-igno Enrico Ber- 

governo diviso nei 

’w mato dai poliziotti nell.! galle- 

li • ■ ria Colonna perchè protestava 

colloaui con Humphrev ni che percuoteva violentemcn- 

g m * e una giovane donna. Traspor¬ 

tato negli uffici del commissa- 

Moro esprime comprensione per gli U.S.A. riato del c " ,,e ,? io Romano ; d 

», . .. r . , r . j . f . . .. compagno Berlinguer e stato 

Nenni chiede la cessazione dei bombardamenti rilasciato un’ora e mezzo dopo. 

Fra gli altri sono stati mal¬ 
li vicepresidente degli Sta- governo italiano, per bocca memiti anche parlamentari, 
ti Uniti ha avuto nella gior- del presidente del Consiglio, consiglieri comunali e provin 
nata di ieri gli annunciati col- ha voluto ribadire anche in ciali. I compagni sen. Edoardo 
loqui politici con Moro, Fan- questa circostanza la propria Pcrna c nn. Claudio Cmnca. 


CINICA E AGGHIACCIANTE DICHIARAZIONE DEL PRESIDENTE AMERICANO 

Johnson: gli USA accettano 

il rischio di 
un conflitto 
mondiale 
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Il governo diviso nei 
colloqui con Humphrey 

Moro esprime comprensione per gli U.S.A. 
Nenni chiede la cessazione dei bombardamenti 


loqui politici con Moro, Fan- 


E’ la prima volta dai tempi di Foster Dulles 
che la teoria del « rischio calcolato » diven¬ 
ta la politica degli Stati Uniti - Luther King*, 
la guerra al Vietnam è immorale 


fani, Nenni e col Presidente «comprensione» per la poli- ---- - --- rfi in Thailandia n »rdit» »*«•*-»- 

Saragat; ed è Stato accolto tica USA nel Sud-est asiatico. ha " n ° attaccato per la settima Se .e perdite americane nel ?, ist S’ , ha detto ’ * correrc 

negli ambienti ufficiali con E’ stato lo stesso Humphrey, orutalmente percossa dai poli- ¥0|ta n cenfro metallurgico di Vietnam si manterranno sui rit- 11 rischio di un conflitto mon¬ 


che sono intervenuti in difesa 
di una ragazza che veniva 


WASHINGTON. 31. 

Il presidente Johnson ha su¬ 
perato limiti finora ritenuti in¬ 
valicabili: parlando ieri sera 
a Washington ai segretari del¬ 
le organizzazioni del Partito 
democratico nei vari stati, ha 
infatti negato — come riferi¬ 
scono agenzie di stampa — che 
l’alternativa alla attuale poli 
tica di aggressione USA nel 
Vietnam sia una politica di 
pace. L'unica alternativa con- 


una ostentazione di «cordia- verso la fine delle conversa- biotti con le manette, sono sta- 
lità » e di « simpatia » che zioni, a sollevare il problema j 1 a oro v0 * ta c °lpdi con vio- 


appare in stridente contrasto prendendo spunto dalla con- 
con il clima teso e ostile che segna di due pubblicazioni 


circonda la visita in Italia di propagandistiche americane 
questo triste propagandista m _i_ 

dell’aggressione al Vietnam. # # rT1 ’ ’ 

Fatto ancora più grave, il (Segue in ultima pagina) 


lenza. ze del FLN hanno inflitto unz 

Ma. nonostante lo scatenar- severa batosta a ingenti forze riti, bi.wu soldati. »: normoitendri « ni nostri 

si della violenza dei poliziotti americane. La battaglia è infu- Nella foto: donne e bambini ’ • -.«t-irrnrp senza 

(questa volta sono stati adope- r 'ata per cinque ore: un plotone rastrellati in un villaggio, si “ ,- ; : h corn . 

rati eli aeenti de<di sauadro- americano è stato annientalo, stringono terrorizzati sotto la tregua gli uomini cne com 


Thai Nguyen, a nord di Hanoi, mo attuale — ha Informalo ieri diale ». Qualsiasi altra solu- 

Nel Sud, nella ■ zona C », for- ('Associated Press — nel 1967 gii zione sarebbe un sottrarsi 

ze del FLN hanno inflìtto una USA perderanno tra morii e fe- allo « resnonsabihtà naziona- 

severa batosta a ingenti forre riti 61.000 soldati. fj permettendo «ai nostri 

americane. La battaglia è infu- Nella foto: donne e bambini _*_- ___ 


rati gli agenti degli squadro 
(Segue a vagina 6) 


una compagnia USA è stata ac- minacciosa sorveglianza d’un sol- 
cerchiata e ha subito pesanti dato americano. 


Una dichiarazione alla stampa al momento della partenza per Bucarest 
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La scomparsa di un grande 
condottiero che umiliò Hitler 

È morto Malinovski 


Il significato del viaggio in Romania - Un giudizio sui colloqui di Mosca e di Parigi 


Il compagno Luigi Longo, se- incontri avuti martedì a Mosca sono stati pubblicati, hanno da- 
gretario generale del PCI, è con il segretario generale del to una risposta precisa e posi- 
partito ieri mattina per Buca- PCUS, Breznev, e mercoledì a tiva ai problemi che sono oggi 
rest, su invito del segretario Parigi con il segretario genera aperti dinnanzi ai nostri parti¬ 
generale del Partito comunista le del PCF. Waldeck Rochet. i) ti nella lotta per la pace, per 


minacciosa sorveglianza d’un sol- battono per noi nelle colline, 
dato americano. nelle giungle e nelle risaie ». 

Johnson non ha esitato, in que- 

-—- sta gravissima definizione di 

una politica, a rappresentare 
se stesso come il contiquatorc 

carest d ' «una ragionevole politica di 

forza » i cui esponenti sarebbe 
ro stati Roosevelt. Truman e 
Kennedy. L’attuale azione ame- 
M M flV ricana nel Vietnam, ha detto. 

B m mira a « fermare l’aggressore 

■ mm nel Sud e nel Nord, ad aumen- 

tare i costi delle sue operazkv 
ni per condurlo finalmente a 
un tavolo di negoziato ». 

oqui di Mosca e di Parigi nì ^ S»" 

cedenza aveva con tanta arro- 
sono stati pubblicati, hanno da- & anza illustrato gli obbiettivi 
to una risposta precisa e posi- americani nel \ letnain. è sot¬ 
tiva ai problemi che sono oggi t ® ,aeata d f dichiara zio- 

ape rii dinnanzi ai nostri parti- n! da J segreta no «i ita- 


to. Dean Rusk. il quale, par- 


rumeno. Nicolae Ceaucescu. 11J compagno Longo ha dichiarato: | la sicurezza e per il consolida- Iando ad . una cerimonia com | 
compagno Longo. che è accom 1 sultato di questi incontri. Le i mento dell’unità intemazionale Uiemorativa del ventesimo an- i 



MOSCA, SI. 

E* morto oggi In una clinica di Mosca il maresciallo 
Malinovski, ministro della Difesa dell'URSS. Fu uno 
dei principali protagonisti della vittoriosa guerra contro i 
nazisti. L'annuncio del decesso è sfato dato dalla «Tassa 
alle 1f,17, seguito poco dopo da un comunicato del CC 
del PCUS, del Presidium del Soviet Supremo e del go¬ 
verno sovietico. Nel comunicato Malinovski viene defi¬ 
nito ■ emerito uomo di Stato, uno dei costruttori dello 
Forze armate dell'URSS ed eminente condottiero a. 

(La biografia a pag. 3) 


pagnato dalla consorte, avrà conversazioni, come risulta 
nella capitale rumena conver chiaramente dai comunicati che 
sazioni con ì dirigenti del PCR 

-u problemi di interesse comu--- -- 

ne dei due partiti e su questia 

ni riguardanti l’unità dei movi- ■ _ Dn-fg»®*# 

monto operaio e comunista in- lUngU □ DUCQlCSI 
’.ernazionale. /• _ • 

Interrogato aU’aeroporto dai 5 incontra oggi 

giornalisti sul significato del ^ 

suo viaggio in Romania, il se- con Ceousescu 

gretano del PCI ha detto che h 

‘ ,G COn !, e ^ ÌOnÌ dÌ ® U f, arCSt (S.M.). - D compagno’Longo 
>i inquadrano nei contatti in ^ giunto stasera a Bucarest su 
temazionali che il PCI sta svi invito del compagno Nicola Ceau- 
luppando in questi giorni, in ap- sescu. secretano generale del 
plicazione delle decisioni deli’ul- Partito comunista romeno, 
timo Comitato Centrale, sia in AU’aeroporto Baneasa. il se 
vista della conferenza europea «retano generale del nostro par- 

■ t.t A A A AA/V%11n aM pa AhA <IaI 


conversazioni, come risulta del nostro movimento. Allo svi- niversana de * la * 
chiaramente dai comunicati che luppo degli incontri bilaterali tnan » che segno I inizio dei 

noi vogliamo accompagnare una P ;eno . intervento amencano m 

-- -- attiva partecipazione a incon- p rec,a \ ha ™ l . to 1 ^ n .,. s ^ ra c , 

tri multilaterali, del tipo di ,a P° I,t,ca LS ^ ne ’ V,etr ^ m Ì 
-__ m __ quello che riunirà tra pochi a toettanto va l.da di quella d! 

longo a Bucarest giorni in Cecoslovacchia i par- aI!ora : A .«* he t . Ru5k . ha totxafrx 


{••vini iti vvvuoiu» av.v_.iia ■ uar i . .« . « 

liti europei, e. anche per questa « ~ n S'gn-ficatiya sincronia col 


via. condurre avanti la necessa 


Presidente, il tema del conflit¬ 
to mondiale, tracciando un pa- 


BUCAREST. 31. 


ria preparazione politica e or- nona,aie. traccianoo un pa- 
eanizzativa di una nuova con- ra , e '*° tra acc °rdo di Monaco 
ferenza internazionale. e secondo conflitto mondale 

« Si tratta di un lavoro com- * qualsiasi tentativo di accor- 
a t nni e tutti l poliUco nel Vietnam e un 


ì inquadrano nei contaTu in a (S M > 7 D ^ plesso, al quale noi e tutti i *> P°^co nel V.etnam e un 

>i inquaarano nei contaiu in è g )unl0 stasera a Bucarest su Orlili comunisti siamo chiamati futuro conflitto mondiale. 

temazionali che il PCI sta svi invito del compagno Nicola Ceau ^ . contributo di iniziati n sanificato di una simile 

luppando in questi giorni, in ap sescu. secretano generale del a dare un contributo di iniziati impo5la2Ìone _ ^ 

plicazione delle decisioni dell’ul- Partito comunista romeno. ve politiche e di idee, per giun- . . su hitn rientra- 

timo Comitato Centrale, sia in AU’aeroporto Baneasa. il se- gere, partendo sempre dai pro- £ _ /TI u. Tonfo- 

vista della conferenza europea gretano generaledelnostro par- b lemi reali e dai compiU che 

dei nartiti comunisti che si l, to è stato accolto, oltre che dal C i stanno di fronte, al massi- re ?? a , ouam ’ n 3 ua S 9 I< ? 51 

foriri a Ka”m viry 0 24 Nico,a da nw di unità pur nella necessa- «niflcato: preparare 1 opinione 

aprile sia più in generale per El 7 l . ®® dnara ?* me P?hro del Co n - a ar ticolazione. Non c’è bi- ® mea ^ n , a ad ,n ' 

P - in » eneral f- Per mitato esecutivo. Mihai Dalea. tensificazione del conflitto, cer- 


contribuire attivamente al con- segretario del Comitato centrale. dl sottolineare, creao. co- soffocare auanti par- 

solidamento dell’unità tra i Pa cura ni e Ghisela Vaas. mem- m e ^a questi compiti abbiano ^ " cont ^, a sto to 

partiti comunisti e operai, nel bri del Comitato centrale, e da oggi un rilievo particolare la * a ™ con £^ n 

rispetto dellautooomia di eia- numerosi altri esponenti del lotta contro l aggressione ame- ^Tun 

scun partito e sulla base dei P® rt,to - ricana al Vietnam e, in Euro- . ooei , ,a pace ’ a 

SìJT ddrfnteroazionalismò U 7 si,a ia .«»»- pa. la lotta per la sicurezza aare la ? u€ T ra Vict ' 

principi oeii miernazionaiismo p^gno Longo durerà cinque giorni. 1 - JT1 nrnliferaTinni» na™ ad una riunione di espo- 

proletano. dell uguagbanza e ^ Per domani è previsto fi primo fl nazionali cristiani del 

della solidarietà ». ~,i r... L atomica e il riconoscimento ael- 


Richiesto di un giudizio sugli [ sescu. 


colloquio col compagno Ceau- 


(Segue in ultima pagina) 


nenti nazionali cristiani dei 
(Segue in ultima pagina) 


Uno lezione 
per H.H.H. 

Due sere fa. prima di 
metter piede nel Teatro 
dell’Opera di Roma. Hu¬ 
bert Horatio Humplirep do¬ 
vette schivare un sacchet¬ 
to di vernice diretto alla 
sua sagoma 1 icepresiden- 
ziale e farsi largo tra grup¬ 
pi di giovani che gli ri¬ 
cordavano i massacri del 
Vietnam. Ieri il « numero 
due * dell'amministrazione 
Johnson, congedatosi da 
Moro dopo una « cordia¬ 
le » conversazione, c uscito 
alla chetichella da Palazzo 
Chigi guadagnando una por¬ 
ta secondaria. Se. come si 
conviene ni più augusti per¬ 
sonaggi della politica inter¬ 
nazionale. avesse infilato 
l'ingresso principale che 
mena a piazza Colonna il 
contatto con la cittadinanza 
e con gli umori della gio¬ 
ventù romana sarebbe sta¬ 
lo un po' rude. C'era in 
piazza una nutrita rappre¬ 
sentanza deH’Jtaba vera, 
una € delegazione » corag 
giosa dell'opinione demo¬ 
cratica che odia la guerra 
fatta al Vietnam e i guer¬ 
rieri della Casa Bianca. A 
migliaia »• lavoratori e i ra¬ 
gazzi della Capitale avori 
zavano con i cartelli e gli 
< slogans * di pace e la po¬ 
lizia li bastonava e li por¬ 
tava in questura a render 
conto della « sovversione ». 
Si è rivista la baldanza già 
diatoria degli agenti in ar¬ 
mi con il loro sciagurato 
mestiere e le loro bimbe 
lacrimogene. 

Tutta la « fermezza » che 
un governo rappresentativo 
avrebbe dovuto manifesta¬ 
re al messaggero dell’ag¬ 
gressore era per reprimere 
coi manganelli una manife¬ 
stazione civile, un segnaco¬ 
lo della solidarietà italiana 
con un popolo oppresso. E 
mentre questa avanguar¬ 
dia dei democratici romani 
rammentava all’ospite sgra¬ 
dito che in questo paese i 
falchi del Pentagono non 
hanno amici, si è visto alla 
TV il solito untuoso ceri¬ 
moniale e il capo del go¬ 
verno che dispensa sorrisi 
e attestazioni di « simpa¬ 
tia * e chiacchiera di soli¬ 
darietà atlantica, di nobili 
ispirazioni ideali, ecc. Che 
miseria. 

* 
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TEMI . 



lei’ 


DEL GIORNO- 


La relazione economica 


Che cosa c'è dietro 
l'ottimismo ufficiale 

Euforia sulla stampa governativa e padronale - Ma 
anche il « Corriere della Sera » deve riconoscere 
che « il positivo andamento dell'attività produtti¬ 
va non si è ancora riflesso sull'occupazione delle 
forze di lavoro » - Contrastanti dichiarazioni dei 
ministri Pieraccini e Colombo 


Presentata alla Procura la denuncia dei parlamentari del PCI 


IL «SACCO DI LATINA» 
DAVANTI AL MAGISTRATO 


Convegno a Bari su tempo libero, Meridione e Piano 


Corona: palestre e piscine 
nel Mezzogiorno 
(ma soltanto per i turisti) 

Nel discorso del ministro del Turismo e spettacolo inviti agli operatori 
del settore — li dibattito si protrarrà per altri tre giorni 


Ingrao.* « Come nel caso di Agrigento, si tratta di 
fatti che impongono una battaglia nazionale» 
Mozione alla Camera - Preoccupazione nella DC 
Le trattative per il centro-sinistra arenate sulla 
colossale lottizzazione del lago di Fogliano 


blica, dott. Mario Bocliicchio, 
e a depositare sul suo tavolo 
un voluminoso fascicolo che 


S » » i r : 1 il • f i ■ « rp _ uuivwtiu b iuiiii.c.uliviiu uvi imlv mi i uluuiiw 

IAMO fuori della crisi eco- lancio e del Tesoro. Secondo ® 

nomica! Il grido euforico l’on. Pieraccini si rendono ora 

ed ottimistico è stato lanciato più urgenti alcune riforme quaii Q a J nostro inviato blica, dott. Mario Bocliicchio, 
ieri da tutta la stampa Rover- tra le altre l’urbanistica e la . v , irM , ... e a depositare sul suo tavolo 

nativa e padronale a commento riforma fiscale e quella della UAliNA. di. un vo | um j noso fascicolo che 

«Iella relazione consuntiva per il pubblica amministrazione. «Ma . 1 P^Shera per il « sacco di contiene, oltre a una denuncia 
1966 approvata dal Consiglio con quale forza politica? L’ono- Latina*. In citta, questo e lui f ontla | e SU gij sca ndali urbani- 
<lci ministri. Ma cosa c’è dietro rcvole Colombo — il vero ar- tcrrogativo del momento. Ne | s jj c j numerose pezze d’appog- 

lc cifre contenute nelle sei- bitro della politica economica parlano 1 giornali; se ne di- gj 0 e una CO pj a de ] « libro 

ceno» pagine di questa rcla- — ha invece detto che occorre sc „, e a ca , °. '. n P ,a ^ za - E bianco >. La storia urbanisti- 

«ione? continuare ad avere la « mano , argomento s; incrocia uno ca ( jj {, ia _ |, a detto poco 

In termini di aumento del forte» e non ha parlato di j ano fuoco. Tatto di {xilemi- ( j 0 ingrao illustrando il si- 

•r »n . ohn tnrHn o rii pn ni nncci ru»l. ... . . . . . 


—. • , « «a II Ull * UlliilllllWOU CUIU S.IIU 

Clu pagherà per il « sacco di contiene, oltre a una denuncia 
Latina*. In citta, questo è lui- f orma | e SU g|j scandali urbani- 


in lumini in auiiiuuu nei _ ' - * j *• I ‘ l . I *"b* uu muowtniMw •• 

reddito nazionale e di incre- riforme. Tra i vari commenti ebe sorde e di colpi bassi, nel unificato del passo compiuto, 

mento della produzione indù- ( l* stampa ci sembra significa- ,a trallal,v . a c ‘\ e S1 a,) . a nel corso di una conferenza 
striale la riiiresa registrata nel l >vo quello dell’editoriale del ,,cr sosl, tuire ammimstia/io K t am , )a alla quale erano pre 
1966 è un dato di fatto cliia- Corriere delia Sera il quale dopo ’V: juonocolore de con una scn (j anc j )e fi segretario della 
rissimo. Quanto, però, dell’au- av cr affermato — ed è evidente lj,un : a dl centro sinistra elle pederaziono comunista, Ciofi. 
menu, del reddito nazionale si in quale senso - che il bi- * ,a , d, ; s ' K, . s ^ e il segretario del PSU, avv. 

è ti .limitalo in numenio del he- lancio tracciato dalla relazione to tracciato dai democristiani Granato — è l'esempio di ca 
ncssere «Ielle masse popolari? è positivo, è costretto ad am- e ad nccollarsi sgradevoli do- me co | sopravvento degli iti¬ 
li superamento della crisi si è mettere: ««Ma il positivo amia- ven f c °P or lura > diventati teress j p r j va |i sU quelli pub- 

riflesso in modo ben diverso se mento dell’attività produttiva u r K entl ,n 1111 momento tanto |,|j c | p U ò esscre dilapidato un 



si guarda ai profitti delle mag- nel 1966 non si è ancora ri- 
giori imprese industriali, da flesso sulla occupazione delle 
una parte, e ai redditi di la- forze di lavoro ». 


burrascoso. 


patrimonio che è di tutti. Si 


voro dall’altra. 

Le prime deliberazioni delle 
società per azioni delineano di¬ 
videndi in fortissima ascesa. La 
ri/VI’ annuncia un aumento dei 
«lividendì nella misura del 15 per 
cento; la Pirelli ha aumentato 
gli utili da 4 a 7 miliardi; il 
profitto ufficiale «Iella Car!«» Br¬ 
ìi. ì risulta aumentato del 20 per 
cento; la SAROM (petrolio) 
ha aumentato il proprio pro¬ 
fitto del 14 per cento; il primo 
bilancio della Montcdison, dopo 
la fusione, denuncia un forte 
aumento dei dividendi ed un in¬ 
cremento «li 3 miliardi «li am¬ 
mortamenti rispetto a quelli 
delle due società nel 1965. B 
«|ueste sono soltanto alcune del¬ 
le cifre relative alle prime so 
cietà che hanno tenuto l'as¬ 
semblea. La Rumianca ha de¬ 
ciso «li distribuire utili accan¬ 
tonati per due miliardi. La 
Cucirini-Cantoni, come per cin¬ 
que anni di seguito, anche nel 
1966 ha distribuito utili per due 
miliardi di lire. 

B i salari e gli stipendi dei 
lavoratori a reddito fisso? Stando 
alle cifie «Iella relazione gover¬ 
nativa l'aumento «Ielle retribu¬ 
zioni. al netto degli aumenti dei 
prezzi, è stato il seguente: 4.5 
per cento per i lavoratori del¬ 
l’industria; 0.8 per cento per 
il settore agricolo; 5,3 per cen¬ 
to per gli occuoati nel com¬ 
mercio, nei servìzi e nelle altre 
attività terziarie. I sindacati — 
tulle e tre le centrali — ave¬ 
vano precc«lcntemcnte documen¬ 
tato aumenti salariali inferiori 
a quelli ora imlicati nella rela¬ 
zione governativa. «Ma anche a 
voler prendere per buoni i «lati 
ministeriali c’è una notevole 
distanza tra l’incremento dei 
salari reali e l’aumento del red- 
«lito nazionale (5,5 per cento) 
e r.iumento «lei profitti. A parie 
poi il fatto che i miglioramenti 
alle tabelle salariali sono co¬ 
stati nel 1966 lotte particolar¬ 
mente lunghe c thirc. con un 
totale di 310 milioni di ore 
di sciopero nella sola industria 
e servizi. 

La produzione industriale è 
aumentata dcll'8 per cento; la 
prcxluttività del lavoro del 6-7 
per cento: in questo senso, ol¬ 
tre che per l’aumento del reti- 
dito, il 1966 segna la fine «lel- 


Diamante Limiti 

Sino al 30 aprile 
la caccia 
ai migratori 

La caccia alla selvaggina 
migratoria sarà consentita fino 
al 30 aprile, tl ministro del¬ 
l'Agricoltura ha Infatti deciso 
di prorogare di un mese II 
termine attualmente vigente. 

Il ministero dell'Agricoltura, 
in attesa della nuova disci¬ 
plina, sulla base dei propri 
poteri discrezionali, ha deciso 
ora di consentire alle ammi¬ 
nistrazioni provinciali la fa¬ 
coltà di prorogare fino e non 
oltre il 30 aprile l'esercizio 
della caccia alla selvaggina 
migratoria. Sono previste, pe¬ 
rò, alcune cautele, e cioè 
l'esercizio della taccia nelle 
sole fasce costiere e nell'in¬ 
tervallo di tempo che va dal¬ 
le 9 del mattino al tramonto 
del sole. 


Sposiamo dei Sl tratta — ha aggiunto — come 
già tutto. Ciò che è avvenuto ne [ caso d j Agrigento, non di 
negli ultimi sedici anni e una battaglia locale, ma di un 
scritto - con oggettività qua- fatto n cui riHev0 supera i 
si fotografica nel « libro con fj n j della provincia, e che 
bianco * stampato alcune set- | K . rC i ( -, comporterà un impegno 
rimane fa dai comunisti di La- ( j e j comunisti su scala nazio- 



Dal nostro inviato 

Melfi : conche Tante sigle (ISARC, * A 1 CS.. 

AC1C, ElSTS). poco cerimoniale 
e severe accuse del ministro CV 
«IaIIm naISvih fona a * SU0 ‘ colleglli de: cosi 
QvllQ polizia s > o aperto il convegno su « Tem 
■ IH, libero e Mezzogiorno nella 

politica di piano », attraverso il 
J ■ quale i socialisti intendono lai» 

aurome mare nel sud una prima piai 

latomia programmatica dottora 
le, partendo dalla analisi «ielle 
* strutture culturali e ricreante, 

Il Vi A SCIODGlO turistiche «(umili, e delle loro 
n gravissime carenze e presentan¬ 

do un piano di intervento che 
MELFI, 31. rivendica al ministero (sociali- 
Tre lavoratori feriti, ricove- , tn ) del Tmi-mo la (unzione di 
rati all'ospedale, e numerosi con- p,l ( >ta e animatole della « terza 
fusi : questo il drammatico bi- fase » «iella questione meridionale, 
lancio «Iella selvaggia carica ef- In effetti, stamane. «I«i|x, un 
fettunta dalla Celrre con manga- breve saluto di cortesia del sin- 


lancio «Iella selvaggia carica ef- In effetti, stamane. d«i|x, un 
fettunta dalla Celrre con manga- breve saluto di cortesia del sin- 
nelli. calci di fucile e catenelle, duco e dojK, una lunga i eia/ione 
in piazza Municipio, mentre era generale di Vittorio fiore, il con 
, , . . veglio ha assumo un pieci-o si- 

in corso la seconda domata di a.,,,,... .. ,«. <•. 


in piazza Municipio, mentre era generale di Vittorio fiore, il con 
, , . . veglio ha assumo un pieci-o si- 

in corso la seconda domata di sm(kato t()1 .i.scor-o d, Co.«ma 

sciopero generale contro lo sta- L'he. lungi dnH'atteno! si a un gè 
to di abbandono in cui è stata nerico esame «Iella situazione, si 


nettala la città. 


è addentrato nella de.scriz.om* rii 


Già nella prima mattinala ol | un programma turistico n.iziona 


tre 5 000 persone avevano pr«v 
testalo dinanzi ni commissariato 
di P.S. e alla sede del carcere 
per ottenere il rilascio di una 


le te meridionale) che e stato 
una esplicito strizzata d'occhio 
agli operatori economici del set¬ 
tore. Corona infatti è partito da 
un esame del positivo bilancio 


lavoratrice, arrestala ieri fra gli turistico nazionale del ’0<> riven 
scioperanti. A seguito della forte rimando ogni mento al suo nn- 


tina e diventato ormai una ra¬ 


pale. anche in sede parlamen- 





protesta, la donna era stata fi¬ 
nalmente rilasciata. 

Dopo le cariche, la massa de- 


nistero e sottolineando, con da 
vizia di particolari, i Irendici af¬ 
fetti «lei turismo straniero. 


rità bibliografica. Nelle 54 pa- t are> dove ne j prossimi giorni 
ginette della pubblicazione tut- sar à presentata una mozione. 

to e riportato con precisione: Indagini sono in corso da LATINA — Le villette sorte a Foce Verde tra la strada e il mare 

cifre, date, nomi citazioni con tempo g, AUa magistratura ven- 


tanto di virgolette. « Scandali¬ 
smo *: qualcuno ha fatto cir- 


nero infatti rimesse le conclu¬ 
sioni di un’inchiesta condotta 


Nelle elezioni per la C.l. 

Più 2% alla FIOM 
alla RIV-SKF 


Un successo tanto più significativo in 
quanto le unità occupate sono diminuite di 
2100 (in maggioranza del sindacato unitario) 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 31. 

I jo liste della FIOM hanno ot- 


colare senza molta convinzio- qua tt r o anni fa da una com- ■«**>*#* | m 

ne questa risposta, che tradì- missione de , Consiglio comu- QUeStO SOreODe IO COVICI USI< 

sce preoccupazione. Ma jntan- na | e Oallo scorso agosto, il .___ _ ___ 

to nessuna delle decine di per- giudice istruttore ha passato _ • • • • , • i ■/• 

sone chiamate in causa ha l'incarico ai carabinieri, che COITUTIISSlOtl© miniStGFIOI© G Ì 

messo nero su bianco, nomi- dovrebbero consegnare tra_ 

riandò un avvocato e presen- breve un rapporto sugli ele- 

tando una querela. Anzq si è men tj accolti. I parlamentari 

verificato il contrario. E sta- comunisti hanno chiesto che le ^BIJF m _ m 

ta proprio una delegazione di indagini siano assunte diretta- Wg 

parlamentan comun.st. della mcnte daUa magistr atura e si ■ O CT3TA Cll|"1 

quale facevano parte il com- sono impegnati, dal canto lo- 
pagno Ingrao. presidente del r0i a incontrarsi prossimamen- 
gruppo comunista a Monteci- i e co j giudice istruttore per 

tono, la vicepresidente della aioiare . in quo | chc è po 5S i- ■ 

Ciimera Marisa Rodano, on. bile, il corso dell’inchiesta. IMA A A/ I HA A MM M 

D Alessio e il sen. Mammuca- Insomma: pulizia prima di m 

ri. a bussare• alla porta dei tutto. In sedici anni sono stati IIICI . . « 

procuratore capo della Repub- lottizzati senza neppure uno , - . - |^ r 

___ straccio di piano regolatore ' . . * 1 

convócata’Vèr 0 merco ì ShrnfrrondS^ran- Qualche trasferimento di ufficiali dei carabin 

.peno ano oc. » I DC?” d'f m? valida e attuale la proposta del PCI pe 

tri quadrati di terreno della 

___ bonifica pontina, trasformati--- 

come per incanto in aree fab 

ar la C.L mente oscillano, nelle zorcdì Reso noto dal Vaticano 

maggiore espansione, dalle 8 __ 

--- a ll e J 2 m ij a ìi re a i metro qua¬ 
drato. Il conto è abbastanza ■ i | ■ • 

Ila FIOM SsaSsre 1 muto dei cattolici 

■ W ■ quanta miliardi a chi posse- - _ 

deva le aree, a chi le ha lottiz- | „ _ _ I _ ?1_ 

li ri#r ai popolo vieinamifa 

^0 Hg luto (un palazzo a dieci pia- " ■ 

® Jlir ni. oppure una casupola; un • . •«* •'■•ili i 

W garage o un laboratorio: co QuaSl trC IHlIlOni Al flolhll l al 

loro che hanno avuto modo 

DÌÙ significativo in della speculazione, e che han- Sud, un milione e mezzo al Nord 

“ b . . .. no avuto amici in grado di so- 

ate sono diminuite di S\ a r„5 a,ut, mccoit, - 

rifil sindacato unitario) ? ac a ,-° r0 S rad . a T- *? 0SI mondo cattolico e inviati finora p IIPnaee - 4-11. 

□ei smuacdio Ulilldnu; t campi arati sono stati tra- „el Vietnam del Nord e in quello SllCCeSSO delie SIHIStre 

. sformati in pochi anni nella del Sud è stata resa nota ieri dal____ 

stabilimenti (tra parentesi le ci- periferia di Latina, una peri- portavoce del Vaticano che ogni olÌ’Accamhla<* rarrinn<iln 

fre tlell ultima consultazione f er j a j re volte più grande di settimana intrattiene i giornalisti. «Il HoSBUlUlCfl ICglOnaiC 

C TÌrini- « Fimi vnii quella che era la vecchia città. . Monsignor Vallarne ha precisato-— 

Torino, operai. FIOM voti sanno nnrn : do : nmf , p « innanzitutto che per mondo catto 

R0«. nari al 44.04fé e 4 seggi . 1 sanno i nomi uei proget lirn ci intan^A in nnòcln ncn imn I I# O 


Questa sarebbe la conclusione della 
commissione ministeriale d'inchiesta sul SIFAR 

Cè stato spionaggio politico 
ma «solo per eccesso di zelo? 

Qualche trasferimento di ufficiati dei carabinieri e censura per due generali — Più che mai 
valida e attuale la proposta del PCI per una commissione parlamentare d'inchiesta 


Reso noto dal Vaticano 


L'aiuto dei cattolici 
al popolo vietnamita 

Quasi tre milioni di dollari al 
Sud, un milione e mezzo al Nord 


L'entità degli aiuti raccolti nel 


elettorale). 

Torino: operai: FIOM voti 


^ Questo elogio - che m e spin¬ 
eti scioperanti, donne e studenti t() f mo a f ar g|j attribuire, al ta¬ 
si è asserragliata sotto il Munì- rismo. una fantomatica « impe- 

cipio in attesa delle decisioni del tuosa ripresa «li Firenze dopo 

Comitato unitario. promotore l'alluvione» (e sembrava di ascol¬ 
mare della manifestazione. tare la TV) — non era sen/» 

significato. Dopo aver fatto bril¬ 
lare dinanzi al pubblico presen 
te. il miraggio di questa fonte 
doro Corona ha infiliti a|>cita 

a —I 11 __ mente accusato i de «li paraiiz- 

e aeilG zare tutte le possibilità di in 

_ tervento del suo ministero sia 

h * | _ lesinando i fondi, sia bloccando 

■ octn ciil SIFAR l'approvazione delle leggi pre- 

ie5TU 3UI sentale da Corona stesso 

- D'altra parte, ha aggiunto, il 

capitale privato, nel Mezzogior¬ 

no. esita a intervenire o t è «a 
a Ha a stretto» a intervenire male in 

_ __ __ ^ _ _ H—JL— _ — questo settore: c e dunque mino 

lifiiiTiPA <b 

■fili il IIH li lillB 11 MB per 

■ lil|%BBV BfVflBlB%V della Cassa ( >er .1 

■É0 W I Ed è qui che il miniate: o del 

Turismo, (se i de gli disseto ma 
■ ^ ■ no libera) dovrebbe mterven re. 

_ _^l _ Questa linea turistica dovreb 

TjW t>e esprimersi 

J jBJ MAH lCIU una sene di (ut 

™H HVH V tc volte a soddisfare e mcremen 

tare il turismo stran-e-o K. in 
questo quadro, c'è posto, anzi 

i e censura per due generali — Più che mai I stesse di Corona — per piscine 
ina commissione parlamentare d’inchiesta I catena di costosi aeroporti pei 

superjet. Non una parola, in lui 
to il discorso, sulle nccessi’à «ìi 

La commissione «li inchiesta nelle capaci fauci «li una mac- una ben diversa e piu urgente 

sulle degenerazioni «lei SIFAR china trincia carta, sarebbe r . cte tli infrastrutture rivolte al 

(sigia del servizio segreto clic stato un gesto di resipiscenza, l,<i ? quotidiano: quelle pale-tu-, 

y» f ,D> - ha - co " : t p 11 ™ j»«nv.. daJu™ rea«,7à,; p pt=' ! »::';i, l ™:n 

eluso ufficialmente ieri i suoi stnrc del SIFAR, tl generale petenza di un ministro rido 
lavori. II presidente di sezione Allavena. Sport e dello spettacolo e rie 

del Consiglio di Stato dottor Dunque, i capi di stato mag- quali il Mezzogiorno è cosi spa 
Lugo che assieme ai generali giore delia Difesa, gerarchica- 'ontosamente carente. 

Beolchini e Turrini ha condot- mente responsabili dei servizio , ncc , essi dl crenrr fn" 30 ' 1 

to I inchiesta e stato incarica- non avrebbero mai saputo nul- turale nel quale l'attrezzatura tu 
to di redigere la relazione sui la di Quanto avveniva. Meno ristica possa organicamente in 
poco più di cento interrogatori ancora avrebbero saputo i mi- serirsi e ricevere «luiniii propul 
effettuati, di cui solo tre rela- nistri della Difesa che rispon- s >one dalla base (ba-ti ricordare 
tivi a ufficiali di grado eleva- dono al ’ governo delle attività •'^^nza della Romagna la 

to. E cioè il gcn. Allavena. qua- del SIFAR Eppure per ogni c « m r . ipreja , tunst ', ca n, ' a ce . r l° 
. 1 r* ,v- **. V dovuti» a interventi ministeri;di). 

... . 0 . a r * operazione > venivano redatti st a t a dunque de!il)erat anien'e 

di alcuni dossier, il geo. De Ixi- puntualmente gli « appunti per rovesciata. Al riparo di quel 
ren/o (interrogato su sua ri- il signor ministro ». l'ultimo dei mucchietto di sigle (che poi vo 

chiesta) e il gen. Rossi, il pri- quali è stalo reso pubblico nel Slamo «lire tutte la «osai 

mo capo del Sifar e il secondo r,iula del Senato da quel par- d niinistro socialista ha scavai 

capo di stato maggiore Difesa lamentare de il sen Messeri c ? :o d ,,n , colprt I unno?.azione 

n„ tono lami mare «u n s« n. messeri. che ptjre aItn or g an: , rni . m p,, 

nci . . . che lancio un truculento attac- militano e dirigono al*ri <=oeia- 

La commissione esprimereb co alla persona del ministro listi, hanno difeso per anni e 

be in un dispositivo, a mo' «li Tremelloni. Ignari di tutto sa- difendono tuttora. Tanto che, ai- 

sentenza, il proprio convinci rebbero stati anche i prcsiden- la de! suo discordo, appari 

mento secondo il quale lo spio- ti del Consiglio e quelli della vano h nal ov>ntc convinti — e 


n” tenuto una Significativa afferma- S07. pari al 44.04^ e 4 seggi ‘ h-s-- |, c0 si intende in questo ca^o una 

1» «congiuntura difficile». er /lono nelle elezioni per il rinnovo (1099. 42.12. 4 seggi): HM vo- fisti delle lottizzazioni. Si sa serie di organismi che hanno eoo 

quanto riguarda I occupazione del!c Commissioni interne svolte ti 164. 8.9-T*. 1 seggio (210. 8.03. chi ha messo la firma m calce perato internazionalmente. Fra 

vi sarebbe stato, secondo la ? j 02g i ne^ii stabilimenti del 1): UILM voti 401. 21.93^. 2 ai progetti per l'autorizzazio- essi la « Charitas ». di vari paesi, 

relazione, un recupero di coloro cmppo RIV-SKF. A Tonno il seggi (330. '20.31 f >. 2); indipen ne. E non è un mistero per la « Mi^ereor » tedesca e altri 

che persero il lavoro nel corso sindacato unitario ha visto au- denti voti 460. 23.09'c. 2 seggi nessuno che in molti casi si enti minori, 

del 1966; rimarrebbero però da montare le sue adesioni di cir- (««0. 29.31. 2). , tratta delle stesse persone n Vietnam del Sud ha ricevuto 

rmmcr.irr «-orminone, le ner- c.l il 2 per cento tra gli operai. IMPIEGATI: FIM voti 46 l- m questi ultimi ann: 2 md:cnj c 


1 „ t er • 1 n IVIKJIU uno aimiilivouia uv*. w ■ -'B'i* J tt . ... . . - 

U «congiuntura difficile ». Per ZK)nc nello elezioni per il rinnovo (1099. 42.12. 4 seggi); FIM vo- t’Sfl delle lottizzazioni. Si sa 
quanto riguarda Poccupa/ionr de i; c Commissioni interne svolte ti 164. 8.a3'r. 1 seggio (210. 8.03. chi ha messo la firma in calce 


del 1966; rimarrebbero però da mimtare le sue adesioni di cir- (««0. 29.31. 2). tratta delle stesse persone, 

recuncrare. eomunaue. le ner- c.» il 2 per cento tra gli operai. IMPIEGATI: FIM voti 46 l- rnmnronclì „i a 


Vitalizio 


naggio politico sarebbe dovu- Repubblica che — come ci ha 
to a un deprecabile «eccesso ricordato Fon. Andreotti nella 
di zelo burocratico i di una y Ua insidiosa chiamata «li cor- 
parte dell apparato militare rco de j suoi amici di partito — 


non soltanto di buona educazio¬ 
ne — anche gli applausi del sin¬ 
daco de. 

Tuttavia il consegno è ivn 
Pungi dalTes-ce concluso e an 


rmiTvnrr rnmunmie Ir nrr- C.l il 2 per cento tra gli operai. l.v.l'lMt.Ui. rial \<xi ti.. _. _ .... . in ar.n: - m;«:u::; c 

Aitr rKr i livrlli d’i omini mentre a Villar Perivsa i'incre- 12.7G- nessun seggio f—): UILM P bile che I inizia- 778 000 dollari: in grandissima 

, .... P mento registrato è stato deH'1.5 coti 196. 34.14'é- I seggio: (266. L' a comunista abbia provoca- maggioranza sono stati destinati 

none ti.inno subito inintcrro po r cento. Questo risultato — fa 30.3. 1); indipendenti voti 120. to qualche brivido di paura, a centri sociali, di assistenza mc- 

mentc dal 1963 oc si ta il pjra- rilevare una nota della FTOM 33.14 ‘t'. 1 segg ; o (261. 49.3. 1). In questi giorni alcuni nota- dica e di assistenza alimentare, 

irone tra l'attuale livello di — è tanto più significativo se si VILLAR: operai: FIOM voti bili de. rivolgono ripetutamen- H resto è servito per borse di 

considera che la diminuzione 1140. 39.21 e 4 seggi (1249. .37.67. te ai comunisti domande che rtodi 0 a studenti che si trovani 


gone tra l'attuale livello di — è tanto più significativo se si VILLAR: operai: FIOM voti bili de. rivolgono ripetutamen- 

occupazione c quello « pre-crisi * considera che la diminuzione 1140. 39.21 e 4 seggi (1249. .37.67. i e a i comunisti domande che 

o»ria al gennaio 1963. anche della oc«:upazione (2109 unità in 4): FIM voti 631. 22.4ri. 2 seggi tradiscono l'ansia: «Ma dove 

tenendo conto del recupero che | meno rispetto alle precedenti (946. 28.a3ri 3V volete arrivare? Quali obietti- 

' e’ezion: del 196a) verificatasi c«v UILM voti 66». 22.8 2 seg 1 


in Europa, per il t-asporto di 


„raffarmi elezioni del 1965) verificatasi tfo UILM voti 665. 22,8ri. 2 seg - . . ' 

1» relazione go\ernati\a afferma , fusione de’Ja RIV con la gi (793. 2.3.92^. 2): indipendenti '* '* Proponete. >• 


esscra stato, si arriva a conclu SX p è avvenuta unicamente in voti 451. 15.51 “v. 2 seggi (327. 
dcre che gli occupati sono art- j dw stabilimenti con cri- 9.86. 1). 


«•UUIdVVIIV ■ U1IOIU * A «liQ UU* t, * f. ..... 

v 0 ,c,e arrivare? Quali obici- 

'i \l proponete. >. Stato ha offenuto viveri, medici- 


dirigenti politici 
e sindacali 
uccisi in Sicilia 


PALERMO. 31 


.n censura per «lue generali, difendersi chiese aiuto al 

Tutto qui. Il rapporto condii- comandante gcnrrale d« i CC.; 
sivo della commissione sareb |- on . Gronchi, dal canto suo. 
be. c«>munque. sottoposto al a\TCbbe finanche siglato gli 
Consiglio supremo di Difesa, «appunti» redatti dai tanto cze 
Dopodiché il ministro riferireb , anti , agentj de , S IFAU. 
be al Parlamento. Tuttociò non p U 6 accettare, dunque, la 
potrà \ criticarsi prima dd 13 { ofi j dp ji a commissione? 
aprile pe r I assenza, fino a quel j du {,bì c gli interrogatid del- 


«Maggioranza assoluta in Con- nali e indumenti per 80 
siglio comunale, essi hanno di dollari. 


cor a 400000 in meno (esatta- i feri nettamente discriminatori. Impiegati: UIIAI voti 130.. dato le dimissioni per imbar 


»■ • _ , , , ’ . ’ . " . . . . _ __ ■ _ . I UlltlUI V Kll 11 11 Ci lUKtim I UVI* 

55S5 p&S SSin^T^ 1 l a J a d,', *c."hST c a B!"* DUbb ' ica rin “ w "" 

dollari. vaio questa sera una .egge in . miao» 

I primi aiuti al Vietnam del base alla quale la Regone con- ^ na versione cauta, dunque. Quanti sono i dossier sugli 


?sa dalla Capitale. 

Una versione cauta, dunque. 


mente: 392.000). Il 19ò6 — lì successo della FIOM negli im- 45.61 ri. I seggio (218. I 100^): care i socialisti, proprio nel ^' <>r ^ 5000 stat * inviati attraverso cederà un assegno vitaliz.o alle fedele aH'impostazionr ammi J uomini politici an«mra chiusi 

non lo si dimentichi — è stato pianti di Torino e Villar — J FIM voti 113. 39.64ri. nessun 5 ^ mezzo dello scandalo edi- I? dopo la visita a| famig. e dei dirigenti siniacal: nistrativo disciplinare che alla ! nelle casseforti blindate dd 

•«a. 1 .-. eontinns il comunicato — con- 1 seeeio (—)• ìndinendenti voti i:..-. t_ . _ •••_ , . Hanoi «tei prelato tedesco Hness 1 e po.i.iei uccisi ne, dopoguerra commissione e ai suoi lavori sì i STD 7 Che uso sp ne vuole fa 


anche Panne» che ha visto emì- continua 
grare altri 300 ODO italiani. ferma I 


v.il «mmunicato — con seggio (~): indipendenti voti i: 7 : n 1 tranativa l'ha onndnt I ‘ ,ano, . del prelato tedesco Hue , - 

ferma la validità della dornrn 42. 14.73ri. nessun seggio (-). ' * «2?. -i A ™ m 7 ,l ?no a 1 milione e m S:ci. a ne..e «otte per .1 ia- 

cia ratta al momento della pre Pinerolo: operai: FIM voti 140. la * n V ,a . sua prl J ma ,ase - ^ mila dollari: sono stati de- voro la l.berta e il progresso 


Dario Natoli 

La Direzione 
della F6CI 
solidale con 
Gianni Bazzan 


è voluto dare. re ? Ibernarli, forse, per ogni 

La ragion di Stato, ancora evenienza? In base a quali log 


non sembra riflettersi neanche vi discriminazioni e dei trasfe UILM voti 144. 24,87ri. : 

fui consumi privati, se non in rimcntt dei candidati FIOM at (108. 18.06, 1); indipendc 

me^o molto limitato. La rela- tuati dalla direzione per impedì- ti_295. 50.94ri. 3 s<*gg 

rione afferma che i constimi pri- ro l a partecipazione, per la pri- .->«.51. .3). 

vati sarebbero aumentali del v <* a - «W sindacato unitario A;ra«ca: orerai- FIM v 

5.7 per cento La • spesa » del- ***** ' -abihmenti d: l.»94ri. 1 seggio -67 9. 

/ - 1 * • » * - , , Pinerolo od Aira<ca TaV atro 11LM voti 29R. 38.01 , 

k famig :c italiane nstil ha to «: curo s.tcc^s^ (282. 39.««. 2); indip'M«, 

dalle stesse cifre delia relazione anc be in q sesti due stabilimenti, ti 361. 46.04. 4 seggi 

■— all incirca la stessa del pe- Ecco i dati relativi ai singoli 50,77. 3). 

riodo di crisi economica. La 

tabella relativa ai consumi pri- --- 

vati contenuta nella relazione s ■ 

«uggtrisce alcuni rilievi: risulta Quattrocento milioni la spesa 

in aumento la spesa per 1 abita-_ * _ 

rione (c dnque milioni di inqui- 

lini hanno di fronte la minaccia -w-k mal a • 

dello sblocco dei fitti); le spese I 1 ili 11*T11 Tl V 

per acquisto di beni durevoli AWlIlCi' A 

(mobilio, elettrodomestici ecc.) 

ristagnano; 1 incidenza della ma uà rw n 

spesa per l’alimentazione si è 

spostata appena dello 0,5 pei M.~ 


(360 d «sì» alla l«8tizzazionc del tivi della prossima assemblea pie i ritto al vtaiizio è demandato ad vizio segreto avrebbe il dove ferroviere, dal professionista 

' lago di Fogliano, che si sten- nana dei vescovi italiani (avrà una commissione mista re di spiare le personalità po all'esportatore? Insomma chi 

de. in mezzo a boschi mera- ’V°* a da martedì a venerili pros De, prov-v«l.mento beneficeran litiche chiamate ad incarichi di 50n0 j responsabili politici di 


litiche chiamate ad incarichi di <onn i responsabili politici di 
alto livello nella vita dello , questo ennesimo scandalo del 


eccelse della sua abilità ma¬ 
novriera ed è stato ben presto 

lini hanno di fronte la minaccia -w-a rr»«l a • rispedito a Mestre e sostituito 

dello sblocco dei fitti); le spese r» m I 1 11* fl 1 000 un funzionario della se- 

per acquisto di beni durevoli gretena particolare di An- 

(mobilio, elettrodomestici ecc.) ; dreotti. Elido Massimiani. 

ristagnano; l’incidenza della rimari aÌ. a 4-a Mutato il commissario, lo 

spesa per l’alimentazione si è S ftf 4 0^ BJ^J f B B n, (zd« obiettivo resta lo stesso: la 

spostata appena dello 0,5 pet mt più succosa lottizzazione che 

cento essendo passata dal 42^ , _ . . D . .. . . a Latina sìa stata concepita. 

•1 42 per cento del bilancio J 13 * 10 "*» f ^J oviar . ,a , R<y ™' ev,ta . re . “ conseguente disagio L’iniziativa comunista fa ve 
ai per vxmo uc« oi «. Tiburtma sarà potenziata. La de- 1 per t viaggiaton. procedendo al • , ^ , , 

familiare medio. — a w.n-. v— ® mre al pettine il nodo del «sac- 


Bargellini 
ricevuto 
da U Thant 


NEW YORK. 31. 


D sindaco di Firenze. Piero ze che essa ha dovuto superare 
Bargelli™, ha fatto visita ieri ner essere varata età ,i r 


gio 1947) e di un numero d« sinda- 06 ,n se * R uanto Pc r coloro che * questi interrogativi irrisol 
ca listi comunisti, socialisti, cat- possono avvicinarle, irretirle. (,• po( r à dare una risposta la 
*oI ci che si avvicina alle qua- ecc. Questo compito — che. commissione parlamentare di 
j« nC *V J5 ° ,. da ' ,oro - sarebbe stato giu inchiesta proposta dai deputati 

messore * «J^Tusa* t^uriidato daPa dicalo . c<w ! lun< l ue 000 deI ,u{5 ° comunisti 
mafia esattamente un anno a 'st.tuz.onale - sarebbe stato Si| ve strO Amore 

La legge corona una lunga bat- « l , rav ^ a , ta » dalIa « tenone D > OlIVeSTrO «more 

taglia portata avanti dal nostro del SIFAR (quella del contro- 

partito. dalle altre forze di sini spionaggio) Di qui la pratica ' ~ 

stra e dai settori pù avanzati dell'aggiomamento quasi co- m 9 

della DC. stante dei dossier. SOrOOOt riC6V6 

de ': :e re?isten E' la tesi della destra in di- r 


familiare medio. cisione è stata presa dalle Fer- prolungamento dei marciapiedi y «» «« "nuo tici « sac- Bargellini. ha fatto visita ieri ner essere varata «ta <i r «ulta- . e ’. n ^orRb^ 5 ®* ribadita 

Dietro l’oitimismo ufficiale rovie dello Stato nel quadro dei stessi secondo un programma c0 1 S concuzioni per al segretario generale dell’ONU. to del voto di stasera: oltre un ne ' fn orn * scorsi, in una impu- 

vanno colti pareri discordi nel provvedimenti intesi ad adeguare graduato in base all'urgenza de- soluzioni pulite e moderne. U Thant, accompagnato dall'am terzo dei deputati che hanno dente intervista, da Pacciardi 

Lambirò dello stesso schiera ,e s<a7 'oru alle nuove esigenze gli interventi. Per Roma Tibur- Alla battaglia che si è inizia- basciatore Piero Vinci. partecipato alla votazione a seni- che ha sostenuto il diritto del 

; _ j. 11 , s .._ del traffico. Si tratta per alcuni lina è prevista una spesa di quat- ta i comunisti chiamano tutti: H sindaco ha espresso a U tinio segreto (esattamente 25 su SIFAR (e oggi del SID) «ad 

mento governauvu c casi. tra cui quello di Roma- lordici milioni, con i quali verrà qucs t 0 fi senso deH’iniziativa Th , ant «l’apprezzamento del po 68) ha espresso parere contrario 0Derare a t d ; f uor ; della leg- 

pa padronale. I telespettatori Tihurtina. di sopperire alla in- prolungato fi secondo marciapedi. d i stamane polo fiorentino per l’appoggio dato al provvedimento. Una legge ajv «Parare a ai iuon oeua teg 

I__ Motti fif« lg* ritf. _ ■__ 2 _ __ X _ _ j: 2 t».. 111 Mollume. j.t___ _... _ * » _# - r PP >. A SUA VOltA 13 SCOmOAT- 


panecipato alla votaz.one a seni- che ha sostenuto il diritto del 


hanno potuto constatare le dii- sufficiente lunghezza dei marcia- verrà esteso rimpianto di illu- 
ferenze di commento nelle di- piedi, in relazione alle aumen- minazionc e verranno impiantate 
dùanzioni dei ministri del Bi- tate composizioni dei treni, e «li nuove prese d’acqua. 


Candiano Falaschi 


,2è- * ...» 4 - ‘rL' -r-. 


Il sindaco ha espresso a U tinio segreto (esattamente 25 su SIFAR (e oggi del SID) « ad Salvador Vilaseca Fomè. am- 
Thant « rapprezzamento del po- 68) ha espresso parere contrario operafe a l di fuori della log- basciatore della Repubblica di 

polo fiorentino per 1 appoggio dato 3 I provvedimento. Ina legge ap- a e « a t rt rirevTitn Aa 

dal segretario generale all’azione provata qualche anno fa riserva- *' A , sua . '°" a ^ uba ’ f st , 0 n ^ ev ^ to ,cri da 

in so«xorso delle vittime delle va il vitalizio soltanto alla madre sa di alcuni dossier, fra 1 qua- Saragat, al quale ha presen- 

alluvioni ». di Salvatore Carnevale, li quello sul presidente Saragat, tato le lettere credenziali. 


. « *\ « 4*' 


H ,-7T ! E ' «fato fermato t In i» 

base a quali log j flu jf 0 arrestato il compagne 

ui governo o mi- Gianni Bazzan, membro «Jet- 
tornati alla pra- la direzione nazionale dell# 
mpo fascista dello FGCI, mentre esprimeva il 

e della schedatura proprio sdegno contro la PO 

presidente della Re li,ic , a di , « uerra de 9 ,s U | A • 

__ . contro la presenza a Roma 

co. insieme ai ¥ j te p ret jd en t e degli Siali 

ari. dall operaio al Uniti, Humphrey. 

d professionista I giovani comunisti italip- 
? Insomma chi ni sono fieri di esprimere la 

sabili politici di loro simpatia e solidarietà al 

no scandalo del compagno Bazzan, e protesta¬ 
no con forza contro il com- 
.. . . ... portamento violento che con- 

irrogativi imsol linua a caratterizzare gli ii»- 

una risposta la ferventi delle forze di p«»lizia 

parlamentare di e per i* fatto che il compa- 

zsta dai deputati gno Bazzan sia stato dura¬ 

mente percosso anche da 
, . agenti americani al seguito 

itrO Amore di Humphrey. 

La protesta dei giovani eo- 
-- munisti si è già espressa nel¬ 
la passione e nell'entusiasmo 
«leaua con cui * 9kvani romani barr¬ 
ii llVeVC no partecipalo alla manifesta 

# zione odierna a Roma. 

ICniftATA La FGCI imoeona tulle la 

........ • proprie organizzazioni, perchè 

# I estendano in tutto II Paese 

SUDO e nelle (orme più varie la 

c . protesta, e chiede l'immedia- 

aseca Fomò, am- j 0 rilascio del . compagno 

la Repubblica di Bazzan. 

ricevuto ieri da La Direzione nazionale 

luale ha preseti- della FGCI 


Silvestro Amore 


Saragat riceve 

l'nmhncrintnra 

• «aaaaavvawoveova V 

di Cuba 
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La scomparsa del compagno Malinovski 



Un grande condottiero 


I proprietari terrieri hanno la loro «soluzione finale 


» 


Persino il 
napalm 
invocato per 
eliminare il 
« banditismo » 
in Sardegna 


i 
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Uberi i banditi mentre la polizia controllava •> preventivamente » migliaia di cittadini 


Nuoro: rapina durante il «blocco» 


Dalla nostra redattone 

CAGLIARI. 31. 

L’arrivo a Nuoro della com¬ 
missione speciale del Consi¬ 
glio regionale, incaricata di 
svolgere una inchiesta nelle 
zone interne deH'isola, dove 
più acuta e drammatica è la 
crisi economica, e dove con 
maggiore violenza esplodono i 
fenomeni di banditismo, ha 
coinciso con lo stato d'assedio 
della città da parte di ingenti 
forze di polizia e di carabi¬ 
nieri. Ma, mentre i comman¬ 
dos speciali inviati dal mini¬ 
stro Taviani bloccavano il 
capoluogo, un furgone guidato 
da un agente librario — Gio 
vanni Antonio La Bruna di 27 
anni di Cossoine — è stato 
fermato da due banditi ar¬ 
mati di mitra e mascherati 
sulla Gavoi-Fonni. Saliti a 
bordo, i fuorilegge hanno ob¬ 


bligato il giovane a condurli 
fino al bivio di Benetutti. La 
marcia del furgone è avvenu¬ 
ta in piena notte, riuscendo a 
superare perfino una pattuglia 
di agenti. L'autista, tenuto 
sotto la minaccia delle armi, 
non ha detto una parola alla 
vista dei militi. Quindi i ban¬ 
diti sono scesi intimando alla 
vittima di tornare indietro e 
di tacere se voleva avere sal¬ 
va la vita. 

In seguito allo strano episo¬ 
dio, sono stati effettuati due 
fermi. Gli uomini trattenuti 
non erano i banditi ricercati. 
Quelli, ormai, si trovavano da 
tempo al sicuro. Le forze di 
polizia, per far dimenticare la 
enorme impressione suscitata 
dalle gesta dei fuorilegge pro¬ 
prio mentre vi erano dei pcv 
sti di blocco quasi ovunque, 
hanno comunicato i risultati 
conseguiti nella massiccia ope¬ 


razione di rastrellamento del¬ 
l'altra notte: sono state con¬ 
trollate quattrocento autovet¬ 
ture; è stata accertata l’iden¬ 
tità di 1120 persone; sette in¬ 
dividui risultano fermati per 
accertamenti e successivamen¬ 
te rilasciati; sono stati ispe¬ 
zionati trenta locali pubblici. 

Violentissime sono state le 
proteste pronunziate da deci¬ 
ne di cittadini e di autorità 
comunali e provinciali, nonché 
da rappresentanti politici di 
tutti i partiti nel corso della 
riunione con la commissione 
di rinascita deH’Assemblea re¬ 
gionale. I rappresentanti della 
popolazione nuorese si sono 
pronunciati esplìcitamente e 
duramente contro le leggi spe¬ 
ciali e i corpi di spedizione, 
che — tra l’altro — non ser¬ 
vono ad alt.o che ad inaspri¬ 
re la situazione. 

La Commissione speciale del 


Consiglio regionale ha conclu¬ 
so cosi la sua indagine dopo 
quattro mesi di lavoro. L'in¬ 
dagine ha riguardato in par¬ 
ticolare la situazione econo¬ 
mica e sociale delle zone in¬ 
terne. 

Il compagno Armando Con- 
giu, presidente del gruppo co¬ 
munista, che fa parte della 
commissione, ha dichiarato 
che due sono le considerazioni 
politiche da anticipare: 1) ap¬ 
pare evidente la sfiducia non¬ 
ché il dissenso verso gli or¬ 
gani di governo i quali non 
vogliono capire la vera natura 
de! problema sardo: 2) appa¬ 
re significativo il continuo ri¬ 
ferimento (di per sé positivo) 
alla inerzia e alla insipienza 
delle g unte regionali di fronte 
al problema della Sardegna 
interna. 

9- P- 
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In realtà i percettori della rendita parassitarla, temono più che i banditi lo sviluppo del mo¬ 
vimento di rinascita — Perchè in Barbagia è facile finire in galera — Il latitante e il «dogau» 
Cani poliziotto tornano castrati agli istruttori — La prosa incendiaria di « Frumentario » 


che umiliò i più celebri 
generali prussiani 


Con la morte del maresciallo 
Malinovski scompare uno dei 
grandi capi militari che 
hanno saputo sconfiggere. sui 
campi di battaglia decisivi del- 
l'est, le armate hitleriane nel 
momento della loro massima 
potenza. Ancora alla vigilia del¬ 
la seconda guerra mondiale il 
suo nome era assolutamente 
sconosciuto. Alla fine del con¬ 
flitto esso era fra quelli, uni¬ 
versalmente famosi, dei grandi 
condottieri di eserciti, che ave¬ 
vano fatto passare di sconfitta 
in sconfitta i più celebri ge¬ 
nerali prussiani, postisi affli or¬ 
dini del nazismo. Malinovski 
era ormai noto ovunque come il 
liberatore della Romania e del¬ 
l’Ungheria. 

Le sue origini erano state mo¬ 
destissime, come quelle della 
grandissima maggioranza dei 
capi (non solo militari) della 
URSS. Era nato in una delle 
città più pittoresche, curiose 
e vivaci del paese: Odessa. Ma 
da piccolo era stato portato in 
campagna e aveva a lungo la¬ 
vorato nei campi ucraini. Ave¬ 
va vent’anni (il 1898 era stato 
il suo anno di nascita) quando 
la guerra civile, alimentata dal¬ 
l’intervento straniero, lacerò la 
giovane repùbblica dei soviet: 
sui campi di battaglia di quel¬ 
lo scontro senza quartiere egli 
fece la sua prima esperienza 
militare e conquistò i suoi pri¬ 
mi galloni. Solo più tardi pas¬ 
sò attraverso l’accademia: fu 
diplomato nel 1930 alla « Fran¬ 
te uno degli istituti da cui 


dovevano uscire molti dei più 
gloriosi comandanti dell’Eser¬ 
cito rosso. 

Da allora il suo nome ricor¬ 
re in tutte le principali impre¬ 
se militari dell’Unione Sovieti¬ 
ca. Fu in Spagna per portare 
aiuto alla Repubblica, attacca¬ 
ta da Franco con l’appoggio 
dei fascisti italiani e tedeschi. 
La guerra mondiale e l'attacco 
di Hitler lo trovarono coman¬ 
dante di un’armata nella parte 
meridionale del fronte. Fu fra 
coloro che riuscirono ad orga¬ 
nizzare alcuni dei migliori epi¬ 
sodi di difesa durante la dolo¬ 
rosa ritirata del '41. Egli do¬ 
vette tuttavia ripiegare, allo¬ 
ra, come tutti. Aprì però in 
quei mesi con il famoso gene¬ 
rale tedesco von Manstein, il 
comandante del gruppo di ar¬ 
mate hitleriane < Sud », un con¬ 
to, che doveva saldare a suo 
vantaggio qualche anno dopo. 

Malinovski prese parte alla 
controffensiva di Stalingrado. 
Poi divenne comandante di un 
intero « fronte » (era questa la 
denominazione che si dava nel- 
l’URSS a un raggruppamento di 
armate, impegnate sulla stessa 
direttrice strategica); il fronte 
sud-occidentale, più tardi tra¬ 
sformato in 2. fronte ucraino. 
Da allora cominciò a prendersi 
le sue rivincite su von Man¬ 
stein. Liberò il bacino carbo¬ 
nifero e siderurgico del Donez 
e, in collaborazione col vicino 
fronte meridionale, comanda¬ 
to da Tolbukhin, cacciò i tede¬ 
schi da tutto il sud dell’Ucrai¬ 
na. Le sue truppe entrarono in 


Odessa, la sua città natale. 
Sempre con Tolbukhin egli di¬ 
resse anche l'operazione detta 
di Iasi e Kisciniov, con cui fu 
dato il colpo di grazia allo 
schieramento meridionale del 
nemico: le porte della Romania 
erano aperte. Più tardi Mati- 
novski guidò anche l'avanzata 
sovietica in Ungheria. 

A guerra conclusa in Euro¬ 
pa, egli fu trasferito in Estre¬ 
mo Oriente, dove diresse l’of¬ 
fensiva contro le truppe giap¬ 
ponesi nella Manciuria e nella 
penisola del Kuantung. Anche 
più tardi egli rimase per molti 
anni a comandare i distretti 
militari dell’Oriente sovietico 
che si affacciano sul Pacifico. 
A compiti di comando centrali 
fu chiamalo nel 1956, quando 
sostituì il maresciallo Koniev 
come capo di tutte le forze di 
terra dell’URSS. 

Ministro della difesa, Mali¬ 
novski lo era da quasi dieci 
anni. Era stato nominato a 
quel posto nell’ottobre del '57 
dopo l’allontanamento del ma¬ 
resciallo Zukov. Nella sua nuo¬ 
va carica, egli ha diretto gran 
parte dello sforzo tendente a 
garantire alle forze armate so¬ 
vietiche la più moderna attrez¬ 
zatura bellica, dai missili di 
ogni tipo ai sottomarini atomi¬ 
ci. Egli aveva più volte ammo¬ 
nito americani e tedeschi a 
non tentare avventure contro 
i paesi socialisti perché la po¬ 
tenza dell'URSS sarebbe stala 
in grado di dar loro una terri¬ 
bile risposta. 


Dal nostro inviato 

NUORO, marzo. 

Cos'è la a zona banditi »? 
Cinquantamila ettari di colline 
e di montagne pietrose e spaz¬ 
zate dai venti comprese fra i 
paesi di Orgosolo, Dorgali, Ta- 
lana. Villagrande, Urzulei, Ar- 
zana, Fonni e Mamoiada: 12 
abitanti per chilometro quadra¬ 
to: media della vita umana sui 
43 anni: nessuna impresa indu¬ 
striale, rare fonti di lavoro al 
di fuori di quelle legate alla 
pastorizia; analfabeti e semi¬ 
analfabeti in numero impres¬ 
sionante (4.500 nelle montagne 
di Bitti: 8.600 nel Gennargen- 
tu occidentale; 5000 in quello 
orientale: quasi diecimila nel¬ 


le colline di Nuoro e cosi via). 
Una grande mèta è per tutti 
gli abitanti della « zona » la 
conquista di una pensione, una 
qualsiasi pensione da quindici- 
mila al mese, perchè chi è pen¬ 
sionato si è almeno assicurato 
il minimo per non morire. E la 
conquista di un letto, come 
« emblema » di civiltà e di be¬ 
nessere: il 67% degli esseri 
umani viventi nella « zona ban¬ 
diti » non conosce, infatti, il 
letto. 

I banditi latitanti, quelli ve¬ 
ri. quelli che danno continua- 
mente del filo da torcere, sono 
una ventina Forse anche me 
no. Poi vi sono i « dogau >, cioè 
coloro che si dànno alla latitan¬ 
za per non finire in galera per 


•V 


Verso un partito di i 
tutti i negri degli USA? j 


BIMINI (Bahamas), 31. 

Il deputato negro di Har- 
lem Adam Clayton Powell 
(privato del suo seggio per 
motivi razzistici e ripresen 
tatosi con buone probabili¬ 
tà di vittoria alle elezioni 
suppletive dell'11 aprile) ha 
annunciato la prossima 
creazione di un partito ne¬ 
gro, su scala nazionale, che 
potrebbe diventare il terzo 
grande partito americano. 
Powell ha presieduto, in 
questa cittadina, una riunio¬ 
ne di esponenti negri intesa 
a fissare le direttive ge¬ 
nerali per un congresso che 
si svolgerà a Los Angeles il 
26 maggio, e che dovrebbe 
dar vita al nuovo partito. 

«H futuro del potere po¬ 
litico dei negri — ha detto 
Powell in una conferenza 
stampa — è il futuro degli 
Stati Uniti. Molto presto 
noi promotori di questa ini¬ 
ziativa gireremo il paese da 
un capo all’altro, da Wash¬ 



ington a Berkeley in Cali- i 
fomia, fermandoci nei luo- I 

ghi più importanti, nei pun- . 
ti strategici. Sarà una cam- | 
pagna nazionale che dovrà 
raccogliere tutte le forze 8 
della gente di colore». 


CUBA: una serie di interessanti editoriali di « Granma » 1 
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L'apparato rischia di trasformarsi in strato privilegiato isolato dalle masse — Occorre sottoporre 
a revisione non solo le strutture dello Stato, ma anche il lavoro di ogni singolo funzionario 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA, marzo. 

In una serie di editoriali, il 
Granma organo ufficiale del 
PC di Cuba ha affrontato tl 
tema della lotta contro il bu¬ 
rocratismo, indicandola come 
un compito decisivo del partito 
e di tutti i lavoratori in que¬ 
sto particolare momento. Ana¬ 
lizzati gli aspetti più evidenti 
e immediati del burocratismo 
nel primo articolo, il secondo 
affronta il tema delle possibi¬ 
li conseguenze pericolose del 
consolidamento della burocra 
zia, nello stato socialista, co 
me uno strato sociale privile 
giato che può arrivare a distar 
cere ì fini della rivoluzione 
€ Si può partire verso il socia 
lismo e il comuniSmo e poi 
non arrivarci ». ammonisce lo 
editoriale del Granma del 28 
febbraio. 

L’apparato burocratico man¬ 
tiene con i mezzi di produzio¬ 
ne un rapporto determinato, 
diverso dal resto della popola¬ 
zione, tche può trasformare 
le posizioni burocratiche in 
sedi di accomodamento, rista 
gno o privilegio ». Socialismo 
e comuniSmo — dice il gior¬ 
nale — non sufìo spontanei. Lo 
sviluppo di una coscienza nuo¬ 
va e il progresso tecnico so 
no fattori essenziali, per rag 
giungere obbiettivi più elevati 
éi quelli esistenti nella società 


umana. Occorre combattere la 
sopravvivenza della ideologia 
individualista e piccolo-bor¬ 
ghese. 

Per questo, dice il Granma. 
occorre < un partilo sempre 
giovane e impetuoso, mai sta¬ 
gnante, sempre creativo e fu 
so con le masse, mai un par¬ 
tito che si rassegni a tentare 
di ripetere quello che hanno 
fatto gli altri senza prima oa 
lutarlo criticamente e càia lu¬ 
ce delle corulizioni concrete 
nelle quali deve svolgere la 
propria funzione dirigente e 
orientatrice ». 

Se non si combatte Videolo¬ 
gia individualista e piccolo 
tforghese. la burocrazia soprav 
rive , con raggravante — dice 
il Granma — che adesso que¬ 
sta concezione sarà propria 
di uno strato speciale della 
società e non più dispersa e 
frazionala, ma organizzala 
verticalmente nello apparato 
dello Stato. E il particolare 
rapporto di questo strato so¬ 
ciale con i mezzi di produzione 
lo situa in una posizione di¬ 
rigente. Nulla di strano quindi 
che si rafforzi Se il partito non 
combaffe questa tendenza, si 
burocratizza esso stesso e 
quindi c si consolida nella am¬ 
ministrazione e nella direzione 
dello Stato e nella direzione 
politica uno strato speciale, con 
ambizioni di perpetuità, che si 
allontana sempre più dalle mas¬ 


se e si separa dal lavoro fe¬ 
condo e produttivo e da coloro 
che lo realizzano... uno strato 
incapace di sviluppare la co¬ 
scienza del popolo verso li¬ 
velli superiori ». 

Di qui i provvedimenti pre¬ 
si dal partilo cubano: i fun¬ 
zionari del partito ridotti nu 
melicamente al minimo essen¬ 
ziale e * loro compiti portati 
U più vicino possibile alla pro¬ 
duzione. 

Il terzo di questi editoriali 
sulla lotta contro U burocra¬ 
tismo è stato pubblicato all'ini¬ 
zio di marzo. In esso si spie¬ 
ga come abbia potuto svilup 
parsi un tale fenomeno nelle 
condizioni specifiche di Cuba: 
falsa soluzione del problema 
della disoccupazione, imitazio 
ne acritica di modelli sociali¬ 
sti già soggetti a revisione m 
altri paesi, mancanza di espe¬ 
rienza, assimilazione di metodi 
propri di paesi avanzati. Si 
afferma che in queste condi¬ 
zioni fu facile per la burocra¬ 
zia imporre la propria « cul¬ 
tura »; e la burocrazia è ca¬ 
pitalista, è legata alle cote 
gorie mercantili e al relativo 
sistema. Così oggi si deve an 
dare verso la semplificazione 
al massimo delle operazioni fra 
gli organismi dello Stato, lo 
soppressione dove è possibile 
delle operazioni di tipo mer¬ 
cantile fra gli organi della 
economia socialista. Come va¬ 


lida fonte di orientamento in 
questa direzione U Granma 
suggerisce « lo studio profon¬ 
do delle esperienze tratte da 
Marx dalla Comune di Parigi 
e le originali formulazioni di 
Lenin rispetto ai soviet di ope¬ 
rai, contadini e soldati », dove 
si indica la necessità che il 
nuovo Stato «sia agile, sem¬ 
plice, efficiente, senza un gi¬ 
gantesco apparato centraliz¬ 
zatore e con una partecipazione 
diretta e permanente dei la¬ 
voratori ». 

« n burocratismo — dice il 
Granma — snatura i metodi 
di lavoro rivoluzUmari, con¬ 
verte la direzione collettiva 
in un paravento dietro il qua¬ 
le ci si può dimenticare della 
responsabilità individuale e ri¬ 
duce la critica e l’autocritica 
ad una autoassoluzione super¬ 
ficiale degli errori commessi». 

Precisando infine che la cri¬ 
tica contro U burocratismo non 
significa sottovalutazione delle 
funzioni amministrative, ma 
rivendicazione di un lavoro am¬ 
ministrativo diverso, dimmi- 
co, efficiente e pratico, il 
Granma conclude con una in¬ 
dicazione; il miglior controllo 
sulla efficienza del lavoro e 
quindi sui rapporti fra tam- 
minorazione e le masse i 
quello che può essere eserci¬ 
tato da un dirigente di geniti- 
l na qualità rivoluzionaria, le¬ 


gato alle masse e al proprio 
lavoro. Il giornale non indica 
altre soluzioni, ma tutto il con 
testo degli articoli sembra se¬ 
gnalare che l'elevazione della 
coscienza dei singoli e delle 
masse in una permanente mo¬ 
bilitazione, non solo pratica, 
ma anche critica, è l’unica via 
per arrivare a creare le ga¬ 
ranzie democratiche che saran¬ 
no istituziomlizzate per dotare 
lo Stato socialista di un siste¬ 
ma compiuto. 

Intanto appare sempre più 
chiaramente che il primo con¬ 
creto obbiettivo di questa bat¬ 
taglia contro la degenerazio 
ne amministrativa è la liqui 
dazione deU’infrastruttura del¬ 
l’Avana, che era destinata a 
usi superati. Le grandi città 
nella società nuova dovranno 
soprattutto essere centri di 
studio e di preparazione. Que¬ 
sto afferma il quarto articolo 
della serie del Granma. 

Così una vecchia forma am¬ 
ministrativa sarà a poco a po¬ 
co sostituita da quella nuova, 
diretta e dinamica, che dovrà 
sorgere dalle necessità stesse 
della produzione, nel cuore del 
paese reale: e cosi si dovreb¬ 
be creare anche un cittadino 
di tipo nuovo, il cubano del¬ 
l'epoca socialista. 

Saverio Tutino 


niente o por più del necessa¬ 
rio. Questi sono la maggioran¬ 
za. Facile, facilissimo è per 
ogni abitante della Barbagia 
finire in galera. 

Non più di due mesi fa il più 
autorevole dei magistrati di 
Sardegna, il Procuratore gene¬ 
rale della Corte d'appello di 
Cagliari, dott. Giovanni Stile, 
aprendo l’anno giudiziario ha 
reso noto che nelle carceri del¬ 
l’Isola vi sono centinaia di de¬ 
tenuti In attesa di processo da 
oltre un anno (pendono in 
istruttoria da più di un anno 
1.118 processi a Cagliari. 182 
ad Oristano. 267 a Nuoro e 182 
a Sassari) Il dottor Stile ha 
addirittura ricordato che ses¬ 
santa detenuti che si trovano 
nel carcere di Oristano sono 
stati costretti ad inscenare una 
manifestazione per attirare l’at¬ 
tenzione dell’opinione pubblica 
sulla loro situazione: essi atten¬ 
dono « da alcuni anni » di es¬ 
sere giudicati. 

Quanti, fra di essi, verranno 
magari assolti o condannati a 
pene inferiori a quelle che essi 
hanno già « scontato » in attesa 
del processo? 

Ecco perchè i pastori della 
Barbagia tremano quando ve¬ 
dono la bandoliera di un cara¬ 
biniere o la divisa mimetica dì 
un poliziotto in rastrellamento. 

Ogni volta, dopo periodi di 
recrudescenza del banditismo, 
si levano da diverse parti i 
gridi di coloro che reclamano 
l’applicazione delle leggi ecce¬ 
zionali. C’è chi. in Sardegna, è 
arrivato a chiedere la sospen¬ 
sione delle garanzie costituzio 
nali. la moltiplicazione dell’ap 
plicazione del confino, l’inaspri 
mento delle pene già in vigore 
e addirittura il ripristino della 
pena di morte. I sognatori del¬ 
io Stato col pugno di ferro han 
no anche proposto che certi 
luoghi della * zona banditi * 
vengano « disinfestati » col na 
palm; che vengano ripristina¬ 
te punizioni collettive per gli 
abitanti di un villaggio o di un 
comune in cui si verifichino at¬ 
ti di brigantaggio e gli autori 
rimangano sconosciuti: che si 
faccia un largo impiego delle 
forze di polizia, con elicotteri, 
cannoni, mortai, cani poliziot¬ 
to ecc. Tutte cose, si badi be 
ne. che in Sardegna sono state 
g’à sperimentate nel lontano o 
vicino passato, e che owiamen 
te. visti 1 risultati, non sono 
servite a un bel niente (recen 
temente i cani poliziotto lan 
ciati in rastrellamento sono 
tornati, castrati, ai loro istrut¬ 
tori). 

Ma l’obiettivo dei sostenitori 
della politica di forza, in real¬ 
tà. non è quello dell’elimina¬ 
zione del banditismo come cer¬ 
ti scritti apparsi su «Nuova 
Sardegna » chiaramente stan 
no a dimostrare. «Nuova Sar¬ 
degna ». che è uno dei due 
quotidiani dell'isola (notoria 
mente legato alla famìglia Se 
gni) ed è stamoato a Sassari, 
conta fra i piccoli Bismarck 
che vmrebbero c col ferro e col 
fuoco * ripulire l’isola, anche 
il suo redattore capo. AWo Ce 
saraccio. assai noto in Sarde 
gna sotto lo pseudonimo di 
« Frumentario ». Costui non ha 
soltanto scritto che la repres¬ 
sione deve essere « quella dei 
pompieri quando la casa bru¬ 
cia ». autorizzati dalla legge a 
sfasciare anche le porte: ma. 
a più riprese, ha indicato i co¬ 
munisti e i democratici in ge¬ 
nerale come i maggiori re^pon 
«abili del dramma sardo Quan¬ 
do non firma direttamente scrit¬ 
ti tanto incendiari, li fa scri¬ 
vere da ipotetici lettori Si so¬ 
stengono. comunoue. tesi di 
questo genere: « Oui c’è il ter¬ 
rore. si vive sulla linea del fuo 
co e perciò dobbiamo unirci 
per lottare contro i delinquen 
ti ». Questo non sarà il peggio 
« Però la lotta più dura ». è 
stato scritto testualmente «dob¬ 
biamo sostenerla con i cosi det¬ 
ti "intellettuali” o "impegna 
ti” e gli uomini politici che sì 
gingillano con vuote discussio¬ 
ni... ». E inoltre’ « Fino a quan¬ 
do saremo ancora disposti a su 
bire passivamente l’assalto dei 
delinquenti e la supina acquie¬ 
scenza dei rappresentanti del 
popolo? ». 

Còsa spaventa « Frumenta¬ 
rio» ed i suoi interessati ispi¬ 


ratori (che. guarda caso, sono 
i grandi proprietari fondiari as¬ 
senteisti. quelli che succhiano 
il sangue ai pastori con l’af¬ 
fitto sui pascoli e non reinve¬ 
stono sulla terra neppure una 
lira dei loro colossali gua¬ 
dagni)? 

Da un anno a questa parte 
si sta verificando nel nuorese 
un fenomeno politico interes¬ 
sante e suscettibile di larghi 
sviluppi: l’unità di tutti 1 par¬ 
titi, da sinistra al centro, com¬ 
presa una parte della DC. non 
soltanto nei valutare le cause 
del banditismo e della crisi 
economica: ma anche nel con 
durre la lotta per eliminarle 
L'anno scorso intere popolazio 
ni. con sindaci. sindacalisti, 
preti, segretari dei partiti alla 
testa, hanno partecipato pro¬ 
prio di quest’epoca alle lotte 
per l’occupazione e la rinasci¬ 
ta. In 37 comuni del nuorese 
avvennero manifestazioni; in 28 
si verificarono anche scioperi. 


blocchi stradali e altre clamo¬ 
rose proteste. Le ncque dello 
stagno cominciavano a muo 
versi e nella direzione giusta. 

E' in questo nuovo clima po 
litico che è stata possibile la co¬ 
stituzione della Associazione 
regionale dei pastori e alleva¬ 
tori sardi (ARPAS) di cui si 
svolgerà nel prossimo giugno 11 
Congresso costitutivo. 

L’ARPAS. in cui sono rappre¬ 
sentati tutti i partiti sardi 
esclusi i fascisti ed i liberali 
(il presidente del comitato uni¬ 
tario è il prof. Michele Colum 
bu. sardista, sindaco di Olio 
lai. protagonista di una clamo 
rosa marcia da Cagliari a Sas 
sari per protesta contro le ver¬ 
gognose condizioni economiche 
in cui gli abitanti dell’isola 
versano) si propone di favori¬ 
re; 1) la trasformazione del¬ 
l’attuale assetto della pastori¬ 
zia: 2) la liberazione della pa¬ 
storizia dal peso della proprie¬ 
tà fondiaria assenteista; 3) la 


partecipa/ione dei pastori al¬ 
l'opera di risanamento econo 
mico della regione;!) la rifor¬ 
ma dei contratti di afTitto dei 
pascoli; 5) l'incremento rapi¬ 
do della cooperazione nella pa¬ 
storizia. 

Sapendo che la pastorìzia ha 
in Sardegna un peso economi¬ 
co pari a quello che la FIAT 
ha in Piemonte (soltanto nel 
Nuorese vi sono un milione di 
pecore, 120 mila caprini, 75 
mila bovini. 56 mila suini e 
15 mila equini), si può valuta 
re l'importanza rivoluzionaria 
dell'iniziativa che organizza, 
unitariamente, i pastai i La 
rendita fondiaria, clu* attual¬ 
mente assorbe senza investi 
mento di capitali il 50 per cen 
to del prodotto lordo vendibile 
della pastorizia, viene diretta¬ 
mente e pericolosamente mi¬ 
nacciata da vicino. Ecco per¬ 
chè il portavoce « Frumenta¬ 
rio » strilla. 

Piero Campisi 


Dopo i sanguinosi incidenti di mercoledì 


Calcutta: grandioso comizio 
dei governo delle sinistre 

Capitalisti indiani e stranieri, appoggiati dalla CIA, hanno 
provocato i tumulti per screditare la nuova maggioranza 



L'aggravarsi del problema della fame e le sanguinose reazioni delle forze conservatrici dopo 
il successo delle sinistre nelle recenti elezioni, hanno crealo in India uno stato di acuta tensione. 
Da Calcutta il nostro inviato Francesco Pistoiese, di cui a partire da domenica pubblicheremo 
una serie di servizi, ci ha inviata un cablo sui tragici incidenti di mercoledì. 


Dal nostro inviato 

CALCUTTA. 31 

In un grandioso comizio il 
capo del governo dello Stalo 
del Bengala, Mukherjee. e altri 
ministri hanno oggi accusato 
gruppi di capitalisti di aver or¬ 
ganizzato i tumulti di mercoledì 
scorso allo scopo di screditare 
il fronte unito delle sinistre e di 
creare le condizioni per un in¬ 
tervento del governo centrale. 
Tutti gli oratori hanno anche 
denunciato la probabile parteci¬ 
pazione degli americani della 
CIA alle manovre della vigilia 
e allo stesso sviluppo dei tu¬ 
multi. 

Il grande comizio, al quale 
ha partecipato una immensa 
folla, si è svolto senza alcun 
incidente e sì è avuta la prova 
che il governo del Bengala, so¬ 
stenuto dalle sinistre unite 
(compresi il partito comunista 


e fl partito c marxista-lenini¬ 
sta *) è capace di controllare la 
situazione. 

Mukherjee è un esponente del 
gruppo che è uscito da partito 
del Congresso e che. insieme ad 
altri dodici raggruppamenti, 
forma la maggioranza del par¬ 
lamento del Bengala. 

Nei tumulti di mercoledì sono 
morte 13 persone e altre 85 
sono rimaste ferite. Gli inci¬ 
denti sono nati durante una ma¬ 
nifestazione di 7.000 sikhs i 
quali, certamente sobillati da 
circoli reazionari avevano pre¬ 
so a pretesto una disputa sorta 
il giorno prima nel loro tempio. 

I sikhs. che sulla base della 
loro religione hanno il diritto 
di portare le armi, avevano 
promesso di non portare armi 
durante il corteo ma la promes 
sa non è stata poi mantenuta. 

II corteo è subito esploso in 
gravi violenze: molte vetrine 
sono andate in frantumi e nu¬ 


merosi passanti sono stati ag¬ 
grediti. A questo punto si è avu 
to l’intervento della palizia e 
dell’esercito In precedenza era 
stato notato l’impegno di vari 
membri del governo del Benga¬ 
la per portare la calma nelle 
strade. 

Va tenuto in considerazione il 
fatto che la città di Calcutta, 
e il Bengala in generale, sono 
le zone «iella massima concen¬ 
trazione capitalistica indiana e 
straniera, specialmente britan¬ 
nica. Di notevole rilievo sono le 
piantagioni di thè. 

La nuova maggioranza di si¬ 
nistra è oggetto di continue prò 
vocazioni reazionarie ma appo 
re assai stabile; gli osservatori 
politici sono concordi nel rite 
nere che in caso di nuove elezio 
ni le sinistre vedrebbero aumen 
tare ulteriormente i loro suf¬ 
fragi. 

Francesco Pistoiese 
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Prosegue compatta la battaglia per il contratto 

Tessili: bloccate tutte le aziende 


Gli statali 
commemorano 
il compagno 
De Sanctis 


La Federstatali-CGIL ha com¬ 
memorato ieri il compagno Vit¬ 
torio De Sanctis, che st è spento 
giovedì a Roma ed i cui funerali 
si svolgono oggi con la parteci¬ 
pazione di una larga rappresen¬ 
tanza sindacale, 

Vittorio De Sanctis, nato il 29 
febbraio 1880 a Tocco Casauria 
(Pescata), era entrato giovanis¬ 
simo alla fine del secolo scorso 
nel Partito socialista italiano di¬ 
venendo promotore nei primi an¬ 
ni del '900 della prima associa¬ 
zione sindacale degli statali del 
Ministero del Tesoro, c dirigente 
della stessa nel 1916. Passato al 
Partilo comunista in occasione 
del Congresso di Livorno nel 1921, 
fu irriducibile avversano del fa 
seismo che infierì contro di lui 
licenziandolo nel '26. (piando a- 
veva già conseguito la qualifica 
di capo sezione. De Sanctis fu 
attivo militante antifascista, su 
bendo innumerevoli persecuzioni 
Durante la lotta di Liberazione 
il compagno De Sanctis .si ilvd’cò 
alla ricostituzione su basi unita¬ 
rie della organizzazione sindaca 
le degli statali, di cui nel 1944 
divenne dirigente, rappresentan¬ 
dola nel primo congresso della 
CGIL. Commissario di epurazio¬ 
ne al Ministero dei Imi ori pub¬ 
blici il compagno De Sanctis sep¬ 
pe si olgcrc ogni incarico con 
grande spinto di equilibrio e di 
modestia che caratterizzarono fi¬ 
no alla fine ogni suo atto. 

Pur avanti negli anni egli con¬ 
tinuò a svolgere con spirito gio¬ 
vanile anche attività sindacali or¬ 
ganizzando il settore pubblico 
nella Federazione pensionati. An¬ 
cora in questi giorni egli prodi¬ 
gava le sue eneroie per il rag 
gruppamento organizzativo della 
Federazione pensionati della 
CGIL 

La direzione della Federatali 
CGIL si associa al datore dei la 
miliari e di quanti ebbero moda 
di conoscere il compagno De 
Sanctis che ha rappresentato p n r 
l'organizzazione un patrimonio 
inestimabile di fiducia di abne 
arnione, di coraggio, confonden¬ 
do la sua vita con la vita stes¬ 
sa del movimento sindacale degli 
statali italiani. 

L'Unità si associa al dolore dei 
familiari per la perdita subita 
anche dal movimento operaio. 


Altissime percentuali di scioperanti — Forti adesioni anche fra gli impiegati e gli assistenti 
Accordo separato in una fabbrica della SNIA-Viscosa — Oggi la fermata a Prato, Firenze e Pistoia 


La lotta contrattuale del 350 
mila tessili ha registrato ieri 
un’altra giornata di scioperi 
compatti che hanno interessa¬ 
to la maggior parte delle pro¬ 
vince. La partecipazione dei la¬ 
voratori è stata anche ieri im¬ 
ponente. Geco i risultati della 
astensione nelle principali pro¬ 
vince: 

VICENZA: in tutto il gruppo 
Lanerossi, nessun operaio si è 
presentato al lavoro; anche tra 
gli impiegati vi sono state no¬ 
tevoli astensioni; nel gruppo 
Marzotto, 98 per cento di asten¬ 
sioni e nel Cotonificio Rossi il 

97 per cento. 

BIELLA e VALSESIA: media 
provinciale 90 per Cento, con 
punte del 100 per cento e del 

98 per cento al Lanificio Fau- 
delia, alla Tessitura di Colle¬ 
gllo, alla Bo/zalla e Lesna, al¬ 
la FII^A, alla Botto e alla 
Zegna. 

NOVARA: 95 per cento me¬ 
dia provinciale; alla Rossari e 
Varzi. Carminati, Rotondi, Fi¬ 
lature di Crespi hanno sciope¬ 
rato anche gli assistenti. 

VERONA: nelle fabbriche 
tessili Tiberghien e Bazzani lo 
sciopero è stato totale. 

ROVIGO: Jutificio 100 fra 
gli operai; Canapificio 100 per 
cento operai e 80 per cento 
impiegati. 

UDINE: la media provincia¬ 
le è stata del 98 per cento. 


PALERMO: 

stato totale. 


lo sciopero è 


NAPOLI: Cotoniere Meridio¬ 
nali 97 per cento e 40 per cento 
assistenti; Linificio e Canapi¬ 
ficio di Frattamaggiore 100 per 
cento operai e impiegati 

SALERNO: Cotonici e Meri 
(lionati di Nocera 95 per cento 
operai e HO per cento assistenti; 
Cotoniere Meridionali di An- 
gri 100 per cento operai e 90 
per cento assistenti. 

ROMA: media provinciale 80 
per cento, alla Luciani 90 per 
cento e alla Tessit 80 per cento. 



ASAP intransigente 

Ancora una grave 
rottura per i 
chimici dell'ENI 

Concluso lo sciopero dei pastai e mugnai 


Le trattative per il contratto dei 
10 mila chimici ENI sono state 
nuovamente rotte a causa della 
ribadita intransigenza dell* Ass» 
ciazione delle aziende (ASAP). 
La decisione di riprendere l'azio¬ 
ne è stata presa unitariamente 
dai tre sindacati che torneranno 
a riunirsi nella settimana entran¬ 
te per stabilire le modalità e le 
forme della lotta. Nel corso de¬ 
gli incontri, ripresi faticosamente 
dopo 12 giornate di sciopero, 
l’ASAP ha praticamente ripropo¬ 
sto U rinnovo automatico del vec¬ 
chio contratto, con un aumento 
globale sui minimi di appena il 
3 per cento (il 2 per cento subito 
• il per cento durante la durata 
del contratto). 

PASTAI E MUGNAI — Si è 

concluso ieri lo sciopero di 48 ore 
dei 60 mila pastai e mugnai. 
L’astensione ha paralizzato Tinte 
ro settore. Secondo 1 primi dati 
giunti ai sindacati, nei molini del¬ 
la provincia di Parma lo sciopero 
£ riuscito al 100 per cento e cosi 
anche nei pastifici del Napoletano. 
Al 96 per cento hanno scioperato 
i dipendenti della Buitoni di San 
Sepolcro e al 90 per cento quelli 
deìl'Agnesi di Imperia. 

MIRA LANZA — Un nuovo forte 
sciopero è stato attuato dai 460 
dipendenti della Mira Lanza di 
Rivarolo contro i piani di smobi 
litazione della fabbrica. 

MOTO GUZZI — I metallurgici 
di Mandello Lario hanno attuato 
ieri un’astensione di 24 ore per 
solidarietà con i lavoratori della 
Moto Guzzi in lotta da oltre una 
settimana contro il tentativo pa 
drenale di tagliare il premio di 
produzione. 

PROFESSIONALI - Il Stnda 
cato autonomo dei dipendenti del 
ministero della Pubblica Istruii» 
ne ha confermato lo sciopero di 


48 ore del personale non insegnan¬ 
te degli istituti di istruzione tecni¬ 
ca e professionale e convitti an¬ 
nessi. L’astensione, iniziata ieri, 
si conclude stamane. 

ELETTRICI - Si è svolto ieri 
un Incontro fra sindacati e rap¬ 
presentanti aziendali per la diffi¬ 
cile vertenza degli elettrici dipen¬ 
denti dalle < municipalizzate ». 11 
contratto di questa categoria è 
scaduto alla fine del 1965. 


Alla Camera 

Il 7 aprile alla 
Commissione esteri 
la crisi 

dell'EurafoiR e 
il Kennedy-round 

La commissione esteri della 
Camera si riunirà il 7 aprile per 
discutere i problemi aperti dalla 
crisi delTEuratom. La richiesta 
di convocaliooe della commissio¬ 
ne era stata presentata nei giorni 
scorsi all’on. Cariglia. presidente 
della commissione, dal gruppo 
parlamentare comunista. 

Poiché a tale richiesta si è ag¬ 
giunta la proposta del gruppo so¬ 
cialista di discutere io commis¬ 
sione esteri i problemi aperti nel¬ 
l’attuale fase del Kennedy-round 
è probabile che la commissione 
esteri affronterà contemporanea¬ 
mente entrambi i problemi. 


C 


telegrafiche 


Occupazione: incontro CGIL - Pieraccini 

Lunedi avrà luogo un Incontro tra i saldatati e ti maiistro del 
Bilancio, per definire le modalità della Conferenza nazionale sulla 
occupazione. La delegazione CGIL che parteciperà alia niauone è 
formata dagli on.U Novella. Foa. Lama e Mosca, segretari del¬ 
la CGIL. 

Unità: riunione fra i Ire sindacali 

Mercoledì riprenderanno gli incontri mterconTederali sul pro¬ 
blemi dell'unità. La riunione si terrà presso la sede della UIL. 
fci particolare saranno discussi i temi relativi alle politiche 
sindacali. 


TORINO: lo sciopero è sta¬ 
to forte In alcune aziende, men¬ 
tre è rimasta difficile la situa¬ 
zione negli stabilimenti GTI 
della Valsusa. Negli stabilimen¬ 
ti della SNIA Viscosa di Altes- 
sano un accordo aziendale non 
unitario ha determinato vivo 
malcontento fra i lavoratori. 

MODENA: 97 per cento di 
astensioni. 

Oggi iniziano scioperi ar¬ 
ticolati a Prato. Firenze e Pi¬ 
stoia. 


Sindacalisti destituiti a Madrid 


MADRID, 31. 

Oltre seimila minatori delle 
Asturie hanno cessato ieri il la¬ 
voro in segno di protesta contro 
gli incidenti nel corso dei quali 
quattro loro compagni sono mor¬ 
ti nelle miniere di Riosa e di 
Camacha. 

D’altra parte, la pressione g» 
vernativa esercitata su alcuni re¬ 


sponsabili dei sindacati verticali 
(ufficiali), che hanno appoggia 
to i movimenti di rivendicasi» 
ni salariali in corso da alcuni 
mesi, sembra accentuarsi e si 
traduce in destituzioni e sanzio¬ 
ni. A Barcellona. Nicolas Alben- 
diz, vice presidente del sinda¬ 
cato provinciale dei trasporti, e 
un dirigente del sindacato metal¬ 


lurgici sono stati destituiti dal 
loro incarico per < attività ille¬ 
gale ». A Madrid due delegati 
operai della fabbrica automobi¬ 
listica « Barreiros > sono stati 
parimenti destituiti e cinque al¬ 
tri delegati ojierai delle ferrovie 
colpiti da sanzioni per avere par¬ 
tecipato a scioperi. 


Avevano organizzato uno sciopero a Milano 

ASSOLTI I DIRIGENTI PTT 


MILANO. 31. 

Si è svolto oggi presso la pre¬ 
tura di Milano il processo contro 
Picciotto, Memoria e Ghisellini, 
dirigenti dei sindacati provincia¬ 
li PTT aderenti all'UIL. CISL e 
CGIL, imputati di avere pro¬ 
mosso una * manifestazione in 
luogo pubblico senza preavviso 
alte autorità di P.S. ». durante 

10 sciopero di arca 1500 poste¬ 
legrafonici, il 22 aprile dello scor¬ 
so anno. 

Già i sindacati PTT avevano 
rilevato come tale denuncia s'in¬ 
quadrasse in tulio il clima di 
attacco alle libertà e ai diritti 
sindacali istaurato alle poste 

La magistratura, questa matti, 
na. ha assolto con formulu pie¬ 
na i tre dirigenti sindacali sulla 
base delVart. 419 del codice di 
procedura penale e cioè * perchè 

11 fatto non sussiste ». 

A questo proposito i dirigenti 
nazionali di categoria della CGIL 


e dell'VlL, Mario Mancini e Gen¬ 
naro Sganga. hanno cosi com¬ 
mentato Tesilo del processo: i La 
magistratura ha fatto piena giti 
stizia. La sentenza, infatti, rap¬ 
presenta una precisa risposta a 
quanti ancora oggi si ostinano a 
ritenere che le fondamentali li¬ 
bertà democratiche dei lavorato¬ 
ri possono essere messe in di¬ 
scussione o addirittura contesta¬ 
te e calpestate. 

tiri qupslo senso, il processo, 
pervenuto a una conclusione che 
riafferma l‘inviolabilità dei di¬ 
ritti dei lavoratori, ha assunto 
tanta maggiore importanza in 
quanto ha messo sempre più in 
luce l'insostituibile funzione dei 
sindacato non solo per la salva¬ 
guardia delle libertà e degli in¬ 
teressi dei lavoratori, ma ariette 
nell'azione per una piena appli¬ 
cazione di quelli clic sono i prin¬ 
cìpi della democrazia sanciti 
dalla Costituzione ». 


Ottimi profitti 
nel '66 

1 dati di bilancio delle società 
j>er azioni vengono a confermare 
il carattere nettamente positivo 
che. per il padronato ha avuto 
Tannata ’66: come si rileva an¬ 
che dalla relazione generale sul¬ 
la situazione economica, presen¬ 
tata al Consiglio dei ministri. 

Ecco gli utili ufficiali denuncia¬ 
ti in questi giorni: Monte Anda¬ 
ta un miliardo e 644 milioni: Car¬ 
lo Erba un miliardo e 245 mil'onl: 
SA ROM 921 milioni: Perugina 544 
Milioni: Pertusola 686 milioni: 
CEAT un miliardo e 562 milioni. 
Da notare che c’è in ogni caso 
un aumento degli utili rispetto al 
1965 c un for'e aumento degli im¬ 
mobilizzi e dotr’.l ammortamenti. 



è la qualità della terra, quello che conta 


Le idee sono I semi. Importanti, importantissimi. Ma se fa terra do¬ 
ve nascono e si sviluppano non è buona, anche se sono semi di 
ottima qualità servono a poco. 

Un frigorifero, una lavatrice, una cucina, un televisore, nascono anche 
essi da un "seme" che si chiama idea. 

E i "semi" possono anche essere uguali. Ma ciò che li differenzia alia 
fine, ciò che fa un prodotto migliore dì un altro, è la terra dove sono 
cresciuti. Ecco perchè, per noi, la nostra industria, la sua grandezza, la 
sua forza, la sua organizzazione hanno tanta importanza. Un prodotto 
è REX perchè è “nato e cresciuto” alla REX. Per niente altro che que¬ 
sto. E la “terra” è l’azienda, cioè gli uomini che la compongono, con la 
loro intelligenza, l’entusiasmo, l’esperienza, la serietà, la preparazione. 
Curando tutto ciò, curiamo appunto la terra Migliorando ogni giorno 
tutto ciò, miglioriamo la qualità. 


QUESTO E* LA REX, Una grande industria che impegna tutta se stessa 
in ogni prodotto. Un’azienda tra le più moderne ed efficienti d’Europa, 
che cura particolarmente la sua attrezzatura tecnica, il suo "capitale uma¬ 
no", la sua organizzazione interna, perchè consapevole che la qualità 
nasce solo da tutto ciò. Ogni prodotto REX non è che il frutto di qualche 
cosa di ben più grande. Un “frammento” di quella qualità che nasce dal 
nostro modo di essere e di lavorare. 

□ La REX produce: lavatrici, televisori, frigoriferi, cucine • apparec¬ 
chi e impianti per alberghi, convivenze, pubblici esercizi e lavanderie 
automatiche. 

□ I prezzi REX sono tra i migliori in Europa. 

□ La REX lavora per un prodotto migliore e per una pubblicità leale nei 
confronti del pubblico. 
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una garanzia che vale J 
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Discusse le contestazioni mosse a Bazan 


«La verità su Dallas scatenerà il caos politico in USA» scrive Mark Lane 


Agitata riunione Vice-sceriffo intervistò 

del Consiglio del R u by : preso a fucilate 
Banco di Sicilia-- 


Vive polemiche attorno 
all'incidente della petroliera 


I sommozzatori 
non visiteranno la 
Torrey Canyon 


Decisa in fretta e furia la rielaborazione del bi¬ 
lancio perché non sia estesa l’accusa di falso 
Censurato dall’Assemblea l’assessore del PSU 
Pizzo per una compravendita illegittima 

Dalla nostra redazione I no 90 « comandati ». . 


IL SOSIA DI OSWALD SI 
RIFUGIA IN CANADA' 


PALERMO. 31 

Per molte ore, il consiglio di 
amministrazione del Banco di 
Sicilia ha discusso oggi dello 
scandalo che ha investito lo 
istituto e che coinvolge tanto 
clamorosamente la DC. 

E’ stato un dibattito molto 
teso, drammatico a volte, e 
certamente imbarazzante per 
quei pochi consiglieri che, a 
differenza dei più, non si tro¬ 
vano nelle condizioni di essere 
contemporaneamente i massimi 
dirigenti politici ed amministra¬ 
tivi della DC siciliana e gli am¬ 
ministratori - controllori del 
Banco. 

Benché, ancora a tarda se¬ 
ra, non sia stato diramato al¬ 
cun comunicato ufliciale sulla 
riunione cominciata al mattino, 
si è saputo che soprattutto due 
questioni sono state al centro 
del dibattito, anche per inizia¬ 
tiva del socialdemocratico Lu- 
pis, dell'ex ‘VJcialista Reina e 
del repubblicano Piraccini. in¬ 
teressati a tentare in qualche 
modo di scindere le responsabi¬ 
lità dei loro partiti da quelle 
democristiane. 

Ridotta all’osso, la prima 
questione che è stata posta si 
collegava al nodo essenziale 
della vicenda: com’è potuto ac¬ 
cadere? Malgrado qualche ti¬ 
mido sforzo per cercare di tro 
vare una risposta realistica a 
questo interrogativo, in prati 
ca non si è neppure incrinata 
la Ionica del sistema, che è 
sempre stata quella di assicu¬ 
rare alla DC (o a fazioni della 
DC c. oggi, ai partiti del cen¬ 
tro-sinistra) la amministrazio¬ 
ne ed il controllo del potentis¬ 
simo istituto finanziario che 
maneggia mille miliardi e mez¬ 
zo aH'anno. 

Cosi, se non ha avuto alcun 
seguito la sorprendente propo¬ 
sta. ventilata da qualche parte, 
che il consiglio deliberasse a 
tamburo battente misure cau¬ 
telative nei confronti dei fun¬ 
zionari incriminati come ese¬ 
cutori e correi dei peculati, 
sembra che a nessuno sia pas¬ 
sato neppure per l’anticamera 
del cervello l'idea che si po¬ 
tesse. anzi si dovesse ben adot¬ 
tare qualche provvedimento nei 
confronti degli identificati arte¬ 
fici di alcune tra le più grosse 
operazioni che sono alla base 
dello scandalo. Non poteva es¬ 
sere altrimenti: per qualcuno 
sarebbe stato un suicidio. 

Tutti d’accordo invece sulla 
esigenza (prospettata da Lu 
pis) che il bilancio ’P 6 venga 
in fretta e furia riclaborato. per 
evitare la possibilità di una 
generalizzazione della accusa 
di falso in bilancio contestata 
per ora solo all’ex presidente 
Bazan. Ora che è scoppiato lo 
scandalo — insomma — non si 
può più ricorrere a troppi ar¬ 
tifici contabili per far appari¬ 
re la situazione del Banco di¬ 
versa da quella che è in realtà 
e che la scopertura di un buco 
di 49 miliardi rende abbastan¬ 
za delicata. 

E siamo cosi alla seconda, e 
in un certo senso più scottante 
questione affrontata, con estro 
ma cautela, tuttavia, dal con 
siglio: oggi il Banco è esposto 
a gravi pericoli e la stessa eco 
nomia siciliana può essere scos , 
sa. considerato anche che lo 
istituto esercita il servizio di : 
tesoreria per conto della Re 
gione. Il sistema di potere de 
ha fatto delle banche, ed an¬ 
che 'dell’istituto siciliano, un 
suo puntello essenziale mano 
vrando i miliardi dei risparmia¬ 
tori e deH’erario (l’argomento 
sarà al centro, domenica a Fa 
lermo. di un discorso del com 
pagno Macaiuso. doH’ufficio di 
segreteria del partito). Ebbe 
ne. chi ha mal governato il 
Banco, e soprattutto chi lo ha 
fatto mal governare, deve pa¬ 
gare. Ma questo, al consiglio, 
non è stato detto. Si è accenna¬ 
to. piuttosto, e con molta pru¬ 
denza. alla esigenza di attutire 
l’« ipoteca delle forze polìti¬ 
che» sulla vita deH’istituto. 

Quel che lascia sgomenti, a 
questo punto, è ratteggiamentn 
degli alleati della DC. ed >n 
particolare del PSU. A parte 
qualche dettaglio, non si rie 
sce ad avvertire, in questa 
vicenda, alcuna autonoma ini 
ziativa dei socialisti. E non so¬ 
lo in questo affare, del Ban 
co. Ieri, per esempio, sono sta¬ 
ti rinviati a giudizio gli ammi¬ 
nistratori della Provincia di 
Palermo, e persino — lo sape¬ 
te già — il presidente anco¬ 
ra in carica. Riggio: l’Aranfi? 
ha dato la notizia ad una co¬ 
lonna. Ancora: stanotte, con 
l’unanime consenso dei commis 
sari, il presidente della com 
missione interni delPAssem- 
bica, compagno Vervarn. ha 
rivelato che sono 000 i funzio¬ 
nari e gli impiegati della Re 
gione distolti dalle loro man 
sioni e destinati a far parte 
delle segreterie particolari e 
dei gabinetti dei dodici asses¬ 
sori del governo siciliano. Ci 
sono gabinetti con 70 e persi¬ 


no 90 « comandati ». 

I comunisti hanno immediata 
mente presentato un odg di 
deplorazione con cui si propo 
nevano precise garanzie per il 
futuro. La maggioranza di cen¬ 
tro sinistra ha stravolto il do 


Nostro servizio 

NEW ORLEANS. 31 
Ormai, più che la realtà, setn- 


K‘ comprensibile la preoccu¬ 
pazione dei mandanti dell’atten 
tato contro Kennedy. Ora sem¬ 
bra sia venuta l'ora della ve- 


bra il lancio pubblicitario di rito, ed essi cercano miovamen- 
un film hollywoodiano: un al- te di tappare la bocca a quelli 


tro sinistra ha stravolto il do lr ° possibile testimone del de- che la verità possono dire. Ma 

da costringere il PCI a ritirare ^Z7TorZ taco^ ° **"' ** 

Questa sera, infine, un altro e( j. «"? àei vice- Fin tanto che il compito di 

assessore del PSU on Pizzo griffi di Dallas durante la svelare la trama del piallo di 
(Demanio e Finanze), è stato detenzione di Jack ltuby. Visitò Dallas rimarrà nelle mani di 
formalmente e molto severa- più volte, in carcere, 1 (issassi- "fi procuratore distrettuale, e 
mente « censurato » dall’As- no di Oswald e ora sta seri- ,inn Sf,r « assunto decisamente 
semhlea per avere tentato, con vendo un libro su quei colloqui. ( J (, l noverilo federale, le fuci- 
un'operazione « illegittima e libro che — secondo l'autore — Iute continueranno con molta 


late continueranno con molta 


inopportuna » (così si è espres « farà luce su molte delle cose maggiore facilità. 


sa una commissione parlameli- di cui si parla oggi ». Non sap- 
tare d’inchiesta) di fare ae- piamo che posizione prenderà. 


di cui si parla oggi ». Non sap- 11 noverilo, d'altra parte, non 
piamo che posizione prenderà, accenna ad intervenire. Forse 
se prò o contro la commissione u [ ,a spiegazione di questo atteg- 


quistare una villa, a Marsala, se prò o contro la commissione una spiegazione ai questo atieg- 
dal demanio regionale spen- Warren: fatto sta che qualcuno [daviento e data da un artico- 
dendo l’esorbitante cifra di deve saperlo, per avergli teso pubblicato sul giornale di 
200 milioni e 500 mila lire. il tranello al quale è fortunata- Copenaghen Extrabladet. a /ir¬ 
si tratta — è detto a concili - mente sfuggito. A meno che. via dell avvocato Mark Lane 
sione dell'inchiesta — di una ormai, non si sia al vunto che 4 ** ‘"Chiesta intrapresa dal 
« palese scorrettezza che preoe- basta che qualcuno dica di sa- procuratore Garrison a Kew 
cupa la commissione ». L’uni- pere qualosa sull'uccisione di ( rleans -- scrive Cane — pro¬ 
co a non mostrarsi preoccupato Kennedy ed ecco che, per non “ caos politico negli 





LAXD'S END, 31. Viva e intensa invece la bai- largo di Land's End è stata avvi- modificare le ncrme di diritto riali inglesi, Londra non avrebbe 
Il comando della Marina da taglia contro l'Inquinamento delle stata una grossa macchia nera della navigazione in casi simili dovuto ordinarne il bombarda- 

guerra britannica ha deciso di acque. Il quartìer generale della e un'altra minaccia la costa del- a quello della « Torrey Canyon ». mento. In una conferenza stampa 

inl»rmmn»r(> 1 homharrta menti «il Rovai Navv. a Plymouth, ha an- >' isola dl Guernesey. Il problema che appare di difli Jenkins ha affermato che l'opera- 


è stato l’interessato. 

Giorgio Frasca Polara 


va f*'" - fu i - r r.-f • • guerra oruannicd ria aeuju ut «huc. • • - —-—------» -» «.. . ... ««...v.*...» -r- 

sapere né leggere né scrivere. òlan . umu *• ln > alu oggiui ri- lnferrompere , bombardamenti sul Royal Navy, a Plymouth, ha an- >' is ° la di Guernesey. Il problema che appare di ditti Jenkins ha affermato che l'opera- 

bailde di sicari gli sparano al - & e avvocalo * UHO dei piu re n|j 0 della petroliera «Torrey nunciato che non vi i più petro- Il grave incidente ha suscitato Cile soluzione è quello del conse- zione non mirava a distruggere la 
la schiena. potenti movimenti americani canyon »; è stato anche abban- Ilo In un raggio dl cinque miglia frattanto una serie di polemiche: guente risarcimento dei danni che nave, ma a determinare la fuoru 

ha progettato e iniziato gli. e- donato II progetto di inviare un atlomo al relitto; che molte da una parte il governo brttan- un paese subisce in un incidente scita del petrolio. 

_ ... . venti che hanno portato all’as- gruppo di sommozzatori per Ispe- spiagge sono siale pulite; che la nlco ha annunciato una propria occorso in acque internazionali. (Nella foto: Porto Porfhlo- 
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ha progettato e iniziato gli. e- J donato II progetto di inviare un attorno al relitto; che molte da una parte il governo brttan- un paese subisce in un incidente scita del petrolio. 

venti che hanno portato all’as- gruppo di sommozzatori per Ispe- spiagge sono state pulite; che la nlco ha annunciato una propria occorso in acque internazionali. (Nella foto: Porto Porthlo- 

sassinio del presidente Kenne- zionare il relitto, considerando I maggior parte delle macchie che iniziativa per la convocazione del- D'altra parte si sostiene che von — Alcuni soldati impegnati 

dy ». Secondo Lane « Garrison gravi pericoli che l'operazione permangono, costituiscono ormai l'organizzazione consultiva mari!- proprio perché il relitto si tro- a spandere il solvente chimico 

sottoporrà tutte le prove in suo presenterebbe. un pericolo limitalo. Tuttavia a lima Internazionale allo scopo dl vava fuori delle acque (errilo- sulla « marea nera »). 

possesso al Tribunale, al po¬ 
polo americano e a tutto il _ __ |f» 

mo Cesic,,potente movim en. A Genova I inchiesta sul disastro 

to americano che volle la mor- -—- 

te di Kennedy. Mark Lane non 

gas i FU UN ERRORE IH ROTTA 0 UN GUASTO? 

parò scientificamente il com¬ 
plotto: ed esponenti dello stes- 

Zbfi^ano di NT^7mentichi I colloqui iniziati ieri proseguiranno per tutta la giornata — Sono presenti il comandante 

che le due auto che sondarono Jf| il* r • - J 11 • , • 

la zona del delitto pochi minuti della petroliera, un funzionano delta compagnia armatrice e uno dei « Lloyds » di Londra 

prima che esso venisse esegui- " 

to recavano vistosi contrasse• __ . . , ..... ... _ . __ _ __ 

ni « Gnldmnter «residente » Dal nnitrn inviati» do da una P° rta dl s *™ 1210 e ™ tta - A questo punto sono tilt--: 

ni « GoldUJater presidente » uni noiiro invialo dileguandosi nei vicoli della città tavia necessarie poche spiega 

Aia urne, come si e aeiio, OFNOVA 3t vecchia. L’interrogatorio non è zioni per chiarire i fatti a chi IIP A |,L, 

non entra nel dettaglio. Sostie- , .. , , stato interrotto neppure per la ignori come viene diretta una t gO/ematOTG dell AlabcIITId 

ne invece di essere il solo, ol- ^ m £j ues * a sulla tragedia del- colazione, quando un cameriere nave. -- ■ — —-——— 

tre Garrison e i suoi collabora- . .5 \orrey Canyon» — una ba portato nella stanza un pasto La bussola giroscopica è col- 


Dal nostro inviato 


do da una porta di servizio e rotta. A questo punto sono tut- 
dileguandosi nei vicoli della città tavia necessarie poche spiega- 


GENOVA 31 veccnia. l. interrogatorio non e zioni 

i , stato interrotto neppure per la ignor 

L inchiesta sulla tragedia del- co ] a 7 j one> quando un cameriere nave. 

la «Torrey Canyon» — una ba portato nella stanza un pasto La 


m : 
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Aia Lane, come si e aeuo, npMOVA 31 vecchia. L’interrogatorio non è zioni per chiarire i fatti a chi C / i il/*l,L,__ 

non entra nel dettaglio. Sostie- , .. , , stato interrotto neppure per la ignori come viene diretta una t gO/ematOT© dell Alabama 

ne invece di essere il solo, ol- ^ m £h !es ( a suda tragedia del- colazione, quando un cameriere nave. - - ■ -—-——— 

tre Garrison e i suoi collabora- m * Torrey Canyon» — una ba portato nella stanza un pasto La bussola giroscopica è col- 

c sZ s Tn m z ^niù .cedi c sta.» possibile La razzista Wallace sfida 

tutto il complesso di prove rac- è cominciata ieri in una stanza raccogliere alcune indiscrezioni e maUco ehe entra in funz.onc IIMIIHVV 

colte finora nel corso dell’in- deU’hotel Columbia di Genova, formulare :senon altro gl, inter- '"S, |e C onSn, del maree ,| .... . 

chiesta di New Orleans, lntan- Qui il capitano è stato interro- rogativi chiave. Alle o.ott del mat- ^ t em p 0 sono tutto riposo. .1 g* 

to è stata fissata a mercoledì gato a lungo dal signor J. Po- tln0, con . J£!../T ,are 9 l !? M f a a ?-° La bussola magnetica agisce in- || SÉf HO SUII IHIGQl QZIOIlw 

io comparizione di Clay Show "«y. funzion,™ dell, società .P": 1 vece, come è loto, seguendo le 3 "'a 

di frante al tribunale rìi<;1 ret- armatrice liberiana c Barracuda r> ‘ attrazioni del campo magnetico 

i l ” Danker Corporation* con sede sulla scogliera, con un rumore terrestre. L'una e l'altra sono con MONTGOMERY (Alabama). 31 i sia rafforzata, allo scopo di ga- 

liiaie. _ a Monrovia, e da sìr Gilford assordante simile (11 immagine e trollate dal timoniere che può La razzista l.urleen Wallace, rantire la protezione dei bam- 

tnpne una notizia preoccu- .Gordon, funzionario dei «Lloyas» dl un marinaio) ad una lastra co -j mantenere la nave ^ulln governatore deH’.-Mabama. conti- bini del nostro Stato» E il no- 
pante: Gordon Novel, il pre- londinesi. Uno stuolo di eior- d ' piombo che venisse trascinata rotta tracciata. Ma chi fisso In mia nella sua politica segrega stro atteggiamento sarà ancor 


I, . tre Garrison e i suoi collabora- m * lorrey canyon» — una ba portato nella stanza un pasto La bussola giroscopica è col- 

NJVp**: fca lori, a conoscere sia il nome freddo. legata ad un timone az.onato 

dell’uccisore di Kennedu sia . essenzia |j n « nte ?h armatori possibile elettricamente; si tratta, in pa- 

aeu uccisore ai nenneay sia e | e compagnie assicuratrici — ooio piu ie.rai e staio possiDiie . ^ cmrj i lc ; a. ni i 0 t a auto 

tutto il complesso di prove rac- è cominciata ieri in una stanza raccogliere alcune indiscrezioni e maUco ehe entra in funzione 

colte finora nel corso delVin- dell’hotel Columbia di Genova, formulare se non altrcx gl, .nter ,e c 0 nd"rion. dol n,are e 

chiesta di New Orleans. Intan- Qui il capitano è stato interro- i r °g atlvl chiave. Alle 8.o0 del mat- tempo sono tutto r j p 0 so. 


Danker Corporation » con sede Sld * a scogliera, con un rumore terrestre. L’una e l’altra sono con 
a Monrovia, e da sir Gilford assordante simile (1 immagine è trollate dal timoniere che può 


sunto falso Oswald (che potreb- nalisti, compresi quattro inviati 5,1 dei chiodi appuntiti. Come è rotta? 


/ oni-t.i con'ro il governo fe 









I be anche essere Vesecutore ma- speciali della stampa britannica, potuto accadere? 


Torniamo alle 8.50 di quel r.i!t- che !<• aveva fatto ot 


pm esasperato — ha sempre pre 
cibato la razzista — se il tri- 


teriale del delitto) è fuggito in hanno atteso inutilmente nella Un errore, non c’è dubbio: e limpido mattino, quando nulla dinari» <ia un tribunale, circa banale federale insisterà sull» 
Canadà Sana state smentite le «hall» dell’albergo. Un mistero tre sono le ipotesi che potrebbero poteva far presagire la catastrofe ‘■‘■""'inaila fa. di procedere propini decisione. 

1-nri che la direvnnn aia arre impenetrabile ha circondato l’in- spiegarne l’origine: 1) avaria al- Ogni due ore a bordo della a11 integrazione razziale di tutte _ 

® terrogatorio. e lo stesso capitano la bussola giroscopica, non cor- * Torrey Canyon » viene fatto il * e scacde dello Stato entro la fine 

sialo a Montreal. Scarel della * Cosulich », aeco- retta da chi avrebbe avuto il rilevamento, stabilendo così il di settembre. 


stato a Montreal. 


RAVENNA — I resti della palazzina distrutta e sotto la quale 
sono morti I 5 turisti svizzeri (Telefoto) 


rilevamento, stabilendo così il | di settembre. ! a mliumn 

c punto nave » L'operazione era V r| vnrdern. la signora Amburgo 

stata eseguita alle 8 daH’iiffi «aiHace fu eletta dopo una ver- - 

ciale di guardia, che era in rognosa truffa compiuta da suo | . . 

quel momento Alfonso Cocco. *. governa ore razzista Uccide mOlllie 

terzo di coperta. Il «punto G «> r Rf Wallace, .il quale, non MU-IUC muglia 

nave» è indispensabile per a;> ^^do essere rieletto per la ■ f. |. 

portare alla rotta le correzioni quarta volta rece convogliare 0 QUC TIQll 

rese necessarie dalle inevitabili *«*•».' votl dei razzisti su sua 3 

H , r s ^ a n .3 u t,rew“: poi li nasconde 

A questo pun f o il comandante chiaro che il \ero governatore _ 

stando a quanto afferma do\eva considerarsi George e CAtfA II rfirilAnA 

— avrebbe tuttavia ^annu.la.o c | )e j t ., figurava soltanto da pre iUI W I LUlDUIlC 

la rotta indicata dal voccio in ttiinome AMBURGO. 31. 

base ai propri rilevamenti, bi Dunque, la Wallace ha sfidato La polizia ricerca il 41enne 
trattava di risolvere un prou.e |pr , ,j f ri j, una ] e federale che le Heinz Friedrich Oppermann dopo 
ma: se pa~sare all esterno delia aveva ordinato l'integrazione raz- la ^coperta dei cadaveri decom 

barriera di 'cogli, come affer- 7ja | e nc u e <; CU o!e. chiedendo ai posti di sua moglie e dei suoi 

Pf ' 3 . un > c ' aie dl C!lara ’a. ° parlamentari dell’Alabarna di con due fieli, uno dii quali una barn 

infilarsi tra la barriera e la f er j r j e j poteri necessari per am- bina di 18 mesi, nella cantina 

costa. Il comandarne Bugiati ministrare autonomamente il sj. della s tJ a abitazione 
scelse la seconda strada, e la ?tcma scolastico I cadaveri s 0 iv» -tati scoperti 

gigantesca petroliera si areno ^ questo scopo la « prima ieri sotto un mucchio di carbone 
k n . - er , rore . . ^dm^ndan e. ^^03 . razzista dell'Alabama ha La fiolizia nt.ene che l'Opi^rinann 

quindi. Ij re-pon-abuKa j-e chiesto fondi per il rafforza- sia l’autore dell'orrendo delitto 
rica. ovviamen.e. e^ e mento della polizia di Stato a I.* intera famiglia Oppermann 


CsmuaI mandataria della c Barracuda ». compito di farlo. 2) Un errore di «punto nave». L'operazione era ... ,f ‘ , ' , • 

aalTIUei CVGrgOOC] 1 S1 è sottratto ai fotografi uscen- ‘ rilevamento. 3 ) Un errore di stata eseguita alle 8 daH’iiffi 'ollace f" eletta dopo una ver 

ciale di guardia, che era in rognosa truffa compiuta da suo 

_ quel momento Alfonso Coccio. f verna ore razzista 

terzo di coperta. 11 «punto Ge f or Rf Wallace. ..I quale, non 


Terribile esplosione al Lido di Ravenna 


Atroce suicidio di una vedova indiana 


Famìglia svizzera distrutta Si getta sul rogo 
dallo scoppio di una bombola del marito e muore 


I coniugi e tre figli rimasti uccisi nel crollo della palazzina affittata per 
passarci le vacanze — Una fuga di gas liquido ha causato la tragedia 


di Sikar. presso Jaipur. una dal 1829 ma l ordinanza, an- chl comanda la na.e Ma per 

, _ - ... j- m - - , - . quanto riguarda la respon=abi- 

donna indù di 30 anni rima- cora recentemente, veniva tra- , i, -uno-m non 


VC. 4 «-V/ Ul VUUV.4 4U. >4 » MU44VU . • » . . . 

nave* è indispensabile per ap- f 10te *; do essere rieletto per la 
portare alla rotta le correzioni quarta volta rece convogliare 

rese necessarie dalle inevitabili 1 votl de » raK 1 'j), su 5 ,ua 

rinvinmni moglie, la quale candidamente. 

, , , . al momento dell elezione, di- 

A questo pun'o il comandante chiaro che il vero governatore 
stando a quanto -i afferma doveva considerarsi George e 
— avrebbe tuttavia jmnu.lato c |, e j el ng tjraV a soltanto da pre 
ta rotta indicata dal coccio in «t.mome 


base ai propri rilevamenti. Si 
trattava di risolvere un proble 
ma: se passare all'esterno della 


Dunque, la Wallace ha sfidato 


JAIPUR (India). 31. sacrificio delle vedove, detto 1 quindi? I.a responsabilità gene c hjesto Tondi per il rafforza 
In un villaggio del distretto « Sati ». fu vietato in India fin rica. ovviamente, è s^mp-e di de j| a po]j z j a dj Stato r 


sta vedova si è gettata sulla 
pira funebre dove era stato 


scredita almeno in qualche ca 
so. Il rito del <- Sari > è col¬ 


quanto riguarda la respomabi- 
l.tà specifica, la risposta non 
è tanto semplice Sembra ir.f.Vt* 
che dono il « punto nave * s‘abi 


sostegno della sua sfida al go- era scomparsa di casa il 20 feb 
vemo federale. «E’ necessario braio. La polizia si interessò <»] 
— ha precisato Lurleen Wal- caso su denuncia del padre dell» 
lace — che la nostra polizia signora Oppermann. 


Dal nostro corrispondente <l uisto - Vcrso ,c 10 - p°'- r.'ppartamento >i sono aperti deposto per la cremazione il i^ato alla credènza che il ! to d a ir " ffic, ^ e d: . ? a f rd:a - i! 

r sono usciti. La signora Elisa- verso l'esterno paurosi squar- corpo del marito. sacrificio della vedova sottrae conrianoar ‘ !e . n.en im oppo- 

RAVENNA. 31 beth. il marito e i figli si sono ci che hanno travolto la sven- E’ la prima volta, da due ad ulteriori trasmigrazioni le U tre'tT omndr'd- 


RAVENNA. 31 beth. il marito e i figli si sono ci che hanno travolto la sven- E’ la prima volta, da due 

Una famiglia svizzera di cin- trattenuti fuori solo pochi mi turata famiglia Ramel. anni e mezzo a questa par- 

que persone è stata distrutta miti a causa del cattivo tem- (jn giovane operaio del cen- te. che avviene in India un 
questa mattina da una terribì- po. Alle 10.30 erano già rien- f ro accorso per primo, segui- episodio del genere, rituale ed 


le esplosione avvenuta in un I trati a casa. I! Fnzzon e la j { j a alcuni lavoratori di un 
appartamento appena acqui- | Bizzurri erano in un cantiere | cantiere. Purtroppo non c’era 
stato e dal conseguente crollo 1 edile distante circa duecento p a , nu jj a fare. Tra le ma- 
di un’intera ala della palazzi- metri quando hanno udito la cer i e sono stati scorti subito i 
na. Il sinistro c avvenuto alle I deflagrazione. Alle pareti del* i-nmi sfracellati e mutilati dol- 


10.45 al lido Adriano. Le vitti¬ 
me sono il dottor Victor Ra- 
mel. di 39 anni, modico: la 
moglie Elisabeth Masnada di 
37 anni: e i figlioletti Monica 
di 12 anni. Olivier di 9 anni e 
Corinne di 7 anni. 

Il dottor Ramel insieme con 
la famiglia aveva lasciato tre 
giorni fa Losanna, dove risie 
deva. ed era venuto a Raven¬ 
na per prendere possesso di 


Chiamato la P.S. 
per un fotografo 
nella camera 
della Masiero 


\ -- ,--- -1- - t' .>ctvi II IV UN filini "«M U »»f» ri'/» 

che hanno travolto la sven- E’ la prima volta, da due ad ulteriori trasmigrazioni le ^amento, e «i tratta quindi di' 
rata famiglia Ramel. anni e mezzo a questa par- anime tanto del marito quan appurare quale dei due calcoli 

Un giovane operaio del cen- te. che avviene in India un to della consorte superstite. fos«e erroneo, se codesto even 
__o è accorso per primo, segui- episodio del genere, rituale ed I.a vedova sacrificatasi qual- j l,a,e ? TTOr ? s:a s * a ‘° ori Sinato 
trati a casa. I! Prizzon e la j 0 { j a alcuni lavoratori di un assai comune un tempo ma che giorno fa si chiamava Ku da im avaria al.a bussola giro 

Bizzurri orano in un ^cantiere J cantiere. Purtroppo non c’era divenuto ormai molto raro. Il gal Kanvvar. de’oba essere^attriSbto èemp’i° 

ù nulla da fare. Tra le ma- cernente ad uno dei due uomini 

■rie sono stati scorti subito i * La risposta può essere data com- 

>rpi sfracellati e mutilati del- ^ I ..11 , !• puramente solo dagli inquirenti 

vittime. Avvertiti per tele- DU TUTTa I 3(0110 Ma una cosa sembra comunque 

ino sono accorsi da Ravenna_ _ certa sino a questo momento: 

vigili del fuoco, i vigili orba- 1 errore di rotta vi è stato e 

i carabinieri, a-cmi rii PS. _ & 13 *"■*"*» 

c/vef ìtnt A nr.vciir nt Aro Holli w ” ■ 


.Firenze 


corpi sfracellati e mutilati del¬ 
le vittime. Avvertiti per tele¬ 
fono sono accorsi da Ravenna 
i vigili del fuoco, i vigili urba¬ 
ni. i carabinieri, agenti di PS. 
il sostituto procuratore della 
Repubblica dottor Vicini. Ri 
chiamati dal fortissimo schian 
to sono giunti sul posto anche ! 
numerosi cittadini. Con una | 
grossa autogru si è iniziata ia 
rimozione dei detriti, per il re- ' 


Su tutta l'Italia 


« Varsavia 
ieri oggi 
domani » 


L'attività spaziale 

Il 17 aprile 
Surveyor 3 tenta 
l'allunaggio 
morbido 


deva. ed era venuto a Raven- MILANO. 31. rimozione dei detriti, per il re¬ 

na per prendere possesso di Un fotografo, entrato di sop- Cll poro dei resti delle vittime, 
un appartamento per le va- piatto nella camera della clinica F/ una opera7 ione come som 
canze e por perfezionare il ao ' e e ricoverata lattrice I-aii necessaria ma impietosa, 

contratto di acquisto. B lido * 4 Votame ? chiamata™da*l Subito dopo i vigili hanno ri- 


Ferve I attività spaziale, anche 


perativa edile locale. grafi. Jencarelh. visti inutili i targata CH YD 41589 — di prò rapido e definitivo migliora tiro di una zona di alte prt* h rot 

Questa mattina si erano re- suoi sforzi, si è introdotto furti prictà del Ramel — parcheg monto delle condizioni atmo sioni che si è estesa dalle la- -'jrùe 

cati a far visita alla famiglia vamente nella clinica e. entrato g j ata d, nan7 j a j centro. Nelfa sferiche sulla penisola italia titudini tropicali sino alla par 

Ramel il geometra Oscar Priz- " c i 1 '!- a c t ^ n>e a ra ^ a ! l t aÌi r '7cÌcI^afie vettura era una borsa conte- na - 1 bollettini parlano, infat- te più settentrionale dell’AUan 2f a ìe ' 

zon, di Lugano, amministrato- L » attlice sorpresa dall ìmuione nentc i passaporti, e altri do- d J circolazione di aria in- tico. Di qui le correnti setten- mesi i 

re del centro, e la segretaria »,a cominciato a gridare e le in- cumenti. stabile, turbolenta che appor- trionali sul continente europeo mento 

t •_li _* 1-0 _. v . . _ 1 _ a •_ _ i t_r. ii _ 


Lisctte Bizzurri, per definire I fermine hanno chiamato la po 
appunto i particolari dell’ac -1 lizia. 


hi e ‘ aoor>arn o i3 tragea'a ^ cura della sez.one fiorenti- **** 

• • m ! mare. na t Italia Nostra» *i è inau- Ferve I attività spaziale, anche 

% ! Il comandante cao.tano Pa- curata ieri * C ra. Sala de'.te s t - non si verificano ancora lana 

IT 1 1I9IQ W «7B d pWpSL my 'lR §y9 i Ruaiati. d’a’.tro canto, è Qiattro S'ac.om .n Palazzo Me c la moro -1 Negli S*ati Uniti si 

I "’i't attro che p _ .vo d. espe dici Riccard.. per I o-p.talita del preparano ì programmi per i 

, " er.za Nato a Porroferram. !'Ammini«trazione prov ;ncia!e. la prossimi mes.. nell'Unione Sovie 
■ • • ■ • i egli si è d.plomato nel 1930 a importante Mostra documentaria, tica addirittura un almanacco del 

■ fvm JT--r "'“ktaf,JÌLa mU 1 ' l - ivorno capitano d; lungo corso a carattere architettonico e ur- cielo visto dalla Luna. Se infatti 

ll l l ll U ll I gilMl ■B B ImW I Nel 1937 ha ricevuto l'abil.ta ban.-lico. « Var-avia .eri ocgi do- | verrà collocata, prima o poi. una 

^ m ■ u «V■ Zinne al comando dalla D.re mani». stazione di osservazione sul no- 

zone marittima di Genova e nel r:C ostruzior.e di Varsavia. s tro satellite naturale, bisognerà 

195.3 è stato nominato capitano C j t ,^ completamente rasa al s U m cambiare continuamente le map- 

Anche questa primavera co piogge c da manifestazioni ^'^ n ^'C f l | Juncocc).o ..ma | n dai nazisti, v ene considerata pe ccjc-n. perché il c.elo lunare 
ii j_ i j i *-• » » ^ - eie.*3 * iorrP> L3n>on . capi ^ modello di rinascita urbani c mollo piu mutevole di Quello 

ie quelle del o3. del oi. del temporalesche: per di più le tano Ragia’, aveva comandato „ iCa e e dl fèdel.sMmo restauro terrestre. Ikco la necessità d, 

«6. del 58. del 61. del ’64. 5chiante a\ranno carattere .a gemella liberiana e Pa.o.i- ^ ripristino j>er Quanto riguarda a\ere un almanacco che preveda 

mtintiera con fasi alterne di temporaneo de»: prima anco*a la turbonave la Mia parte monumentale. Sono in che posizione verranno a tro- 

. Ur. o hn,n n . . Tale situazione è la con<e J-Scherzo». I « Adr-ana Augii <tau in fatti nco-.titu.ti interi varo, via via. le stelle. 

e brutto tempo. lui af aut . n/ì d| un afflusso di aria I 5ta »• la * r , ta .° ^ 9 iart!fr » ricercando tra le ma I programmi lunari tengono 

■mia il meteorologo Kdmon '..-nmenti fredda nrov.niente ' nfme J era r, !a 0 vomandin.e n , materiali edilizi ong.nah. =rmpre il primo posto nei piani 

o Bernacca. che aggiunge- 7 n d Vln i h nr OCOnda , de ’ :a à H °TT C * '?' o quanto meno ricostruendo con a-tronaut,c Anche gl. Stati Uniti, 
li esnerti non nr.^hn, t K,,ro R a P < r ,a pre -an e la seconda uierra moti- lo -te-o spr.toche s, opera nel nonostante il rallentamento dovuto 

Il esperii non prevedono un -mza -ul vicino Oceano Atlan diale Rugiati er i O'd iffìc a e reM auro di un capolavoro d ar- alla sciagura dell * Apollo ». m- 

apido c definitivo migliora rito di una zona di alte prts lf rotta a bordo del sommer te j| ri5l ,; ;a{0 t . a;o V eramen- sistono m questa direzione E'an- 

icnto delle condizioni atmo sioni che si è estesa dalle la- -'b‘ le «Argo » e del caccia le - !raorc i nano e unammemen- nunciato per il 17 aprile il lancio 

feriche sulla penisola italia ritudini tropicali sino alla par * Im^v ito ». Arrestato dai te- {e nC onosciuto come tale, tanto di un «Surveyor», il terzo doli» 

a. I bollettini parlano, mfat- te più settentrionale dell’AUan mal^avia^tr^oè^ Sannove da es5Cre C1 ! at0 come esempio s er ,e. che dovrebbe allunare dol- 

Hi eirmla 7 inne dì aria in tinn ni nui In mrrwiii cotti», cia • ? ve%a " ascor ^> diciannove e appjgjjo culturale in ogni cernente, compiere riprese televi- 
i'=k 1 TTw! L ana ,n * ! ,CO ' ? ^ 1 , COIT ? U Setten ’ mc51 ,n u ". c , am KL^ 1 , concentra - caso del genere che si sia boi s,ve della superficie lunare ed 

labile, turbolenta che appor- tnonali sul continente europeo mento a Biala Podlaska. presentato in altre città con ca- effettuare una trivellazione di 

?ra ancora annuvolamenti an- che hanno fatto affluire mas £ _ rattcristiche storiche e monu* quaranta centimetri per verifica- 

he intensi accompagnati da se di aria fredda ed instabile. T * mentali da salvaguardare. re Ja consistenza del terrena. 


rapido c definitivo migliora rito di una zona di alte prts 
mento delle condizioni atmo sioni che si è estesa dalle la- 


.^•v ouim l'MriMiui itmid mutuili uupwciii «siici pdi . , ; |*a 1441 Puffi 

na. I bollettini parlano, mfat- te più settentrionale dell’AUan aaìe avia trascorri diciannove 
ti, di circolazione di aria in- tico. Di qui le correnti setten- mesi in un campo di concentra- 
stabile, turbolenta che appor- trionali sul continente europeo mento a Biala Podlaska. 
terà ancora annuvolamenti an- che hanno fatto affluire mas X 

che intensi accompagnati da se di aria fredda ed instabile. *• *”• 





























) 




PAG. 6 / roma 


l'Unità / wbote 1 aprii* 1W7 


Un solo grido dalie migliaia di democratici ciré hanno assedialo Palasso Chigi 

HUMPHREY GO HOME! 

Per ore migliaia di giovaai e lavoratoriprotagonisti 
deli'appassionata battaglia per la pace ael Vietnam 

Nemmeno sotto le furiose cariche poliziesche i dimostranti hanno abbandonato la piazza — Una marea di striscioni: « Il governo italiano dissoci ogni responsabilità 
dairaggressione » — Il centro paralizzato fino a notte — Nelle celle della questura votato un ordine del giorno di pace — L'assemblea alla Casa della Cultura 
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Chiesto un contributo a 
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Ieri una bandiera del FNL del Vietnam è stata issata sulla loggia della cupola di S. Pietro: è iniziata cosi la seconda giornata di proteste contro l'arrivo del vice Johnson. Nelle altre foto due momenti della selvaggia aggressione della polizia 


(Dalla prima pagina) I scione gigante: « Il governo ita* . cialisti, radicali, giovani stra- I braccio destro di Johnson non I •••••••••••••• 


liano dissoci la sua politica da nieri. turisti. In serata il quo- cessava di intensità. A rimpiaz- 
ni di cavalleria e. ancora una quella di aggressione omerica- store annunciava che i fer- /are i giovani che venivano 


volta, le famigerate «squadre 
sjH'ciali * in borghese che il 
governo si era impegnato a 
sciogliere) i giovani. i demo¬ 
cratici, hanno continuato a ma¬ 


lia ». iMigliaia di grida, di \o mali erano llHì. poi precisava trascinati a S. Vitale e al pri- 
ei. si sono alzate allora nella ohe erano 131. A tarda notte mo distretto di polizia, decine 
piazza e altre decine di cartel- veniva comunicato a S. Vitale e decine di passanti si uni- 
li: « Nel Vietnam è in atto una che sette giovani, tutti al di vano al corteo che in via del 
guerra di sterminio», «Hum- sotto dei vent’anni, erano stati Corso continuava a gridare lo 


infestare fra i caroselli delle phrey. go houle! ». «Hum- arrestati 


camionette, sino a notte. 

Il centro della capitale è ri¬ 
masto paralizzato per ore e 
ore. II traflico è rimasto bloc¬ 
cato per un raggio di due chi¬ 
lometri attorno a piazza Colon¬ 
na epicentro della manifesta¬ 
zione e delle cariche polizie¬ 
sche. 

Così, se a Palazzo Chigi, il 
« numero due » deU’amministra 
rione Johnson ha ricevuto dal 


phrey sei indesiderato ». I po- intanto, il grosso dei mani- sacri USA nel Vietnam e con- 
hziotti si sono scatenati, il vice f estanl j s j era spostato in via tro il disgustoso comporta- 
questore Iroisi che comandava j j Corso sempre inseguito mento delle forze cosiddette 

dai caroselli dello jeep 5 si- dell'ordine. 

, 1 , I -LiìtJ ,i? J i rmc spioenlo e mentre nelle Piana Colonna, le strade vi- 


sdegno dei romani contro i mas¬ 
sacri USA nel Vietnam e con- 


l’operazione (poi si è visto an¬ 
che il questore Di Stefano) ha 
dato Cordine di caricare, di 
acciuffare più giovani, più di 
mostranti possibile. Si sono 
mosse le jeep «1 è cominciato 
un infernale carosello. 

Le cariche più violente sono 
avvenute sotto la galleria Co- 


Sciopero ! 
Occupata 
la Gescal 


l’untuoso premier italiano una lumia. I poliziotti aggredivano 
nuova uttesta/ione di « .simpu- e picchiavano chiunque capi- 
tia » e di « comprensione ». i tasse loro a tiro. Ma i mani¬ 
romani, ai quali si sono asso festanti si radunavano subito 


ciati, ieri pomeriggio come Tal 
tra sera all'Opera, gruppi di 
turisti americani, gli hanno da¬ 
to in piazza la jialmare dimo¬ 
strazione che l'Italia non uffi¬ 
ciale sta «dall'altra parte* e 


festanti si radunavano subito goto contro un muro e scate- rj movimenti nolitici, si ricon- 
dopo. raccoglievano i cartelli narsl coal . ro dl , . 5: on J n, £ m * fermava l’unità del vasto schie- 

e gli striscioni, gridavano con manganelli, cairn II giovane ramento che s j oppone ai cri- 

maggior forza. Rodolfo Pitolli, di -3 anni, e In j n j de gjj USA e a u a politica 

Nel corso di queste cariche stnto circondato da almeno die- ossequiente del governo italia- 

numerosi .sono stati i feriti, tra poliziotti in divisa e in bor- no. Fra gjj altri vi erano la 
i quali la compagna Anna Ma- ghese e picchiato a sangue con senatrice Tullia Carettoni dei 


rene spiegate e mentre nelle Piazza Colonna, le strade vi- 
slrade attorno alla fontana di cine, via del Corso sono rima- 
Trevi. in via delle Muratte. in ste ancora dei dimostranti per 
via S. Maria in Via. in via dei un’altra ora e mezzo. Intanto 
Sabini, in via dei Crociferi e alla Casa della Cultura im¬ 
iti via di Pietra, gruppi di quo- ziava un’altra manifestazione 
sturini si accanivano nella eac- promossa dal Comitato nazio 
eia all’uomo. Sono stati visti naie per la pace e la libertà 
cinque poliziotti afferrare un nel Vietnam. Qui, dalla parte- 
ragazzo. trascinarlo in un an- cipazione degli esponenti di va- 


Passo in Parlamento e 
colloquio con Taviani 


ernie sia «ciaiianra parie» e j qua jj ]a cornpa g na Anna Ma- gnese e piccmato a sangue con sena t r ice Tullia Carettoni dei 
reclama che i bombardamenti r ; a f’j a j dt .l] a segreteria della C0 'P‘ ( *' barate, con le catene socialisti autonomi, la compa- 
iuI \ ìetnam finiscano e si co- Camera del Lavoro, colpita da e a ca * c ‘- ^ a dovuto ricorrere g na on ftj ar j sa Rodano. Luz- 


minci a trattare la pace. 

Si può stare certi clic* le gri¬ 
da dei dimostranti, miste alle 
sirene delle camionette, sono 
state udite anche da Humphrev. 


una catenella. Contemporanea¬ 


mente al fermo del compagno dale. I poliziotti si sono nfìu 
Berlinguer è stato buttato di ui soccorrerlo, 

peso su una camionetta un di- Mentre la manifestazione 
mostrante che sanguinava alla era in pieno svolgimento, dal 


alle cure dei medici dell’ospe 7atlo dol psruP. i compagni 
dale. I poliziotti si sono nfìu- on Galluzzi. Cianca. Perna. 


Ben70ne del PSU. i professori 
universitari Biocca e Fossati. 


nel 1 córso del suo colloquio'a uiostrante che sanguinava alla era in pieno svo.gimento. dal- Plipi ]| 0 se g re tario della Fede- 
mhÓzo Chic! E aHa (Tne dól bocca !* T . oritp riportate la sede del movimento pacciar- ra7Ìone eiovaniIc dpl PSTUP. 

,i^ a; inhncnn ni ’gli scontri. L uomo, durante diano di « Nuova Repubblica ». Fj or j]| 0 de j movimento giova- 


colloquio. il vice di Johnson, 
che già l’altra sera all’Opera. 
Investito dai lanci di vernice 


il tragitto, è stato ancora per¬ 
cosso con pugni e schiaffi. Il 


mano ui «.suora nepuouuca ». Fioril | 0 do , mmi mento giova- 
dove si stava svolgendo un di- nde ( j e j soc j a jj s u autonomi, 
battito a cui partecipava Mar- Verdini e Gensini della Fede¬ 


ra sbiancato incolto tZto Ornato, naturalmente, ha con. co Palmella. sono partite a.cu- raz5one ; omunjsta ^ , a 

ti.i suiiioecuu ni vimti. v Mini' ni> (Miri.-! nrn vnrn fnr le e antl- . „ . 


fatto uscire da palazzo Chigi 


tinuato a protestare per il mo¬ 
do in cui veniva trattato. Al 


* li , • « _ UV 111 LUI » VIIIVU II (lUUlt'. ili 

non dalla porta principale che commissaHato de , Collegio Ro- 

0% *1 cu ni ri tv» In Anno mi» /In 0 


dà su piazza Colonna, ma da 
quella secondaria, di servizio, 
che si apre su via dellTmpresa. 
Naturalmente scortato da deci¬ 
ne e decine di poliziotti e di 
« G-Mcn » della FBI. 

Le proteste contro Ilum- 
phrey e la politica che è venu¬ 
to a rappresentare in Italia, si 
può dire che non hanno avuto 
mai tonnine, da quando il vice 
premier americano ha messo 
piede a Roma. Numerosi quar 
ticri della città, ieri mattina, 
si sono svegliati tappezzati di 
manifestini con la foto eh John 
son e Humphrey « ricercati * 
per l’assassinio di CfiO nula 
bambini vietnamiti ». Nel po 
meriggio, qualcuno, era salito 
fino alla loggia della cupola 
di San Pietro e aveva issato 
lassù una bandiera del Fronte 
di liberazione del Vietnam, in¬ 
sieme alla scritta « Humphrey 
go home ». 

Poi alle 18.30 mentre Moro 
e il vice Johnson erano a col¬ 
loquio e si scambiavano le ri 
tuali cortesie si sono visti i 
primi gruppi di giovani percor¬ 
rere piazza Colonna, filtrare 
fra i cordoni dei poliziotti, gri 
dare a gran v oce « Pace nel 
\ ictnam ». «Humphrey vatte¬ 
ne ». Subito 1 poliziotti hanno 
cominciato a fermare i giova 
ni e chiunque, passando per 
I^rgo Chigi e via del Corso 
desse l'impressione di essere 
uno dei dimostranti. I celerini, 
i poliziotti della cavalleria, gli 
uomini della squadra « S.S. ». 
hanno soprattutto infierito con¬ 
tro i fermati percuotendoli con 
manganelli, con le manette. 

Ma. nonostante i continui 
formi, le continue aggressioni 
verso i gruppi isolati, alle 19 
migliaia di persone avevano 
raggiunto piazza Colonna, la 
galleria, le adiacenze. Intanto, 
a palazzo Chigi, rincontro fra 
Moro e Humphrey proseguiva. 
In una atmosfera non certo j 
Ideale. All’angolo di I*argo 
Chigi, è apparso il primo stri¬ 


ne grida provocatorie e anti¬ 
sovietiche. 

Anche contro i giornalisti, i 


medaglia d'oro Carla Capponi. 
Dopo la relazione di Standone, 
segretario del Comitato, è sta- 


. _ ~ ... . j » « i „ ectu (tu iu un vuiiiiiuiu, v cuci- 

mano i poliziotti, dopo averlo fotografi, gli operatori delle te- |o vot , un orcljne del Rjorno 

m a t • _a? . _ lA*T,««inna «inrt 1“ ■ fi r/lll ■ 


ammanettato, hanno continua- Ievisioni straniere, che ripren- 
to a infierire su di lui schiaf- devano le disgustose scene di 
foggiandolo ripetutamente. violenza, si sono scagliati i ce¬ 

di stanzoni del primo di- lerini. Anche il nostro croni- 
stretto di polizìa, man mano sta Marcello Del Bosco è 
che la manifestazione prosegui- trascinato in un angolo e. 
va. si riempivano di fermati: stante mostrasse il tess 
accanto agli studenti, ai gio- dell’Ordine dei giornalis 
vani, si ritrovavano operai, di- stato percosso duramente, 
rigenti sindacali, comunisti, so Intanto la protesta coni 


nel quale si solidarizza con la 
eroica lotta del popolo vietna¬ 
mita e con i democratici ro¬ 


sta Marcello Del Bosco è stato mani che hanna manifestato 
trascinato in un angolo e. nono- P° r * a P ac ^ e ,n P a riicolare 
stante mostrasse il tesserino con quelli che sono staii_ arre- 


dell’Ordine dei giornalisti. 


stati nel corso della manifesta¬ 
zione. L'o.d.g. protesta contro 



Intanto la protesta contro il l'illegale e brutale intervento 

della forza pubblica e conclude 
invitando tutti i cittadini a svi¬ 
luppare con sempre maggior 
forza l’azione per la pace e i 
diritti del popolo vietnamita. 

Quasi contemporaneamente 
un'altra assemblea votava un 
ordine del giorno per la pace 
e la fine dei bombardamenti 
I SA nel Vietnam: era quella 
che sj svolgeva nella camera 
di sicurezza del primo distretto 
di polizia. I giovani formati, 
comuni-ti. cattolici, socialisti 
unificati, autonomi, unitari, ra¬ 
dicali. provos. del movimento 
del « 27 novembre ». dei « ser- 
v izi centrali di assistenza ». sti- 
lavano un documento che poi 
veniva approvato all'unanimità 
dall’as«emblea dei fermati. 

In serata, dopo che si erano 
recati in questura, il compagno 
on. Ingrao e una delegazione 
di parlamentari, formata dai 
compagni on. Mari<a Rodano 
e Galluzzi e dall’on. Luzzatto 
e dalla senatrice Carettoni. dal¬ 
le camere di sicurezza sono sta¬ 
ti fatti uscire 131 giovani fer¬ 
mati. Sette ragazzi, invece, so¬ 
no stati trattenuti in arresto, 
sotto le consuete imputazioni 



L’iniziativa contro il decreto antisciopero del 
prefetto decisa ieri in Campidoglio nel corso 
di una riunione dei capigruppo e dei parlamen¬ 
tari — Respinta una manovra delle destre 
contro il decentramento 


I parlamentari consiglieri co- | gazioni possono sopravvivere 
munali. esclusi i liberali, si sono come uffici distaccati delle Cir 


j II giuppo consiliare comum- 
sta ha espresso ieri sera, nel 
NV corso della seduta del Consi- 
gho comunale, la sua protesta 
imm por la presenza a Roma di 
Humphrey. In apertura di se 
(luta ha preso la parola sull'or 

dine dei lavori la compagna 

hilitd Maria Miehetti che ha solleci¬ 
tato da patte del Consiglio 

lltlirn l’esame della mozione presen 

MIUIU la j a da | jy-uppo comunista, già 

dal febbraio scorso, con la 
quale si chiedeva di concede¬ 
re un (ontributo in danaro al- 
rorgam/.7azione cattolica Cha- 
ntus per gli aiuti sanitari al 
Vietnum. 

La mozione del l^CI rileva 
tome iniziative simili quella 
della Charitas « non hanno solo 

10 scopo immediato di espri¬ 
mere solidarietà e di portare 
aiuto al popolo vietnamita dti 
iamente provato dalle soffe 
i en/e di una guetra atroce ma 
si precingono altresì ili con 
tribmre a creare le condizioni 
per porre fine a quella guerra 
nel riconoscimento del diritto 
dei popoli del Vietnam, alla 11 
heita. alla indipendenza e alla 
autodecisione nel quadro degli 
accordi di Ginevra del 1954 
come già solennemente auspi 
calo nella seduta del Consiglio 
comunale del 21 dicembre del¬ 
l’anno scorso ». 

La compagna Miehetti ha ri¬ 
cordato poi la funzione che 
viene a svolgere l’organizza 
/ione Charitas nel quadro del¬ 
le nuove esigenze scaturite 
daH’Knciclica Ropulorus Pro 
grcssio di Paolo VI ed ha ri¬ 
cordato il voto espresso di re¬ 
cente dal Consiglio comunale 
per la pace nel Vietnam. L'or 
dine del giorno che abbiamo 
votato allora — ha proposto 
la compagna Miehetti — deve 
essere consegnato ad Iium- 
- - phrey, perchè comprenda che 

11 popolo italiano vuole pace 
A questo punto la compagna 

Miehetti veniva interrotta dal 
% sindaco Petrucci il quale escla- 

I mava: «Noi non consegnare 

" mo niente ad Humphrey. non 

ci vogliamo nemmeno indiret 
^ tamente associare ad atti come 

“ quelli compiuti ieri sera al 

AH Teatro dell’Opera». All’affer 

|KB mazionc del sindaco il groppo 

'comunista reagiva vivacemen¬ 
te. La compagna Miehetti e 
il compagno Trombadori pren 
pero del devano ancora la parola mer. 

. tre il sindaco, per impedire 

ei corso che si cont nuasse a discutere 

arlampn ‘ ,u * P rol,lema della pace .do 
dlldllien* cideva di passare alla seduta 

i rigstre •'’Cgreta. Comunque Petrucci si 
’ wuc è impegnato a discutere qunn 
to prima, nella riunione dei 
capigroppo, la possibilità di 
portare in aula il dibattito sul- 
soprawivere ] a mozione presentata dal par¬ 
iti delle Cir- comunista. 




Il ^ociali-tta Palloltini, dal can- testa contro Humphrey. avvenuta 
to suo. ha difeso la delibera- l’altra sera all’Opera, il (fin¬ 
zione predisposta dalla Giunta, gente del commissariato di 2 ona. 
annunciando il vo‘o favorevo’e dottor De Rubis. è stato soapeso 
del PSU. c sollevato dall’incarico. 


impegnati a presentare nei due coscrizioni e. dali’altro. di im- 

rami del Parlamento un’interro pedire che attraverso la formula ... 

gazione unitaria sul decreto cimi della « graduale reahzza7.ione » g, 

il quale il prefetto ha imposto l’attuazione del progetto sia nn- S0SD6S0 

all’ÀTAC e alla STEFER di trat- viava alle celende greche. Casi ■ 

tenere dalle buste paga dei di- emerdata la deliberazione sarà il r jiinnurrnriA 

l>endenli che avevano partecipa- approvata anche dal PS1UP. Il COIIIIIll55Ul IO 

to ai recenti scioperi il corri- Maffio’ctti ha concluso nnnun > s 

spettivo di un’intera giornata di ciando la presentazione di una ni RnCIQnOnaDOll 

lavoro anche nei cast m cui la mozione sulla riforma della leg- M "Sf* ^1* . 
asten-ione dal lavoro è stata solo ge comunale e provinciale. Dopo la manifestazione di pro¬ 
di alcune ore. L’interrogazione II socialista Pallottim, dal can- testa contro Humphrey, avvenuta 

seguirà la linea espressa nell'or- to suo. ha difeso la delibera- l'altra sera all’Opera, il diri- 

dine del giorno votato aJ'unani- zione predisposta dalla Giunta, gente del commissariato di 2 ona. 

imtà dal Consiglio comunale, op- annunciando 1 ! vo‘o favorevo’e dottor De Rubis. è stato soppeso 

ponendoci alla violazione delle del PSU. c sollevato dall'incarico, 

autonoma comunali attuata dal 

l'Esecutivo -----— - - 

Non appena presentata l'mter- 

rogazione. i parlamentari chie- —. , . *, . 

rieranno anche di essere ricevu- KinVIflfO 3 0IUQIZFO 

ti dal ministro degli interni Ta_ 

viam per discutere diretiamen’e 

con Iu. il merito del problema 'W”W V • • # 

s li « super liquidato » 

riunione dei capigruopo e dei 

parlamentari (per il PCI era pre- » • 

convocata dal sindaco. ’ non pagava le tasse 

Sempre ieri c continuata in 

[ Campidoglio la discuvsione sulla i/. n g Ettore Verd icci, il * guadagnare uno stipendio molto 
deliberazione con cui si « prende perliquidato » ex d.rettore gs-nc p.ò modesto di quello effettiva- 
atto» de..e osservazioni del Mi _ a ’ C Ao’g^cEX. verrà proc<--a mente percepito. Quando alfln- 
n.-tsvo degli In ern: al proge. o I r, h< der tendenza rii Finanza seonero det- 


Rinviato a giudizio 


Il «superliquidato» 
non pagava le tasse 


I.’mg Ettore Verd icci, il * sj 
perliquidato » ex d.rettore gs-nc 
'a’e deTACEX. verrà proce--j 
to per frode fi-ca e Lo hi dee. 


I rii decentramento approvato dal , • ■ p lhVi . C o m n -‘ere. Paol.no 

| Concilo comunale unanno fa q qja ; e ha ch i e ^ 0 

discussione avrebbe dovuto ‘ . , ’ ___ _ „ 


guadagnare ur.o stipendio molto 
p.ò modesto di quello effettiva¬ 
mente percepito. Quando all’In¬ 
tendenza di Finanza seppero del¬ 
la l’qutdazione di 136 mil.oni. ve: 


concludersi g,à ieri sera e anzi ‘ 

S, era sperato anche di g.-ngere P'^Mib-nte nel Tr aina- 

al vo-o Niente d, tutto questo. ^rducc c acc.-a o d. 

1 - . t j * J. ^ ^ a»er irodj’.o a» c.rca Z rr.r 

Ln arco notevole di tempo e _ 

Ito •«(••« *»-• per rc.p.n •«' J £ 

gore una proposta d. so-pcnsiva 

avanzala dal gruppo ubera e. 0 ‘ at ’ l a 3 ^ r C ° 

eoe. appoggiato dai MSI. tende : ata 1 32 l™ an $ Xf ! 

con tal: manovre a r.tardare ' 3 *° r I>otc U, '5*' 

l'attua/.one del decentramento .a quau.ica che ricopri a. 

Compatto sciopero ieri dei dipendenti della Gescal che riven- , L a «O'p^-nsiva. motivata con la Ettore \eraucci u qua.cne 

dicano una serie di riforme di carattere giuridico, economico pretestuosa esigenza di ridiscu fa al FTiip? d ^! n 
e normativo nei loro rapporti contrattuali con l'ente. Lo scie- :ere nel dettag’io ìa deùberaz a 02-0 L ALE \ ave.a oeasi 

rr , rei Hirtr'i 1 th mi inni 


Deìl'Anno. il quale ha rivedo lero vederci pò ch.aro e cosi 
:n decreto d. c taz.o-e a 2 udi7,o venne a galla il vero ammontare 


dei compen-ii che rr.en-ilmente 
1 ing. Verducci riscuoteva. Da 
qui la denuncia, ri-truttoria # 


1 w e mezzo, r^g.: anni f'a il ora il rinvio a g:ud.z.o La data 
1959 c 1 ! 1961 V.Iov d.re*’o*e di :niz.o del processo non è sta- 


dzm'ACEA è «*ata anche conte 
-*ata raggravante di avere abu¬ 
sato de- poter, der.vantigli dal- 

- PESCE D'APRILE ? 

1 «e fa al centro d. un c’.araoro 

so ca-o L’ACEX aveva deciso di No! Effettivamente la nuova 
disrxv ’- Q'-i dargli ben 136 milioni per Volkswagen 12C0 a Lire 795.000. 
a Ve ?•> aa oi di servizio prestati. Ne Provatela e vi convincerete come 
iranza nacquero polemiche che amva- 00 sono convinti ed entusiasti nà¬ 


ta ancora fissata. 


pero è terminato ieri sera, ma se la Gescal non recederà dalla ^ per « adeguarla » alle d 
propria posizione di intransigenza la lotta riprenderà in forme " z '-°oi m materiali, è stata 

ni.V ami* Punir, r.nl.iU Mail, manil*lll»inn* rii iari À tllll spmta 3 *-! rdgranoo maggio. 


più acute. Punto centrale della manifestazione di ieri è stata a , ali pti pcri-p +^ Al¬ 
l'occupazione della sede Gescal in via Bissolati che gli scio- f< , a » ro . 5 . niS . ra Q' i r ^ P anc- 
peranti hanno attuato nonostante l'intervento della polizia ed , 0 ‘ *• dibattito, sòcio ir.terveuV: 
alcuni fermi da essa effelluat». Vi è sfato anche un incontro compagno MafLoletti (PSIUP*. 
fra i dirigenti sindacali e il presidente Quartulli che non ha il -.ix.ali-ta Palio*, n. e il m ^ 
avuto alcun esilo concreto. Tra l’allro i lavoratori chiedono - no Aureli 
che vengano chiarite le destinazioni dì forti somme che dove- Maff.olet’i ha rioordi'o (.ri-: 
vano servire per costruire case che invece non sono mai stale ;a hf** 3 del! act-en.ramer. o biro 

C !! ,rU Ó , »* N ‘. lle f ‘ >?0: 1 dip<nden,i de " a G * 5Cal Ìn * Cf0p<r0 neUa dal^DC nel*govereo ren c^iaó 
sede dell enle. •» rzv»renza P rmv> il centro 


roro anche in Camu,doglio. La fi 00 * di utenti Xolkswagen. 


liquida/.o-xt, alla fine, fu bloc- 


La concessionaria AUTOCEN- 


cata. mentre venne re=pnto un TRO BXLDUIN.A è a Vostra di- 
r.corso dell'interessato al Con- sposizione per una prova su stra- 
- al o d; s*a*o L’ep vxì.o della da presso una delle sue sed : 
*■ s ipcrl qa.da7ione » non ha per- Via Seneca. 51 - Piazza dell’Em- 


s.no Aureli ' s ipcrl qa.dazione » non ha per- Via Seneca. 51 - Piazza de’.l'Em- 

Maffo*e-i ha -ico-òro cri-- ;a ‘° fori ma a Verducc.. L’ex pono. 24 . Via Tuseolana. 1280 - 
la ' !. ryeà°de'.r actentrarner.* o biro nesciente dell’ \CEA. era r use:- Via Dalmazia. 5. 
cratico s ; a «tata portata avan*i to 3( ^ octrrore un coneorxìato Potrete pagarla anche in 30 rate 


. ™ ~ sede aeii eme. tc coerenza e come il centra 

° 5*?.11 U7Z > c dall on. Luzzatto ____. sinistra, rispetto a tale l.nea. non 

e dalla senatnee Larettoni. dal- abb.a portato alcun mutamento 

le camere di sicurezza sono sta- _ Ire osservazioni ministeriali al 

ti fatti uscire 131 giovani fer- C3nìP3£n2I10: COnVCgllQ il TÌOltTlTA progetto di decentramento ne 
mali. Sette ragazzi, invece, so- IR Mdf R/A A/VA tono lina . nuova prova, ne e da 

no stati trattenuti in arresto. SUll 3SSIStenZ3 S3!llt3n3_-- 

, . . . ■■ a tanto II decentramento e sta- 

sotto le consuete imputazioni ^- n i n ,portan*e convegno di am- COMITATO DIRETTIVO — Lu- to s < approvato — ha detto Maf- 
di oltraggio e resistenza. So- mmistrator. corri mali avrà Iuo- nedi a ^ e ^ ^ convocato il Coletti — ma pensando e sognan- 

no Bruno Pastore. Francesco g Q domani alle ore 9.30 nel’.’au Dirctl'ivo della Feoera- do ancora aU’accentramento. Il 

Usai. Adolfo Biondi. Alessan- la consiliare di Campagnano Vi consigl.ere del PSIUP ha quindi 

dro La Liccia, Luciano Porto, parteciperanno 17 Comuni de.la PFfìf rii r di r.cordato ì hm.ti dello -.esso pro¬ 
var-™ Neri Maria Concetta tiberina. Al centro del d> ,17. ,, 7. «etto approvato dal Consiglio e 

' Si Inoltre» ièri maUina battito . p-.-obem. delì assisten CONTROLLO - Lunedi a le ore nferendosi al n^nto delle osser- 
. Inoltre cri mattina ^ san tana c ospeda i 1€! . a . ^ 11^0 si riunirà la Commissione vazjoni mini < tcna i, ha an nunaa 

era stato tramutato in arresto introduttiva sarà svol- federale di controllo in Federa- t0 j a presentazione di alcuni 

•I fermo del compagno Bazan. Consigliere provinciale emendamenti alia deliberazione 

■ della direzione della FGCI. per Nando Agostinelli, mentre le ATAC — In Federazione, ore «di presa d’atto», emendamenti 


ti fatti uscire 131 giovani fer- Csmpsgnsno: convegno i fi nnrtitn 
no stati trattenuti in arresto suU’assistenza sanitaria . _*_!_ 

no Bruno Pastore Francesco g0 domani alle ore 9.30 nell’au Com ' itj | 0 Direlt'lvo della Feoera 
Usai, Adolfo Biondi, Alessan- la consiliare di Campagnano \ i ion . 


Un poliziotto con lo cotono In pugno insoguo uno rogozzo 


era stato tramutato in arresto rt .j azi0r >e introduttiva sarà svol- federale «fi controllo in renerà- t0 j a presentazione di alcuni 
•1 fermo del compagno Bazan. Consigliere provinciale emendamenti alia deliberazione 

della direzione della FGCI. per Nando Agostinelli, mentre le ATAC — In Federazione, oro « di presa d’atto ». emendamenti 
la protesta davanti al Teatro conclusioni saranno tratt» dallo 17, riunione jegreleria sezione e che hanno lo scopo, da un lato. 


con il fisco, facendo credere di I senza cambiali. 

IERI SERA 

NELLA PIU' SUGGESTIVA PIAZZA 

di TRASTEVERE 

Alla presenza di numerose personalità è 
stato riaperto al pubblico completamente 
restaurato il noto RISTORANTE 

C 0 MPAR 0 NE 

PIAZZA IN PISCINULA 46-47 — TEL 586.249 


dell’Opera. 


, on. Sergio Scarpa, 


dirigenti sindacali con Fredduzxi. I di chiarire che le attuali dele- 


V +* di** *■***£■ 
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PAG. 7 / rama 


Ormai ad una svolta decisiva le indagini sulla tragica fine dei fratelli Menegazzo 


La Mobile: Mangiavillani era in via Gatteschi 



Il giovane ricercato non avrebbe partecipato direttamente alPassalto ma sarebbe stato al volante della « giulia » o un’auto civetta - Chi è allora il « terzo 
uomo»? - Mangiavillani e il Francois di Torreggiani sono la stessa persona - Il giovane ha venduto il grosso dei gioielli a scatola chiusa ancora prima 
della tragedia - « Ha messo due milioni in banca a nome della sorella » - Il nuovo interrogatorio di Franco Torreggiani ieri nel carcere di Rebibbia 


Francesco Mangiavillani era 
in via Gatteschi, con Cimino e 
Torreggiani. la sera della trage¬ 
dia. E se lui non è il terzo uomo, 
se non è sceso in strada e non 
lia assalito 1 fratelli Menegazzo. 
è pur sempre un complice ma¬ 
teriale deU'agghiacciantc, dupli 



Wtì. 

Francesco Mangiavillani 


« Balletti » 
e « Emani » 


ce omicidio. Tra l'altro ne è, al 
novantanove per cento, l’ideatore, 
il mandante. Lo ha detto ieri se¬ 
ra. senza perifrasi, il capo della 
Mobile, dott. Scirè; lo hanno con¬ 
fermato i carab'nieri. Altro gii 
:m estimatori non hanno voluto ag¬ 
giungere. N'cn hanno voluto nem¬ 
meno precisare quale ruolo ha 
avuto il giovane siciliano, che 
comunque è introvabile e forse 
iia trovato riparo all'estero, in 
Francia sembra. 

Comunque. Francesco Mangia- 
villani e il fantomatico Mario 
Francois, il personaggio che Tor- 
reggiani presentò nella sua pri¬ 
mitiva confessione come il terzo 
uomo, sono la stessa persona. E. 
andando avanti si per ipotesi, ma 
dando pur sempre retta a delle 
voci che sono filtrate dagli am¬ 
bienti della Mobile, si può ag¬ 
giungere che il giovane (35 anni, 
nato a Mazzarino, arrestato in 
precedenza per scippi e furti) 
doveva essere al volante della 
« Giulia » (o anche di una vettu¬ 
ra-civetta) ed ha assistito, rima¬ 
nendo dentro l’auto alle fasi del¬ 
la tragedia, sino alla sparatoria 
e alla morte dei fratelli Mene¬ 
gazzo. 

Se le case stanno cosi, se i fat¬ 
ti. se le conclusioni dell’inchie- 
s'a confermeranno le ipotesi de- 
gli investigatori, allora bisogna 


parlare di sorpresa. Nel senso 
che i banditi sono stati quattro, 
non tre. Chi sarebbe, in questo 
caso, il terzo uomo? E perché 
Fraoco Torreggiani, che avreb¬ 
be appunto parlato di Mangia- 
viilani come dell’autista della 
c Giuba ». cerea di salvare in tut¬ 
ti i moli questo complice? Per¬ 
ché. fanno capire gli investiga¬ 
tori. vuol salvare dalla galera, 
da d'ergastolo una persona che gli 
è molto vicina. 

Ci sono, dunque, ancora om¬ 
bre di mistero intorno alla tra¬ 
gedia. anche se la soluzione è vi¬ 
cina. anche se oramai l'inchiesta 
ha avuto la sterzata decisiva. 
Una parte del mento va indub¬ 
biamente a Franco Torreggiani 
che ha davvero cominciato a vuo¬ 
tare il sacco, che ha smesso la 
tattica della confessione a sin¬ 
ghiozzo. deH’ammettere solo quel¬ 
lo che riteneva potesse giovar¬ 
gli e nascondere tutto il resto. 
Come è oramai noto, il disertore 
ha chiesto .ieri l'altro, un collo¬ 
quio « urgente » con il giudice 
istruttore. Poi lo ha portato nel 
luogo, il canneto di via Damiano 
Chiesa, dove lui e Cimino aveva¬ 
no cosparso di benzina e bru¬ 
ciato. la sera del 20 gennaio, le 
valigie e la borsa strappata ai 
i Menegazzo. Lo ha anche condot¬ 


to nell’appartamento di via Bon- 
ci 24. a Primavalle, dove dormi, 
sempre con Cimino, la notte della 
tragedia, e che appartiene a 
Francesco Mangiavillani. Quindi 
ha risposto per due ore, sino 
alle 21, alle domande del dottor 
Del Basso. 

Il giudice istruttore è tornato 
lei pomeriggio a Hebibbia. Ha 
interrogato per ore ed ore. dal 
primo pomeriggio sino a notte 
fonda. Franco Torreggiata, otte¬ 
nendo di certo nuovi importanti, 
forse decisivi, particolari. Il mi¬ 
stero circonda ancora la conclu¬ 
sione della confessione del diser¬ 
tore. Corrono le voci più dispa¬ 
rate. ed anche contrastanti: 
secondo alcuni, il < miope » avreb¬ 
be fornito un’importante traccia 
per risalire al grosso del ori¬ 
si». Certo è che gli uomini 
della Mobile e i carabinie¬ 
ri. d’accordo almeno nell’accu3a- 
re il Mangiavillani. sono da ieri 
mattina alla caccia di due uo¬ 
mini. Sarebbero appunto i ricet¬ 
tatori. gli uomini che, sempre 
stando alle voci, avrebbero ac¬ 
quistato a scatola chiusa, ancora 
prima della rapina, l’eventuale 
grisbi. Lo avrebbero trattato con 
Francesco Mangiavillani. Comun¬ 
que avrebbero le ore contate: 
alla Mobile dicono che li arre¬ 


steranno nelle prossime ore. 

Franco Torreggiani, questo è 
sicuro, ha anche spiegato di aver 
gettato nel Tevere gli anelli di 
metallo, di scarso valore, che rin¬ 
chiudevano i famosi 35 brillantini 
che lui diede ai fratello Giorgio. 
Ed ha aggiunto di averlo fatto il 
20 gennaio nello stesso luogo (il 
ponte sull'Olimpica) da dove Ci¬ 
mino buttò, la sera della tragedia, 
la pistola. Immediatamente un 
gruppo di sommozzatori è stato 
inviato sul posto dai magistrato 
ma le ricerche, con il fiume in 
piena, non sono nemmeno ini¬ 
ziate. Il « miope » ha inoltre 
aggiunto di aver consegnato al 
fratello 39 brillanti m tutto e 
che quindi gli altri quattro gioiel¬ 
li non recuperati sono ancora 
depositati al banco dei pegni. 

Per gli uomini della Mobile e 
i carabinieri, lo si è già sottoli¬ 
neato. non ci sono dubbi, non 
ix)ssono essercene, che Francesco 
Mangiavillani e Mario Francois 
siano la stessa persona. Anche 
se questa identificazione non 
comporta assolutamente che il ter¬ 
zo uomo sia davvero il siciliano, 
che le accuse di Franco Torreg¬ 
giani (« dormimmo nella casa del 
terzo uomo », disse testualmente 
nel corso della sua prima confes¬ 
sione) siano fondate su questo 


punto. E d’altronde il siciliano 
non è tipo, a sentire gli stessi 
investigatori, da partecipare per¬ 
sonalmente agli assalti: è un or¬ 
ganizzatore. uno che dà la « drit¬ 
ta » e tx)i preternie il grosso del 
bottino; è uomo che al massimo 
raggiunge il posto per dirigere 
1 suoi uomini. 

« E’ stalo il regista della rapi¬ 
na di via Gatteschi ». hanno detto 
esplicitamente i carabinieri v ì 
poliziotti. E dunque, avrebbe idea¬ 
to lui Tassalto. scegliendo gli 
uomini. E per primo I.conardo 
Cimino, al quale era legato da 
vincoli d'amicizia. In aiutò quan¬ 
do era ricercato per la sola ra¬ 
pina della Salaria, prestandogli 
spesso la sua vettura: c’è gente, 
attendibile, che giura d'aver vi¬ 
sto i due insieme il 12 gennaio 
al Nomentano. forse proprio in 
via Gatteschi. Dopo Ja tragedia. 
Mangiavillani avrebbe portato 
più volte c da un capo all’altro 
della città ». dal Tufello a Prima- 
valle quindi, la moglie dello 
c smilzo ». 

C'è di piu. Francesco Mangia¬ 
villani, che anche secondo un 
barista e altre persone di Prima- 
valle si faceva chiamare a volte 
Mario e a volte « Francois ». sa¬ 
rebbe stato visto la sera stessa 
della tragedia insieme a due uo¬ 
mini, die i testi descrivono mol¬ 


to simili a Cimino e Torreggiani, 
e che entrarono con lui, tenendo 
in mano due valigie ed una bor¬ 
sa, appunto nel palazzo di via 
Bonci 24. E avrebbe trattato e 
venduto il grosso del grisbi. D 
dottor Scirè è stato esplicito su 
questo punto: dopo aver detto 
che la sera stessa della rapina 
i gioielli furono tolti dalle valigie 
e messi !n due involucri di pla¬ 
stica, ha raccontato che alcuni 
preziosi hanno fruttato almeno 
un paio di milioni al giovane. 
Ha spiegato che questi quattrini 
sono già stati ritrovati. L'accu¬ 
sato li aveva passati ad una 
delle sue tre sorelle (Elvira, 28 
anni, via Cimone 171) che 11 ha 
versati in due riprese (il 24 feb¬ 
braio e 11 10 marzo) in un libret¬ 
to di piccolo risparmio (numero 
779902) aperto a suo nome presso 
la filiale del Banco di Santo Spi¬ 
rito di Monte Sacro. Ora questo 
libretto è stato sequestrato. 
Rimane solo da aggiungere a 
questo punto che le condizioni 
di Leonardo Cimino sono stazio 
nare; che Franco Torreggiani 
e stato ieri prosciolto in Appello 
dall’accusa di guida senza pa¬ 
tente per amnistia; che il giudice 
istruttore sta preparando il rico 
noscimento ufficiale, da parte del 
signor Menegazzo, della piccola 
parte di gio.elli sin qui ritrovati. 


adopera 


SCHERMI RIBALTE RITROVI 


Stasera alle 2t. replica fuori 
abbonamento, dello Spettacolo 
di Balletti (rnppr. n. CU), diretto 
dal maestro Per Luigi Urtimi e 


per le coreografie di Aurei M I BELLI 


Ulano, N. NevastrI, P. Prete, 
M. Puratich. C. Tato. Scene T. 
Caputo. 


t V; t-j-s ; "'ì' < 


tuito per 1 soci: alte 22 Gospel t CAPRANICA (Ttl 872.465) 


Mllloss. Vcnannn eseguiti: * La 
rosa del sogno ». « Deserti ». 

« Variazioni cnrcllinne », « I.a 

sagra della primavera ». Inter- 


Alle 21,45: « Requiem per Giu¬ 
liette c Glustlne ». presentato 


dalla C.la Teatro d'Essnl. Do- GOLDONI 
mani ultima replica. Alle 21: « Boanx stratgem • Parigi brucia? con 

DUO con G. Farqulian. Presentato 

Domani alle 10.15 Minishow da Southgate Gramma School CORSO ' lei 671 «11) 

« Le allegre avventure di Walt Drarnatic Society. piu micidiale del 

Disney» seguirà «II si e 11 PANIHEON iVib Meato Angeli (prima) 
no» gioco a premi presentato co 31 l'el K32 254» DUt ALLORI ("lei 

da Tino e l’ora del giovane di- Oggi e domani alle 1G.30 le Krlmlnal, con G. £ 


e spiritual negro con II. Brad- 
ley e B. Hall: T. Torqunrti al- 
l'orgnno: Folksongs con R. Ma- 
iinhan; recital chitarra flnmcn- 
ca G. D'Aurl. 


REALE (TeL 680.234) 

Matt Helm ood perdona, con 


semifreddo, con Franchi - In¬ 


preti principali Marisa Martei- BOITO 

ni. hi isabella Toiabust. Amedeo Domani alle 10.15 Minishow 
Amadio. Mauro Maioram. Al- „ j e allegre avventure di Walt 


Amadio. Mauro Mammut. Al¬ 
fredo Baino. Gluncuilo Vantag¬ 
gio, Walter Zappolinl e 11 Corpo 
di Ballo del Teatro. Domani, 
in ahh. alte diurne, replica di 
« Emani » di Verdi, diretto dal 
maestro Fernando Previtall e 
interpretato da Mario Del Mo¬ 
naco (protagonista), Antonietta 
Stella. Mario Zanasl e Raffaele 
Arto. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

(Sala Casella). Dopodomani lu¬ 
nedi alle 21.15 « Centro e Mo¬ 
nique » di Parigi, 3’ concerto 


1 professionisti, con B Lanca- Matt Helat aoo 
ster A 44 D. Martin 

CAMRANICHETTA (Tel 672 4tó> REX CleL 884.165) 
Scusi lei è favorevole o con- Fantasia 
trarlo? con A. Sordi SA 44 RI 12 tleL 637.481) 
COLA Di u i ENZO «lei fili anq» Il ritorno del mi 
Parigi brucln? con A. Delon ' con Y. Brynner 


grassia 


COLOSSEO: 11 santo prende la 

mira, con J. Mnruis A 4 

OKI PICCOLI: Cartoni animai! 
DELLE MIMOSE: I due mafiosi 
contro Al Capone, con Frali- 
chi-Ingrassla C ♦ 

DELLE RONDINI: La donna di 
paglia, con G. Lollobrigida 

DR 4 

DORIA: Nf onore né gloria, con 
A. Qulnn DR + 


A 4 C1NESTAR: Le streghe, con S 


I- ♦ I ELDORADO: Suspense a Vene¬ 


zia. con R Vaughn 


G ♦♦ 


EX CleL 664.165) Mangano (VM 14) SA 4 + FARNESE: Spie contro 11 mon- 

Fantasia DA 44 ’CI.ODIO: Khartoum, con L. Oli- do. con S. Grnnger A + 

112 « leL 637.481) . . *» R ♦♦ FARO: Superargo contro Dia- 

Il ritorno del magnifici sette, COLORADO, Riderà con L. Tony hollcus. con K. Woocl A + 
con Y. Brynner A 44 ___ FOLGORE: Berlino appunta- 


DR 4 RIVOLI (Tel 460.663) 


CORAI.LO: Viaggio allucinante, 
con S. Boyd A 44 


mento per le spie, con B. Bai¬ 


no » gioco a premi presentato 
da Tino e l’ora del giovane di¬ 
lettante. 

BORGO S SPIRITO 

Domani alle 16.30 C.la D'Ori- 


Piu micidiale del maschio 
(prima) 

OUe allori net 273.207) 
Krlmlnal. con G. Saxon G 4 


TrtouSSm” d t 0 VM a i8 C )°8A' 4 CRISTALLO: Operazione para- NOVOCINE: Mndesty nials^con 


ROYAL (Tei no 549) 

Grand Prlx, con Y. Montand 


M Vitti 


SA 44 


Marionette di Maria Accettel- ■ EOfcN • lei tnu 4tttt) 


la con « Pinocchio » fiaba mu¬ 
sicale di Icaro e Ste. 


glla-Pnlmt presenta: « Le due I PAklULt 


orfanello • di Dennery. Prezzi 
familiari. 

CAB il t via della Vite . Tele¬ 
fono 675 336) 

Alle 22.30 « I monocoli » pre- 


Alle 2U0 Bice Valori-Paolo 
Panelli in: « L’alba, il giorno e 


I lunghi giorni della vendetta, 
con G. Gemma A 4 

EMPIRE ile. 4.15.622) 

li dottor Zlvago. con O Sharlf 

DR 4 


ROXt (Tel 870 504) 

La resa del conti, con T. MI¬ 


DOLLE TERRAZZE: Un milione ODEON: Ercole contro 1 tiranni 

(VM 14 » ns ▲ I . 1,1 a,,,, L5*'. c . on ' Ve, °b A ♦ di Babilonia SM 4 

(VM 14) DR 4 DEL VASCELLO: Non per soldi ORIENTE: Sangue bici», con A 


ma per denaro, con J. Lemmon 


Guinness 


S \ 444 


SAldNE MARGHERITA (671.4J9) 


A 44 DIAMANTE: Sodoma e Gonior- 


SA 444 PLATINÒ: Alessandro 11 erande 


con R Bnrton 


SM 4 


Cinema d’Eaaal: Senso, di L. DIANA: Inferno a Caracas, con 


ra. con S. Granger SM 4 prima PORTA: Ercole rinvia¬ 


la notte » commedia in 3 atti eurcinE (Piazza Italia 6 , Eur SAVOIA 


Visconti (VM 16 ) DR 4444 


di Dario Nlccodeml. Costumi 
Coltellacci. Regia L. Mondollo 


sentano «A proposito di Po- QUIRINO 


TeL 5 910 986) 

Parigi brucia? con A. Delon 


Operazione San Gennaro, con 
N Manfredi SA 44 


G Ardisson A 4 

EDELWEISS: Rlngo II volto del¬ 
la vendetta, con A. Stetfen 


cibile SM 4 

PRIMAVERA: I 9 di Dr> fork 
City, con B Crosbv A 4 
ROMA: Il magnifico gladiatore 


trotini, Zanazso, Trilussa. Bel¬ 
ila Cervi e Raffaella Carri). Fer- Colpo maestro al servizio di 

manesche di Ieri e di oggi con ruccio De Ceresa. Carmen Sua Maestà Britannica, con R- 

n VftH ° Scarpetta e con Elsa Meritai Harrlson G 44 

Candida, C. Folc o. presenta « Processo di faml- 

ENTRALE (TeL 687.270) glia» di D. Fabbri. Regia S. 

Alle 21.30 CJ.A.D. presenta: Quaglio. •••••••••••••• 

« Ostriche e abito turchese (ov- oirjOTTO ELISEO • , . , . . • 

d? V : Sonvounfo* Nnv?riTron°À* Alle 17 fami! e 21.15 « Le piu- • • 

di V. Spagnuolo. Novità con A. me , commedia comica di G. m c * n ^ ** titoli del ulna _ 

Terron preceduta dal Cabaret corrispondono alla M* 


Alle 17.30 famil. 21.15 Gino EUROPA (TeL 965.738) 


DR 4 , SMERALDO (TeL 351.681) 


Colpo maestro al servizio di ili. 

Sua Maestà Britannica, con R- 5TADIUM (TeL 3930580) 


Harrlson 


G 44 


(lei celebre complesso del « Mu* CENTRALE (TeL 687.270) 

siei » (tagliando n. 20). Bigliet- Alle 21.30 CJ.A.D. presenta: 


siei » (tagliando n. 20). Bigliet- Alle 21J21 

tl in vendita olla Filarmonica. « Ostriche 
AUDITORIO DEL GONFALONE vero: In ti 
Lunedi. 3. martedì 4 alle 21,30. di V. Spai 
mercoledì 5 alle 17,30 concerto MIcantonI 
del clavicembalista Ruggero M. Bertin 

Gerlln: « Le Suites > di G. F. Regia Ma 

Haendel. che F. Po 

CASTEL S ANGELO DELLA CO 

Domani alle ore 17 nella sala Riposo 
Borrominl concerto del plani- DtLkfc MU 
sta Gaetano Celtista. Musiche «ii» 4 . 41 

di Bach, Clementi, Brahus da , gUo g|j 

Vico ecc. e del duo: soprano pandólfi. 
Natalie Valéry. Guglielmo Pa- co g 

pnrnro liuto c chitarra mando Di 

SOCIETÀ’ OEL QUARTETTO Umana di 

(Sala Borrominl) DEL LEOPj 

Giovedì alle 17.30 concerto del tuensi 230 

famoso trio Werthen in musi- Alle 2U0 

che di Beethoven. Mozart. poesie e 

Mendcllsohn. Malvica 

AUDITORIO (VI» dell» Conci Mario Bc 

nazione) dio Remo 

Domani, alle 17.30 concerto di- DE’ SERVI 
retto da Francesco Cristofoli. Imminent 

pianista Robert Cnsndosus Mu- Pia)era» 


Le streghe, con S. Mangano 


ESPERIA: I lunghi giorni della 
vendetta, con G. Gemma A 4 


A 4 SALA UMBERTO: Non distur¬ 


bate, con D. Day 


<™ »> SA ♦♦ H™*»: (SA-Sole parrocchiali 


di V. Spagnuolo. Novità con A. 
MIcantonI, V. Busonl, A. Lelio, 
M. Berlini. P- Leri. V. Macchi. 
Regia Marcello Andrei. Musi¬ 
che F. Potenza. 

OELLA COMETA 
Riposo 

OEllE MUSE 

Alle 21.45 Elio Pandolci in : 
• Elio. Elio • gli altri • con £. 
Pundolfi, D Gallotti. P. Fran¬ 
co. B Montanaro Maestro Ar¬ 
mando Del Cupola. Quarta set¬ 
timana di successo 
DEL LEOPARDO iV.Ie Colli Por¬ 
tensi 230) 

Alle 21.30: « Amo cosi la vita » 
poesie e canzoni con Anna 


», ialini, c ,1,1, - w ... Jt _i W 

me» commedia comica di G. m cmn . **_ titoli in nua 

Terron preceduta dal Cabaret cor rispondono alla IS* 

aU'ltallann « Gente su » con • gnento classificazione par • 
Giusi Raspant Dandolo. Mario % generi: • 

Scaccia. Quarta settimana di ^ A 


Le streghe, con S. Mangano 

(VM 14) SA 44 
SUPERCINEMA (Tel 485 498) 
Tohruk, con IL- Hudson DR 4 
TREVI (T«L 689 619) 

La resa del conti, con T. MI- 


r*” 1 - BELLARMINO, Il p.p.v,,» <■ 


fica ladra, con N. Woocl 

SA 44 


anche un flore, con T. Howard 
_ .. A 44 


TRioMPHE (Piazza Aonibailanoi 


1 DR 4 v C Sp L’ArcIdlavolo CINE SAVIO; Ne5SU no mi puft 

ni.i,p C p^ giudicare, con C Caselli M 4 
HARLEM: Modesty Blaise, con noi OMBO- Pistole roventi 
T. MI- Mi. Vitti SA 44 rosemi 

"“STSJS COLOMBI,«I.C.M. svallRlamtno 


A 44 


successo. 

ROSSINI <)>lnzz» S Chiara 14) 
Alle 21.15 Stabile di prosa Ro¬ 
mana di Checco Durante. Ani¬ 
ta Durante. Leila Ducei In: 
« Accidenti al giuramenti » di 
Andrea Moronl. Regia C. Du¬ 
rante. 

SATIRI 

Alle 21.30 recito straordinarie 
del grande successo Italiano: 
■ Inquisizione » di D. Fabbri 
Regia F. AmbrogllnL 


Rem»°rinn 0 SETTEPEROTTO 57 (Tel 509007) i # . „ . #| j narner A 44 

si5 t &ssffi* tì - * “■ ?>)• » »»i • » ■"'« - : sjsrspKS'triis • mS?» «„»- -, ?«.itt 

c* ccDui role » cabaret eoo Blaaxxa, | Tiana Mpnatt mi Mai I ron t. Hunter A a a 


A « Arrestane* 

C » Cesalo* 

DA » Disegna animate 

DO » Documentarie 
DR — Drammatico 
Q » Gialle 
M *“ Musicale 
S ■ Sentimentale 
SA Satlriee 
S M — Storico-mitologi ce 


La contessa di Hong Kong, con IMPERO: Un milione di anni fa. 
M. Brando mu R Welch A 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) INDUNO: Le streghe, con S 

Parigi brucia? con A. Delon „ *'51 . H 1 ) .. S I A ♦ 

fi» , JOI.LV: Un fiume di dollari, con 

M ▼ rr» ▲ a 


la Banca d'Italia, con Franchi- 
Ingrnssia c 4 

CRISOGONO: Durilo all’ultlruo 
sangue, con R Hudson I»R 4 


«7 ÒV 7 sangue, con H Hudson I»R 4 

DELLE PROVINCIE: Sani tl srl- 
9I.IA . Un fiume di dollari, con vaggio, con B Keith A 4 


Seconde visioni 


JOLLY: Un fiume di dollari, con 
T. Hunter A 44 

JONIO: Riderà, con L. Tony 

S 4 


DEGLI SCIPIONI : Norman 

l’astuto poliziotto, con .lobi» 
Wavne C 4 


LA ,r^ NICE: Kh»rto i,m - con I. ERITREA: Il crollo di Roma, con 
AFRICA: Come rubare un mi- Olivier DR 44 C Mohncr SM 4 

Bone di dollari e vivere felici, LEBI.ON: Spie contro 11 mondo. EUCLIDE: Delitto quasi perfrt- 
con A. Hepburn SA 44 con S Granger A 4 ron p i_ ero y SA 4 

AIRONE: Khartoum, con L. OH- MASSIMO: Non per soldi ma per FARNESINA: James Toni ope- 
vier DR 44 denaro, con J. Lemmon razione DUE. con L. Bnzzanca 


ALASKA: Modesty Blaise, con j 5 * ♦♦♦ 

M. Vitti S A 44 NEVADA : Dcguejo. ron J. 


ALBA: Duello a El Diablo, con 


Stuart 


non razione DUE. con L. Bnzzanca 

s » ♦♦♦ GIOVANE TRASTEVERE: F.B I. 

. ron J. operazione gatto, con H Mills 
(VM 14) A4 C 44 


Imminente : «The Engllsh 
Pia) era» In lingua Inglese. 


seguente: 


siche di Brahtns, Malipiero e DIONISO CLUB tVia Madonna 


Saint-Saens. 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA • Teatro 
Equipe (P.zza S- Maria In Tra 
stevere) 

Imminente Teatro Equipe pre¬ 
senta tl 2* spettacolo « Giro¬ 
tondo (1 j Ronde) » di A. 
Schnitzler. Regia F. Molé. 

ARLECCHINO 

Alle 21.30 quarta settimana di 
successo: « Il sesso degli an¬ 
geli - commedia In 3 atti dt A 
M. Tu col con G. DI Martire. 
M. Ruta. S. Bennato. A Ma¬ 
ghino. V Sanna. A. Nicotra 
Regia dell'autore 
BEAT 17 (Via G BelU . Piazza 
Cavour) 

Alle 22 Carmelo Bene pre¬ 
senta : • Amleto o le conse¬ 
guenze della pietà liliale • da 


dei Monti 59) 

Imminntc G C. Celli presenta: 

« Funzione, parole, jazz ». 

DIObCURl 

Martedì alle 21.15 G. F. Car- 
cano presenta « Associazione 
Pergolesiana » Orchestra da 
camera, diretta da P. Guarino 
Musiche Pergolesl. Bucchl. Sa- z _ * 
vagnone. Solfati A. Pere» vlo- r" ' 
Uno. D Magendans violoncello ‘ jj v 

DI VÌA BELSIANA (Tei 67.1 ubi 

Alle 17.30 famil. e alle 21.45 Guzz; 
C in del Porcospino presenta: brun; 

« Il guerriero, l’amazzone, lo . p 

spirito della poesia nel verso w 
immortale del Foscolo » di Car- 
lo Emilio Gadda. Ultime due Stami 
recito. '» 

ELIbEO nc H 

Alle 17 famil. e alle 21.15 C la 
De Lullo - Falk - Valli - Alba¬ 
ni con la novità assoluta di G 
Patroni Gridi « Metti una sera 
a cena » regia De Lullo. 


C. Cinterò. M G. Grasalnl. F 
Bracardl. Franca Mazzola, Pip¬ 
po Franco e 1 pupazzi di M 
Signorelll 

SISTINA 

Alle 21.15 Garlnel e Glovannlnl 
presentano Renato Rascel-Wal- 
ter Chiari In « La strana cop¬ 
pia » di Neil Simon. 

S. SABA 

Alle 17,30 famil e alle 21,30 
2 a settimana di successo 11 
«Cozzone» di Durga (dal De- 

cnmeron di Boccaccio). Novità FIAMMA (TeL 671.100) 
con F. Morrone. R. De Vita. C. La bisbetica domata, con E. 
Serraiola. M. Fiorentini. L. Taylor SA 44 

Guzzardi. N. Lanari. F. Pietra- FIAMMETTA (TeL C70-4M) 
bruna. Regia dell'autore. The Tamlng of thè Bhrew 

GALLERIA <|’el 67J 287) 


con T. Hunter A 44 

ALCE: The Eddie Chapman Sto- 


A 44 NIAGARA: Un dollaro bucato. GUADALUPE: Come svaliglam- 
dollari, con Ml Wood A 4 mo la Banca d'Italia, con Fran- 

A 44 NUOVO’ Inferno a Caracas, con chi-Ingrassla C 4 


G. Ardisson 


A 4 I LIBIA: Nessuno mi può giudi- 


44 ♦++ • eccezionale 
♦ ♦♦♦ ■ ottime 
44# e» buone 
44 » discrete 

4 * mediocre 
VM 11 • vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 


ry. con C. Plummer A 4 I NUOVO OLIMPIA: Cinema se- I care, con C Camelli 


Al.FIERI: Le streghe, con S 
Mangano (VM 14) SA 44 


31 4 


lezione: Les enfants du para- LIVORNO: Il colonnelo Vnn 


dls, con Arletty DR 4444 


R>an. con F Smatra 


AMBASCIATORI: Come rubare PALLADIUM: U-112 assaltc al MONTE OPIMO: My Fair l.acl). 


un milione d| dollari e vivere 
felici, con A. Hepburn 


Quern Mary, con F. Sinaira 


con A. Hepburn 


S\ 44 PAI.A7.ZO: Il principe di Dune 


A 4 MONTE ZEBIO: Tarai il 


M 4 4 


gnlflco. con T Curtis DR 4 


AMBRA JOVINEI.LI: Funerale gal. con P. Me Encry A 4 NOMENTANO: Mi \edral tor- 
a Berlino, con Mi. Caine G 4 PI.ANETARIO: La battaglia di nare. con G. Morandi S 4 
e rivista Algeri, con S Yaacef DR 444 NUOVO D OLIMPI\: Gli am- 


e rivista Algeri, con b Yaacef DR 444 NUOVO D OLIMPI\: 

ANIF.NE: L'ArcIdlmvolo, con V. PRENESTE: Inferno a Caracas. mulinati detto spazio 


Gassman 


con G. Ardisson 


APOLLO: Qnesta ragazza é di PRINCIPE: Un fiume d» dollari. 


A 4 ORIONE: Il cardinale, con Tom 


lutti, con N. Wood 


con T. Hunter 


DR 444 


(VM 14) DR 4 RENO: SSS Sicario servizio spe- 


A 44 QUIRITI: Rita la zanzara, con 


AQUILA: Sugar Colt, con H 
Powers A 4 


clale, con R. Tnvlor 

(VM 14) A 4 


ARALDO: Riderà, con L. Tony RIALTO: Come rubare un milio- 


Alle 17 famil. e 21.15 Teatro Matt Helm non perd 
Stabile di Roma presenta * Pro- D. Martin 
va inammissibile» di J. Osbor-. GARDEN ilei. 582-348) 
ne. Regia Alberto Arbasino. Onerartene San Geni 


DOn P erdon V°P ARGO: Rlngo il volto della ven- 
^ «« detti*, con A. StefTen A 4 

ARDEN tleL 582-348) ARIEL: Come Imparai ad amare 

Operazione San Gennaro, con le donne, con R Hoffman 
N. Manfredi SA 44 (VM 14) SA 4 


VARIETÀ' 


Operazione San Gennaro, con 
N. Manfredi SA 44 

Giardino 1 lei 834 946) 

Non per soldi ma per denaro. 


ne di dollari e vivere felici, 
con A Hepburn SA 44 
RUBINO: Lilly il vagabondo 

D\ 44 

SPLENDID: Batman. con A 


R Pavone SA 4 

RIPOSO: F.B I. operazione gat¬ 
to. con IL Mills C 44 

SACRO CUORE: Il pii) grande 
spettacolo del mondo, con J 
Stewart I)R 44 

SALA S SATURNINO: I.a mia 
spia di mezzanotte, con 1 ) 
Pnv C 44 


ATLANTIC: Tl principe di Do- SULTANO: Rlfin ad Amsterdam, 
negai, ron P. Me Enery A 4 con R^ Browne A 4 


con J. Lemmon SA 444 AUGUSTUS : Riderà, con L. TIRRENO : L’ArcIdlavolo. con 


I aforgue con E rìòiìo. M FOLK UUO 10 vie .-m. v 5*» AMBRA JOVINELLI (Tei 731306) 


Francis. L. ManrlnHlt. L Mez¬ 
zanotte. A Moroni. P. Napo- 


Alle 15.30 Open House lezioni 
di chitarra e di Burattini gra- 


IMecMI*LUNC N 1 tl. dBU.149) 
11 Faraone (prima) 


V Gassman 


AUREO: I lunghi giorni della TRI ANON: The Bounty Killer. Caselli 


A 4 SALA TRASPONTIN.A: Barab- 
■rdam. t, 3 con s ^^c^ngnno SM 44 
A 4 s. FELICE: Barabba, con S 
con Mangano SM 44 

c ♦ SORGENTE: Perdono, ron C 


A *V 4 1 sa ■ tp» mia; I *---- -- o-- -I — ..,1, 

Funerale a Berlino, con M. IMPERietclNt H , (1. 686.745) 9’ Gemma A 4 ™ n T tft M ." ls " 



Caine G 4 e rivista Rocco 67 

AURORA 

Il terrore della mascheri rossa 
DR 4 e rivista De Vico 
VOL TURNO ’Vw volturno) 
Colnrado Charlie. con G Bcr- 
thier A 4 c rivista Pistoni 


11 Faraone (prima) 

ITALIA 1 lei ottriLSUI 

I lunghi giorni della vendetta, 
con G. Gemma A 4 

MAESTOSO tleL 786 086) 


AUSONIA: Alle donne piace la- TU 8 COLO : L’amante Italiana. 

dro, con J. Cobum A 4 con G. Lollobrigida 
AVORIO: Riderà, con L Tonv (l’M IT) S 4 

S " ULISSE: Perdono, con C Caselli 
BELSITO: Texxs olire 11 fiume. 


A 4 TIZI ANO: El Cid. con S I.orcn 


con D. Martin 


Operazione San Gennaro, con BOITO: I.’ArcIdiavoIo. con V 


A I VF.RBANO: Gamhlt. con S Me 


Jtana. A 4 4 

TRASTEA’ERE: A’entimlla leghe 
F 4 sotto i mari, con J Ma'on 
: ascili ,\ 44 

s ♦ TRIONFALE: I combattenti drl- 


N Manfredi SA 44 

MAJESTIC ‘TeL 57T WS) 

A’ickv... Cover girl, con M. 
Dare' (VM 13) S 4 

M/ «.ziNI «TeL .34421 


Gassman C 4 

B Eài ,, saim rr,rano 1 rn sV' ♦♦ Terze visioni 

BRISTOL: La battaglia dei Mods ACUTA: Johnnv Tlger 


n S à.c la ootte. con K Douglas A 44 
fi' 44 A’IRTITS: Se non avessi piu te. 

con G Morandi S 4 


CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI I_A RIDUZIONE F.NAL- 


con R Shayne 


Prime visioni 

ADRIANO (TeL 352.153) 

Hombre. con P. Newman 

A 444 

AMERICA Ilei 568 168) 

Hombre. con P. Newman 

A 444 

4NTARES (Tel 890947) 

Gambii, con S. Me Laine 

SA 44 

APPIO (1«l 779638) 

Il Mom, Il bratto. Il c»tTiro, 
eoo G Eastwood (VM 14) A 4 

ARCHIMEDE (TeL 575.567) 

Tha Night of thè Generate 

ARISTON (TeL 353 230) 


Krlmlnal. con G. Saxon G 4 I BRO ADAA'.AY: Il principe di Do- I ridere, con C Hill 


M 44 ADRIACINE: Per H ansio di ne- AGIS: Ambasciatori. Cassio. la 


ME I RO DRIVE IN tl OU5U12UI 


Fenice. Nnoso Olimpia. Ptane- 


negal. con P. Me Enery A 4 ARS CINE: Agente 007 Thnnder- tarlo. Plaza. Prima Porta. Ro- 


dollarl e vivere felici 
ME1HURULI1AN ilei 689 400) 
L'Immorale, con U Tognazzl 
(VM 18 ) DR 44 
MIGNON (TeL 6K9 493) 

Funerale a Berlino, con M. 
Carne G 4 

MOOERNO 

Il rltoruo del magnifici tene, 
con Y. Brynner A 44 

MODERNO SALETTA fi 40 2K5) 
Le streghe, con S. Mangano 

(VM 14) SA 44 
MONDIAL (Tei 144*76) 

__ Il buono, 11 brutto. Il cattivo. 

RISTON (Tei 353 2») con C Eaatwood tVM 14) A 4 

lo. l'amore con B 8ardot NEW YORK (lei 780 271) 

♦ Il ritorno del magnifici tene 


Come rubare un milione di I CALIFORNIA : Non faccio la I ball, con S Connery A 44 I ma. Sala Umberto. Tiziano. Tu- 


gnerra faccio l’amore, con C. AURORA: Il terrore della ma- scoto. TEATRI: Arlecchino. l»io- 


Spaak <t ^ 

CASTELLO: Le spie vengono dal 


schera rossa DR 4 e rivista I scuri. Goldoni. Pantheon. Rldot- 


De A’ico 


Io Eliseo. Rossini. Satiri. 


ARLECCHINO (Tei £*654) 


con Y Brynnar 


A 44 


A ctaneuno 11 tuo. eoo GM NUOVO GOLDEN (Tel 755 01121 


Volontà (VM 18) DR 444 
ASTOR .Tei 6 220 409) 


I.a contessa di Hong Kong, con 
M Br„ndo 


ì Funerale a Berlino, con M OLIMPICO ,leL 302 635) 


! Laine G ♦ Colpo maestro al terelzlo di 

Ab.utsiA (Tei *70 245) sna Maestà Britannica, con R 

{.'armata sul sofà, con C. De- Harriaoo G 44 

. neuve .~ SA ♦♦ PARIS (TeL 7S4J68) 

Ab ira (Tot 648.326) Matt Helm uoa perdona, con 

Chiuso D Martin A 4 

AVANA PLAZA (TeL 681.1*3) 

Non per soldi tua per denaro. Chi ha naara di Virginia 

con J. Lemmon_ SA 444 Woolf? eoe E. Taylor 

«VENTINO «leL 679.1*7) (VM 18) DR 444 

Operaalnae fina Gennaro, con QUATTRO FONTANE (T. 470261) 


N Manfredi SA 44 

hai DUINA iTet 947 592) 


Quelli della Saa PaMo. con S 
Me Queeo DR 4 


Papà ma che cosa hai fatto In QUIRINALE tiet i65 Kwi 
guerra? con J. Coburn SA 4 L’uomo del banco del pegni 
Una scena movimentata della commedia Inglese « BEAUX STRATA- e*>*«btRiNi tlet 741.797) con R. Stetger 

GEM » (Lo stratagemma del due bellimbusti) cho si rappresenferà nomimi In foga, con Bour* (VM O" ♦♦♦ 

al Teatro Goldoni dal 29 mano al 2 aprile. Lo spettacolo viene ose- a/TwyiNA ita gin un C ** 

«uito dalla SOUTHGATE GRAMMAR SCHOOL LONDON, un gruppo oJJn!! £ a7woISnr*. eoo Alto • U °** r 

di studenti liceali, I quali hanno recitato davanti alla Regina Eli- °*”"a A ‘“*' 600 “vm^8i *A 44 

sabetta d'Inghlllerra ed hanno fatto diverse « tournée s In Germa- BRANCACCIO fT*L 735J55) RADIO CITY (Tet 464 103) 

aia e nel Paesi Socialisti. In Cecoslovacchia hanno ricavuto il Parigi brucia? con A. Delon Hombre. con P. Newman 
Premio dello Nailon! Unite. DR 4 A 444 



m 


una nuova 1200 VOLKSWAGEN 

abbiamo cambiato tutto quello 
cha è nell’interessa del cliente: 
migliorandola ancora e cambiando II prezzo 

soltanto 795.000 lire 

Igo compresa franco Bologna o Cari mate (CO) 

Questa nuova 1200 VOLKSWAGEN 
costa quanto una MOOO" 
o una " 80 O* o addirittura una " 600 " 

PROVE E DIMOSTRAZIONI PRESSO LA CONCESSIONARIA 

AUTOCENTRO BALDUINA s.p.e. 


VIA SENECA, 51 . Tel. 34.96.202 — PIAZZA DELL'EMPORIO, 24 - Tel. 579.097 
VIA OALMAZIA, 5 - Tel. «54.304 - VIA TUSCOLANA, 1290 . Tel. 743.004 


ANCHE IN 


30 RATE 


SENZA CAMNIALI 


C’è chi ha scelto 
di ignorare 
la tragedia 
del Vietnam 

Migliala di uomini, donne 
e bambini muoiono giornal¬ 
mente nel Vietnam. I bom¬ 
bardamenti a tappeto si suj* 
seguono sempre più micidia¬ 
li. Le mani) e stazioni di pro¬ 
testa contro le barbare azioni 
degli americani dilagano or¬ 
mai in ogni parte del mondo. 

Ma il n. 12 del settimanale 
femminile del Corriere della 
Sera, Amica, di tutto parla 
fuorché di Questo tragico con¬ 
flitto ed invita le proprie 
lettrici a volersi occupare 
esclusivamente di cinema, di 
sport, di moda ed altri pia¬ 
cevoli passatempi. 

Anche te altre riviste della 
borghesia italiana ignorano la 
guerra disastrosa condotta 
contro l popoli del Sud • Est 
asiatico o se ne accennano è 
soltanto per esaltare l’aggres¬ 
sore di cui si dichiarano en¬ 
tusiasticamente alleate. 

Il brutto è che a questa 
« congiura del silenzio » par¬ 
tecipano anche molti diri¬ 
genti della sinistra italiana, 
che rischiano così di divenire 
pienamente complici del cri¬ 
minale genocidio che i gene¬ 
rali del Pentagono guidati da 
Johnson stanno perpetrando 
con fredda ferocia. E‘ ora 
che essi si sveglino, se vo¬ 
gliamo evitare di rispondere 
domani all’inevitabile resa dei 
conti che seguirà alla disfat¬ 
ta delle forze reazionarie. 

P.P. 

(Milano) 


I licenziati dalla 
Difesa sperano 
ancora in un 
atto di giustizia 

Abbiamo inviato agli ono¬ 
revoli G.C. Pajetta e F. Or¬ 
landi la seguente lettera: 

a II Comitato nazionale li¬ 
cenziati dagli stabilimenti mi¬ 
litari, ha preso conoscenza 
dalla stampa del dibattito av¬ 
venuto il 13 marzo al teatro 
Goldoni di Ancona, promosso 
dai ferrovieri del PSU, PCI, 
PS1UP sul problema delle 
schedature e del SIFAR. 

a A nome di tutti i licenzia¬ 
ti d’Italia ringraziamo per la 
democraticità del dibattito e 
per le conclusioni a cui si è 
pervenuti, le quali se attuate 
dalle forze politiche interessa¬ 
te ed in particolare dal PSU, 
quale partito di governo, pos¬ 
sono contribuire a porre fine 
alla sofferenza materiale e 
morale che da 15 anni su¬ 
biamo. 

a Si tratta di effettuare un 
atto di giustizia e di equità 
nei nostri confronti: atto che 
ci aspettavamo dalla legge sul 
condono degli statali, ma cha 
purtroppo non si è verifica¬ 
to: infatti i licenziati dagli 
stabilimenti militari, che so¬ 
no stati I più colpiti da di¬ 
scriminazioni e ricatti politici 
e sindacali conclusisi col li¬ 
cenziamento. sono tuttavia e- 
sclusi dai benefici di questa 
legge. 

« iXoi auspichiamo, pertanto, 
che il Parlamento, il quale 
fra poco dovrà ridiscutere il 
problema, trovi l'unità e la 
forza ver risolverlo nello spi¬ 
rito di giustizia e di demo¬ 
crazìa: ma invitiamo tutti co¬ 
loro che nella democrazia cre¬ 
dono ed operano a darci una 
mano, ad aiutarci con la pa¬ 
rola, lo scritto, il voto ». 

M. CAVAZZA 
del Comitato nazionale 
licenziati dagli stabili¬ 
menti militari 
(Bologna) 


Forse è bella: ma 
chi la sentì cantare 
dai nazisti si sente 
ancora raggelare 

Ilo letto l'articolo del 22 
marzo dedicato al lavoro dei 
nostri connazionali nella Re¬ 
pubblica federale di Germa¬ 
nia. Mi si consenta di dis¬ 
sentire dall'opinione dell'au¬ 
tore del pezzo per quanto ri¬ 
guarda la canzone che tutt'og- 
gi si canta nelle birrerie di 
quel Paese, e cioè la famosa 
a Lili Marleen ». assurta a 
simbolo della Germania hit¬ 
leriana. Ciò non è esatto, per¬ 
chè « Lili Marleen » è una 
canzone che parla della guer- 
ma. ma non per essa• non t, 
cioè, una canzone di piglio 
guerresco sul tipo, che so io, 
di e Tripoli bel suol d'amo¬ 
re ». 

Ebbe soltanto la disgrazia di 
essere divulgata durante l'ul¬ 
timo conflitto, passando co¬ 
sì ad essere ingiustamente 
considerata come un tipico 
prodotto della Germania na¬ 
zista: questo sproposito non 
Itene in alcun conto che m 
a IMI Marleen * si respiro 
un'aria tutta malinconica, da 
disfatta più che da vittoria. 

Ma, a parte il fatto di esse¬ 
re sfortunatamente nata nel 
periodo bellico, e Wi Mar. 
ieen » resfa una tra le piu 
belle composizioni europee. 
Alla musica volutamente ca¬ 
denzata dt Schultze si «ni il 
testo del paroliere Leip: la 
rerstone m italiano della can¬ 
zone — un iero gioiello di fe¬ 
deltà al testo originale — fu 
curata da Rastelh le interpre¬ 
ti tcaso strano, trattandosi dt 
un testo m edizione maschile) 
furono Loie Andersen per la 
versione originale, e Lina Ter¬ 
mini e Meme Bianchi per 
quelle italiane. 

In questi ultimi armi ri so¬ 
no avute altre edizioni della 
melodia, tra le quali quella, 
grigia e senza sentimento, di 
Connie Francis, 

Del resto, a sfatare l’erro¬ 
nea convinzione che la can¬ 
zone sarebbe un prodotto di 

|fucfju uioicfu fkùruùrè Che 

è entrata nel repertorio di 
Marlene Dietrich, le cui anti¬ 
patie verso la politica tede¬ 
sca d’allora sono ben note. 

O.B. 

(Genova) 


Una piccola vincita 
ma il lotto non paga 

Vi prego di scusarmi se vi 
disturbo col mio piccolo ca¬ 
so. Ai primi di gennaio ho 
vinto una piccola somma al 
lotto: e su di essa contavo 
molto perchè ero intenzionata 
a servirmi di quei soldi per 
fare una cura per la mia sa¬ 
lute che purtroppo da annt 
non potevo permettermi . A- 
desso sono passati quasi tre 
mesi ma lo Stato questi sol¬ 
di non me li ha ancora dati. 
Eppure, quando si tratta di 
prenderli — attraverso U 
tasse, il lotto, le lotterie — 
esso U vuole subito. Non cre¬ 
do che il mio sla un caso uni¬ 
co, anche perchè alla posta 
vedo che ogni settimana c'è 
qualcuno che va a chiedere 
invano se sono arrivati i sol¬ 
di della vincita. Anche questa 
è una delle tante vergogne 
del nostro Paese. 

Preferisco che non sia pub¬ 
blicato Il mio nome perché 
non desidero che iti paese 
sappiano della mia vincita. 
Distinti saluti. 

R. P. 

(Imperla) 

«Troppe parole 
straniere » 

In una recente riunione 
svoltasi qui a Bologna, alta 
presenza dei compagni G C. 
Pafetta e Quercioll. ricordo 
che un compagno criticò l’in¬ 
viata delti Jnlth a Parigi, com¬ 
pagna Macciocchl. perchè nei 
suol articoli scrive sempre 
gauche invece di sinistra ed 
altre parole In francese. A 
me quella critica sembrò un 
poco esagerata, perchè le pa¬ 
role citate dal compagno in¬ 
tervenuto sono diventate di 
uso corrente, e anche chi non 
sa il francese più o meno ne 
conosce il significato. 

Pur tuttavia, dopo aver a- 
scottato quella critica, leagen- 
do il nostro giornate mi so¬ 
no reso conto che effettiva 
mente si ricorre con fropixi 
frequenza all’uso di termini 
stranieri, senza dame una 
spiegazione, magari anche ap¬ 
prossimativa, per tutti guei 
lettori che non conoscono le 
lingue straniere. Proprio do¬ 
menica scorsa, tanto per fa¬ 
re un esempio, (n un solo 
articolo dedicato a due tra¬ 
smissioni televisive, c’erano 
aueste definizioni• showman, 
disc-jockey, happening. Tanto 
da scoraggiare anche il letto¬ 
re più attento e puntiglioso! 
A questo punto, non posso fa¬ 
re a meno di chiedervi • per¬ 
chè non date ascolto a chi tri 
domanda di non ricorrere al¬ 
le parole straniere ? In fin 
dei conti, è una richiesta più 
che legittima. 

A. VASELLI 
(Bologna) 

Ringraziamo 
(juesti lettori 

Cl è impossibile ospitare 
tutte le lettere che cl perven¬ 
gono. Vogliamo assicurare i 
lettori che ci scrivono e i cui 
scruti non sono stati pub¬ 
blicati per ragioni di spazio, 
che la loro collaborazione è 
di grande utilità per 11 gior¬ 
nale. 

Oggi ringraziamo: Romolo 
BIANCHI, Roma; S. C., Ber¬ 
gamo; Antonio SABATO, Ghir- 
la; Giovanni TEODOSIO, Sca¬ 
fati; Guido BERTARELLO, 
Battaglia Terme; Angelo PA- 
DOV AN, Milano; Romolo SI- 
MONETTI, Roma; Ennio ROS¬ 
SI. Roma; S. P.. Albano La¬ 
ziale; D. MURGIA, Gruglia- 
sco; Una famiglia di Guastal¬ 
la; Giovanni GERBI, Asti; Un 
lettore di Locate Triulzi; Lui¬ 
gi PRIORE, Sesto S.C».; Em¬ 
ma TASI, Firenze; Gilberto 
FERIOLI, Bologna; Ferdinan¬ 
do LENTINI, Nichelino; Be¬ 
nedetto CARUSO, Mestre; Et¬ 
tore COLDI, Milano; Saverlo 
G„ Roma; Dorando ADORNI, 
Viareggio; Gennaro MELI, Pra¬ 
to; Mauro GIANNASI, Castel- 
nuovo Garfagnana; Raffaele 
DE VITA. Napoli; Vittorio 
LUZIO, Torino; Ugo PIACEN¬ 
TINI, Berlino; Gaspare DAL- 
PRATO, Casatenovo; Emilio 
ROSSI, la Spezia; Gino LA 
FATA. Trieste; C. LEVARO, 
Milano; Vincenzo FRANCE¬ 
SCANI, Mestre; Giacomino 
D R., Germania; Un partigia¬ 
no di Lecco; Andrea ANGE- 
LERI, Alessandria; T.G., Ge¬ 
nova; Giuseppe MANGINI.Ba- 
vari - Genova; Un gruppo di 
invalidi del lavoro, Roma; Mo¬ 
reno TONELLI, Bologna; Un 
gruppo di mutilati e Invalidi 
di guerra. Milano; Carlo BEZ¬ 
ZI, Torino; Celeste BERGO- 
GLIO, Robella d'Astl; N.N., 
Genova; Nello STACCHIOTTT. 
Ancona; Pietro BIANCO, Pa¬ 
troni; Antonio BENELLA, Cit¬ 
tadella; Carlo ROTA. Sampier- 
da rena; S.D., Porto Mauri¬ 
zio; Aldo BOCCARDO, Ales¬ 
sandria; Salvatore CARRUBA, 
Modena; Vito TAGLIAVINI, 
Bologna: C. S., Quarona; B. 
PERUZZI, Trieste. 

— Alla lettrice Teresa AC- 
QUILINI ( Perugia ): perchè 
non ha indicato l’indirizzo nel¬ 
la sua lettera? Ecco, comun¬ 
que. una risposta in breve: 
la querela del 1962 deve es¬ 
sere stata amnistiata. 

— Per protestare contro il 
ripristino dell’ora legale cl 
hanno ancora scritto; Giovan¬ 
ni GAGGI ANI (Rapallo), Au¬ 
gusta MENOZZI (Reggio E.), 
R. L. (Temi), A.P. (Lucca). 

— La lettrici Elda PICCI¬ 
NINI e Cristina DE VENZIA 
di Milano ci mandino lindi- 
risso perchè si possa loro 
rispondere personalmente. 


Su liete lettera b erti . Mlnnl t 
con chiara» nome, cognom e e In¬ 
dirti». uu d wiÓ T» che in calce 
•Ila lettera non compaia Q marne . 
ce lo pre ci s i , lo Ietterò non to¬ 
rnate, » attinte, • con tra n* (Deg- 
fibde. e che Rane In min Mu¬ 
ratone « l’n groppo *1 ... », m 
Tengon o pubblicate. 
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TELEVISIONE 1 * 


LA TV DEGLI AGRICOLTORI 
MESSA 

IPPICA: Gran Premio Lotteria di Agnano (prima parte) 
* CICLISMO: Gran Giro delle Fiandre . MOTOCICLI* 
SMO: Circuito Internazionale - IPPICA: Gran Premio 
Lotteria di Agnano (seconda parte) 

SETTEVOCI 

TELEGIORNALE del pomeriggio 

CRONACA REGISTRATA 01 UN TEMPO DI UNA 

PARTITA 

TELEGIORNALE SPORT . Cronache dei Partiti 
TELEGIORNALE della sera 

QUESTI NOSTRI FIGLI di Diego Fabbri. Regia di Ma. 
rio Landi 

QUINDICI MINUTI CON NUNZIO GALLO 
LA DOMENICA SPORTIVA 
PROSSIMAMENTE 
TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2' 


18,00 CONCERTO SINFONICO diretto da Pietro Argento 
21,00 TELEGIORNALE 
21,15 MUSICA DA SERA 

21,45 AVVENTURE IN MONTAGNA, < I contrabbandieri », 
telefilm 

22,25 VARSAVIA IERI E OGGI ~ 

23,00 PROSSIMAMENTE 


22,00 
I 22,15 
, 23,00 

23,10 


RADIO 


NAZIONALE 

Cornale radio, ore: 8, 13, 
15, 20, 23; ore 6,35; Musi¬ 
che della domenica: 7,40: 
Culto evangelico; 8,30: Vita 
nei campi; 9,10: Mondo cat¬ 
tolico: 9,30: Messa; 10,15: 
Trasmissione per le Forze 
Armate: 10,45: Disc-Jockey; 
11,40: Circolo dei genitori; 
12: Contrappunto: 13,28: 

Fred 13.30: 14: Musicorama 
e trasmissioni regionali 
14,30: Beat-beat-beat; 15,10: 
Schedina musicale: 15,30: 
Pomeriggio con Mina; 16,30: 
Tutto il calcio minuto per mi¬ 
nuto; 18: Concerto sinfonico 
diretto da Franco Caraccio¬ 
lo; 19,05: Orchestra diretta 
da Carlo Esposito; 19,30: 
Inturludio musicale: 20,25: 
Sesto senso: 21,05: La gior¬ 
nata sportiva; 21,15: Con¬ 
certo del soprano Elly Ame- 
ling. del pianista Joerg De- 
mus e del clarinettista Gior¬ 
gio Brezigar; 22: Musica da 
ballo; 22,25: Piccolo tratta¬ 
to degli animali in musica. 

SECONDO 

Giornale radio, ore: 7,30, 
8,30, 9,30, 11,30, 13,30, 18,30, 
I 21,30, 22,30; ore 6,30: Buona 


festa; 8,40: Giorgio Moser 
vi invita ad ascoltare con lui 
i programmi: 8,45: Il gior¬ 
nale delle donne: 9,35: Gran 
Varietà: 11: Cori da tutto il 
mondo; 11,35: Juke box: 12: 
Anteprima sport: 12,15: Ve¬ 
trina di Hit Parade; 12,30: 
Trasmissioni regionali: 13: 
Il Gambero; 13,45: Il com¬ 
plesso della domenica: 1 
Rolling Stones; 14: Trasmis¬ 
sioni regionali; 15: Il bar 
della radio: 16: Domenica 
sport: 16,30: Concerto di 
musica leggera: 18,35: Ar¬ 
rivano i nostri: 20: Arrivano 
i nostri; 21: Meridiano di 
Roma: 21,40: Organo da tea¬ 
tro; 22: Poltronissima. 

TERZO 

Ore 18,30: La musica leg¬ 
gera del Terzo Programma: 
18,45: La lanterna: 19,15: 
Concerto di ogni sera; 20,30: 
Sinjavskij e Daniel. Le ac¬ 
cuse dei giudici e la difesa 
dei due scrittori russi al 
processo di Mosca: 21: Club 
d'ascolto. Città di notte, un 
programma di Fernaldo Di 
Giammatteo; 22: Il Giornale 
del Terzo - Sette arti; 22,30: 
Kreisleriana; 23,15: Rivista 
delle riviste: 23,25: Chiu¬ 
sura. 


" LUNEDI* I 



TELEVISIONE V 


8,30 TELESCUOLA 
17,00 GIOCAGIO' 

17.30 TELEGIORNALE del pomeriggio 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI: a) « I viaggi di John Gun- 
ther »; b) « Il magico boomerang » 

18.45 SEGNALIBRO 

19,15 SAPERE - La poesia del mare 

19.45 TELEGIORNALE SPORT . Cronache Italiane 

20.30 TELEGIORNALE della torà 

21,00 TV7 - SETTIMANALE TELEVISIVO 

22,00 DIAMOCI DEL TU 

23,00 TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2' 


18,30 SAPERE • Corso di inglese 

19,00 NON E' MAI TROPPO TARDI 

21,00 TELEGIORNALE 

21,15 IN AMORE E IN GUERRA, film 

23,00 CRONACHE DEL CINEMA E DEL TEATRO 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio, ore: 7, 8, 
10, 12. 13, 17, 20. 23; ore 6,35: 
Corso di lingua francese; 
7,10: Musica stop; 8,30: Le 
canzoni del mattino; 9,07: 
Colonna musicale; 10,05: 
Canzoni napoletane; 10,30: 
La Radio per le Scuole: 
11: Trittico; 11,30: Antolo¬ 
gia operistica: 12,05: Con¬ 
trappunto; 13,33: Canzoni 
senza parole; 14: Trasmis¬ 
sioni regionali; 14,40: Zibal¬ 
done italiano: 15,45: Album 
discografico: 16: Sorella ra¬ 
dio; 16,30: Corriere del di¬ 
sco: 12,20: Solisti di musica 
leggera: 17,30: « Gli Chou- 
ans »: 18,15: Per voi giova¬ 
ni: 19,15: Ti scrivo dall'in¬ 
gorgo: 19,35: Luna Park: 
20,20: Il convegno dei cin¬ 
que: 21,05: Concerto diretto 
da Franco Mannino: 22,30: 
Il Giornale del Lunedi. 
SECONDO 

Giornale radio, ore: 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12,15; 13,30, 14,30, 16,30, 

17.30, 18,30, 21,30, 22,30; ore 
6,35: Colonna musicale; 7,40: 
Biliardino a tempo di musi¬ 


ca: 8,45: Signori l'orchestra; 
9,12; Romantica: 9,40: Al¬ 
bum musicale: 10: Rocam- 
bole; 10,15: I cinque conti¬ 
nenti: 10,40: lo e il mio 
amico Osvaldo; 11,42: Le 
canzoni degli anni '60; 12,20: 
Trasmissioni regionali; 13: 
...Tutto da rifare!; 14: Joke- 
box; 15: Selezione discogra¬ 
fica; 15,15: Grandi pianisti: 
Alfred Cortot; 16: Musiche 
via satellite; 16,38: Ultimis¬ 
sime; 17,05: Canzoni italia¬ 
ne; 17,35: Saludos Amigos; 
18,35: Classe Unica; 18,50: 
Aperitivo in musica: 20: Il 
martello: 20,50: New York 
'67; 21,15: Il Giornnle delle 
Scienze: 21,50: Musica da 
ballo: 22,40: Benvenuto in 
Italia. 

TERZO 

Ore 18,30: La musica leg¬ 
gera del Terzo Programma: 
18,45: Piccolo pianeta; 19,15: 
Concerto di ogni sera, Mo¬ 
zart. Bartok; 20: Il cigno 
nero, due tempi di Martin 
Walser; 22: Il Giornale del 
Terzo • Sette arti: 22,30: La 
musica, oggi: 23,05: Rivista 
delle riviste: 23,10: Chiusura. 


TELEVISIONE .1* 


8,30 TELESCUOLA 

17.30 TELEGIORNALE del pomeriggio 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI • a) I racconti del Risorgimento, 
eli risveglio», primo episodio; b) Pagina di poesia, 
« Garcla Lorca > 

18.45 CLUB DU PIANO (2.) a cura di Jack Dleval 
19.00 CHI E' GESÙ* 

19,15 SAPERE - Il bambino tra noi . Il suo mondo fantastica 

19.45 TELEGIORNALE SPORT - Cronache Italiane 

20.30 TELEGIORNALE della sera 

21,00 QUEST'AMERICA: « I dimenticati », film. Regia di 
Preston Sturges 
22,50 ANDIAMO AL CINEMA 
23.00 TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2' 


18.30 SAPERE • Corso di francese 
19,00 NON E* MAI TROPPO TARDI 
21,00 TELEGIORNALE 

21,15 SPRINT 
22,00 L'APPRODO 

22.30 CONCERTO SINFONICO DI 11 VIRTUOSI DI ROMA» 
diretti da Renalo Fasano 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio, ore: 7, 8, 
10, 12. 13, 17. 20, 23; ore 6.35: 
Corso di lingua inglese; 
7,10: Musica stop; 7,48: Ieri 
al Parlamento: 8,30: Le can 
zom del mattino;9,10: Co 
lonna musicale; 10,05: Mu 
siche da operette e cornine 
die musicali; 10,30: La Radio 
per le Scuole, 11: Trittico; 
11,30: Antologia operistica; 
12,05: Contrappunto: 13,33: 
E‘ arrivato un bastimento; 
14: Trasmissioni regionali; 
14,40: Zibaldone italiano: 
15,45: Un quarto d’ora di no¬ 
vità; 16: Programma per i 
ragazzi: 16,30: Novità disco¬ 
grafiche francesi: 17,20: Par¬ 
liamo di musica: 18,15: Per¬ 
chè si. Concerto di musica 
leggera proposta da Milva; 
19,30: Luna Park: 20,20: 
Rassegna del Premio Italia 
11MÌ6: « Il guerriero «senni 
parso * o dell'Evoluzione 
Radiodramma eh Giorgio 
Bandini: 21,45: Concerto sin 
fonico diletto da Luigi Co¬ 
lonna: 22.45: Musica per 
archi. 

SECONDO 

Giornale radio, ore: 6,30, 

7.30, 8,30, 9.30. 10,30, 11,30, 

12,15; 13,30, 14,30. 16,30, 

17.30, 18,30, 21,30, 22,30; ore 
6,35: Colonna musicale; 7.40: 
Biliardino: 8,45: Signori l’or¬ 


chestra: 9,12: Romantica; 
9,40: Album musicale; 10: 
Rocambole; 10,15: l cinque 
Continenti; 10,40: Hit para¬ 
de de la chanson; 11: Ciak; 
11,35: La posta di Giulietta 
M.isina; 11,45: Le canzoni 
degli anni CO; 12,20: Tra¬ 
smissioni regionali: 13: Il 
grande Jockey. 14: Juke¬ 
box; 14,45: Cocktail musica¬ 
le; 15: Girandola di canzo¬ 
ni; 15,15: Grandi concertisti: 
chitarrista Andres Segovia; 
16: Rapsodia; 16,38: Ultimis¬ 
sime: 17,05: Canzoni italia¬ 
ne: 17,35: « Con un po' di 
paura * Un atto di Alfred 
de Vigny; 18,35: Classe Uni¬ 
ca: 18,50: Aperitivo in musi¬ 
ca: 20: c Attenti al ritmo»: 
21,10: Tempo di jazz; 21,50: 
Musica da ballo 
TERZO 

Ore 18,30: La musica leg- 
peia del Terzo Programma: 
18,45: New Oileans: un'epo¬ 
pea. una leggenda IV Due 
biografie esemplari: Joe 
King Oli\er e Jolly Itoli 
Norton: 19,15: Concerto di 
ogni sera: 20,30: Incontri 
con la narrativa: Giocatori 
di scacchi, di Prem Chand: 
21: L'improvvisazione in mu¬ 
sica: 22: Il Giornale del Ter¬ 
zo - Sette arti: 22,30: Libri 
ricevuti: 22,40: Rivista delle 
riviste: 22,50: Chiusura 











■ m m , 4 % f* ■»»*!/ Lola Falana (che qui vediamo con Lester 

I 111 A I BflllwlJfl lT Wilson, il coreografo che elabora I suoi « nu- 

•awr I 1» wr 1 ■ I meri a di ballo) è. quest'anno, l'asso nella ma¬ 

nica di « Sabato sera », lo spettacolo che pren¬ 
de il via stasera sul primo canale. Lola è stata compagna dt Sammy Davi** jr. e ha acquistato 
grande popolarli* negli Stati Uniti: Falqul e Sacerdote hanno pensato di Ingaggiarla per II loro 
spettacolo dopo averla vista ballare al « Basln Street » di New York. Sembra, però, che la bal¬ 
lerina negra sia stata giudicata troppo « sexy » nel corso delle sue prime esibizioni di prova alla 
TV italiana: cosi, si è provveduto a procurarle costumi più castigali e «familiari». 


SI REPLICA 
EDUARDO 

Va In onda venerdì sul pri¬ 
mo canale alle 21, a tre anni 
d! distanza dalla sua « pri¬ 
ma » televisiva, « Non ti pago * 
di Eduardo De Filippo, inter¬ 
pretata e diretta dall'autore. 
A questa di « Non ti pago » se¬ 
guiranno altre repliche del «Tea¬ 
tro di Eduardo», che anni fa ot¬ 
tenne un notevole successo 
presso il pubblico televisivo. 
Non si può non notare, pur 
senza diminuire minimamente 
il valore dell'opera di Eduar¬ 
do, che queste repliche, però, 
non arricchiranno II già stri¬ 
minzito repertorio teatrale della 
TV. Nella foto a destra: una 
scena di « Non ti pago ». Insie¬ 
me con Eduardo sono gli attori 
della sua compagnia. 


V .lift 
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FILM 

AMERICANI 

■ Quest'America » si intitola 
il nuovo ciclo cinematografico 
che si inaugura martedì sul 
primo canale alle ore 21. Il ti¬ 
tolo sembra voler suggerire 
l'idea che anche l'America uf¬ 
ficiale, l'America dei grandi 
« studios » hollywoodiani sape¬ 
va impegnarsi come quella che, 
più fardi, si è chiamata « l'al¬ 
tra America ». In realtà, come 
diremo domani in un servizio 
dedicato al ciclo. Il parallelo è, 
quanto meno, schematico. La 
serie del film presentati è, co¬ 
munque, degna della massima 
attenzione: essa ripresenta ope¬ 
re « girate » tra II '41 e il '59. 
Il primo film A « I dimenticali » 
di Preston Sturges (nella foto 
i due protagonisti, Joel McCrea 
e Veronica Lake). 


SSL ' i 



Indagine 
sul disastro 


« Cosa accadde lassù? > del 
giapponese Joshltane Horii vin¬ 
se, nel settembre scorso, il Pre¬ 
mio Italia per la categoria do¬ 
cumentari. La scelta della giu¬ 
ria apparve discutibile: il do¬ 
cumentarlo giapponese, infatti, 
pur avendo momenti di grande 
efficacia, non va oltre II livello 
di un normale servizio di cro¬ 
naca. Esso documenta, con as¬ 
siduità quasi pignola, l'indagi¬ 
ne svolta dalle autorità giappo¬ 
nesi sul disastro aereo avvenu¬ 
to nella baia di Tokio II 4 feb¬ 
braio 1966. La nostra TV lo 
trasmette mercoledì sul primo 
canale alle ore 21. 

Si comincia 
da Kerensky 

Va in onda sabato alle 22,1$ 
sul primo canale un servizio 
speciale del « Telegiornale » 
curato da Ruggero Orlando, re¬ 
gia di Giuseppe Sibilla, su Ke¬ 
rensky, l’uomo che fu a capo 
del governo russo dopo l'abdi¬ 
cazione dello zar e fu spazzato 
via dalla rivoluzione bolscevi¬ 
ca. E' significativo che, nel 
cinquantenario dell’Ottobre, la 
TV italiana abbia scelto pro¬ 
prio la figura di questo social- 
democratico per cominciare a 
ricordare io storico 1917 in Rus¬ 
sia. Vedremo, comunque, qua¬ 
le sarà il taglio dalla rievoca- 
Siena. 

Una dieta sana 

Comincia venerdì sul secon¬ 
do cenala. In apertura di se¬ 
rata, la nuova rubrica « Vi¬ 
vere sani ». Mettendosi al pas¬ 
sa con I rotocalchi, la TV apra 
casi un'altra « rubrica di ser¬ 
vizio »: una seria di consigli 
pratici par aiutare la gante 
ad adattarsi al modo di vita 
che ormai si va Instaurando 
«neh* In Italia a cita viene ge¬ 
nericamente definita « meder- 
ne » (ma dia In realtà è con¬ 
dizionata da una precisa sfrat¬ 
terà sociale). La prima pun¬ 
tata di « Vìvere sani » sarà de¬ 
dicata all'alimentazione: si par¬ 
lar*. tra l'altro, della dieta 
adottata par gli astronauti a di 
duella che sarebbe conslgllabl- 

U MlaHm ri» n*rt* «fi tutti 

Quando, coma ormai avviene ge¬ 
neralmente, Il pasto di mezzo- 
pfomo deve essere consumate 
rapi d a manta. 


MERCOLEDÌ’ 


GIOVEDÌ’ 


TELEVISIONE 1 * 


TELESCUOLA 

GIOCAGIO* 

TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI - Le avventure di Minù a 
Nanù: « La gabbia d'oro » - Per te, Vincenza 

OPINIONI A CONFRONTO 

SAPERE - il processo penate • il dibattimento 

TELEGIORNALE SPORT - Cronache Italiane 

TELEGIORNALE 

DOCUMENTI . Cosa accadde lassù? (Premio Ita¬ 
lia 1966) 

TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2 


18,30 SAPERE 

19,00 NON E* MAI TROPPO TARDI 
21,00 TELEGIORNALE 

21,15 OLTRE IL BUIO • Originale televisivo di Mario Ca- 
sacci e Alberto Ciambricco 

22,20 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA 


NAZIONALE 

Giornale radio, ore: 7, 8, 
10, 12, 13, 17, 20. 23; ore 6,35: 
Corso di lingua tedesca; 
7,10: Musica stop; 7,30: Pari 
e dispari; 0,30: Le canzoni 
dei mattino; 9.87: Colonna 
musicale; 10*05: Canzoni re¬ 
gionali italiane; 10,30: La 
Radio per le Scuole; 11: 
Tattico; 11,30: Antologia 
operistica; 12,05: Contrap¬ 
punto; 13,33: Sempreverdi; 
14: Trasmissioni regionali; 
14,40: Zibaldone Italiano; 
15,45: Parata di successi; 
16: Programma per I picco¬ 
li; 16.40: Comere del disco; 
17,28: Piccolo concerto Jazz; 
17,45: L’Approdo: 10,15: Per 
voi giovani; 19,15: Tt scri¬ 
vo dall'ingorgo; 19,35: Luca 
Park; 20,15: Le voce di 
Giorgio Gaber; 21,20: « At¬ 
tira ». Tragedia lirica. Mu¬ 
sica di Giuseppe Verdi; 
21,55: Successi italiani per 
or ch estra; 22,15: André Pre¬ 
vi, i al pianoforte; 22,30: A 
lume di candela. 

SECONDO 

Giornale radia ore: 6,30, 

7.30, 1,30, 9,30. IMO. 11,30, 
iz,i>; i34à i44i, i»J5, 

17.30, 18,30, 21,30. 22,30; ore 
6,35: Colonna musicale; 7,40: 
Biliardino; t,4S: Signori l'or- 


eneslra: 9,12: Romantica; 
9,40: Album musicale; 10: 
Rocambole; 10.15: 1 cinque 
Continenti; 10,40: Corrado 
fermo posta; 11,42: Le can¬ 
zoni degli anni '60; 1240 : 
Trasmissioni regionali; 13: 
U vostro amico Totó; 14: 
Jukebox; 14,45: Dischi in 
vetrina; 15: Motivi scelti per 
voi; 15,15: Rassegna di gio¬ 
vani esecutori: soprano El¬ 
vira Sptca. 16: Musiche via 
satellite; 16.38: Ultimissime; 
17.05: Canzoni italiane; 

17,35: Per grande orchestra; 
1845: Classe Unica; 10,50: 
Aperitivo in musica; 20: Co¬ 
lombina bum; 21: Come e 
perchè; 21,10: Rosso di sera. 
Documentario; 27,50: Orche¬ 
stre dirette da Zen<r Vuke- 
lich e Tito Petratta. 

TERZO 

Ore IMO: La musica leg¬ 
gera del Terzo Programma; 
10,45: Piccolo pianeta; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 20,25: 
Interpreti a confronta Le 
sinfonie di Brahms (IV); 
21; 1 poeti allo stadio; 22: 
il Giornale de* Terzo - Sette 
arti: 2249: L'alto Medioevo; 
23: Musiche di wytienoacn. 
Pousseur e Schat; 234*: Ri¬ 
vista delle riviste; 23,40: 
Chiusura. 


TELEVISIONE 1' 


TELESCUOLA 

VISITA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI STA¬ 
TO DELLA REPUBBLICA POPOLARE Di POLONIA 
EDWARD OCHAB 

IL TUO DOMANI 
TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI - Polizia a cavallo 
QUATTROSTAGIONI 

SAPERE - La casa • Il superfluo necessario a il lo¬ 
cale che manca sempre 

TELEGIORNALE SPORT • Cronache Italiane 

TELEGIORNALE 

TRIBUNA POLITICA - Conferenza stampa del PSI- 
PSDI unificati 

GLI INAFFERRABILI . Aria di famiglia 
TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


SAPERE • Corso di francese 
NON E' MAI TROPPO TARDI 
TELEGIORNALE 
GIOVANI 


RADIO 

1 

1 1 

22,15 1 GRANDI CAMALEONTI di Federico Zardl ^ j 

RADIO 

» 

1 1 

RADIO 

• 



■ I 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radia ore: 
7, 0, 10. 12, 13, 17, 20, 23. 
640: Corso di lingua fran¬ 
cese: 7,10: Musica stop; *40: 
Le canzoni del mattino; 9,07: 
Colonna musicale; 10,15: Mu¬ 
siche da operette e comme¬ 
die musicali; 10,30: L'An¬ 
tenna; 11: Trittico; 1140: 
Antologìa operistica; 12.05: 
Contrappunto; 1343: C ar¬ 
rivato un bastimento; 14: 
Trasmissioni regionali; 14,40: 
Zibaldone italiano; 15,4S: I 
nostri successi; 16: Program¬ 
ma per I ragazzi; 1640: No¬ 
vità discografiche a meri ca¬ 
ne; 1740: «Gli Cbouans»; 
10,15: Gran varietà; 194*: 
Luna park; 2*4*: Le can¬ 
zoni da palcoscenico; 21: 
Tribuna politica; 22,15; Ri¬ 
cordo di Zoltan Kodaly; 
22,45: Musica per archi 
SECONDO 

Giornale radia ore; 
74*. 1,3*. *4*. 1*.30, 114*. 
12,15. 13.30, 1440, 15.30, 1640, 
174*. 1*4*, 1*4*. 2140, 2340, 
645: Colonna musicale; 

7,40: Biliardino a tempo di 
musica; MS: Signori l'or¬ 


chestra; 9,12: Romantica; 
9,40: Album musicale; 10: 
Rocambole; 11,15: 1 cinque 
Continenti; 10,40: La spia 
che venne dall'universo; 
11,42: Le canzoni degli an¬ 
ni ’60; 124*: Trasmissioni 
regionali; Ì3: U senzatitolo; 
14: Juke-box; 14.45: Novità 
discografiche; 15: La rasse¬ 
gna del disco; 15.1S: Parba 
mo di musica; 16: Rapsodia; 
164*: Ultimissime; 1745: 
Canzoni italiane; 17,35: Le 
grandi orchestre degli anni 
'50; 11,35: Classe unica; 
184*: Aperitivo in musica; 
20: 0 mondo dell'opera; 21: 
Sedia a dondolo. 

TERZO 

1840: La musica leggera 
del Terzo programma; 10,45: 
P&gma aperta; 19,15: C. 
Saint-Saens; variazioni su 
un tema di Bee thov en, op. 35; 
1940: La giacca dannata, 
monologo lineo io un atto di 
Giulio Viozzi; Alissa, opera 
m un atta musica di Raf¬ 
faello de Banfield; Una do¬ 
menica. azione lirica in un 
atto, musica di Mario Buga- 
melli. 


VENERDÌ’ 


TELEVISIONE V 


8.30 TELESCUOLA 

1540 EUROVISIONE • Belgio: Bruxelles - Ciclismo: Ultima 
tappa del Giro del Belgio 

1740 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI - Vangelo vivo . Thierry La 
Fronde: « Giorno di tregua » 

11.45 CONCERTO SINFONICO diretto da Farruccto Scaglia 
19,05 BALLATA IN SOL MINORE 

19,15 SAPERE • L'uomo • la società - Il lavoro del cittadino 

19.45 TELEGIORNALE SPORT . Cronache Italiana 
20,30 TELEGIORNALE 

21,00 NON TI PAGO - Tre atti di Eduardo Da Filippo 
23,00 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2' 


18,00 SAPERE • Corso di Inglesa 
19,00 NON E' MAI TROPPO TARDI 
2140 TELEGIORNALE 

21,15 VIVERE SANI . (1) Una dieta per tutti 
2240 CENTOMINUTI 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO, ore: 
7, f, 10, 12, 13, 17, 20, 23. 

645: Corso di lingua in¬ 
glese; 7,10: Musica stop; 
7,40: len al Parlamento; 
04*: Le canzoni dei matti¬ 
no; 947: Colonna musicale; 
10,05: Canzoni napoletane; 
11 : Trittico; 1140: Profili di 
artisti Linci; 1245: Contrap 
punto; 13,33: Orchestra can 
ta; 14: Trasmissioni regio 
nati; 14,40: Zibaldone Italia 
no; 15,45: Relax a 45 gin; 
16: Programma per t ragaz 
zi; 16,30: Comere del disco; 
1740; Cantando m Jazz; 
17,45: Tribuna da giovani; 
11,15: Per voi giovani; 19,15: 
Ti scrivo dall'ingorgo; 1945: 
Luna Park; 2040: Concerto 
sinfonico diretto da Eduard 
van Remoortel; 214*: Un'or, 
bita equatoriale per 0 sa¬ 
tellite di S Marco (docu¬ 
mentano); 22,10: André 
Previo al pianoforte; 224*: 
Chiara fontana. 

SECONDO 

Giornale radia ore: 
7,30, *40. 940. 10.30, 114*. 
12,15, 1140. 1440. 1540, 16,30. 
1740. 1*40,1940. 2140. 2240, 
6.35: Colonna musicale; 

7,40: Biliardino; S,45: Signo¬ 


ri l'orchestra; 9,12: Roman¬ 
tica; 9,40: Album musicale; 
10: Rocambole; 10,15: 1 cin¬ 
que continenti; 10,40: Lui e 
lei; Charles Aznavour e Ca¬ 
terina Valente; 11,42: Le 
canzoni degb anni '60; 1240: 
Trasmissioni regionali; IX: 
Hit Parade; 14: Juke-box; 
14,45: Gli amici dei disco; 
15: Per la vostra discoteca; 
15,15: Grandi direttori: Eo¬ 
cene Ormandy; 16: Musiche 
via satellite: 17,05: Canzoni 
italiane; 174$: Operetta edi¬ 
zione tascabile: « Vittoria e 
U suo Ussaro » di Paul 
Abraham; « U re di Cbez 
Maxim» di Mano Costa; 
1845: Classe urica; 1040; 
Aperitivo in musica; 28: 0 
viaggio dei signor Dapper¬ 
tutto: 21: Avventure di 
grandi libri. 

TERZO 

114*: La musica leggera 
del Terzo programma; 11,45: 
Piccolo pianeta; 19,15: Con¬ 
certo dt ogni sera; 2040: Ai 
confini della vita; 21: Passe- 
Partout. Sergio Tofano; 
21,45: Orchestra diretta da 
Perry Faith; 22: Il giornale 
del terza Sette arti; 224*: 
In Italia e all'estero, telex, 
di periodici stranieri. 


SABATO 


TELEVISIONE 1' 


TELESCUOLA 

EUROVISIONE - Inghilterra: Aintree - Ippica: Grand 

National 

GIOCAGIO' 

TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI - Chissà chi lo sa? 

ITINERARI 

SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
TEMPO DELLO SPIRITO 

TELEGIORNALE SPORT - Cronache del lavoro 

TELEGIORNALE 

SABATO SERA 

SPECIALE TG - Cinquanta anni dopo: Alexandor 
F. Kerensky 

TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2 


18,00 SAPERE - Corso di francese 
19,00 NON E' MAI TROPPO TARDI 
21,00 TELEGIORNALE 
21,15 MESE MARIANO 

22,00 EUROVISIONE - Gran Premio Eurovisione 1967 del¬ 
la Canzone Europea 


NAZIONALE 

Giornale radio. ore: 
7, I. 10, 12, 13, 17, 20, 23. 
640: Corso di lingua te¬ 
desca; 7,10: Musiche stop; 
*4*: Le canzoni del matti¬ 
no; 947: Il mondo del disco 
italiano; 1045: Musiche da 
operette e commedie musi¬ 
cali; 1040: La radio per le 
scuole; 11: Trittico; 1140: 
Parliamo di musica; 12.05: 
Contrappunto; 1440: Zibal¬ 
done italiano; 15,45: Scher¬ 
mo musicale; 16: Program 
ma per l ragazzi; 1640: Hit 
Parade; 1745: Ambo della 
settimana; 1742: Galleria 
del melodramma: Francesco 
CUea (II); 1845: Incontri 
con la scienza; 1048: Trat¬ 
tenimento in musica; 194*: 
Luna park; 20,15: La voce 
di Rita Pavone; 204*: U 
trenta minuti; 2040; Abbia 
mo trasmesso: 2240: Mu 
siche di compositori italiani 
SECONDO 

Giornale radio, ore: 
740, «40, 940, 1040, 1140. 
12,15,134*. H.30, 1540. 16,30. 
1740. 18,30, 1940, 2140. 2240, 
645: Colonna musicale; 

7,40: Biliardino; *,45: Signo- 
ri l’orchestra; 9,12: Roman¬ 


tica ; 9,40: Album musicala; 
10: Ruote e motori; 10,15: I 
cinque continenti; 10,40: Pa¬ 
squino Oggi; 11,42: Le can¬ 
zoni degli anni '60; 1240: 
Dixie più Beat: 12,45: Pas¬ 
saporto; 13: Hollywoodiana; 
14: Juke-Box; 14,45: Angolo 
musicale: 15: Recentissime 
in microsolco: 15,15: Grandi 
cantanti bnci: mezzosopra¬ 
no: Teresa Berganza; bari¬ 
tono: Ettore Bastianint; 16: 
Rapsodia; 1*4*: Canzoni 
italiane; 1745: Canzoni na¬ 
poletane; 17,40; Bandiera 
gialla; 1845: Ribalta di suc¬ 
cessi: 18,50: Apentivo in mu¬ 
sica; 20: Jazz concerto: 
Claude Luter e la sua or¬ 
chestra, 

TERZO 

1*48: La musica leggera 
del Terzo programma; 11,45: 
La grande platea; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 20,30: 
Concerto sinfonico diretto da 
Vittono Gui con la parteci¬ 
pazione del soprano Soma 
Schoener; del mezzosoprano 
Hilde Rossel Maidan; del te 
nore Giuseppe Baratti; del 
baritono Sesto Bru«cantini: 
22: Il giornale del terzo. Sat¬ 
te érti. 






























l'Unità / *obalo 1 aprii# 1967 
Un veto inammissibile 

Anna German 
«congelata» 
dalla RAI-TV 


I crocieristi beat 
nella loro «Mecca> 


pag. 9 / spettacoli 


le prime 
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Anna German 


Orson Welles 
girerà in 
Ungheria 
« / fantasmi >■ 
di Lublo» 

Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST, 31. 

Orson Welles è venuto a Bu¬ 
dapest. vi è rimasto un paio 
di giorni ed è ripartito per 
Vienna, ma è atteso da un 
giorno all'altro di ritorno nella 
capitale magiara. In Unghe¬ 
ria Orson Welles girerà uno dei 
tre episodi del film di cui è 
regista e che ha come titolo 
provvisorio L’amore immorta¬ 
le. Ma non è stata tanto que¬ 
sta notizia a mettere a rumore 
gli ambienti cinematografici 
budapestini. quanto la decisio¬ 
ne comunicata da Welles di 
realizzare in Ungheria, nella 
prossima estate, un film tratto 
da un romanzo magiaro. I fan¬ 
tasmi di Lublo, di cui sarà 
regista e uno dei principali 
protagonisti. Come si ricorde¬ 
rà. qualche settimana fa ab¬ 
biamo dato notizia del prossi¬ 
mo inizio di un film di copro¬ 
duzione Baio-ungherese. di cui 
sarà attore principale Rossano 
Brazzi. La scelta fatta ora da 
Orson Welles. in aggiunta a 
quella italiana, sta a indicare 
che l’Ungheria va richiamando 
su di sè. ed in modo del tutto 
nuovo. I'atten7Ìone della parte 
del mondo della cultura più at¬ 
tenta ed immediata, come quel¬ 
la cinematografica. Se si consi¬ 
dera. inoltre, che un film è 
sempre un investimento piut¬ 
tosto cospicuo di capitali, da 
cui ovviamente ci si attendono 
dei profitti, si può veramente 
cominciare a parlare della 
•coperta dell'Ungheria da par¬ 
te dell’industria intemazionale 
del cinema. 

». g. p. 


Anticipazioni 
di Chiarini 
sulla Mostra 
di Venezia 

E direttore della Mostra ci¬ 
nematografica di Venezia. Lui¬ 
gi Chiami, nel corso di alcune 
dichiarazkcn. rilasciate in me¬ 
rito alla prossima edizione del 
l’importante rassegna, tu af¬ 
fermato che. anche quest’anno, 
la Mostra sarà mantenuta ad un 
alto livello culturale: oltre ad 
una rigorosa selezione dei film 
in concoso vi sarà una retrospet¬ 
tiva del western, con una rida¬ 
sene finale di Tullio Kczich. 
ed una tavola rotonda sul te¬ 
ma «Mayer e Q cinema tedesco 
nd movimento espressionista 
come forma d'arte integrale » 
con proiezioni di film di Mayer 
e relazioni di studiosi. Chiarini 
ha «oltre annunciato che, per 
iUusuare l’impostazione che egli 
intende dare al Festival, si re¬ 
cherà a tenere conferen» stam¬ 
pa. alle quali oltre i giornalisti 
saranno «vitati i rappresen¬ 
tanti dei mondo cinematogra¬ 
fico. * Parigi. Londra e New 
York. 


L’« Incontro » con la can¬ 
tante, già registrato, ò 
stato rinviato più volte 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 31. 

Quando Anna German venne 
in Italia nel gennaio scorso per 
il Festival della canzone di San¬ 
remo, la cantante polacca, ol¬ 
tre che a partecipare ad alcu¬ 
ne trasmissioni televisive come 
ospite d’onore, s’impegnò in 
uno spettacolo della TV a lei 
dedicato, dal titolo Incontro con 
Anna German. Si trattava di 
qualcosa di più del solito » spe¬ 
cial > (anche se, formalmente, 
può essere catalogato come ta¬ 
le), sia per la durata dello spet¬ 
tacolo. che è di cinquanta mi¬ 
nuti e non del consueto quarto 
d’ora riservato agli * specials ». 
sia per l’articolazione della tra¬ 
smissione che ha un testo, do¬ 
vuto a Ranuccio Bastoni, una 
regìa, affidata ad Ada Grimal¬ 
di, ed alcuni altri cantanti, ol 
tre alla German. come Modu- 
gito e Fred Bongusto. 

Per tutti questi motivi, la re¬ 
gistrazione di questo spettaco¬ 
lo non mancò di avere, nei gior¬ 
ni in cui si svolgeva, una certa 
pubblicità sulla stampa. Ebbe¬ 
ne, ci siamo chiesti a questo 
punto, che fine ha fatto questo 
Incontro con Anna German? 

E cosi, abbiamo scoperto che 
lo spettacolo è stato, come si 
dice in questi casi, « congela¬ 
to »: in altre parole, è finito 
in un archivio, precisamente 
nell’archivio dove finiscono gli 
« ampei » che i telespettatori 
sono destinati a non dover pra¬ 
ticamente mai vedere sul video. 

Ancora una volta, dunque, 
Anna German riceve in Italia 
un trattamento che nessun can¬ 
tante di nessun Paese occiden¬ 
tale si è mai visto finora ri¬ 
servare. 

La prima volta, come si ricor¬ 
derà, un funzionario italiano 
addetto ai visti si rifiutò di con¬ 
cedere l’ingresso nel nostro 
Paese alla cantante polacca 
con una quindicina di giorni 
in anticipo sul Festival, ri¬ 
chiesti da Anna German per 
poter far fronte agli impegni 
presi con la TV, le prove, le 
incisioni discografiche. Soltan¬ 
to dopo che il nostro giornale 
denunciò il fatto, il visto ven¬ 
ne finalmente concesso ad An¬ 
na German. 

Ora. il caso sembra ripeter¬ 
si puntualmente ed in modo al¬ 
trettanto assurdo. Assurdo, 
perchè, allora, se non si desi¬ 
dera far apparire dinanzi ai 
telespettatori una cantante 
(che. musicalmente, ha tutte 
le carte in regola) solo perchè 
è polacca, allora non la si in¬ 
vita a registrare, proprio ne¬ 
gli studi della nostra RAI-TV. 
una trasmissione a lei dedica¬ 
ta (in cui la German. fra l’al¬ 
tro. interpretava una canzone 
di Evtuscenko, Chi sci tu. e 
ricordava i suoi anni in URSS 
dove pure è molto popolare). 

Sul piano tecnico. Incontro 
con Anna German non mo¬ 
strava una grinza: tanfo è 
vero che diversi funzionari 
responsabili della RAI-TV lo 
avevano pienamente approva¬ 
to. compreso Folco Portinari. 
direttore dei programmi legge¬ 
ri della sede di Torino, presso 
i cui studi lo spettacolo è stato 
registrato. In un primo tempo. 
rincontro con Anna German 
ai'rebbe dovuto venire tra¬ 
smesso al principio di marzo. 
Questo era stato assicurato al¬ 
l’epoca della registrazione: 
tanto è vero che. cojisiderato 
l’aiuto che lo spettacolo avreb¬ 
be potuto dare alla sua canzo¬ 
ne sanremese. Domenico Mo- 
dugno accettò un compenso 
piuttosto basso e una serie di 
maggi quotidiani da Milano 
(dove era impegnato in uno 
spettacolo teatrale) a Torino. 

Ma. passali i primi di mar¬ 
zo. la RAI-TV parlò di fine 
marzo, poi. arrivala la fine 
di marzo, parlò dei primi di 
aprile e quindi di fine aprile. 
La verità, però, è che due 
funzionari del Centro di Ro¬ 
ma, presso il quale debbono 
venire vagliati tutti gli spet¬ 
tacoli televisivi, si sono oppo¬ 
sti alla programmazione dello 
€ special », adducendo la ra¬ 
gione. pare, che esso avrebbe 
fatto solo pubblicità alla sini¬ 
stra! Si stenla a credere che 
la RAI-TV possa fare propria 
una simile politica da « guer¬ 
ra fredda ». oggigiorno quan¬ 
to mai ridicola. Ma è altret¬ 
tanto ridicolo e assurdo che 
una coppia di simili funziona¬ 
ri basti a bloccare uno spet¬ 
tacolo su cui l’Ente, fra l’al¬ 
tro, ha pur versato dei pub¬ 
blici soldi per realizzarlo. A 
questo punto, la TV o fa pro¬ 
pria pubblicamente la frizio¬ 
ne dei suoi due funzionari, 
smentendone altri più respon¬ 
sabili. oppure dece smentire 
i due « burocrati » e l’unica 
maniera per farlo è di pro¬ 
grammare lo * special». 







: 
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LONDRA — I cinquecento partecipanti alla «crociera beat» hanno finalmente raggiunto la loro 
mèta: l'altra sera sono sbarcati in Inghilterra e hanno subito raggiunto Londra. Nelle foto: a 
sinistra Gilda Giuffrida (Miss Cinema '66) e Luciana Vincenzi (Miss Cinema '67) In un negozio di 
Carnaby Street. A destra: i crocieristi alla festa da ballo in un noto locale, l'« lles Discoteque » 


Nel 125° anniversario della fondazione 

Polemica celebrazione dei 
«Filarmonici» di Vienna 


Daniele Ionio 


VIENNA. 31. | 

Con una esemplare esecuzio¬ 
ne del Fidelio di Beethoven 
diretta da Karl Boehm. hanno 
toccato, mercoledì sera, alla 
Staatsoper il loro culmine. le 
manifestazioni indette per ce¬ 
lebrare il 125» dell’orchestra 
dei « Wiener Philarmoniker ». 

Per l’occasione è stato con- 1 
ferito a Karl Boehm il titolo 
di « direttore d’onore * del ce¬ 
leberrimo complesso sinfonico, 
li maestro, da parte sua, ha 
rivelato un particolare che sot¬ 
tolinea i legami che Io hanno 
sempre unito ali* orchestra 
viennese: trentaquattro anni or 
sono, subito dopo il suo primo 
concerto con essa, egli scrisse 
sul suo diario: « Oggi ho di¬ 
retto i Filarmonici di Vienna: 
ho cosi raggiunto la mèta più 
aita alla quale possa tendere 
un direttore ». 

Numerosi telegrammi sono 
giunti alla direzione del com¬ 
plesso da artisti di tutte le par¬ 
ti del mondo: tra essi uno di 
Victor De Sabata che dice, tra 
l’altro, « penso a voi con no¬ 
stalgia ed ammirazione ». 

Ma le celebrazioni sono state 
turbate da un incidente: Her¬ 
bert von Karajan. il quale per 
circa sette anni era stato il 
direttore stabile del comples¬ 
so — che è poi quello dell’Ope¬ 
ra di Stato — portandolo ad 
un altissimo livello di perfe¬ 
zione artistica e di prestigio, 
non è stato invitato nè alla so¬ 
lenne festa svoltasi martedì nel 
salone del Palazzo del « Musik- 
verein » nè. la sera successi¬ 
va. allo spettacolo all’Opera. 

Buona parte della stampa ha 
visto nell’episodio uno strasci¬ 
co delle polemiche che aveva¬ 
no portato alle dimissioni di 
Karajan da direttore stabile 
dei Philarmoniker e della 
Staatsoper: e il giornalista di 
un diffuso quotidiano della ca¬ 
pitale austriaca ha avuto una 
conversazione telefonica con il 
maestro salisburghese. il qua¬ 
le avrebbe detto testualmente: 
r Questo è un volgarissimo af¬ 
fronto ». 

I dirigenti dell’orchestra da 
parte loro hanno detto di es¬ 
sere molto rammaricati per la 
reazione di Karajan e hanno 
fatto notare che. all’infuori di 
Karl Boehm. il quale ha diret¬ 
to le parti musicali nelle se 
rate celebrative, nessun altro 
direttore d'orchestra era stato 
invitato D'altra parte — que¬ 
sto la direzione dei Philarmo 
niker non Io dice, ma e ride n 
temente lo pensa — Karajan 
non può vantare nessun parti 
colare diritto nei confronti del 
complesso dato che. dopo la 
clamorosa rottura, egli non ha 
più aiuto contatti di alcun ge¬ 
nere con l'Opera di Stato. 

La polemica non accenna per 
ora a scemare, anche perchè 
— com’è noto — dietro la ri 
valità fra Karaian. Roehm e 
Paumgartner, c'è quella tra il 
partito popolare e il partito 
socialdemocratico. 


Bordem dirigerà 
un film su 
Simon Bolivar 

MADRID. 31. 

U regista spagnolo Juan An¬ 
tonio Barderò dirigerà In film 
sulla vita di Simon Bolivar, il 
liberatore sudamericana La pel¬ 
licola sarà girata in Spagna e 
in Venezuela. Bolivar è una figu¬ 
ra che attualmente interessa moi- 
ti produttori, ed esistono diversi 
progetti di film dedicati alla sua 
I vita. 


discoteca 


Due « kolossal » 
del primo ’900 

Il caso vuole che sul merca¬ 
to dei dischi compaiano con¬ 
temporaneamente due opere le 
quali, composte nel primo de* 
cerotto del secolo da doe musi*' 
cisti austriaci, suscitarono scal¬ 
pore per le loro dimensioni co¬ 
lossali e per la gigantesca schie¬ 
ra di esecutori che richiedeva¬ 
no. In effetti la Sinfonia n. 8 
in mi bemolle maggiore di Gu¬ 
stav Mahler e i Gurrelieder di 
Arnold Schonberg costituiscono 
il massimo dell'espansione del¬ 
l’orchestra tardo romantica: la 
Sinfonia mahleriana, della du¬ 
rata di un’ora e mezzo circa, 
prevede un’orchestra di circa 
150 strumentisti, oltre a otto 
solisti di canto, un coro di fan¬ 
ciulli e due grandi cori misti, 
mentre la cantata di Schonberg 
richiede un’orchestra ancora più 
vasta, sei cantanti, tre cori vi¬ 
rili e nn coro misto a otto 
voci. 

Nota come la a sinfonia del 
mille » a ragione appunto del 
suo organico, la Sinfonia tu 8 
di Mahler (composta nel 1910) 
appare in una buona incisione 
della Philips (due microsolco 
838209/10 AY) diretta dalì’ispa- 


Accanto a 
Ciaikovski 
in un film 



NEW YORK - Shelley Winters 
(nella foto) è alata scritturata 
per interpretare ime parte di 
primo piano nel film sulle vita 
di Ciaikovski attualmente In 
lavorazione a Mosca. Il ruolo 
del protagonista è affidato — 
com'è noto — a Smoktunevskf 


! no-americano Maurice Abra*>a- 
! nel a capo dei complessi sinfo- 
nico-corali dcH’Utah e con una 
agguerrita schiera di solisti. 
Questa gigantesca composizione 
sinfonica si serve per le parti 
vocali dell’inno medievale « Ve¬ 
ni creator spirita» » e della sce¬ 
na conclusiva del -Faust di Goe¬ 
the. Sono testi a carattere mi¬ 
stico, attraverso i quali il mu¬ 
sicista sembra ricercare la libe¬ 
razione in una dimensione tra¬ 
scendentale, non intesa peraltro 
in senso cristiano bensì in quel¬ 
lo di un congiungimento con 
l’Essere nella sua più alta so¬ 
stanza e verità. Ma, è ovvio, 
l’aspirazione fallisce: Mahler 
non finge nella musica — e qui 
sta la sua grandezza — uno sta¬ 
to di beatitudine impossibile a 
raggiungersi nell’obiettiva con¬ 
dizione della società, ed accetta 
l’impari lotta con una materia 
inerte, infondendole il mesto 
sapore dì un rimpianto, che in¬ 
sieme trascina e affascina lo 
ascoltatore contribuendo in pa¬ 
ri tempo a demistificare il va¬ 
cuo ottimismo del contempora¬ 
neo sinfonismo di derivazione 
straussiana. Attrite con le sne 
debolezze e le sue lacune inne¬ 
gabili, l’d oliava » rimane cosi 
un’opera altamente tipira per 
la comprensione del mondo poe¬ 
tico di Mahler. 

Schoenberg 

post-romantico 

I Gurrelieder (o « Canti di 
Gorre») di Schonberg, presen¬ 
tati dalla Deutsche Grammo- 
phon in una huona esecuzione 
diretta da Rafarl Kuhclik e 
vincitrice del « Grand Fri* da 
Disque » (orchestra e cori del¬ 
la Radio Bavarese di Monaco, 
solisti Schachimeister. Inge 
Borkh e altri, due mirrosolco 
138984/85) furono composti 
nel 1901 cosi che testimoniano 
de] periodo giovanile. <t post-ro¬ 
mantico », di SchSnberg. anche 
se furono strumentali solo nel 
ì 1910. I lesti, del grande poeta 
danese Jacobsen. narrano del¬ 
l’amore tra il re Waldcmar e 
Tove. che si incontrarono nel 
castello di Gorre. Tove viene 
fatta assassinare dalla regina. 
Waldemar maledire Iddio e, 
dopo morto, viene condannalo 
3 cavalcare in una folle caccia 
notturna (è Io stesso motivo di 
una famosa ballata di Ritrarr), 
che solo il vento estivo plara. 
I In questa generosa partitura 
traboccante di splendide idee 
musieali. abbiamo una testimo¬ 
nianza tra le più alte della ln- 
nuillun«a giovinezza creativa di 
>clionberg. Il linzuazgio. ovvia¬ 
mente. è ancora tonale (ma *i 
noli ebe qni per la prima volta 
Schonberg n«a lo Sprechtesane, 
che riprenderà solo nel 1912 
nel Pierrol lana!re), e tuttavia 
la forma è personalissima, e 
già mette in crisi dairinlrmo il 
compatto mondo delle forme 
elassirhe e romantiche; il trat¬ 
tamento drU’orrheMra è magi¬ 
strale. quello della voce apre 
squarci di intensa poesia, le pa¬ 
gine corali sono di grande bel¬ 
lezza tìmbrica e profonda arte 
contrappimtistica. Iniomma, è 
questa un’opera attraverso la 
quale è facile rapire « da dove 
viene » e « dove va » il creatore 
della dodecafonia, e di quanto 
egli aia stato debitore alfa tra¬ 
dizione nell’epoca della sua ini¬ 
ziale attività di compositore. 

9. m. 


Musica 

((Avanguardia 2» 
alla Sala Casella 

Si sono visti, giovedì sera, un 
sette-otto lenzuoletti bianchi, ap¬ 
pesi ciascuno ad un leggìo, pro¬ 
prio con mollette di legno grez¬ 
zo o dì plastica, pialline. Su que¬ 
sti lenzuoletti erano variopinte 
figurazioni geometriche, meno 
che in uno, sul quale campeggia¬ 
va un filiforme canguro che cir¬ 
coscrive macchie in io-,so. cele¬ 
ste. ro'-a. giallo Su questi colori 
si stendono note musicali, scritte 
all'antica. E’ un nuovo sistema 
di senveie musica. 

1 colon (in fondo ai lenzuolet¬ 
ti c'è la spiega) indicano agli 
esecutori come dev’essere suona¬ 
to quel che sta scritto sul iosa 
o sul giallo o sull’a/zuiro. etc. 
Si tratta di D aillenrs, t Quintet¬ 
to in quattro figlile ». comiHisto 
da Martello Panni nel 1966. Un 
fermento melodico, all’antica an- 
ch’osso, affiorante spesso in so¬ 
norità sfumate e lontane, garan¬ 
tisce un eliina di unitarietà alla 
composizione, ed è quasi la base 
su cui si svolgono dialoghi a due, 
a tre, a quattro, nervosi e spi¬ 
gliati, tra i due violini, la viola 
e il violoncello. Il tistillato è 
gradevole e l auto! e — che tiene 
ad un suo indine e ad una sua 
autonomia — è stato molto ap¬ 
plaudito. 

Consensi sono andati mirile al 
/// Quartetto di March Kojielent. 

1 1 oppo pago di suoni tremuli, 
glissati, strisciali ed evanescen¬ 
ti. privi però di un’ossatura, non- 
thè allo scherzo di Ives, Esaltilo 
e Sofocle, interpretato con splen¬ 
dida maestria dal soprano Joan 
Logue. La cantante giapponese 
Michiko Hirayama, nell’ultimo 
tempo del secondo Quartetto di 
Schonberg, ha inserito con stile 
il suo timbro vocale. Festeggiati 
tutti gli altri esecutori: Massimo 
Coen e Krassimir Pavlov (violi¬ 
ni. Lee Lane (viola), Luigi Luti- 
/illotta (violoncello), Giampaolo 
Bracali (pianoforte). Il concerto 
era il primo dei quattro organiz¬ 
zati nella Sala Casella da « Avan¬ 
guardia musicale 2 ». con il pa- 
irocmio dell’Accademia filarmo¬ 
nica romana. 

e. v. 

Cinema 

Hombre 

Rapito in tenera età dagli Apa¬ 
che», John Russell ne ha condi¬ 
viso. nelle « riserve ». sofferenze 
e dignità. E’, se cosi possiamo 
dire, un « indiano bianco ». Ere¬ 
ditata una locanda dall’uomo che 
lo adottò, la vende, si taglia la 
chioma e sale sulla diligenza, 
ina intenzionato a tornare fra 
quella ch’egli considera la sua 
gente. Il viaggio è interrotto da 
un gruppo di banditi, che voglio¬ 
no impadronirsi del malloppo di 
Favor, fedifrago agente governa¬ 
tivo, il quale ha lucrato denaro 
proprio alle spalle dei pellirosse 
affamati. Qui Russell, fino allo¬ 
ra tenuto in disparte, è l’unico 
a reagire, e ad eccitare alla re¬ 
sistenza contro i fuorilegge i suoi 
occasionali compagni: il posti¬ 
glione. una coppia di giovani 
sposi, l’ostessa Jessie ed anche 
Favor, la cui moglie è stata pre¬ 
sa in ostaggio dai briganti. Ve¬ 
ramente. a Russell importa sol¬ 
tanto di recuperare, e non i>er 
sé, il gruzzolo conteso fra quelle 
carogne di « visi pallidi »: ma 
quando la signora Favor sarà sul 
punto di morire atrocemente, egli 
sfiderà gli avversari principali 
— anche per la generosa inter¬ 
cessione di Jessie — e cadrà 
combattendo. 

Diretto da Martin Ritt. Hombre 
s’inserisce, con accenti duna 
qualche originalità, nel lungo fi¬ 
lone del cinema antirazzista. Se 
la struttura narrativa è antica 
(la prima metà evoca soprattut¬ 
to. Ombre rosse), o se abbastan¬ 
za risapute sono le psicologie, il 
comportamento del protagonista 
rompe la convenzione, esprimen¬ 
do — cosi nell'autorità sprezzan¬ 
te ch’egli assume sugli altri, co¬ 
me nel suo pacato sacrificarsi 
per essi — un duro giudizio glo¬ 
bale riguardo al mondo dei (bian¬ 
chi ». 

E poi: in mezzo a tanta orgia 
d’inutile violenza. Hombre ha il 
merito di una calibrata pulizia 
anche formale, cui concorrono 
la sobria, calzante tessitura dei 
dialoghi, il buon uso del colore 
e dello schermo largo, una musi¬ 
ca e tm sonoro di rara discre¬ 
zione. Un elemento di forza del 
film è, naturalmente, negli inter¬ 
preti: accanto all’incisivo Paul 
Nevvman. fanno spicco Fredric 
March (chi si rivede). Richard 
Boone. Diane Cilento. Martin 
Balzarci. Barbara Kush 

ag. sa. 

Vicky... 
Cover-girl 

Da ragazza di copertina a ca¬ 
pitano d’industria. Questa la stra¬ 
da che la bella Vicky percorre, 
dopo esser rimasta orfana e aver 
perduto osni avere. La sua av- 
\enenza è notata da un fotogra¬ 
fo, che ravvia verso ima vera 
e propria scalata sociale. Vicky 
vuole e cerca il successo, ma 
desidera soprattutto l’unico, gran¬ 
de amore. Sembra trovarlo in un 
giovane architetto, il quale però 
si rivela presto un bellimbusto. 
Delusa, la ragazza è sul punto 
di crollare, ma la sete di denaro 
la spinge nelle braccia di due 
miliardari. Dal primo ottiene ra¬ 
pidamente il divorzio e cospicui 
alimenti: dal secondo, suicida, 
eredita grosse acciaierie. Vicky 
allora trova persino la forza di 
rinunciare del tutto ai sentimen¬ 
ti rimanendo sola, ma ricca. 

Dal racconto poteva uscire un 
interessante «tudm psicologico, 
oppure una «pregiudicata pano¬ 
ramica sull’ambiente delle cover¬ 
ei tris. Invece il regista Pierre 
Ga'pard Hu : t ha montato la so¬ 
lita storia semi-romantica. p>ctva 
di bella gente e di situazioni im¬ 
possibili. per attrarre e commuo¬ 
vere un pubblico credulone. Ac¬ 
canto alla protagonista, Mireille 
Dare, appaiono Jacques Carrier, 
Peter Van Eyck. Daniel Gélin. 
Colore, schermo largo. 

vice 


Monckiewkz girerà 

a ricala dei 


pinguini » 

HOLLYWOOD. 31. 

Il regista americano Joseph 
Manckiewicz ha dichiarato di vo¬ 
ler girare un film tratto da uno 
dei più noti libri di Aratole 
France: L’isola dei pinguini. 
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INDAGINI E « TESTIMO¬ 
NIANZE » — Fin dai suoi inizi 
la rubrica Giovani ha avuto 
un merito: quello di dar voce 
ai giovani, di dar modo a ra¬ 
gazze e ragazzi del nostro Pae¬ 
se di discutere dei loro pro¬ 
blemi e di analizzare il loro 
rapporto con gli adulti dinanzi 
ai telespettatori. Quello, in¬ 
samma. di raccogliere delle 
« testimonianze ». 

Tuttavia, non ci si può na¬ 
scondere che la strada delle 
t testimonianze » ha anch’cssa 
i suoi limiti e i suoi traboc¬ 
chetti. Da una parte, bisogna 
vedere in che ambito e con 
quali criteri queste « testimo¬ 
nianze > vengono raccolte. H 
qui è giusto riconoscere che . 
Giovani ha saputo metterci di¬ 
nanzi un panorama abbastan¬ 
za aperto, individuando alcuni 
nodi fondamentali dpi mondo 
giovanile (dalla scuola al la¬ 
voro minorile, dalla <t rivolta » 
dei « capelloni » ai rapporti con 
la famiglia), ma non sempre ha 
saputo trovare la chiave giu¬ 
sta: pensiamo a certi « ritrat¬ 
ti » che. puntando su una di¬ 
mensione esclusivamente * pri¬ 
llata » e psicologica, finivano 
per risolversi in profili superfi¬ 
ciali e fine a se stessi. 

D’altra parte, occorre tener 
presente che una « fesfimonian- 
za * acquista un autentico va¬ 
lore solo quando diventa auten¬ 
tico strumento di indagine, cioè 
quando si inquadra in un pre¬ 
ciso contesto sociale, si lena 
alla cronaca e aiuta ad indivi¬ 
duare noti soltanto le caratte¬ 
ristiche di una determinata con¬ 
dizione umana, ma anche te 
responsabilità precise che stan¬ 
no all’originne di quella condi¬ 
zione. Non si può sempre rico¬ 
minciare da zero, come se ogni 
volta attraverso la t testimo¬ 
nianza » si « scoprisse » un pro¬ 
blema, e limitarsi a questo. In 
questa dimensione, la « (esfi- 
monianza » può rovesciarsi in 
uno strumento per eludere il 
nocciolo di un problema, attra¬ 
verso la denuncia individuale, 
piuttosto che un autentico mezzo 
di indagine. Ora, Giovani non 
ha saputo evitare costantemen¬ 
te questo trabocchetto. Pensia¬ 
mo al servizio dell’altra sera 
sui lavoratori studenti. Abbia¬ 
mo ascoltato molte « testimo¬ 
nianze ». ed efficaci, di giova¬ 
ni e ragazze costretti a sotto¬ 
porsi a fatiche massacranti e 
a spese rilevanti per riuscire a 
migliorare il livello della pro¬ 
pria istruzione. Giovani e ra¬ 
gazze che denunciavano la 
propria condizione e rivendi¬ 
cavano determinate misure. 

Gli autori del servizio — pe¬ 
raltro troppo breve per un pro¬ 
blema cosi vasto — non sono 
andati oltre, però: non hanno 
inquadrato queste « testimo¬ 
nianze » nel contesto generale 
delle strutture scolastiche ita¬ 
liane, e hanno del tutto trascu¬ 
rato alcuni dati di fatto: ad 
esempio non hanno detto che i 
lavoratori-studenti si sono or¬ 
ganizzati in due associazioni e 
sono stati protagonisti di vi¬ 
gorose manifestazioni: non han¬ 
no detto che esistono precise 
proposte che » governi finora 
hanno respinto. 

Non hanno, infine, spinto la 
loro indagine fino a individua¬ 
re le precise responsabilità di 
una situazione che si trascina 
da anni (responsabilità indivi¬ 
duali e del sistema sociale) e 
non hanno chiamalo in causa, 
direttamente e nominalmente, 
i responsabili. Di conseguenza, 
il servizio ha finito per assu¬ 
mere un tono astratto e. a trat¬ 
ti. pietistico, che conferiva al¬ 
la rivendicazione di un diritto 
fondamentale dell’individuo (il 
diritto all’istruzione gratuita e 
per tutti) il sapore della richie¬ 
sta di una « concessione * ri¬ 
volta ai padroni e ai gover¬ 
nanti in base a un calcolo di 
pura convenienza (il giordane 
più istruito « renderebbe » 
di più). 


GIOVANI E VIOLENZA - / 
dibattiti pubblici di Giovani 
continuano ad essere certamen¬ 
te i momenti più interessanti e 
nuovi della rubrica Giovani: 
me anche questo strumento va 
sviluppato e affinato, se non si 
vuole che esso scada nella rou¬ 
tine. Il pericolo maggiore, a 
nostro parere, sta nella falsa 
spontaneità di questi dibattiti. 
Aprire finalmente i microfoni e 
gli obiettivi a una autentica di¬ 
scussione di gruppo è stato un 
importante primo passo. Ma 
perchè queste discussioni coa¬ 
gulino. ancora una volta, in una 
indagine, occorre che il redat¬ 
tore della rubrica che le pre¬ 
siede stimoli, incalzi, provochi 
gli interrenti portando conti¬ 
nuamente i giovani a confron¬ 
tarsi non solo tra di loro ma an¬ 
che con la realtà. Nel dibattilo 
dell'altra sera a Vicenza sul 
cinema • riolento ». ad esem¬ 
pio. Giampaolo Cresci avrebbe 
potuto cogliere certi spunti 
(quello della legge del profitto 
che regola la produzione, quel¬ 
lo dei • modelli » oferti da que¬ 
sta società) e stimolare gli in¬ 
tervenuti ad approfondirli. Egli, 
invece, ha esercitato la sua in¬ 
fluenza (e per questo parliamo 
di « falsa spontaneità *) solo 
per suggerire un aggravamen¬ 
to della censura preventiva: 
proposta obiettivamente reazio¬ 
naria. nella sua apparente ispi¬ 
razione t morale ». che può sol¬ 
tanto favorire, come ha rileva¬ 
to un piovane. la passività del 
pubblico, mentre sicuramente 
opererebbe guasti ancor più 
gravi nel mondo del cinema. 


Dorelli primo ospite 
di Mina (TV 1° ore 21) 
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Comincia « Sabato se¬ 
ra », «dlzlona 1fé7 di < Stu¬ 
dio Uno ». Anche questo 
anno lo spettacolo di Sa¬ 
cerdote • Falqul è stata 
proceduto da un notevolt 
lancio pubblicitarie, che 
ha c montato » le speran¬ 
za del telespettatori, non 
certo soddisfatti di ciò che 
la TV propina loro nel 
campo del varietà: speria¬ 
mo che, adesso, non giun¬ 
ga la consueta delusione, 
c Sabato sarà » contiene 
alcune tredltà dello « Stu¬ 
dio Uno » dell'anno scor¬ 
so (lo « sketch » di Bice 
Valori: ma perchè In te¬ 
levisione si è sempre cosi 
attaccati alle trovatine da 
riprenderle fino alla nau- 
( sea?), un personaggio di 
attrazione come Lola Fa- 
lana, una cantante ormai 
diva come Mina e I con¬ 
sueti ospiti d'onore. Il pri¬ 
mo ospite di Mina, che 
farà da padrona di casa 
nella trasmissione, sarà 
stasera Johnny Dorelli 
(nella foto): un cantante 
che ha saputo attirarsi le 
simpatie del pubblico an¬ 
che come presentatore di 
spettacoli. 


La dittatura clericale 
di Salazar (TV 1° ore 22,15) 


Franco Colombo, corri¬ 
spondente della TV da 
Madrid, si è recato nel 
Portogallo per indagare 
sull'isolamento di cui sof¬ 
fre oggi quel Paese, a 
causa dell'annosa dittatu¬ 
ra clericale Instaurata da 
Salazar. Colombo ha inter¬ 
rogato . uomini politici. 


scrittori, giornalisti, reli¬ 
giosi, personaggi del mon¬ 
do dello spettacolo, indu¬ 
striali e operai: insomma, 
ha cercato di metterò In¬ 
sieme un panorama su un 
Paese del quale, se non 
andiamo errati, la televi¬ 
sione non ha mai parlato 
finora. 


Recitai di 

Fioravanti (TV 2° ore 21,15) 




’ - < - - - - - . > 4 

Il baritono Giuseppe Fioravanti (a sinistra nella foto, 
insieme con Floriana Cavalli e Avvento Montesano) 

sarà protagonista del recital lirico di stasera. Le accom¬ 
pagnerà Il pianista Efrem Casagrande. Fioravanti can¬ 
terà brani di Verdi, Puccini, • le famose canzoni 
■ Guapparia » di Bovio e Falvo e « Marechiaro » d> DI 
Giacomo e Tosti. 


arami m 


TELEVISIONE V 


TELESCUOLA 

GIOCAGIO* 

TELEGIORNALE 
CHISSÀ* CHI LO SA? 

SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
TEMPO DELLO SPIRITO 

TELEGIORNALE SPORT - CRONACHE DEL LAVORO 
TELEGIORNALE 

SABATO SERA. Spettacolo musicale 

PRIMA PAGINA N. 43, « Lunga attesa del Portogallo » 
di Franco Colombo. Regia di Giuseppe Sibilla 

TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2’ 


18.00 SAPERE. Corso di francese 
19-19,30 NON E* MAI TROPPO TARDI 
21,00 TELEGIORNALE 

21,15 RECITAL DEL BARITONO GIULIO FIORAVANTI 
22,00 EUROVISIONE, Finale Ceppa Europa di basko* 


RADIO 


g. c 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, t, 
10, 13, 15, 17, 23; 6,35: Corso 
di lingua tedesca; 7,10: Mu¬ 
siche stop: 8,30: La scienza 
in casa; 9: Le canzoai del 
mattino; 9,07: il mondo del 
disco italiano; 10,05: Musi¬ 
che da operette e comme¬ 
die musicali; 10,36: La ra¬ 
dio per le scuole; 11: Trit¬ 
tico; 11,30: Parliamo di 
musica; 12,05: Contrappun¬ 
to; 12,47: La donna, oggi; 
14,30: Zibaldone italiano; 
15,45: Schermo musicale; 
16: Programma per t ragaz¬ 
zi; 16,38: Hit Parade; 17,25: 
Galleria del melodramma: 
Francesco Cilea; 18,15: Con¬ 
certo di musica leggera; 
19 , 30 : Luna park; 20,20: Le 
sorelle Condò: 21,10: Parata 
d’orchestre; 22,20: Musiche 
di compositori italianL 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,31, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

13.30.14.30.14.30.17.30.18.30, 

19.30, 21,30, 22,30; 4,35: Co¬ 
lonne musicale; 7,40: Bl- 


bardino; 0,45: Signori Tot- 
chestra; 9,12: Romantica; 
9,40: Album musicale; 10: 
Ruote e motori; 10,40: Pa¬ 
squino oggi; 11,42: Le can¬ 
zoni degli anni '60; 12,20: 
Diete*Beat; 13: Hollywoo¬ 
diana; 14: Juke Box; 14,45: 
Angolo musicale; 15: Re¬ 
centissime in mi croco! co; 
15,15: Grandi cantanti Urici: 
basso Nicola Rossi Lemeni; 
16: Rapsodia; 16,30: Can¬ 
zoni italiane; 17,05: Gioven¬ 
tù domanda; 17,40: Bandie¬ 
ra gialla; 18,35: Ribalta di 
successi; 18,50: Aperitivo in 
musica; 20: Jazz Coocerto; 
20,45: Incontro Rcma-Loo- 
dra; 21,45: Wolmer Beltra- 
mi e il suo cordovox; 21,40: 
Musica da baila 

TERZO 

10,4S: La grande platea; 

«■ m», * Jl .mi 

I ? f lj. vauilci uz via v#uj 

ra; 20,15: Coocerto sinfo¬ 
nico; 22: B giornale del 
terzo - Sette arti; 22,30: Il 
testamento; 23,10: Rivista 
delle riviste; 23,29: Chiu¬ 
sura. 
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Le dimissioni dalla Federcaldo 


Pasquale 

«lascia» 
in aprile? 


La notizia che Pasquale lasce- 
rà Ut Federcaldo appena com¬ 
pletate le « riforme » in corso (ri¬ 
duzione della serie A a 16 squa¬ 
dre « traslormazicme dei club in 
società per azioni) e dopo avere 
consegnato ai club professionisti¬ 
ci i miliardi del prestito-CONl 
è stata riportata con evidenza dal¬ 
la stampa nazionale. Tutti i gior¬ 
nali sono grosso modo d'accordo 
sul « forfait » del ferrarese; dove, 
invece, l'accordo non esiste è sul¬ 
le ragioni che sono alla base del 
suo abbandono. In merito la stam¬ 
pa si è divisa in due fazioni: 
l'una, « amica * di Pasquale, « ri¬ 
vela » che egli sarà chiamato a 
dirigere l’Alto commissariato allo 
sport, dimenticando che tale Or¬ 
ganismo ancora non esiste e che 
la sua nascita (ammesse che si 
voglia tentare l'istituzione di un 
Ente di coordinamento fra gover¬ 
no e sport) non sarà facile. 

L’Alto commissariato allo «sport 
— secondo le indiscrezioni trape¬ 
late da ambienti molto vicini al 
dott. Pasauale — è voluto dal 
PSU, ma, crediamo di sapere, non 
mancano le opposizioni in seno 
allo stesso partito socialista, e si 
tratta di opposizioni abbastanza 
autorevoli se è vero che fanno 
capo al ministro Corona, il quale 
opponendosi al nuovo organismo 
difende la direzione del CONI 
della quale è amico. 


Ciclismo dilettanti 

I migliori 
in gara 
nel «Trofeo 
Banca 
Popolare »> 



Fradusco 

La stagione ciclistica dei dilet¬ 
tanti è incominciata da appena 
un mese e già molti dei ragazzi 
più promettenti, sui quali il c. t. 
Elio Rimedio dovrà fondare le 
sue scelte azzurre, si sono fatti 
avanti. 

La Bologna-Raticosa, una corsa 
breve che sempre ha portato alla 
ribalta autentici scalatori, anche 
quest’anno — come l’hanno pas¬ 
sato — è stata vinta da Gallazzi. 
H piccolo scalatore delia Bustese 
si ripresenta quindi e chiede con¬ 
siderazione al selezionatore az- 
uurro. Ma fra coloro che già 
dimostrano di essere in grado 
di fare una bella stagione ci si 
sono inseriti anche altri corri¬ 
dori già noti. E' il caso del cam¬ 
pione d’Italia Gattafoni che do¬ 
menica è tornato alla vittoria 
nella corsa di Cupramarittima 
battendo fra gl altri Fradusco 
e Pisauri. Di Fradusco anche 
si continua a parlare; non solo 
perchè ha già vinto due volte, 
ma soprattutto perchè il romano 
è protagonista ostinato di ogni 
corsa alla quale partecipa. 

Fra i toscani Marcello Soldi. 
Bedini e Ferti si aggiungono alla 
lista de! migliori, cosi come Giac¬ 
cone. Balduzzi. Trevisan, Bosisio. 
Plebani, Screntin. Tino Conti e 
Cereda confermano di essere ele¬ 
menti degni di considerazione. 
Per tutti domenica ci sarà un 
importante appuntamento a Col 
San Martino dove è in program¬ 
ma fl Trofeo Banca Popolare, 
una corsa che vedrà alia par¬ 
tenza una schiera di elementi 
di prim’ordine anche perchè la 
gara sarà seguita dal c.t_ Elio 
Rimedia 

Numerose altre corse sono In 
programma in tutta Italia; sol¬ 
tanto nel Lazio (regione che van¬ 
ta anche elementi di primo pia¬ 
no) tutto dorme. I solerti diri¬ 
genti di via Mootebelk». tanto 
capaci al momento dei Congressi, 
non riescono ad organizzare una 
corsa. Domani infatti nel Lazio 
non ci sono gare e dopo un mese 
dì attività dilettantistica c’è stata 
«a sola corsa. 

Eugenio Bomboni 


totocalcio 


Fioranti n*-Bol ogna 
BreioaAlalanla 
j!i5rf Aff srtf svs 
Foggia Spai 
Inter-Milan 
Jnvontus-Napoli 
Vicema-Tonno 
Lazio-Verezia 
Lacco-Roma 
Frato-Empoli 

Cotona-Perugia 

Bari-Barletta 
C o—n za-Taranto 


1 x 2 
x 
1 
X 

1 a 
1 X 
1 
1 

1 X 
1 

1 x 2 
1 

1 x 


L’altra fazione di stampa, av¬ 
versa a Pasquale (purtroppo è 
una brutta abitudine della stam¬ 
po sportiva nostrana non riuscire 
a mantenersi estranea alle corren¬ 
ti e alle * influenze » di questo 
o quel grosso dirigente!) sostiene 
invece che Pasauale lascia la ca¬ 
nea di presidente federale a 
malincuore perchè costrettovi dal¬ 
le pressioni di alcuni presidenti 
di grandi società dopo le brutte 
figure fatte dalla nazionale ita¬ 
liana ai campionati del mondo e, 
tutto sommato, anche successiva¬ 
mente. Quest'ultima tesi, però, 
non trova molto credito, anche 
perchè di un probabile « dirotta¬ 
mento » di Pasquale verso la po¬ 
litica si parla da tempo, da pri¬ 
ma ancora che gli azzurri incap¬ 
passero nelle umilianti prestazio¬ 
ni degli ultimi tempi. 

C'è anche chi avanza l'ipotesi 
che la notizia delle dimissioni è 
stata fatta circolare ad arte da 
Pasquale dopo la « rivolta » (si fa 
per dire) di Mandelli al fine di 
ricostituire il suo prestipio e riaf¬ 
fermare la sua autorità attraver¬ 
so un unanime pronunciamento dei 
vari presidenti in suo favore. In 
altre parole Pasauale griderebbe 
il suo « Me ne vado » per sentirsi 
pregare di restare. 

Interpellato sulla possibilità di 
un suo « forfait > dalla Federcal- 
cio. Pasauale ha replicato fredda¬ 
mente: € Il campionato di calcio 
prosegue e domenica prossima, 
tra l'altro, saranno disputate due 
i >ellissime partite: Inter-Milan e 
Juventus-Napoli. Ritengo che i 
giornali nei prossimi giorni avran¬ 
no modo, quindi, di riempire le 
loro pagine con questi argomen¬ 
ti ». Come si vede Pasquale non 
ha confermato il suo * lancio » in 
politica, ma nemmeno ha smenti¬ 
ta la sua intenzione di lasciare 
la Federcaldo. intenzione che an¬ 
nuserebbe a metà aprile. 

Per il momento la verità è che 
U PSU vuole tentare una sua 
« operazione sportiva » con Pa¬ 
squale al quale avrebbe anche 
promesso un seggio in Parlamento 
(con dà suscitando il rammarico 
del giovane direttore di un fo¬ 
glio sportivo nazionale che su quel 
seggio aveva fatto un pensieri¬ 
no): resta da vedere se V « opera¬ 
zione * andrà in porto oppure no. 
Non va dimenticato, infatti, che 
sull’istituzione di un Alto commis¬ 
sariato allo sport che potrebbe es¬ 
sere utile se giustamente indiriz¬ 
zato e potrebbe invece rivelarsi 
per un ennesimo dannoso « carroz¬ 
zone a se istituito frettolosamente 
senza un giusto fine e senza le 
indispensabili garanzie di autono¬ 
mia dal potere politico per tutto 
il movimento sportivo) dovrà pro¬ 
nunciarsi il Parlamento. E dò po¬ 
ne diversi interrogativi. Si trove¬ 
rà l’accordo in seno al PSU? Sarà 
d’accordo la D.C. (proprio recen¬ 
temente Rumor e altri autorevoli 
dirigenti democristiani si sono 
pronunciati per * uno sport libe¬ 
ro* c il Coni sa ancorai sfruttan¬ 
do quei pronunciamenti ripubbli¬ 
candoli sui suoi « Quaderni dello 
sport*? E ancora: come acco¬ 
glieranno la proposta gli altri 
gruppi politid? 

Pasquale comunaue della rea¬ 
lizzazione o meno dell’Alto com¬ 
missariato allo sport non si preoc¬ 
cupa più di tanto. Se il progetto 
non andrà in porto si accontente¬ 
rà di dirigere un Uffido sportivo 
alla direzione del PSU e... VINA 
o la RAI. 

f. g. 




Sebring: scatta 
oggi la «12 ore» 


Intervista con 


Guido Mazzinghi 


« 


ALDRIDGE E' 


FORTE RIA SANDRO 


LO BÀTTERÀ' 


» 
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Mazzinghi 

Il cartellone della riunione di 
pugilato organizzata da Rodolfo 
Sabbatini in programma per ve¬ 
nerdì 7 al Palazzo dello Sport 
di Roma è quasi completo. Dopo 
raccordo raggiunto raggiunto con 
Mazzinghi che sosterrà il match- 
clou con Adridge i combatti¬ 
menti di contorno vedranno sul 
ring il campione italiano Golfa- 
rini die affronterà Boy Nando e 
il tricolore dei pesi gallo Zurlo 
che sarà opposto al ghanese Boy 
Allotey. un pugile giovane, che 
ha comunque una grande espe¬ 
rienza intemazionale. 

Per quanto riguarda Mazzinghi 
Il nostro corrispondente da Pon- 
tedera Ivo Ferrucci ha intervi- 


Al « Villaggio Italia » 

Benvenuti 
intensifica gli 
allenamenti 


BAINES FALLS. 31. — Nino 
Benvenuti ha. cominciato Ieri, 
giovedì, gli allenamenti in vista 
del *uo combattimento per 11 ti¬ 
tolo mondiale dei pesi medi con¬ 
tro 11 campione del mondo Erri¬ 
le Griffi ih. combattimento che si 
disputerà, come nota il 17 aprile 
al Madison Square Garden di 
New York. 

Dopo una seduta al sacco e al¬ 
la corda. U campione d'Europa 
ha sostenuto due riprese co! suo 
- sparring-partner - Aldo Batti- 
stutta. Benvenuti, che ha scelto 
come suo quartiere U •Villaggio 
Italia • che si trova sulle monta¬ 
gne CatskiU. ad un centinaio di 
chilometri da New York, inten¬ 
sificherà gli allenamenti via via 
sempre più. 

The Ring la rivista americana 
di pugilato definisce Nino Ben¬ 
venuti l*«omo del momento nel 
suo ultimo numero di maggio di¬ 
stribuito Ieri. 

La movimentata carriera pu¬ 
gilistica di Benvenuti è descritta 
in un lungo a Miccio, corredato 
da cinque fotografie, di Aldo Pa¬ 
lazzi 

La rivista pone al primo posto 
Benvenuti fra gli sfidanti al ti- 
tnio mondiale del pesi medi. 

InUnto ri * appreso daU’iuua 
che 1 familiari di Nino Benvenuti 
ed un gruppo di triestini assiste¬ 
ranno al match. 

L’aerea con la moglie di Ben¬ 
venuti. U padre. U fratello e nu¬ 
merosi amici, partirà dall'aero¬ 
porto milanese U 13 aprile. 

• ss 

NEW YORK, 31. — Floyd Pat- 
terson. ex campione del mondo 


dei pesi massimi, ha ottenuto 
ieri sera una rapidissima vitto¬ 
ria battendo per k.o. dopo 2'37" 
della della prima ripresa Bill 
Me Murray, un pugile pressoché 
sconosciuta Si è trattato di un 
fuori combattimento molto spet¬ 
tacolare. Me Murray, colpito da 
un crochet di sinistro seguito da 
un destro alla testa, è rimasto ai 
Uppeto alcuni minuti ed è stato 
necessario l'intervento di un me¬ 
dico perchè riprendesse cono¬ 
scenza. 

Con questa vittoria Patterson 
è di nuovo In lizza per affronta¬ 
re ancora una volta Cassius 
Clay. Il campione del mondo, che 
dovrebbe cominciare U servizio 
militare il 23 aprile, ha detto che 
sarebbe pronto a difendere li suo 
titolo contro Patterson anche il 
26 aprile, cioè due giorni prima 
di andare sotto le irmi, ammes¬ 
so che noD riesca ad ottenere U 
rinvio o addirittura l’esonero. 
Floyd Patterson che ha subito da 
Clay un'umiliante sconfitta U 22 
novembre 1965 a Las Vegas, ha 
detto a sua volta di essere pron¬ 
to ad affrontare di nuovo il 
campione del mondo In qualsiasi 
momento e senza preferenza per 
la scelta delia sede. « Attendo la 
miù rivincita da molto tempo — 
ha detto — e spero di riuscirci 
questa coffa ». 

Dalla Svezia ri è appreso che 
"tx campione mondiale del mas¬ 
simi Sonny Ltston ha ottenuto 
oggi una facile vittoria per k.o. 
ai primo round sull'americano 
Da ve Bailey. L'incontro è stato 
deciso a 2 ' 22 " dairtntzlo con un 
gancio destro che ha spedito Bai¬ 
ley al tappeta 


stato Guido Mazzinghi. fratello 
del campione, in merito all'atti¬ 
vità futura di Sa.idro. 

Cosa pensa dell'incontro con 
Aldridge? 

— Devo dire che l'avversarlo 
di Sandro è buono e non può 
essere preso alla leggera. Natu¬ 
ralmente Sandro è in ottime con¬ 
dizioni e affronterà l'avversario 
con la consueta decisione e senza 
dubbio parie favorito. 

— Perché « cercate » sempre 
pugili di grido per Sandro? 

— Indubbiamente questo è ve¬ 
ro. Ogni incontro di Sandro è 
una battaglia, perché non è pos¬ 
sibile trovare pugili di secondo 
piano da opporgli. In quanto tutti 
conoscono il valore del campione 
d'Europa e le figure di secondo 
piano non sono disposte a * cor¬ 
rere seri rischi > incontrandolo. 

— Sarà un bell’incontro? 

— Senza dubbio, ed anche In 
tale occasione la < combattività a 
di Sandro verrà fuori di prepo¬ 
tenza, anche perché questo in¬ 
contro potrebbe essere l'ultimo 
prima di affrontare Kim Soo Ki 
per la corona mondiale, quella 
corona mondiale che Sandro con¬ 
quistò all'Italia a che Benvenuti 
perdette a Seul. 

— Si vedrà rincontro in tele¬ 
visione? 

— Carta cosa devono essere 
chiesta alla direziona della tele¬ 
visione. Senza dubbio sarebbe 
opportuno che l'incontro venisse 
teletrasmesso, anche perché do¬ 
vrebbe risultare un Incontro in¬ 
teressante e soddisfare la legit¬ 
tima attesa di tanti sostenitori 
di Sandro che non sono mai riu¬ 
sciti a vedere sul video un in¬ 
contro del loro beniamino, deten¬ 
tore del titolo europeo ed ex cam¬ 
pione del mondo. In conclusione 
uno del migliori pugili che oggi 
l'Italia può presentare sulla sce¬ 
na. Il problema della ripresa te¬ 
levisiva, però, deve essere di¬ 
scusso con gli organizzatori e non 
con noi. 

— Ha parlato dell’incontro con 
Kim Soo Ki. titolo in palio: ma 
è una cosa definita? 

— Per quanto riguarda l'incon¬ 
tro la questione è sostanzial¬ 
mente definitive. Deve essere an¬ 
core scelta la sede e allo stato 
attuale delle cose le piazze t fa¬ 
vorite > sono Roma a Firenze. 
Par quanto mi riguarda, sarei 
propenso che l'Incontro venisse 
fatto a Firenze, anche perché in 
queste caso tanti pontederesi a 
moltissimi toscani potrebbero es¬ 
sere prosanti ed Incoraggiare col 
loro caldo incitamento mio fra¬ 
tello Impegnato in un combatti¬ 
mento di grande valore, non solo 
per il titolo in palio, ina anche 
par l'aspetto di un « confronto 
Indiretto > con Nino Benvenuti. 
Comunque ogni posto è paese e 
Sandro darà tutto sa stesso par 
carcere di tornare In possesso 
del titolo che fu suo e per ri¬ 
dare all'Italia un titolo mondiale. 


Nelle 350 e nelle 250 


Hailwood 
il favorito 


Nelle « 500 » rivin¬ 
cita tra Agostini e 
Pasolini 


RICCIONE, 31. 

Anche il secondo atto del 
motociclismo si svolge in ter¬ 
ra emiliana: a Riccione con 
un maggior grado di interesse 
rispetto all’apertura di Mode¬ 
na. Basta ricordare che tutti 
i campioni del mondo in ca¬ 
rica (Anscheidt della 50, Taveri 
della 125, Hailwood della 250 
e della 350 e Agostini della 
500) saranno presenti al cir¬ 
cuito internazionale — secondo 
trofeo Marathon — per ritene¬ 
re la manifestazione degna del 
massimo interesse agonistico e 
tecnico. 

Inoltre la competizione del 2 
aprile pone sul tappeto quattro 
gare, anziché le tre abituali. 
E’ appunto quella normalmente 
esclusa, la 350, che offre il 
maggiore richiamo in quanto 
pone a confronto il campione 
del mondo Hailwood (con la 
quattro cilindri « Honda ») al 
vice campione Agostini, con 
Pasolini nella parte del terzo 
uomo che può sempre approfit¬ 
tarne. Ma non bisogna dimen¬ 
ticare che anche Bill Jvy con 
la « Yamaha » può fare il col¬ 
po grosso, mentre non è da 
sottovalutare neppure Duff con 
la e Patton ». 

Ad eccezione di Hailwood, 
gli stessi conduttori della 350 
concederanno il bis nella mag¬ 
gior cilindrata dove il numero 
di centro è costituito dalla ri¬ 
vincita fra Agostini e Pasolini, 
quest’ultimo autore del colpo 
a sorpresa di Modena (dopo 
l’impennata di Vallelunga nel 
1966) dove ha portato al debut¬ 
to vittorioso la nuova c Benelli » 
di 491 cc quattro cilindri a se¬ 
dici valvole. 

Non dovrebbero sussistere in¬ 
certezze per Hailwood nella 250 
se il campione del mondo di¬ 
sporrà veramente della sei ci¬ 
lindri con la quale ha do¬ 
minato nella scorsa stagione. 
Non è detta, comunque, l’ultima 
parola per gli italiani Grassetti 
e Pasolini, almeno in riferi¬ 
mento a quanto avvenuto a Mo¬ 
dena. 

Interessante anche la 125 col 
campione del mondo Taveri, 
che dovrà vedersela col suo 
compagno di squadra Bryans, 
con Jvy (Yamaha), con An¬ 
scheidt (Suzuki), con Molly 
(Bultaco) e con i fratelli Villa, 
entrambi su < Mondial ». 

Le prove ufficiali si svolge¬ 
ranno domani con i seguenti 
turni: classe 125 dalle 13.30 al¬ 
le 15.30; classe 250 dalle 14 alle 
16 : classe 350 dalle 14.30 alle 
16.30: classe 500 dalle 15 alle 
ore 17. 

Le gare di domenica saran¬ 
no aperte alle 14 dalle 125 (22 
giri km. 71,720). seguite dalle 
250 (giri 25 km. 81.500). dalle 
350 (28 giri km. 91.280) e dalle 
500 (28 giri km. 91,280). 






Forti e Chaparral: 
lotta in famiglia 

Saranno assenti infatti le Ferrari 


Come si prevedeva, ne)Li 12 
Ore » che prenderà il via oggi sul 
circuito di Sebring (Florida) la 
vera competizione si avrà nelle 
« due litri », dove si misureran¬ 
no le c Dino », le « Porsche » e 
le nuore « Alfa Romeo 33 ». Tra 
i « prototipi ». senza limiti di 
cilindrata, assenti ufficialmente 
le Ferrari, dovrebbe dominare 
pressoché incontrastata la Ford. 


PRIMA 
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2 
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Agostini 


Lo Tris paga 
lire 118.000 

MILANO. 31. 

Pioggia e terreno pesante a San 
Siro per la settimanale corsa 
Tris, Premio Vezzano sui 1800 
metri in pista media. Lo stato 
della pista ha costretto al ritiro 
anche Eolienne. notoriamente in 
difficoltà sui « Pantani ». ridu¬ 
cendo ulteriormente il campo dai 
14 iniziali ad 11. Il movimento 
della popolare scommessa ha ri¬ 
sentito solo in parte della ridu¬ 
zione dei partenti, mantenendosi 
abbastanza sostenuto tanto da 
superare i 76 milioni 

Ecco il dettaglio: 

Premio Vezzano - (L. 2.500.000. 
m. 1800 - corsa Tris): 1) Vioz 
(M. Andraiccd) scuderia Igms; 
2) Agapimu. 3) Roseto di Fran¬ 
cia. 4) Comacina. N.P : Brulant. 
Biavarol. Kresna, Rock Soir. Di¬ 
namite II. Mirbana. Twist Lun¬ 
ghezze: 1/2, incoll; 3. tot. 114. 39. 
22. 45 (216). Combinazione vin¬ 
cente Tris: 2-3-12. Quota 
modesta: L. 118.000 per 453 vin¬ 
citori. 


Per la nazionale dilettanti 


Convocati a Roma 
i «puri» azzurri 


In ritiro a Chiavari 
le cestiste azzurre 

CHI A VARI. 31 

Sette componenti della Nazio¬ 
nale femminile di pallacanestro 
sono giunte stamani a Chiavari 
dove, da mercoledì scorso, si tro¬ 
vano altrettante ragazze concen¬ 
trate per un periodo di allena¬ 
mento collegiale in vista dei pros¬ 
simi impegni internazionali. 

Le atlete presenti sono: Cero¬ 
ni. Torisier. Giambon, Corsini. 
Pelle. Bordon. Ghirri. Persi. Pau- 
sich. De! Mestre, Grosotto. Ci- 
no, Gentilim e Agostinelli. 


Partiti per Bucarest 
i pallanuotisti azzurri 


MILANO. 31 

Dall’aernporto di Linate sodo 
partiti nel primo pomeriggio i 
pallanoti sii azzurri che incontre¬ 
ranno la Nazionale rumena il 
7 aprile a Cluj e il 9 a Bucarest. 
Oltre all’allenatore federale Ma¬ 
rio Majoni. della comitiva fanno 
parte i seguenti giocatori: Ca¬ 
stagnola e i fratelli Bagliocco del 
Nervi. Lavoratori e Merelio della 
Pro Reeco, Lonzi del Camogli. 
Marsili della Rarinantes Napoli. 
Simeoni del Civitavecchia, Val¬ 
lane della Lazio e Zecchin del- 
l’Andrea Dona. 

La Nazionale azzurra, dopo 1 


due incontri con la Romania, si 
trasferirà nell'Unione Sovietica 
per tre incontri con la Nazionale 
dell'URSS in programma a Le¬ 
ningrado (12 e 13 aprile) e Tal¬ 
lio (15 aprile). 11 rientro in Ita¬ 
lia è previsto per il 17 aprile 
a Roma. Prima di partire l'al¬ 
lenatore Majoni ha sottolineato 
l'importanza della tournée per il 
valore delle due Nazionali che 
gli azzurri incontreranno Egli 
ha espresso comunque un mode¬ 
rato ottimismo che deriva anche 
dalla preparazione scrupolosa 
fatta dai giocatori in vista di 
questa trasferta. 


In attesa della nazionale Un¬ 
der 23, che verrà fatta lunedi è 
il momento delia nazionale dilet¬ 
tanti per un allenamento in vi¬ 
sta della prossima attività in¬ 
temazionale della squadra na¬ 
zionale dilettanti, sono stati con- 
\ocati i seguenti giocatori: per il 
4 aprile a Roma: 

Ezio Gaddi - PoL Alma Juven¬ 
tus; Giovanni Paggi • U. S. Aosta: 
Antonio Sinatra - S. S. Caltagi- 
rone; Angelo Passera e Betelli 
Mario - A. S. Capriolo; Paolo 
Barrinoci - SS. Casalecchio; 
Giampaolo Allasia - A. C. Chieri; 
Gianfranco Margonan - U. S. 
Coffea Virle; Giampaolo Fiorini - 
U. S. Deama; Paolo Molteni - 
U. S. Desenzano; Renzo Bossim - 
A. C. Lumezzane; Alessandro Ci- 
stemino. Franco Conti, Gaetano 
Calati e Michele Tarallo - A. S. 
Manfredonia; Mano Carelli - 
A. C. Morrone; Adriano Bossi e 
Luciano Scotti • Omegna Sportiva; 
Ottavio Riboni - U. S. Paganese; 
Gianfranco Verzin - U. S. Pog¬ 
gi ardo; Paolo Midi * S. C. Pro¬ 
gresso Oransoda; Antonio Lo 
Vecchio - A. C. Pro Vasto; Wal¬ 
ter Leiballi • S. S. Sacilese; Sil¬ 
vano Neri - A. S. Saia; Bernar¬ 
dino Canepa - A. C. Sammarghe 
ntese; Carmelo D'Agostino • 
PoL Sa me se; Alessandro Profu¬ 
mo - F. S. Sest rese; Valentino 
Pucci e Giorgio Costantini - U. S. 
Termoii; Francesco Venturi - 
F. C. Tisana. 

Tali giocatori si dovranno tro¬ 
vare il 4 aprile a Roma, presso il 
Centro CONI delTAcquacetosa. 


con la suo nuova Mark Liv ili 
ben 7000 cc. di cilindrata. I>e po¬ 
tenti vetture della casa america¬ 
na avranno soltanto come avver¬ 
sarie le Chaparral. che, almeno 
sulla carta, noti dovrebbero rap¬ 
presentare un serio ostacolo. 

Con la vittoria che conta di ot¬ 
tenere nella gara di oggi, la Ford 
vuol ricuperare parte dello svan¬ 
taggio che la separa dalla Ferrari 
nella classifica del campionato 
mondale marche, vantaggio ac¬ 
quisito dalle macchine di Mara- 
nello nella « 24 Ore » di Daytona 
Beach, dove si piazzarono ai pri¬ 
mi tre posti. Proprio in virtù 
del vantaggio acquisito a Daytona 
(19 punti contro 1 della Ford), 
la Ferrari ha potuto rinunciare 
senza preoccupazione alla gara 
di Sebring per prepararsi in tutta 
calma alle altre impegnative 
prove che l'attendono; tuttavia, 
dal punto di vista sportivo, le 
manovre delle varie case per 
scegliere le gare che più si ad¬ 
dicono alle loro macchine, non 
si possono condividere. 

Perciò sarebbe auspicabile una 
revisione della formula della com¬ 
petizione stessa, che potesse evi¬ 
tare questi « forfait ». 

Pur assente ufficialmente, la 
Ferrari potrebbe portar via da 
Sebring qualche punto la c quat¬ 
tro litri » privata dell’inglese Ri¬ 
chard Atwood. Ma non crediamo 
che il c mago » di Maranello pun¬ 
ti molto su questa eventualità. I-a 
Ford sarà presente con sei vettu¬ 
re, la più potente delle quali, la 
già citata Mark IV. è affidata a 
due piloti di indiscutibile esperien¬ 
za. come Mario Andretti e Bruce 
McLaren. Quest’ultimo, nelle pro¬ 
ve. ha già dimostrato che difficil¬ 
mente La sua macchina troverà 
avversari. 

In un collaudo svoltosi recente¬ 
mente sul circuito della Ford, 
d'altra parte. Andretti ha fatto 
viaggiare la Mark IV alla stra¬ 
biliante velocità di oltre 347 orari, 
per cui se la vettura resisterà al¬ 
la distanza c'è da prevedere che 
farà il vuoto dietro di sé. Come 
si diceva all’inizio, però, l'inte¬ 
resse della gara di Sebring sarà 
particolarmente rivolto alle «due 
litri », una categoria elle questo 
anno si presenta agguerritissima 
e che vede in gioco il prestigio 
di tre case tra le più famose; 
cioè della stessa Ferrari con le 
sue c Dino ». della tedesca Por¬ 
sche e dell'Alfa Romeo. Già dai 
tempi delle prove sul giro di ieri 
si è potuto rilevare che lo scarto 
è minimo (De Adamich su Alfa 
33. 3 00"6; S;efert su Porsche. 
3.01"; Wi.hams su « Dino » 3 02'4) 
e di conseguenza la gara appare 
apertissima. 

Particolare interesse ha desta¬ 
to ovviamente la prestazione della 
Alfa Romeo, che al suo primo 
confronto con le avversarie di 
categoria, ha fatto registrare una 
sia pur rrunima superiorità. Ciò 
non costituisce tuttavia una va¬ 
lida indicazione poiché, come si 
sa. in gare del genere più che 
la velocità pura conta la resisten¬ 
za; se però per la « 33 » dovesse 
confermare nel severo collaudo 
odierno le possibilità lasciate in¬ 
tra v veder e nelle prove, il ritor¬ 
no della casa milanese alle gare 
non potrebbe essere più felice. 

Giuseppe Cervetto 

Nella foto xi alto: Rodriguez 
al volante di una delle poche Fer¬ 
rari private. 


ore 


quattordici 

apertura al pubblico delle 

Fiera 

ti 

Milano 

che si chiuderà alle ore 

diciannove 


del 


25 

aprile 

I giorni 18 e 21 aprile sono 
riservati alla clientela diret¬ 
tamente Invitata dagli e- 
spositori. In tali giorni non 
è consentito l'ingresso al 
pubblico generico. 


A cosa serve una lampadina 
fulminala 7 

A niente. Una lampadina 
fulminala è completamenti* 
Inutile, an/l può fare danno. 

Come I Vostri capelli bian¬ 
chi. A cosa \l servono? 

Fanno di sol una peisnna 
111 disordine, invecchiala pri¬ 
ma del tempo, trascurata nel- 
l'aspetto. A cosa \l serve mo¬ 
strare dieci anni di piu ? 

I capelli bianchi non servo¬ 
no, anzi vi danneggiano: eli¬ 
minateli In due settimane, via 
gli Inutili capelli grigi o bian¬ 
chi con Cubana, nella forma 
da voi preferita: brillantina li¬ 
quida (I.lt. 500). solida (Id¬ 
re KOO). fluid cream (I.lt 600). 

Cubana, della Aly Mariani 
»t* c. - Roma, per 11 vostro 
aspetto civile, giovanile e cu¬ 
rato, senza INUTILI capelli 
hianrhi ! 

Nelle profumerie e nelle far¬ 
macie. 


ANNUNCI ECONOMICI 




AUTO MOTO CICLI U 50 


ANCHE domani potrete vodere 
numeroso assortimento automobili 
nuove, occasione Dott Brandini 
Piazza Libertà Firenze. 


AVVISI SANITARI 




Modico specialista dat w la l ag» 
DOTTOR 

DAVID 

Cura sclerosante (ambulatoriale 
senza operazione) delta 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicosi 

VINIRII, PILLI 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA (MA DI RIENZO n. 152 

ffet. SM.MI . Ore S-2S; festivi R-U 

(Aut. M. San n 779/2231N» 
del SU tnaagln 1959) 

EMORROIDI 

Cure rapide Indolori 
nel Centro Medico Esquiliag 
VIA CARLO ALBERTO « 


ORARI ESTIVI ALITALIA 


Dal 1. aprile p.v. avrà inizio 
per tutte le compagnie aeree il 
periodo della stagione estiva con 
conseguente entrata in vigore di 
nuovi orari. Paragonati agli ora 
ri del corrispondente periodo nel¬ 
la scorsa stagione, quelli dell'Ali¬ 
tai» presentano un rafforzamento 
generale dei servizi, le cui carat¬ 
teristiche foodamentali sono un 
aumento dell'offerta su moltissi¬ 
me linee e l’istituzione di nuovi 
collegamenti. 

Per i percorsi intercontinentali 
l'aumento di 3 frequenze settima¬ 
nali per New York e quello di 2 
per Montreal-Chicago indicano 
chiaramente l’espansione dell'of¬ 
ferta delia compagnia su questo 
importantissimo settore; mentre 
I frequenza in più per Johanne¬ 
sburg e 1 prolungamento per Mo¬ 
gadiscio sottolineano i principali 
miglioramenti apportati ai colle¬ 
gamenti con PAfrica. Per com¬ 
pletare il quadro dei servizi in¬ 
tercontinentali operati con DC-8 
sono da segnalare due grosse no¬ 


vità: l'inaugurazione della linea 
per Mosca, via Milano; e quella 
per Lusaka. entrambe con fre¬ 
quenza settimanale. L’orario esti 
vo manterrà poi il colleganxmto 
per Lima, inaugurato nell*. sta¬ 
gione in corso. 

Sud collegamenti a medio rag¬ 
gio. che vedranno l’inaugurazione 
della linea per Stoccolma, sono 
da segnalare incrementi di ser¬ 
vizi su Malta. Parigi, Bruxelles. 
Madrid e Barcellona. Voli di¬ 
retti colleglleranno Roma a Mo¬ 
naco e Milano a Dusseldorf. 

Potenziati saranno anche i ser¬ 
vizi nazionali, con particolare ri¬ 
guardo ai collegamenti Roma-Ve- 
nezia, Milano-Venezia. Milano-To- 
rinoGenova-Alghero-Cagliari. Sa¬ 
rà inoltre iniziato con Fokker 27 
un nuovo servizio diretto Rorna- 
Brìndisi. 

Per quanto riguarda I collega- 
menti tra Roma e Milano, M re¬ 
gistra un aumento complessivo di 
13 frequenze settimanali. 


ENDOCRINE 


Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delle < sole » di¬ 
sfunzioni e debolezze sessuali di 
nutura nervosa psichica, endo¬ 
crina (neurast'-nie dellclenze e 
anomalie sessualiI Consultazioni 
e cure rapide pre - posiinatrimo- 
niali Dottor P. MONACO - RO¬ 
MA: Via del Viminale 18. Ini 4 
■ Stazione Termini» Visite e cure 
3-1} e 15-19. festivi 10-11 - Tele¬ 
fono 47 11 10 iNim si curano 
veneree, pelle, e-cc > 

SALE A ITESA SEPARATE 
A Coro Roma IB0I9 del 22-11-Sfi 
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BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 


Fondi patrimoniali della Banca e delle 


ioni per crediti speciali L. 118.717.451.617 


Il 30 marzo 1967 si è riunito, 
nella sede centrale di Roma, il 
Consiglio di amministrazione del¬ 
la Manca Nazionale del Lavoro 
per deliberare in merito al bilan¬ 
cio relativo al 1906 che è stato 
approvato aH'imammità, dopo la 
relazione del Direttore Generale 
prof. Ferrari, della «piale diamo 
in seguito un arnp.o estratto. 


Il 1966 è stato, coin’è noto, un 
anno di svilupixi sostenuto e suf¬ 
ficientemente generalizzato per 
reconomia italiana. Al soddisfa 
cente risultato d'insieme ha con¬ 
tribuito il responsabile atteggia¬ 
mento dei vari centri di deci sio 
ne: le organizzazioni sindacali 
dei lavoratiiii e degli imprendilo 
ri sono giunte, non senza trava¬ 
glio, ad un equilibrato rinnovo 
«li importanti contratti folletti vi : 
l'« o|»oratore famiglie » ha man¬ 
tenuto una notevole propensione 
al risparmio monetario e all'in¬ 
vestimento in titoli a reddito fis¬ 
so: la gestione «Iella Tesoreria 
statale è riuscita, malgrailti il di¬ 
savanzo di competenza e i resi 
«lui passivi, a evitare di esseri* 
f«mte «li tensioni «listabilizzatri 
ci. infiltro, nel contempo, è sta¬ 
to assicurato «LiH'autorità ilio- 
notarla «pici livello di lùgiiditn 
atto a sostenere la produzione, 
ad accompagnare importanti col 
lovamcnti obbligazionari e a evi¬ 
tare turbamenti turile tesorerie 
aziendali. 

In questo quadro, tre asjKdti 
della congiuntura economica han¬ 
no avuto una particolare im|*»r- 
tanza jx*r la gestuxie della Man 
ca Nazionale «lei Lav f or«>: la forte 
ripresa dell'attività industriale. 
reccezion.de volume di mezzi 
richiesti al mercato interno dei 
capitali, la tensione dei merca¬ 
ti monetari internazionali. Sono 
as(x.*tti sui quali questa relazio¬ 
ne non può soffermarsi a lungo: 
essa li ricorderà brevemente per 
richiamare rattcnri«xie su taluni 
problemi d’immediato interesse 
e soprattutto per illustrare cer¬ 
ti sviluppi del nostro lavoro che 
p«>ssono presentare caratteristi 
che «i dimensioni un po' diverse 
«la quelle proprie «li altri settori 
del sistema bancario. 

Cosi, se diamo risalto ai pro¬ 
gressi delle produzioni industria¬ 
li. non è perché sia diminuito 
l'interesse della nostra banca per 
altri settori, in specie per l'agri- 
co’turn. che è un nostro campo 
di lavoro tradizionale e continua 
ad essere oggetto dt-iie nostre 
assidue cure in questa fase de¬ 
licata di riassestamento: soltan¬ 
to. il dover dar conto delle prin¬ 
cipali variazioni del nostro bi¬ 
lancio esige ebe l’accento sia 
posto su fattori che. per 1 am¬ 
piezza «lei loro movimenti, han¬ 
no svolto un'azione più intensa 
nel 1966. 


Iro ripresa industriale, limita¬ 
ta nel 1965. si è venuta spiegan 
do su più ampio fronte nel 1966: 
certo, differenze notevoli seno 
rimaste fra settore e settore 
quanto ad ampiezza dei recu 
peri o degli ulteriori sviluppi, e 
Ialini settori — fra l'altro, quel 
li legati all’edilizia, che pero 
ha anch'essa dato segni di ria¬ 
nimazione nel secmdo semestre 
-- hanno c«nt:nuato a stentare. 
Ma guardando il panorama com¬ 
plessivo. il progresso è stato in- 
«luhbiamcnte notevole, come no¬ 
tevole è stata la conseguita so¬ 
stanziale stabilità dei prezzi. 

L'aceelerazune del ritmo pro¬ 
duttivo è stata sostenuta «la m 
ulteriore forte aumento delle no 
sire \ «milito all'estero di merci c 
servizi. Il soccorri offertoci «fal¬ 
la vigorosa domanda estera nel 
proco.kmte p«*r:odo d infiacchi¬ 
mento «Iella domanda intema si 
è attenua!»», ma ixn è mancato 
nel corso «k-l 1966 e ha conti¬ 
nuato a contribuire efficacemen¬ 
te ad avviarci verso il naggiu 
sta mento «le. precedenti sondi 
bri «mngunturali- In tre aixii. 
dal 1963 al 1966. le nostre espor- 
tazieni sono cosi aumentale del 
59'r. da circa 3.200 a oltre 5.000 
miliardi di lire. Aggiungendo gii 
introiti turistici «913 miliardi) e 
le rimesse dei nostri lavoratori 
«456 miliardi) si sale, nel 1966. 
n oltre 6.400 miliardi: 16,6% <kd 
reddito nazknale. contro 13.5-13.7 
per cento nel "60 e nel '63. Nel- 
l'azione di sostegno della doman¬ 
da globale il diminuito ruolo di 
quella esterna è stato compensa¬ 
to dal crescere dei «xmsumi in 
temi, «die ha anche concorso a 
provocare un sensibile aumento 
degli acquisti all'estero (oltre il 
16%* sul 1965). Si è aggiunto, nel 
gioco delle interdipendenze, il 
ravvivamento delie spo<e per 
investimenti, provalenterrante di 
razxxializzazione e agi,ornamen¬ 
to tecnologico: ravvivamento che 
si è venuto concretando col mi¬ 
gliorare delle prospettive di mer¬ 
cato. col ridursi dei margini inu¬ 
tilizzati di capacità produttiva, 
ceri l'attenuarsi degli aumenti sa¬ 
lariali. con ii ricostituirsi di pos¬ 
sibilità di autofmanziamento. con 
l’acccntuarsi deH'assillo della 
competitività sui mercati stra¬ 
nieri. 

Purtroppo, nella seconda metà 
del ' 66 . sono intervenuti due even¬ 
ti sfavorevoli: uno esterno, l’al¬ 
tro interno. La conghmtura si è 
infatti indebolita in alcuni paesi 
molto importanti per noi. come 
la Germania, «die assorbe oltre 
il 20 % delle nostre esporta zio 
ni. e l'Inghilterra. Le politiche 
di « disinflazione ». di conteni¬ 
mento. di fiscalità selettiva in 
funzione deU’esportaziono non 
soltanto rendono più difficili i 
mercati dei paesi in causa, ma 
spingono i produttori locali a 
intensificare l’azione di penetra¬ 
zione sui mercati esteri. L’intra 
prendenza dei nostri esportatori 
dovrà quindi affrontare — ovun¬ 
que — nel 196? ma concorrenza 
«ht tenderà a farsi sempre più 


RELAZIONI SUL BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1966 


aspra anche in relazione al cam¬ 
mino da noi perduto in materia 
di investimenti. 

L’altro evento è rappresentato 
non soltanto «lai danni «Ielle al¬ 
luvioni e mareggiate «li novem¬ 
bre. ma anche «lalle loro c«xise- 
guenze fn campo fiscale, che. 
comportando la defiscalizzazione 
«logli oneri sociali e rinasprimeti 
to dell'imposizione diretta, tra¬ 
sferiranno un cello volume «li ri 
sor so «lai c«*ti imprenditoriali al 
la mano pubblica; le iniziativa* 
pt*r investimenti produttivi — pun 
to dolenti* della nostra oca io 
mia dal 1904 — |x>trebbei«> ri¬ 
sentirne. 

Il momento è delicato. Il ca¬ 
vallo è tornato a to*re e cani 
in ria: n«xi ha p<*r<hit«> il gusto 
dell'ostacolo, ma ha ancora bi¬ 
sogno di riguardi. Non bisogne 
rà affliggerlo con nuovi carichi 
che gli imix*dii ebbero «li ripreti 
tlere. c«xi la dovuta Iena, la cor¬ 
sa imposta «lalla crescente com¬ 
petizione intemazionale. Tra l’al¬ 
tro. nell'estate 196H cadranno gli 
ultimi dazi doganali intracomu 
nituri sui prodotti industriali, e 
il problema «leU'ottima dimen¬ 
sione aziendale in relazione alla 
nuova estensione «lei mercato di¬ 
venterà essenziale. 


1 ! nostro mercato finanziario 
si è venuto allargando in misura 
superiore ad ogni aspettativa, fa¬ 
condo stime molto approssima¬ 
tive. le emissioni totali (al net¬ 
to dei rimborsi e duplicazioni), 
che erano già gradualmente ero- 
-.cinte da circa 1.500 a circa 
2.350 miliardi tra il '63 e il '65. 
sono balzate a un ordine di gran 
dezza di 3.300 miliar«li nel 1966. 
Il balzo è dovuto, per la massi¬ 
ma parte, alla richiesta i>er in- 
vestintenti pubblici, che sono for¬ 
temente cresciuti proprio >n im 
periodo in cui il cosiddetto « ri¬ 
sparmio pubblico » è andato dis 
solvendosi. Così, mentre remis¬ 
sione di azitxii cadeva da 376 a 
forse 320 miliardi tra il' 1965 e 
il 196C e le emissioni obbligazio 
narie di imprese private scompa¬ 
rivano. il danaro fresco assorbi¬ 
to da titoli «li Stato e «la obbli¬ 
gazioni per conto del Tesoro 
(Crediop) aumentava da 662 a 
b«n 1.570 miliardi: poco meno 
«Iella metà del gettit<» comples¬ 
sivo. Il resto si ripartiva fra gli 
istituti speciali dì cretlito nobi¬ 
liare e immobiliare (forse 900 
miliardi ». i tre grandi «iti pub¬ 
blici Enel. Eni. Iri (circa 460 
miliardi) e istituzioni intemazio¬ 
nali (70 miliardi). 

Al suddetto eccezionale colite 
camento di obbligazioni ha con¬ 
tinuato a dare un contributo so 
stanziale il sistema bancario, che 
ha accresciuto il suo portafoglio 
litoli di oltre 1.300 miliardi: 40% 
delle niHive emissioni. Ma anche 
l'apporto del groppo « privati. so- 
cietà. istituti di assicurazione ». 
sempre con l’ausilio dell'interme¬ 
diazione bancaria, ha avuto un 
«*cezionale incremento, giungen¬ 
do a forse 1.730 miliardi. 

Iro differenza scoperta, intor¬ 
no a 200 miliardi, è stata assun¬ 
ta dall'istituto di emissione che 
ha potuto al margine efficaci?- 
mente controllare l'afflusso «Ielle 
richieste finanziarie — spesso ac- 
cavallantisi — istituendo in via 
di fatto un sistema di dighe ral- 
lentatrici doll’impeto della fiu¬ 
mana e assicurando con ciò an 
che un regime di stabilità di «or¬ 
si. essenziale alla buona riuscita 
di tutto il processo. In questo si¬ 
stema «li regolazione a più stadi, 
audio gli istituti «li categoria e 
le grandi banche hanno, al prò 
prio livello, efficacemente coope¬ 
rato: si è trattato, in sostanza, 
«li applicare dei «liffercnziali ri- 
«Littori della velocità di impatto 
sul mercato dell'offerta dei ti¬ 
toli. non temendo a volte di man¬ 
tenere gli stessi. per periixii più 
o meno prolungati, m portafoglio. 

A questo proposito, non è sen¬ 
za preocoupazicne che — nell'at¬ 
tuale clima di apertura dei mer¬ 
cati intemazionali — si osser¬ 
vano i tassi di rendimento, e 
anche nominali, delle suocedenti- 
si emissioni obbligazif>narie este 
re. ohe. pu r movimentando una 
sostanzialmente limitata fraz.one 
della ricchezza mobiliare euro 
pea. esercitano, o possono eser¬ 
citare. proprio anche in relazio¬ 
ne alla loro non grandissima mo¬ 
le complessiva, una forse ecces¬ 
siva influenza sulle propensioni 
«lei risparmiateli nei paesi a tas¬ 
si d’interesse relativamente più 
hassì. Imero. se i meno doves¬ 
sero finire per tirare i più e 
pertanto influenzare verso l'alto 
i tassi esistenti su talimi merca¬ 
ti finanziari, i portafogli bancari 
potrebbero subire quel noto ef¬ 
fetto di cristallizzazione, che po¬ 
trebbe rendere le banche es.tan¬ 
ti al momento di una futura più 
pronunciata ripresa o tendereb¬ 
be ad ostacolarla m radice qua¬ 
lora. per fluidificare l'accennata 
cristallizzazione degli attivi han- 
cari senza eccessive perdite oc- 
oorresse in alternativa cintare 
sul compenso dì troppo alti tas 
si d'impiego. 

Pertanto può essere registrata 
con soddisfazione la recente di¬ 
chiarazione distensiva dei mrii- 
stri del Tesoro, nel loro incen¬ 
tro ai « Chequers ». in ordine al¬ 
l'opportunità di contenere i tassi, 
anche se questi, come ha ripe¬ 
tuto il Governatore della Banca 
d'Inghilterra, non si possono ab¬ 
bassare « a parole ». 

Per il nostro paese, in questo 
1967. il problema è quello di evi¬ 
tare forzature che turbinìi l’equi¬ 
librio del mercato, sul quale gra 
vano programmi di nuove co¬ 
spicue emissioni e che vedrà pro¬ 
babilmente mutare certe condi¬ 
zioni piuttosto eccezionali dell'ul¬ 
timo biennio connesse con i for¬ 
ti avanzi della nostra bilancia dei 
pagamenti. 

• • • 

Il 1966 resterà nelle cronache 
monetarie e finanziarie interna¬ 


zionali come un anno di punte 
eccezionali e diffuse per i tassi 
d'interesse. Iro squilibrio di fon¬ 
damentali bilance «lei pagamenti, 
le tensioni congiunturali, la pres 
sione «iella domanda di capitali, 
in parecchi casi esaltata dal set 
ture pubblico, l’insufficienza de 
gli strumenti fiscali di regola¬ 
zione hanno provocato, in vari 
paesi, un largo ricorso a politi¬ 
che «li contenimento monetano 
che. di riflesso, hanno spinto il 
costo del danaro a livelli che 
talvolta sono i massimi degli 
ultimi decenni. 

I casi «lei tre principali mer 
cali finanziari «lell'Occitlente so j 
no tipici Cosi, al punto «li svol¬ 
ta siipenoic. |K*r lo più nei un¬ 
si estivi, tra giugno e s«*u«*m 
bre. il ren«iim<-nt<> medio ha rag 
giunto n«‘gli Stati Uniti (indice 
Moody's) il 5,50% i>er le oblili 
gazioni industriali di primissimo 
ordine (4.68% m dicembre 1965) 
e il 6.1 8 % (5.02%) per le obbli¬ 
gazioni «li buona reputazione, e 
ha sfiorato l'8.40% sia in Inghil¬ 
terra che in Germania. Per i ti¬ 
toli «li «nti pubblici la Germania 
ha toccato l' 8 ,ri 0 % (media «li giu¬ 
gno). seguita dal Regno Unito e 
quindi, con tassi oscillanti tra 
6.60'; e 6.80U. dalla Svezia, «lai 
l'Olanda, dal Belgio. «lalla stes¬ 
sa Francia. 

Diverso è stato il comporta¬ 
mento «lei mercato finanziario 
italiano, dove, nonostante l’enor- 
me carico «li attività, i corsi e i 
tassi, come si è d«*tto. si sono 
mantenuti relativamente stabili: 
anzi. [x?r diverse categorie di ti¬ 
toli. hanno segnato miglioramen¬ 
ti. cioè rafforzamenti per le quo¬ 
tazioni e corrisixxidenti attenua¬ 
zioni i>er i tassi. Cosi «’* avvenu¬ 
to. secondo le rilevazioni della 
Ban«:a «l'Italia. |ier i rendimenti 
medi «Ielle obbligazioni degli isti¬ 
tuti di credito mobiliare e delle* 
grandi imprese pubbliche (sce¬ 
si. tra dicembre 1965 e dicein 
bre 1966. da 6.65% a 6.55%). del¬ 
le obbligazioni industriali (da 
6 . 88 ' ; a G. 6 r >% ). delle cartelle 
fondiarie (da 6.11'* a 5.97'.; ). La 
contrapposizione tra il nostro 
mercato e la maggior parte dei 
mercati esteri non sta sempre o 
soltanto in una diversità di livel¬ 
lo dei tassi obbligazionari, ma 
fondamentalmente nella diversi¬ 
tà dei movimenti: al rialzo, spes¬ 
so in misure pronunciate. aU‘e«tc- 
ro. al ribasso, o comunque con 
tendenza alla stabilità, in Italia. 
Le ragioni e gli aspetti partico¬ 
lari di tale diversità saranno ap 
profonditi in altre autorevoli se 
eli: sostanzialmente, si ricondu¬ 
cono alla diversità «lei momenti 
e delle politiche congiunturali, 
che in Italia, nel 1966. sono sta¬ 
te ancora caratterizzate dai po¬ 
stumi di una recessi«xie. da ca¬ 
pacità inutilizzate e dall'esigen¬ 
za di orientamenti reflazionistici. 
Un indirizzo di reflazione ha jx» 
tuto. «l'altra parte, trovare una 
solida base nelle forti riserve 
valutarie che erano state accu¬ 
mulate nel periodo di rallenta¬ 
mento congiunturale e che ven¬ 
gono utilizzate in ima ixilitica di 
buon creditore. 

Sul mercato monetario il fe¬ 
nomeno si è ripetuto, con varia- 
zicxii più immediate e con oscil¬ 
lazioni più rapide e talvolta più 
marcate per taluni tassi partico¬ 
larmente reattivi. Così negli Sta¬ 
ti Uniti il «prone rate» per i 
crediti ai massimi clienti è sa¬ 
lito al 6 %. cioè ad oltre il 7 % 
se si tien conto dell'aggravio co¬ 
stituito dal cosiddetto « deposito 
compensativo » infruttifero cui il 
beneficiario è tenuto: in Gran 
Bretagna il tasso degli scoperti 
per la buona clientela si è ag 
girato intorno all' 8 %. e tale li¬ 
vello è stato superato in Ger¬ 
mania. 

All'elemento del costo, certo im 
portante, si è aggiunto l'altro ele¬ 
mento tipico delle strette, e for¬ 
se ancor più fastidioso por gli 
operatori: ia relativa rarefnzùxx* 
de! credito, la maggior difficol¬ 
tà a ottenerlo. Salvo qualche ec- 
cezxme. queste condizioni han¬ 
no caratterizzato — per un lun¬ 
go tratto del 1966 e c«xi le note 
recenti attenuazioni — la mag¬ 
gior parte dei mercati occ den¬ 
tali. Fra !e eccezioni. for<e la 
Più pronunciata, ^e rum altro per 
la sua novità, è costituita dal 
mercato italiano, ove. al con 
trano. il credito è stato offerto 
per tutto :I 1966 dal sistema ban 
cario con .-limolanti sollecitazioni 
e a condizioni più favorevoli d: 
quelle prevalenti nei principali 
jxie-i esteri. Natura-mente il raf¬ 
fronto deve essere fatto tra ter¬ 
mali omogenei per quanto ri¬ 
guarda il tipo di clientela e te¬ 
nendo conto del cento medio dei 
vari tipi d: crediti co-nunemen 
! te u«at: in Italia, tra i quali, ac 
canto agli scoperti di conto «tor¬ 
rente in lire e agli sconti. «cno 
cresci.ite m importanza, nella se¬ 
conda metà del 1966 e per la 
clientela più attiva nei rapporti 
intemazionali, le facilitazioni in 
valuta a tassi più bassi. Si p»>- 
trebbe aggiungere che le ban 
che italiane, oltre che consenti¬ 
re tassi più moderati, hanno fi- 
nito «ton l'accettare anche rischi 
più elevati, se si considera che 
le imprese italiane, stando alle 
rilevazioni compiute in sedi «toni- 
petenti. hanno visto peggiorare 
nel corso degli ultimi armi il 
rapporto fra mezzi propri e ri¬ 
sorse attinte alle varie forme 
di indebitamento. Inoltre il rela¬ 
tivo abbassamento dei tassi me¬ 
di sui crediti si è combinato con 
un rialzo dei tassi medi sin de¬ 
positi. che ha costituito un ulte¬ 
riore vantaggio accordato dalle 
banche alle imprese. 

Questi sviluppi sono stati cer¬ 
to favonti da 11 'accennata con¬ 
giuntura italiana, ma trovano le 
loro radici nella « struttura » de¬ 
gli esistenti rapporti tra sistema 
economico e sistema bancario e 
fondamentalmente nella peculia¬ 
re competitività di quest'ultimo, 
la quale non produce soltanto af¬ 


fetti che vanno, coin'è giusto, nel 
senso dell'interesse generale, ma 
dà sempre più luogo a fenome¬ 
ni obiettivamente autolesionistici 
e comunque sostanzialmente di¬ 
scriminatori nei riguardi di tutta 
la gamma della clientela: in par¬ 
ticolare. c'è da menzionare come 
il danaro raccolto senza difficol¬ 
tà in statiche zone periferiche 
venga sovente convogliato a pro¬ 
priamente « sui»erirroraie » c-en 
tri economici txn provvisti di 
grosse -edi bancarie, col risul¬ 
ta:*» «li e-ercituro al maigine sui 
ta-M bancari pressioni concor- 
i ui/uali non giustificate dallo 
stato deH'offeita e «Iella domali 
da di «lunato nell'ambito gene 
ride del nostro mercato. 

In tal nuxlo. i! tas-o mt*dio ri 
seos-a sin crediti si è venuta 
gradualmente abbassando, nmi¬ 
tre cresceva il tasso medio cor- 
risjxisto sui decisiti: a restrin¬ 
gere ulteriormente il margine tra 
tasso medio attivo e tasso me¬ 
dio passivo hanno contribuito, 
d'altra parie, gli inasprimenti 
della pressione fiscale. 

In tema di trattamento tribu¬ 
tario. desideriamo non soltanto 
menzionare il et cocente jx*so fi¬ 
scale. ma ricordare anche, in 
pai titolai e, la nota «iiiestione del¬ 
la praticamente duplice tassa¬ 
zione dirotta della raccolta, non 
venendo considerato onere detrai* 
bile «pianto le banche già pagano 
al fisco come imjxiria di R.M. 
cat. A sugli interessi e«»rris|x»sti 
sui depositi. Mentre in .litri pae¬ 
si si conferiscono speciali premi, 
anche m contanti, al risparmio, 
in Italia il carico tributario che 
grava sulle banche in quanto rac¬ 
coglitrici del medesimo appare 
sostanzialmente antitetico allo 
stesso concetto di ixilitiea mo 
netario-creditizia. la «iuale ten¬ 
de. mediante strumenti e varia¬ 
zioni essenzialmente quantitative, 
a produrre certi effetti in termini 
di «prezzo» del danaro. Se det¬ 
to prezzo è materia d'interesse 
generale — e tale quindi da giu 
stificare azioni intese a variare 
la quantità dei mezzi di paga¬ 
mento. il che. per l’intervento 
del meno controllatole fattore 
i velocità di circolazione *. pre 
senta sempre un certo elemen¬ 
to di rischio — c’è da doma» 
darsi se l'assinizione di detto ri¬ 
schio possa conciliarsi con il 
principio di una semplicistica 
imposizione di una tangente fi¬ 
scale, proprio sull'obiettivo fina¬ 
le di tutta l'operazione, cioè il 
tasso d’interesse. 


Il nostro istituto appartiene a 
una categoria di banche che. 
per i profondi legami con le 
attività e iniziative economiche 
più dinamiche e per la premi¬ 
nente posizione nel campo dei 
rapjxirti intemazionali, è mag¬ 
giormente sensibile alle oscilla¬ 
zioni cicliche, ai rapidi muta¬ 
menti della congiuntura. Come 
le fasi di recessione o di rela¬ 
tiva stagnazione industriale ten¬ 
dono a provocare una relativa 
stazionari«?tà dei crediti utilizza¬ 
ti presso le nostre filiali — lo 
abbiamo constatato ri|x?tutamen 
te. nel 1958 e tra il 1964 e il 
1965 —. cosi i periodi di ripresa 
economica offrono alle banche 
del nostro tipo ampie possibilità 
di sviluppo degli impieghi. Iro 
rianimazione della nostra attivi¬ 
tà creditizia si è fatta quindi via 
via più intensa, nel 1966. con 
l'estendersi e il <xxi<olidar«i dei 
movimenti di ascesa consiiKitu- 
rnle nel campo delle scorte, de¬ 
gli investimenti, delle importazio¬ 
ni. de! giro d'affari, delle nuove 
iniziative. 

Nello stesso tempo, le riper- 
cussioni delle restrizioni crediti¬ 
zie e degli inasprimenti dei tassi 
d'interesro negli Stati Uniti e 
in importanti paesi d'Europa ci 
diptero la ixissibilità. non solo 
di accrescere l'appoggio fin.in 
ziario a imprese nazionali col¬ 
legato con groppi stranieri che 
trovavano più facile e convenien¬ 
te ri w re re al mercato moneta¬ 
rio italiano, ma anche di parte 
c 4*1 re a qualche operazione di 
Frunziamcnto di grandi aziende 
estere. 

E’ co-! che il t»Xu!e dei ere 
d.ti utilizzati presso le nostre 
casse al 31 dicembre 1966 ha su¬ 
perato di 291.5 miliardi — cioè 
del 19.2% — la cifra rilevata 
al 3) dicembre 1965. I! balzo da 
1.519.5 a 1.811 miliardi è dovuto 
!**r circa 47 miliardi ai crediti 
in valuta estera e per 245 mi 
hard, ai crediti i.i lire. Iro 
aumento ciei crediti in va¬ 
luta estera riflette il cresce 
re dell'attiv.tà di norire filiali 
estere e le richieste di altri mer¬ 
cati ti eondizxmi di tensione: 
esso non ha provocato iti aumen¬ 
to della nostra posizione credi¬ 
toria noria sull'estero, che è ri¬ 
masta nel complesso quasi im 
mutata. Se s: corroderaro i soli 
* inip.echi sull' nterno ». e cioè 
gli . impeghi n lire e valuta 
estera a residtnti ». l aum-wo 
per il no.-tro istituto è stato pari 
a! 13.2';. notevolmente più forte 
d: quello rilevato per lì resto 
del si-tema bancario «14.2'*). 
Secondo le statistiche ufficiali, 
la quota degli « impieghi sull'in¬ 
terno » spettante alla Ranca Na¬ 
zionale del Divoro è qviridi sa¬ 
lita. tra la fine del 1965 e la fme 
del 1966. «Li 10.1% a 10.5%. 

Alle nuove erogazioni per cas¬ 
sa s- seno aggante nuove im¬ 
portanti ooiK?es«i«*i. d; crediti di 
firma per cauz..oni. avalli, ftde- 
jussicni. accett-izioni. aperture di 
credito confermate, per iti totale 
che al 31 dicembre 1966 sfiorava 
i 461 miliardi, con un aumento 
nell'amo di oltre 43 miliardi. 

Tutt'risieme. crediti per cassa 
e crediti di firma costituivano 
alla fine del 1966 tu complesso 
di 2 272 miliardi di lire. 

Anche gli investimenti in titoli 
a reddito fisso, buoni ordinari 
del Tesoro esclusi, che rei 1965 
erano stati molti limitati, sono 


SITUAZIONE DEI CONTI AL 31 DICEMBRE 1966 


ATTIVO 


Cassa . 

Condi disponibili .... 
Ita ni-tic e Corrispondenti 

Titoli. 

Riporti attivi. 

Anticipazioni attivi* . . 

Portafoglio cambiarlo . . 

Effetti riscontati .... 
Conti correnti e prestili 
.Mutui Ipotecari .... 
Hate inutili scadute e ar¬ 
retrate . 

C/v fra Ranca e Sezioni 
effetti ricevuti per l'in¬ 
casso ... ... 

Debitori per cauzioni, fi¬ 
deiussioni e accettazioni 
Debitori per aperture di 
eredito confermale . . 

Partite varie e conti di¬ 
versi . . . 

t)u°t«* rapitale da riseuot. 
Quote fondo garanzia spe¬ 
ciale da riscuotere . . . 

.... . . » alle Sezioni 

Partecipazioni } 

) varie 

Immollili. 

TOTALE . . . L. 

Valori Iti deposito . . . 
Conti a garanzia e posi¬ 
zioni varie. 

Fondo «iniescenza del per¬ 
sonale titoli deila (lan¬ 
ca a garanzia . . . . 

TOTALE GENF.R . . L. 


BANCA 


SEZ. CREDITO 
SPECIALE j 


77 191 
412 ili 
41 .) 8)8 
58) 819. 
24 715 
I) 992 
370 266 
102 564 
1 267 442 


000 870 ! 
271 739 | 
317 710 \ 
288 4J9 i 
479 172 | 
339 996 ! 
332 262 
707 625 
725 976 


53 465 089 550 

7 5 882.54 3 873 

420.754.702 054 

40.168 423.287 

12.409 393.782 
20.000 000.000 


3 926 975 019 338 
1 687 452 939.323 


48.909 873 000 


5 663 337 831 661 


19 250 ODI) 
15 251 165 (9 i 


53 265 951 152 
1 722 292 000 
36 721 133 010 
5 12 3 64 64 3 477 

37.697 531 067 
5 840 427.191 


1 073 796 003 


5 444 722.749 
1.280.000.000 

622.031 384 
2 
1 
2 

701 305 949 831 
9.722 541 554 
4 657.678 231 


cresciuti nel 19GG di 51 miliar¬ 
di. da 242.6 a 293.6 miliardi: 
l'aumento è de! 21 %. aumento 
peraltro inferiore a quello del 
resto del sistema bancario. I-a 
nostra banca ha continuato, è 
vero, a preferire il lavoro «l'in¬ 
termediazione in senso stretto, 
ossia il collocamento dei titoli 
presso il pubblico — curato con 
azione capillare e con portico 
lare intensità soprattutto in oc¬ 
casione del grande prestito sta¬ 
tale dello scorso ottobre —. an¬ 
che se ciò ha ccmixirtato qual¬ 
che sacrificio nel ritmo d'in- 
cremento dei deixisiti. Ma la 
nostra azione «li collocamento vie¬ 
ne svolta con la gradualità e 
l'oculatezza necessarie a con¬ 
servare al mercato finanziario 
quella relativa stabilità di cor¬ 
si che è stata una delle impor¬ 
tanti realizzazioni della iwlitica 
moti «Ha ri a dell'ultimo periodo. 

E’ invece diminuito di circa 
16 miliardi il finanziamento in 
conto corrente a favore delle 
nostre sezioni speciali, poiché 
queste, pur avendo accresciuto 
di 61 miliardi, come si dirà, il 
totale dei loro prestiti, hanno po¬ 
tuto provvedersi elei mezzi n<?- 
cessari presso altre fonti. 

In definitiva, le erogazioni net¬ 
te derivanti dai movimenti dei 
crediti per cassa, degli investi¬ 
menti in titoli (esclusi i buoni 
ordinari del Teroro) e delle sov¬ 
venzioni in conto corrente alle 
sezioni hanno assorbito, nel 1966. 
ben 327 miliardi: si è cioè pas¬ 
sati. per l'insieme dei tre aggre¬ 
gati suddetti, da quasi 1.834 a 
5.161 miliardi. 

Di contro, l'aumento dei depo¬ 
siti complessivi è stato per la 
nostra banca, nel 1966. di 275.3 
miliardi, da 2.563.1 a 2.838.4 mi¬ 
liardi. I*o sviluppo della raccol¬ 
ta. rispetto al 196-5. quando am¬ 
montò a 305 miliardi, si è atte¬ 
nuato. nel 1966. di una trentina 
di miliardi. Questo rallentamen¬ 
to non è dovuto ai depositi in 
valuta e ri lire di conto estero, 
che anzi sono cresciuti più che 
nel 1965 e trovano contropartita 
in ulteriori impieghi all'estero 
con clienti e corrispondenti: es 
! so è dipeso dall'andamento dei 
( conti iot ertolo cari interni e dei 
depositi di clienti in lire. Per i 
cerni interbancari la nostra ban 
ca ha man:«*nuto nel 1966. una 
creidottj d. rCM-ten za alle ri¬ 
chieste di ina 2 ^orazioni dei ta = 
si d'.nt eres«e. Nei depositi di 
clienti, mentre s; è rioetuto il 
cospicuo aumento del 1965 per i 
depositi a risparmo » circa 90 
miliardi). s s è attenuato invece 
l'aumento dei conti correnti, per 
i quali il tasso di sviluppo è <{ 3 . 
io presso la nostra banca infe¬ 
riore a quello rilevato per il re¬ 
sto del sistema bancario. Su 
questo divano di andamento han¬ 
no -nfiuito da una pane un onen- 


TOTALE 


77.194 000 870 
ti? 441 271 739 
115 877 767 710 
601 073 453 9 12 


2 182 753 341 717 


61 305.517 041 


75 882.543.873 


461 996 921.344 


17 834 116 531 
21 280 000 000 

622.031.381 
3 
2 
3 


4 

628 

280 969 

169 

1 

697 

175.480 

877 


4 

657.678 

231 


48 

909 873 

000 

8 

379 

024 001 

277 


PASSIVO 


totali: e fondi pa¬ 
trimoni \l.l - . . L 

Fondo «iniescenza del pers 
Depositi a risparmio . . 

Depositi in c/c e c/c . . 

Fondi e conti speciali . . 

Conti a garanzia . . . 

Obbligazioni In clrcolaz 
Obbligazioni estratte e ce¬ 
dole . 

Assegni circolari . . . . 

C/c fra Banca e Sezioni 
Anticipazioni passive . . 

Cessionari effetti riscon¬ 
tali . 

Cedenti effetti per incasso 
Cauzioni, fidrjussloni e ac¬ 
cettazioni . 

Aperture di credilo con¬ 
fermate . 

Partite varie e conti dlv. 
Risconto dell'attivo . . . 
etile netto. 


TOTALE . . . L. 

Depositanti di valori . . 

Conti a garanzia e posi¬ 
zioni varie 

Titoli della Banca, a ga¬ 
ranzia del Fondo quie¬ 
scenza del personale . . 

TOTALE GF.NER. . . I„ 


! 

| BANCA | 

SEZ. CREDITO 

TOTALE 

SPECIALE | 

i ) 

1 40 000 U00 000 j 

22 175 000 000 j 

62 175 0(10.01)0 

i 22 000 000 000 ! 

30 1 12 986 925 , 

52 1 «2 986 925 

; 62 Olio (Ilio 000 j 

52 617 986 925 j 

Il 1 617 986 925 

I 49.000 000 000 ! 


19 000 000 000 

598 600 581 644 



2 239 856 769 997 ! 

“ — i 


18 369 373 889 

67 521 885 127 1 


i- 

10 87U 051 1.19 

3 I6Ì 46 » 573 130 

1 

171 132 3 10 500 ^ 


| _ _ 

391 971 836 i 


! 60 719 603 298 

— — 


3 927.118 817 

57 378 398 221 ' 

61 105 517 041 

1 27 535 000 

l 


27 535 000 

j 102 56( 707 625 

1 

1 722 292 000 1 

101 286 999 625 

i (18 889 814 214 

_ _ 1 

i 

118 889 8! 1 214 

120 751 702 054 

*J 073 796 OD» / 

\ 

161 996 921 311 

40 168 423 287 


i 196 517 520 224 

28 655.714 011 j 

223 171 211 23*» 

' 11 173 676 681 

6 895 088 409 1 

18 068 765 091) 

| 4 405 172 608 

1 

3 043 429 657 . 

i 

7 118 602 263 

| 3 926 975 019 338 

701 305 919 831 | 

4 628 280 969 169 

1 

I 1 6ft7 452.919 323 

9 722 511 554 | 

1 697.175 180 877 

! 

1 

| 4 657 678 231 | 

‘ i 

4 657 678 211 

48.909 873.000 

i -- l 

48 909 87 1 000 

5 663 337 831.661 

I 715 686 169 616 | 

6 379 021 001 277 


tamttito di maggior cautela in 
materia di tassi passivi; dall'al¬ 
tra. il ravvivarsi della axigitin 
tura interna e le tensi«xii dei mer¬ 
cati finanziari esteri, clic*, se nel 
carni*» dei crediti hanno favo 
rito, come si è detto, le maggio¬ 
ri toniche, ne han forse ranto¬ 
lato l'attività di raccolta rela¬ 
tivamente alle altre aziende ban¬ 
carie. Non solo infatti la forte 
ripresa industriale e gli accre¬ 
sciuti impegni per scorte, impor- 
tazùxii. ime-timonti possono aver 
inciso in misura maggiore su 
certe giacenze lùpiide della clien¬ 
tela tipica delle grandi banche: 
ma il notevole deflusso netto di 
capitali privati dall'Italia «xista- 
tato nello scorso esercizio, per 
rimborsi o ritiri di fwidi e per 
investimenti in obbligaziixii in¬ 
temazionali d'alto rendimento, è 
avvenuto ad opera di enti, azien¬ 
de e privati clic, proprio per i 
'oro rapixjrti od orientamenti in¬ 
temazionali. gravitano prevalm- 
temente verro banche del no¬ 
stro tipo. 

Aggiingendo ai depositi e con¬ 
ti correnti le altre risorse « pro¬ 
prie » (fondi patrimoniali, accan¬ 
tonamenti vari, fondo di quie- 
.-.cen/a) e di « terzi > (conti va¬ 
ri. accreditati, assegni circola¬ 
ri). i'incremento delle disponibi¬ 
lità ha superato, nel 1966. 298 
miliardi. Integrato dagli ulterio¬ 
ri mezzi attinti al risconto per 
le essenze transitorie di fine 
anno, il totale delle dtspon.bi 
lità amministrate dalla banca 
si aggirava il 31 dicembre 1966 
intorni* a lire 3.323 miliardi, con 
un aumento di oltre 358 miliardi 
risjjetto al 31 dicembre 1965. Il 
saldo tra questo importo e il to¬ 
tale delle nume erogazaxii per 
crediti a danti e sezuxu e per 
aive.>tinventi in titoli <327 miliar¬ 
di) è stato «ie.-tinato. |*?r circa 
25 miliardi, alle riserve obbli¬ 
gatone per la parte in contanti 
e m buoni ord.nan «iel Tesoro. 

lo* attività Lqu.de. nel '.oro 
.«sierne. '«*x> «i.i.ndi variale per 
im;x»rti ix»n rilevanti. In s<«j»o 
relativo. e««i il notevole aumento 
dei totale di bilancio tquasi 12 %). 
il loro pero e diminaito. Per que¬ 
sto e data la nxibilizzazwxH* di 
una p.ù alta ulujuotj '21.7'' » de 
gli effetti cambiari mediante il 
re-conto, il livello della nostra 
!;<iukhtà era a f.ne anno ab¬ 
bassato rispetto aclj elevati va¬ 
lori d. in anno prima. 


Ito «ifre sopra indicate riguar¬ 
dano ì attiv ità della sola banca. 
Cons.dorando u groppo della ban 
ca e delle annesse sei sezioni ri¬ 
credilo speciale, l aumcnto dei 
credit’ per cas-a è p.ù alto, puri 
3 352.5 miliardi: Si è infatti sa¬ 
liti. tra 1 ! 31 dicembre 196-5 e il 
31 d.ccmbre 1966, da 2156,2 a 
2.432.7 m.bardi di lire, ripartiti 
nei sezuente modo: 



Cred.ti erogati 

Variaz. rispetto 


a: 31 die. I960 

al 3! 

die. 1965 


( miliardi 

di lire) 

Banca » al netto delie sv.- 




venzimi alle Soz.tmi) 

I.SI1.0 

+ 

291.5 

SEZIONI: 




Cred.to tondiarlo 

4.10.4 

- 

51.5 

Credito albergherò 

72.1 


6.6 

Credito cnematograf.co 

18.2 

-- 

LO 

Credito a medie e piccole 




industrie 

103.0 

- 


Credito alla cooperazt-one 

27.5 

- 

2.5 

Credito per opere d; pubbli- 




ca utilità 

15.1 

— 

03 

TOTALE 

2.482.7 

* 

352.5 


Xell’msieme, al 31 dicembre 
1966 i cred.ti erogati dalle sei 
sezioni ammontano a 671.7 mi¬ 
liardi, con un aumento di 61 
miliardi rispetto a un anno prima. 

Come si è accennato, nel 1966 
le sezioni hanno potuto att.ngere 
con maggior larghezza a fonti 
esterne al nostro gruppo: l'azio¬ 
ne di sostegno della banca ha 
«luridi potuto attenuarsi; a fine 
1966 t mezzi complessivi da essa 


forniti alle sezioni ammontava¬ 
no. fra titoli obbligazionari e ?n 
ticipaziom m conto corrente, a 
140 miliardi <a! netto di posizio¬ 
ni reciproche', «con una riduzio¬ 
ne di oltre 8 miliardi rispetto 
alla cifra netta del 31 dicembre 
1965. 

Il totale dei tondi amministra 
ti dal grappo della banca e del¬ 
le sezioni è cresciuto, tra il 31 
dicembre 1965 ed il 31 dicembre 


1966. «li «piasi 438 miliardi «li lire 
(13% circa), da 3.425 a 3.863 mi 
liardi di lire: ai 3.319 imbauli 
circa di pertinenza della banca 
— al netto delle posizioni con le 
se/i«xu — sono infatti «la ag¬ 
giungete oltre 544 miliardi p«*r 
f«xub patrimoniali «Ielle sezioni 
e mezzi da esse attinti (me¬ 
diante obbligazioni e conti vari) 
al mercato e a fonti esterne al 
nostro grupp«*. 


Il lavoro connesso con gli scam¬ 
bi e i rapporti con l'estero ha 
continuato, nel 1966. a «*spand«.*r- 
si vigorosamente. c«xi la valida 
collaborazione della nostra affi 
liata * Ito varo Bank Akticnge.sel- 
Ischaft » «li Zurigo, delle filiali 
di New York e Madrid e degli 
«litici «li rappresentanza eurojx*i 
(Francoforte. Ixxidra. Parigi) e 
americani (Buenos Aires. Cara¬ 
cas. Montreal e Rio de Janeiro - ). 
Il totale del movimento valuta¬ 
rio da noi amministrato ha avuto 
cosi un accresci mento di oltre 
il 18%'. Ulteriori notevoli aum<n 
ti hanno d’altra parie segnato i 
valori globali sia «Ielle attività 
sia delie passività siiH'e.-tero: 
l'espansione parallela nei due 
campi di lavoro ha lasciato jx*- 
rò quasi inalterata la nostra |x>- 
siz.uxie netta crtniitona «ii fine 
1966 ri.S|x*tto al 31 dicembre 1965. 
Si è inoltre intensificata la no¬ 
stra assistenza alle società ita¬ 
liane impegnate in lavori all'este¬ 
ro. e considerevolmente sviluppa¬ 
ta la partecipazione al colloca 
mento di emissioni <»bbligaziona- 
r.e internazionali in eurodivi-e 
di varia provenienza (63 nel 
1966). Il nostro interessamento è 
slato t*ste.ro ad altre forme di 
attività, tra l'altro al «factoring». 

Anche gli altri servizi specia¬ 
lizzati hanno continuato a«ì am¬ 
pliare e perfezionare le loro pre¬ 
sta zioni. Un incremento partico¬ 
lare ha avuto, come si è detto, 
l'attività dei servizi per !«* ope¬ 
razioni in t : tr% 


Per «pianto riguarda jl conto 
economico, è rmt.n.iata ne! 1%6 
l'evoluzione sfavorevole di d.x* 
«''emeriti fondamenta!, per la red¬ 
ditività della nostra gettone, il 
cori»» nx*d:<» della raccolta e il 
r«nd'men'«i n*ed.o de- crediti, i 
«I 1.1 ? . come »"• detto. -*»ro r 1 
«;*-'! era mente rimari: (i";t«i!.tt al 
ralzo e al una-ro. «on un' lite 
non* contrazone de! marane 
tra tasso Minio passero e ta-ro 
merito atte.*». Anche zi: «x-x-r; 
total, per il ;x*r«*na!e harrx» -e 
guitato a crescere, ad un ta^ro 
che s. e aggirato ntorr.o a! 10 %; 
rincrerrxnto dea., «neri f,-c.ii 
si è. a sua volta, accelerato « 1 
peran-io .1 19 *. 

Il .*ero ri q .-eri: iis»v .menti sfa¬ 
vorevoli ha p>x.uio essere b.lan¬ 
cia!»» da movanefri. fa\ore\c.. n 
altri camp:: oy il totale J: b.- 
lancio -s. è accresciuto del 12 %: 
b> il volume merito delle «a: 
t’.vità » a renci.Trento pii aito 
è notevo'mente aumentato ori 
il crescere rie: cred.t. per cas-a 
e degli inveriimcn:• in : to’, «v> 
bl.gazionar. : la s.m inc.ritnza 
su’, totale del'.'att.vo è «alita da 
P- Cto n.'ù del 50% a c.rca ’! 54% : 
et 1 «er-iz, ri'T.:e'nxsi,az.««to «,ii 
ntercat«> fr.jr.ziario r.uz.ooa'e. 
graz.e soprattutto all .ntenro. nn 
terrotta att.v.tà ne! csrriujno del 
redri.to f.sro. ham»» forn.to —.ca 
vi Scris.biirrxnte nugg.or. «ri. quel 
li. già xi confortante aumento, 
ottenuti nel 1965: d> testante è 
stato il progres-o degl; mtrot: 
provenutiti dal complesso de. ser¬ 
vizi e delle «>peraz;*n; cvrness; 
con gli «cambi e 1 rap;»orl; con 
l'estero. 

I risultati «xnclusivi si sono 
concretati n assegnazioni non 
dissimili da quelle del 1965 per 
1 'ammortamento integrale delle 
spese ,n immobili, attrezzature e 
partecipazioni e per l adeguamen 
to degli accantonamenti caute 
latici, c in un utile netto leg¬ 
germente aumentato. 

D' fatto, nel conto economico 
della banca il complesso delle 


spese e degli oneri passa da 94.2 
( 1965) a Ì03.7 miliardi «ii lire 
(1966); in tale cifra s«xio coni 
prt'M. oltre alle attribu/i«xu ai 
fondi di quiesccnz .1 c «l'integr.i 
zioni* dolio pensioni, gli anmior 
t a nienti e ac'cantonnnu*nti e gli 
.rian/ianunti jx-r oneri tributari. 
Di coltro, il urtale delle rendite 
1 * dei profitti segna mi iiicremm 
to di 9.7 miliardi, da 98,4 a 108.1 
miliardi. 

l-'oi'iifizo netto della geriuxie 
risulta in lire 4.405.172.608. che 
il U«xisigli«> di Amministrazione 
lia ripartite, conformemente alle 
norme statutarie, fra riserva or¬ 
dinaria. pari «-ci leniti al capitale 
— in ragKxie «lei 10 % delie ri¬ 
spettive «piote — eri erogazitxii 
varie e assistenziali. C«»i tale 
riiwrtizione la riservo ordinario 
ha raggiunto 1 'importo di 24 
miliardi di lire. 

Il capitale, rimasto immutato 
dal 1959, è stato adeguato alle 
cresciute dimensioni della banca 
dal «fecreto ministeriale 5 dicem 
bn* 1966 » pubblicato nella Gaz¬ 
zetta Ufficiale n. 322 «iel 23 di¬ 
cembre 1966). che ne ha dispo¬ 
sto l aimunto da 20 a 40 miliardi. 

In tal modo l'insieme dei fon¬ 
di patrirrxxiiali ufficiali della bari 
ca è salito a 64 miliardi. 


Anche l'attività delle sezioni 
di credito sjiecialc ha dato ne! 
1966 risultati economicamente p«v 
sitivi che — coperti tutti gli «xie- 
ri. s|x*s<* e tributi afferenti al¬ 
l'esercizio c annitritati gli accan- 
t<xiami*nti .aiitelativi e i fixirii 
S[X*ciab — hanno lasciato un nf> 
le netto complessivo di 3.043 mi¬ 
lioni. Tale avanzo ini c«*istri!ito 
ras>ecnazi<xie di c»xignii divi¬ 
dendi al capitale eri ulteriori 
rafforzamenti delle riserve uf- 
| flebili (he. insieme ai fondi spe¬ 
ciali. s«xx> .salite a 32.2 miliardi 
di lire. 

i II complesso «lei fcxidi patnmo- 
j niah ufficiali «k*l!e sezioni ha co- 
I si raggiunto lire 54.7 miliardi. 

Qianto ai problemi e aspetti 
particolari delle singole sezioni: 

— Com'era nelle previsioni, le 
nuove eroga zkxii della Sezione 
di credito fondiario hanno avuto, 
ne! 1966. una forte ripresa per 
i mutui ord'nan: n questo cam- 
P»>. che è quello premin«nte. es¬ 
se harx»o ragg.unto al lordo dei 
nmho's;. 790 miliardi. AU'au 
merito delle erogazioni si è ac- 
comnaavat.» ’x» considerevole svi- 
I::p:x> delle deìiberazi«mi d; nuovi 
presi ti. sviluppo favonio dalle 
ondizxxii dei mercato obbl.ea 
zururo La concreta realizzarlo 
ne -iella legge I>> novembre 1%5. 
n. 1179. ;>er la cos drietta « :n- 
reritivaz.or.e edilizia ». ha con’. - 
Oliato invece ad essere ritarda’.! 
dalla «omplcss.tà e laboriosità 
dell»* procedure amm niriratne 
di decis.fWre e «1; onirollo: il corri 
p.to d. « regolazione anttoiebea » 
me! cas*>. di stimolo* assegnato 
ai mjtu; speciali previsti dalla 
s iride*ta legge non ha quindi 
poi ito errore finora assolto. 

— Gli jn'ener.t: della Sezio¬ 
ne per jj credito alherahiero e 
iuri*i.co han continuato a ere 
sc»*re. pe- notevoli impirti. sia 
con miti, ordn.»ri ;x*r le regio 
n. centrosetten*.Fonaove s(xx> 
prevalse le ruziative di amplia 
nxnto e moderoizzaz or.e. sia ccn 
mutui speciali dovuti all’assidua 
col 1 3 borazime 0 x 1 la Cassa del 
Mezzogiorno per 1 ! fxianztomcnto. 
nelle regimi rr-erid'ooali. di mio 
ve. moderne attrezzature alber 
gh,«*re Comp’ess.vamcnte. duran¬ 
te :! 1966. la segarne ha delibe¬ 
rato 298 mutui per oltre 17.8 mi 
I ardi di lire. Per il 1967 le pro¬ 
spettive di lavoro restano favo 
revoli. perché la domanda è «em 
pre intensa per i mutui ordinari 
od è destinata ad accentuarsi per 
quelli « agevolati » via via che 
avranno applicazione gh impor¬ 
tanti programmi che la Cassa «iel 
Mezzogiorno ha elaborato a va¬ 
lere sulla legge n. 717 del 26 
giugno 1965. 

— Le concessioni di credito 
. della Sezione per il credito cine- 


tnatoi/rafico e 1«* effettive *•:<> 
gu/.ioni al lordo dei rimimi si liau 
ih» raggiunto, nel 196(>. nnix»;*. 
«ii|)eriori a quelli del 1965: g, 
aumenti - rispettivamente 1 5 » 
2.1 milìimli — seno però -tat 
contetiuti nei limiti compatii).i 
un i criteii di selettività die 1» 
sezione si è prefissi, e ihe r- 
tu*ne particolarmiiìte appropua 
ti in questa fase, in cui le 11 
ziative di proriii/ione tendixio 1 
dimenticare le recinti npetu’i- 
crisi di sovraprodu/Kxio e a ci< 
s*erc «li nuovo verso livelli p« 
ricolosi [x*r rcquilibrm ira co^' 
e ricavi. Dei prestiti deMierat. 
nel I960 i**r olii e 11.1 india:*!, 
di lire. 10.2 miliardi m»u> s;.i* 
destinati alla prodtiz.Kx't* naz u 
naie, e in particolare al finan 
ziamento rii 55 niH*vi film sp»*' 
tacolari. 

— I.e o<xicc.ssi<xn di cmlit». 
a mt*riio term.no della Sezioni 
per il credito alle medie e pu 
cole industrie, che già no! 1965 
avevano ripreso ad uumcntare 
c «xio ulteriormente cresciute, nel 
1966. di «piasi due volle e me/ 
zo per numero e di oltre il 68'- 
per iin;x>rio complessivo. Questo 
«xvsiderevole sv iluppo e il mag 
gior frazionamento d»*i preri ri 1 
concessi riflettono rintensifica; - 
e il diffondersi delle iniziative 
d inve>tmunto nell'ambito dei - 
medie e piccole imprese, l'iiez'i. 
delle o;K*razi«xii di fxvanzuutun 
to diretto delle es(x>rtazi»«u. «• 
la prsxita collaborazKxie airoj)- 
ra di assistenza nelle zone col 
prie «Lille alluviixu del noveri 1 
bre scorso. 

Nei primi mesi del 1967 alt: « 
concessioni si s»xio aggitxiie < 
ritmo p.irticolanmxite rapalo nel 
le suddette zzxie: «• (!ovrcbl»e:o 
cont.iiuare (>er im|»orti colevo,, 
negli altri campi di attività del 
la sczaxie. anche perché la do 
manda di prestiti — sempre so: 
retta dagli meditivi della legg» 
n. 623. riconfermati c«n i»;ov 
vedmunto del 15 febbraio 1967 
— ha acmxiato ad estender^ 
dalle iniziative di raz.i«xial,zza 
7.«xie e d’.imTixxlemamtnto te« 
dico alle iniziative uite-e all.» 
t reazione di nirnvu impianti. 

-- L attività della Sezione pi r 
il credito alla creiperazione w\ 
1966 si è mantenuta sul livello 
raggiunto nel 1965 per ciò ciie r. 
guarda lo deliberazioni d; n.x>v. 
crediti: 1 prestiti utilizzati hcii 
no avuto invece, nel l'amo, u.» 
aum«nto del 10%. 

— Per la Sez one per il fi 
nanziamento di opere puhhl ch- 
e di implorili di pubblica utd-’n 
i problemi e l andaminto rie! » 
gestirne nnn baino s ih to «*. 
stanziali modificazioni rispett.. 
al 1%5 


Il Consiglio d'Amm nistraz 01 « 
ha espresso J pr«»pr:o comp.ac 
m«mto per 1 ! lavoro .-.volto e pe- 
1 risultati raggiunti rei vari «arr 
p: d'attività della banca c del.»* 
«ei sez.ion! speciali, e ha r.volto 
ai dirigenti, ai f.xiz.onan e al 
jx-rsonalc tutto parole di viv.» 
elogio. 


Alla f.ne del 1966 il rag Ce 
leste Guadagnili e l'.ng. E'toro 
frolli sono cessati «Lille carche 
rispettive di Direttore Generale 
e Vice Direttone (toncralc. che 
esercitavano dal 1963. Il rag.© 
mer Guadagnim. che alla tornea 
ha prestato la sua opera mtell. 
gente, infaticabile e appassiona 
ta per beri 48 ami. continuerà 
a fomir'e l'ausilio della sua eom 
potenza come Vice Presidente del 
Consiglio d'Amm. ti istraz.one. L'in 
gegner Irolli, che e stato pam 
«solarmente benemerito per lo svi¬ 
luppo della nostra attività al 
l'estero, è stato chiamato ari a' 
sumere le funzioni di ammxn 
«nitore delegato di in impor . 
tante gruppo assicurativo. Al 
rag. Guadagnili e aìl'ing. frolli 
il Consiglio d'Ammin.strazine 
ha rinnovato il più caldo ringra 
zia monto per il contributo dato 
alle affermazioni della barn. 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


l’Unità / sabato 1 aprila 1967 


A conclusione dei lavori del Comitato centrale 


PRECISE PROPOSTE 
DEL PCF ALLE ALTRE 
FORZE DI SINISTRA 


Manovre monarchiche 
per rinviare le elezioni 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


Atene: intanto 
ni leader 
della destra? 


Protesta 


Battersi insieme per la 
rivalutazione dei salari 
e per la fine dei bom¬ 
bardamenti sul Vietnam 
Lunedì si riunisce l’As¬ 
semblea nazionale 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 31. 

Si riunisce domani l'ultimo 
Consiglio dei ministri, e per enea 
4» ore, la Francia tesici a sen/u 
Roteino, in quanto il 3 aprile, 
giorno dell'apeiturd (Ioli'Assoni 
bica, il governo avtà iassegnalo 
le pioprie dimissioni al Ime di 
consentile ai ministri, m qualità 
di semplici deputati, di miei ve 
nire nella votazione per eleggete 
il presidente deU’Assemblea K'. 
questa, dopo le elezioni, la prima 
grande battaglia, in cui lo schie¬ 
ramento unito delle smisti e e 1 
gollisti si affronteranno attuino 
a due opposti candidati: Chaban 
Delmas e Deffoire. Il PCF. tome 
ba ieri annunciato Waldcck Ro 
ebet nella conferenza stampa di 
Aubervilliers blocchetti i voti dei 
propri deputati su Defferre. mal 
grado il fatto clic i comunisti non 
siano stali preventivamente con 
siiltuti dalla Federazione della 
sinistra sulla candidatura del 
sindaco di Marsiglia. Se tale 
« metodo » è slato deprecato «lai 
.cometario del PCF. e se egli ba 
auspicato che in futuro « propo 
sto e decisioni di questo genere 
vengano esaminate in comune ». 
ciò non pertanto i comunisti va 
teranno senza esitazione per Def 
forre, esprimendo con questo voto 
« la volontà di vedere rafforzarsi 
l'iinilà ilei partili di sinistra sul 
piano parlamentare come nel 
Paese ». 

I .‘fhimanità pubblica oggi il 
rnnporto di Georges Marchais al 
CC del PCF. che si é riunito per 
due giorni ad Auberviliiers al 
fine di compiere un’analisi appro 
fondita del voto del 12 marzo, e 
tracciare le lince dell’azione fu¬ 
tura del partilo, .soprattutto in 
rapporto allo sviluppo della di¬ 
namica unitaria tra i partiti di 
sinistra., 

Marchais ba annuncialo che 
Waldcck Rochet ha inviato, su 
tali problemi una lettera a Mitter¬ 
rand Si può presumere che il 
presidente della Federazione po 
trchbe rispondere a Waldcck Ro¬ 
chet dopo il 13 aprile, allorché 
la riunione del Comitato esecu 
tivo della Federazione, gli con¬ 
sentirà di formulare le linee di 
una replica die non sia a carat¬ 
tere personale. Waldeck Rochet. 
cercando intanto di facilitare il 
processo di coagulazione delle 
principali linee di un programma 
comune, ha affermato ieri che 
l'accordo elettorale concluso il 
20 dicembre con la Federazione 
costituiva g à. di per sé. un nhlioz- 
zo programmatico e che si tratta 
ora «di completai lo e soprattutto 
di precisare i mezzi c i tempi 
di realizzazione degli obiettivi 
proposti ». 

Al termine dei lavori, il CC del 
PCF ha approvato una risoluzio¬ 
ne politica che comparirà domat¬ 
tina sul quotidiano comunista: 
in essa, dopo aver esaminato i 
dati elettorali, la portata del con¬ 
senso attorno al PCF, lo scacco 
del potere gollista. I.i condanna 
del centro democratico, si ^is¬ 
sa a delincare quelli che sono 
i principali obicttivi. Si tratta, in 
primo luogo, di mettere fine al 
potere dei monopoli i>cr rimpiaz¬ 
zarlo con una vera democrazia, 
e in vista di tale prospettiva |ier- 
severare nell'azione |K-r un rag¬ 
gruppamento maggioritario di 
tutte le forze del progresso, ca¬ 
pace di creare l'alternativa al 
gollismo. « All’indomani delle 
elezioni legislative, afferma il do¬ 
cumento. è possibile preparare 
la successione democratica del 
gollismo mettendo a punto un 
programma comune di governo 
destinato ad essere applicato da 
un governo democratico, stabile, 
capace di sconfiggere tutte le ma¬ 
novre delle forze reazionarie e 
di mettere in opera una politica 
di progresso sociale e di pace, 
che risponda gli interessi del |x>- 
polo e delle grandi masse ». In 
vista di tali obiettivi, il Comita¬ 
to centrale del PCF rinnova, con 
una cena solennità, alla Federa¬ 
zione della sinistra la proposta 
di incontro. fatta già primo dei 
5 marzo, allo scopo di mettere a 
punto « il programma comune m 
governo che sarà il contratto del 
la maggioranza di domani » Il 
documento va ancora piu in la 
affermando che. fin da oggi. im- 
stono degli obiettivi comuni ine 
possono essere subito realizza: i. 
L'azione tra PCF e Federarlo.ie 
può concretizzarsi, infatti, all» r- 
nia la risoluzione, suda base fis¬ 
sata il 20 dicembre, e in partico¬ 
lare, per l'immediato, su que.-li 
due punti: 1) Sostegno dei movi 
menti rivendicativi, di tutte te 
grandi lotte per la rivalutazione 
dei salari, per l'aumento degli sti 
pendi e delle pensioni; 2) cessa- 
zione immediata dei bombarda¬ 
menti americani sul Vict Nam del 
nord e ritorno alla pace m que¬ 
sta regione del mondo sulla ba^e 
del rispetto degli accordi di Gi¬ 
nevra. 

( giornali francesi hanno dato 
oggi eccezionale rilievo tanto al¬ 
la conferenza stampa di Waldeck 
Rochet quanto ai lavori del Co 
notato centrale del PCF. le cui 
conclusioni, tirate dal Segretario 
generale del partito, saranno pub¬ 
blicate dall'Humdnité lunedi 
prossimo. 

Maria À. Macciocchi 


Con l'ordine di aprire il fuoco 


IN STATO D’ALLARME 
GLI INGLESI AD ADEN 



.ri: 1 


w 


f 0 sazione dei bombardamenti sul 

mam ^ Vietnam del nord, e l'inizio im- 

mediato di trattative dalle quali 
iHLUI fLIi - non può esseie esclusa l’auto- 
m ” noma presenza del Fronte na¬ 

zionale di libei azione, (piale le¬ 
gittimo rappresentante delle 
M forze politiche, religio-e e «o 

MjOjk u ciati che si battono per Ibridi- 

pendenza del loro paese, siano 
r obbiettivi che con drammatica 

urgenza bisogna perseguire (ier 
, assicurare pace e libertà a quel 

popolo e per impedire che 
' quella guo p rn possa trasformarci 

m una apocalittica conflagra- 
B M ™ ztone mondiale». 

Wm Gv # Domani mattina si svolge a Bo¬ 

logna una « mai eia della pace» 
su iniziativa del PCI e della 
FGCI. Il compagno Giorgio N'a¬ 
li fpnfrfì P li) tirmira In* politano della Direzione del PCI 
il Lenirò e m Miimrd in parla alle ore n jn |)ia//a n a - 

. . L ' 1 ... ribaldi a conclusione della ma- 

sislono perche la crisi sia nifc.-ta/inne. Nei rioni della città 

si tengono assemblee e comizi. 

ritnlla rnn un nnvprnn Hi MiKliaia {li ,irme vengono appo 
ruoiid con un guvernu ui ste in c:ilt . e al | a pcli ,j onp rivolta 

, , . , . v al Parlamento dal Comitato na- 

affan che assicuri al piu rionale per la pace e la libertà 

del Vietnam. Duemila firme sono 

presto libere consultazioni Si’UiS^iSJ’Slkimiieìiéna 

centralissima via Rizzoli dove è 
t stata allestita lina mostra di pan- 
ATLNE, 31. nelli fotografici che documenta i 
Re Costantino ha iniziato e con- crimini dell ’ aggressoie allieti; 
eluso in giornata le consultazioni vano. Lunedi seta ì democratici 
con i leaders dei partiti, dopo te di Imola scenderanno nelle piazze 
dimissioni del « governo d’affari » pei «olidari/zaie con la lotta del 
di Paraskevopulos. presentate ieri popolo vietnamita. 




j sera in seguito (queste le ragioni 
ufficiali della cnsil a un conti a 
sto fui i due pattiti che lo soste 
; nevano: fi'mone di Centi o di l’a- 
! putidieu e l’KRE (destra) di Ca 


Iniziative di pace e prese di 
posizione contili 1 ' aggiessione 
vengono «egnalu'c in molte città 
Nel laido pomenggio rii giovedì 
una manifestazione tinti USA ha 


pannici! e i r.ivr. luesirai ui c-.i i .... 

nellopiilos. Il contrasto si era blumit.» lo v u* del centro di Reg 
. ■ , „ gio Emilia Due coi tei fornititi 


manifestato in forma aspra t 
apeita sul piohlc-ma dell’immuni 


da migliaia di lavoratori e di 
giovani hanno pei coi so la città. 


là parlamentare. Per impedire la i dimostranti alzavano coltelli dì 
incriminazione e l’arresto per pi otesta conti o faggi essione aule- 




incrimiiia/ione e l arresto per 
'(complotto antimonarcliico» di iicona: «Abbasso i mas«acra- 
suo figlio Andrea, ex ministro, de- tol « del popolo vietnamita! ». 
palato, e esponente dell’ala siili- « Ihnnphrey vattene via dal- 

lira «lèirUnione di Centro. Gio.g.o « * il ? a CM ' " 

l’apandreu aveva pioposto un «lamenti! ». I due coi tei s. sono 

emendamento alla legge elettola- P'»" a , Dc ’' M ™‘** 

le che piolungasse l'immunità per 01 1 <hnic»stiariti hanno tag- 

, ' . . ..... . ' giunto il monumento alla Resi- 


UTa 


lutto il periodo di 45 giorni fra 
la chiusura del Parlamento e le 
«‘lezioni. Attualmente l’immunità 


sten/a di piazza Cavour dove 
hanno sostato a lungo cantando 
canzoni di protesta contro la 


é di sole quattro settimane, per gueira. 

cui i deputati restano «scopeiti» ,\ Tarino una folta delegazione 
per 17 giorni. Andrea Papandieu t j e i Comitato di iniziativa «Città 


rjv*, i,»v~ 


è già stato minacciato esplicita¬ 
mente di arresto dal PM durante 


emopee per il Vietnam » si è re¬ 
cata al consolato USA. La dele- 




il pi(Kesso per l> affale Aspida ». gazione. della quale facevano 
una montatura della desini. patte iappie->entanti di tutte le 

Contro la proposta del leader tendenze politiche e religiose pre- 
del Centro si è levata l’KRE. senti nel Comitato, è stata rice- 


Donde la crisi. 

Ota corrono voci che il re in 


vota dal viceconsole al quale 
è stata consegnata una lettera 




tenderebbe dare proprio al leadei ne ^ a . R l,a ^ e s j invita il console 
dell’KRE. Canellopuios. l’incarico americano, « in occasione della 


di formare un nuovo governo, il 
(piale — per placare l'ostilità dei- 


presenza in Italia del vice pre¬ 
sidente degli Stati Uniti, a voler 


l'opinione pubblica democratica, trasmettere al governo del suo 
di centro e di sinistra - potrebbe P?^e i sentimenti di avversione 
promulgare un’amnistia generale ‘j 1 ,,na grande parte della citta- 


Un nuovo episodio dell'escalation 

La Tass denuncia 
il patto tra USA 
e Corea del Sud 

Sono già 45.000 i coreani nel Vietnam • L’URSS 
riafferma la piena solidarietà con la Repubblica 
popolare del Nord 


ADEN, 31. promulgare un’amnistia generale f j« Mna gf‘>9«* e P ai "lc della citfa- 

Le truppe britanniche di Pur tutti gli ufficiali e i civili con- «manza torinese verso la guerra 

stanza ad Aden sono state po dannati, o coinvolti. nell’« affare r!, f vede impegnato uno dei p lU 

, . 7 , j7 ,, u o MlUe P°* A«nida » Si tratterebbe comunque Potenti Stati del mondo contro 

sic in si alo d a llarme con I or- * «i™ “iTr. i??eccolo ««.«dinl 

dine di essere pronte a far nn(or . ■ j e c* ra P forse ner rin- cl,e da oltre 22 anni non conosce 

fuoco « per disperdere una fol- v j nre sine die le elezioni. l,n Ki‘ ,rno di pace ». 

la ostile dopo che tutti gli av- . {!i Ginreio Panan r- 1,1 lm ^'efframina inviato a 

__ .i _ ‘' a posizione Ol lilOrglO 1 apan Fanfnni i f'rimni nzicnHali Hnl 


• •• « - « puiviL Iti uvauu, v. ivi cv- » »»» 

fuoco « per disperdere una fol- vinre sine die le elezioni, 
la ostile dopo che tutti gli av- , a posi2ione di Giorgio Papan 
vertimenti siano stati inutili ». dreu. che ha avuto con il re un 
I militari possono sparare an- colloquio di due ore. è la se- 
che per « difendere le proprie- guente: « L'unica soluzione accet- 


un giorno di pace ». 

In un telegramma inviato a 
Fanfani i gruppi aziendali del 


( c^± e 5? la 6 sp 1 PcCPSV. PSÌUP e PRl delio 

colloquio di due ore è la -e stabilimento milanese SIT - Sie- 


pei un cunei c iJiupwu- guenie: « u unica soluzione actcì- mens invitano il ministro deidi 
tà pubbUche». La tensione sta labile è un nuovo governo daffari ,n \™ ’’ S£u!e S 

raggiungendo le punte più eie- clie sciolga il parlamento e indica ché si j unga alla sospensione 


vate perché i 2.500 soldati in. 
glesi vogliono impedire qual- 


le elezioni entro 45 giorni ». 

« Se il re sceglie il colpo di 


siasi manifestazione dei nazio- stato, l’unica soluzione è la rivo- p a re. 


die si giunga alla sospensione 
dei bombardamenti sulla RDV e 
all’avvio di un negoziato per la 


nalisti arabi in occasione del¬ 
l'arrivo ad Aden della com¬ 
missione dell’ONU incaricata 


lozione», scrive il giornale «Nea» Un gruppo di G3 intellettuali 
(papandreista). Un altro giornale ravennati di ogni tendenza ha 
di centro. « Ethnos »: « Proda- firmato un manifesto dal titolo 


meremo la rivoluzione se tenie- « Guam 


..... . ,, . , . .. .. •— - e la ’’ Pacem in ter- 

di studiare ì problemi dei 17 ranno dj violare la costituzione ». ris ” ». « I governi americano e 

stati della federazione dell Ara- « To Vima » (ancb'esso di cen- .sudvietnamita — si dice nel te- 

bia meridionale. tro): «La sola soluzione della sto — rinnegano le invocazioni 


Nella giornata di oggi gli 
episodi più significativi sono 


tro): « La sola soluzione della sto — rinnegano le invocazioni 
crisi resta la formazione rii un del Pontefice, le proposte e le 
governo di affari di comune fidu- proteste di U Thant e di tinti gli 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 31. 

Con una dichiarazione della 


irieta con la Kepunonca 'uccisione d dù e ambi eia. l'immediato scioglimento del uomini di buona volontà, incre- 

p siati l uccisione ui (lue ampi par i amen t 0 e lo svolgimento di menlando quella politica di po¬ 
llai Nnrii — avvenuta in circostanze mi- elezioni generali entro i termini tenza che altro non è che con- 

Ug| n0 ' U stenose — e il ritrovamento previsti dalla costituzione. Qual- ferma di una -, coIonia , lMa 

da parte degli inglesi, di un siasi altra soluzione verrà consi- e arrerma7Ìone della superiorità 
, , . arsenale di armi: in una casa derata una deviazione, e il po- fjelln forza nei confronti del di- 

3 di Sh€ikh °thman. alla peri, nolo si porrà subilo in movimento. ritto Ne , ricordo delle parole di 
Repubblica popolare coreana. I lavoratori sciopereranno, il mec- ,i D n^ •• •• 


epubblica popolare coreana. r »rin ridila rittà sona stali tro- I lavoratori sciopereranno, il mec- 
11 significato del documento fe " a canismo illegale dello stato verrà 


sovietico, del quale abbiamo rias- 


TASS. l'Unione Sovietica ha pre- sunto qui le parti essenziali, sta 


vati, secondo quanto riferisco¬ 
no le autorità militari britanni- 


i lavoratori sciopereranno u mec- veri(à della ” Pacem in terris » 
canismo illegale dello sfato \erra tutti gli uomini liberi da pregiu- 
paralizzato e lo stato illegittimo d j z j e subordinati solo alla gin- 
verra abbattuto ». stizia contestino la logica erro- 


so Oggi posizione .contro il patto 11^ H comitato esecutivo dell’EDA I nea della lotta al comunismo'c^ 


tra gli Stati Uniti e la Corea nella fermezza con cui \engono | be da mortaio. 9 mine anticar- r^inistra) h*n emanato una dichia* I mira esclusivamente alla coper- 
del Sud. definendolo un nuo\o denunciati i ten ativi di Washing- . ro, tre bazooka, un lanciaraz- razione in cui chiede che la crisi , tura delle mire egemoniche ame- 

-*-■— —• ton di dare vita, accanto a una * -( » -*- - -*•---• • ... l - b C 

scalata militare, a una scalata 


del Sud. definendolo un nuo\o 
episodio dellescalation nel Sud 
Est asiatico e ha riaffermato nel 


zi. 4.536 cartucce e otto cari- sia superata attraverso la Tor- 
catori per armi automatiche, mazione di un autentico governo 


--- -■ ... I p l r» i .. I L.UIU1 ■ fZV 1 Ulllll aUlVIIIUUlllCt 1 IIKl/IUIIL, 141 1441 UUIVIIIIV-V fvW* V.I ll\Z 

contempo la sua piena solidarie- | " el Jf 1 ” ^ Non sono stati trovati né fu- d> affari che convochi filiere ele- 


tà \erso la Repubblica popolare 
coreana e la Repubblica demo¬ 
cratica del Vietnam che si bat¬ 
tono |>er la libertà e l'indipen¬ 
denza dei loro paesi. 

Il comunicato sottoscritto nei 
giorni scorsi dai rappresentanti 
degli USA e del goserno di Seul 
— dice la nota sovietica — di¬ 
mostra che obiettivo della Casa 
Bianca è oggi quello di trasci¬ 
nare ancor più il regime feudale 
della Corea del Sud nell'aggres¬ 
sione al Vietnam. E questo men¬ 
tre la permanenza di truppe ame¬ 
ricane lungo il 3R- parallelo crea 
una situazione sempre più tesa 
in Corea. Nella nota si mette poi 
in rilievo come il premier di 
Seul — che ha visitato gli Stati 
Uniti nei giorni scorsi — sia tra 
coloro che non solo giustificano 
la guerra di aggressione degli 
americani e chiedono che i bom 
bardamenti contro il Vietnam 
siano intensificati, ma che ab¬ 
bia accettato di inviare uomini 
a combattere contro il popolo del 
Vietnam. Attualmente insieme 
agli americani vi sono nel Viet¬ 
nam del Sud 45.000 soldati co¬ 
reani e il governo di Seul di¬ 
chiara oggi di essere pronto a 
mandare altre truppe. « I gene 
rali sudcoreani sono nati dalla 
guerra e hanno bisogno della 
guerra ». ha detto il sen. Morgan, 
definendo così esattamente le po 


accanto a questo particolare im- .. ‘ 

portanza assumé. nella nota, la J?* 1 Pistole. Il portavoce mi- 
netta riarfermazione della solida «tare britannico ha detto che 
rietà dell’URSS alla Repubblica le armi sequestrate sono di fab- 
popolare coreana. Un'altra testi- bricazione americana, inglese, 
monianza questa del rafforzarsi cecoslovacca e sovietica, 
dei legami tra l’Unione Sovietica .tu,. » , . 

e la Corea del Nord. Nella foto: truppe bn 


Nella foto: truppe britanni- 


di affari che convochi filiere eie- mi i 

zioni. La dichiarazione chiede fVIOlO 

inoltre un’amnistia politica gene¬ 
rale. la cessazione delle perseci!- sul Vietnam. Dopo essersi 
zioni politiche, e propone a tutti proclamato « uomo di pace » 
i partiti e uomini politici favore- e aver definito tale anche 
voli alla normalizzazione della si- j ohnsoni egIi ha ripetuto la 

tuazione un incontro per elabo- __, 

rarp una niattafnrma comune cir- nota menzogna Secondo CUI 


1 IT' V- ■ - rare una piattaforma comune cir- svvunuu cui 

I Aden durante gli inci* I ^ |j modo migliore per asstcu- Stati Uniti avrebbero 

"• 9* 1 denti dei primi giorni di marzo. ‘ rare eiezioni veramente libere. esplorato « tutte le vie possi- 


FGCI, Komsomol e FNL esaltano il comune impegno per la pace 

INCONTRO A MOSCA CON I 
COMPAGNI DEL VIETNAM 

« Noi non siamo potuti venire in Italia ma nessuno può impedire l'unità dei 
giovani che vogliono la libertà » — dichiara il rappresentante dei partigiani 


termo... 


a;uU maler.ah che si uniscono 


MOSCA. 31. 


Più tardi, un appello comune 1 ai tecnici, agli esperti sovietici 


rali sudcorcani sono nati dada p i inviato Poi ha parlato il rappresentan■ termo... aiuti maler.ah che si uniscono 

guerra e hanno bisogno della *'■* mjsiro invialo Ie Fronte di liberazione na - Più tardi, un appello comune ai tecnici, agli esperti sovietici 

guerra ». ha detto il sen. Morgan. MOSCA. 31. zionale del Vietnam, compagno dei rappresentanti del Komsomol che nel Vietnam contribuiscono 

definendo così esattamente le po- Abbiamo incontrato i compagni Do ttuy Chi: « Aoj non siamo e della FGCI. ha sancito la ca alla vittoria dei patrioti in una 
siziom politiche degli amia che l'ieinam. Abbiamo parlato potuti venire in Italia — egli ha Ionia dei giovani comunisti ita- misura « decisira » come ha det- 

gli USA hanno in Asia. a lungo con loro. La tremenda dello, ricordando l'assurda proi- ham e sovietici di proseguire to il rappresentante del f’.VL cief- 

Aiutando gli americani nel esperienza che l'eroico popolo btzione del nostro governo — ma. uniti, e in tutte le Jorme possi- nomila. 

Vietnam — nota la TASS — i vietnamita sta rivendo per con- certo, nulla può impedire che le bili, il loro impegno di appoggio Lo lotta dei giovani democra 


Aiutando gli americani nel esperienza che l eroico popo.o btzione del nostro governo — ma. 

Vietnam — nota la TASS — i vietnamita sta rivendo per con- certo, nulla può impedire che le I bili, il loro impegno di appoggio 

dirigenti sud coreani pensano al quiMare alia pace e alla liberta onde della lolla che si svolge oggi j e solidarietà al popolo del Viet- 

la loro guerra, e facendo un la propria terra, ha assunto, dal- sul Pacifico si uniscano e gtun 


nam ita. 

La lotta dei giovani democra 
ticx comunisti italiani, che si srol- 
ge ogni g.orno nelle p azze, nelle 


gran chiasso con il logoro sio- la loro voce, dalla loro presenza gatto sino alle sponde del Medi- La celebrazione del 50. della fabbriche e nelle scuole, vuole 
gan della «minaccia del Nord», fisica, una drammaticità che non terraneo. Son c'è al mondo una Rivoluzione soc.etica — è detto imporre al governo italano di 

chiedono a Washington soldi per avevamo mai vissuto forza che possa ostacolare l'unità nel documento — è. per la g o abbandonare l'atteggiamento di 

ammodernare il loro esercito. La - Era pieno fino all'inverosimile dei g.oram ne ila difesa della li- renili comunista dell'LRSS e del- ( comprensione » della politica 

nosi/mne della Renuhhl ca no d catto cinemateatro dell a t oer- berta e della pace. Cosi noi. l'Italia, l'occasione per rodaops americana in Vietnam c Ma que- 

1 - i go Juno<l: ai 370 g ora ni italiani tutto il nostro popolo, conoscia- p.are la lotta e il sostegno atti s t a fotta — è dichiarato alla 

deila FOCI <i erano uniti, a cen mo bene — anche te non vi art- vo per la liberazione del Viet- f tn g del documento — non si fer¬ 


iti solidarietà dell'URSS - è tien " 

nota: particolare eco hanno avu l ! naa ’ C 

to le proposte avanzate per ri- diecine, gli studenti e t g van, 

durre fino a 100.000 uom.n, gl, feira fi er 

ss rr.s.-s, s ~ £ri 


I US I «-1 IC uv » •«» I1V 1FV4UIM VO LA7 . . _„♦„» « ...» - I — . _ 

polare coreana - che ha chiesto 0 ° Junod: ai 3,0 q ovam italiani tulio il nostro popolo, conosca¬ 
la ti df'iri-nsc _ a i^>n deila IGCI si erano uniti, a cen mo bene — anche te non vi ao- 


p.are la lotta e il sostegno alti 
vo per la liberazione del Viet- 


tinaia, i compagni sovietici; a biamo potuto incontrare finora nam. Siamo convinti, infatti, che mera qui: quando i compagni 


diecine, gh studenti e i giovani in Italia — le lotte che coi gio 
vietnamiti che vivono e studiano vani democratici ital'ani ccmdu 


quello sia uno dei più grandi e vietnamiti lo chiederanno, i gio- 
luminos i comp.ti della gioventù vani italiani saranno accanto alla 


a Morca Ai cartelli in caratteri cete ogni giorno per far sapere del mondo sui nuovi fronti della gioventù sovietica nel Vietnam a 


la via per la riunificazione del 
paese. 


cirillici che gridarono — bianco la verità al mondo, per far co- lotta nroluzionana mondiale ». 
su rosso — « Pace e libertà al- nascere alla opinione pubblica Kel documento sono ricordati 
l'eroico Vietnam ». «Via gli ame- mondiale i crimini che gli impe- ®h aiwfi e l'appoggio materiale e 
ncani dal Vietnam * si accoda notisti amencani compiono ogni morale che milioni e milioni di 
vano le bandierine e gli striscio- giorno sulla nostra terra, la sto- ragazze e ragazzi sovietici han 


lotta nroluzionana mondiale ». combattere a fianco dei patrioti 
Xel documento sono ricordati vietnamiti ». Fino a sera, nei 
gh aiuti e l'appoggio materiale e giardino, nella hall dell'albergo 
morale che milioni e milioni di * Junost » si continuava a scat- 
ragazze e ragazzi sovietici han- tare foto, a far ronzare le cme- 


C^ieste. come le altre proposte n i che ripetevano quelle stesse ria e le ragioni più profonde del■ no prestato e prestano continua- prese. Riporteremo in Italia i dò- 

avanzate dalla Repubblica po parole in italiano e in russo. Gri la nostra lotta di liberazione ». rr.er.tc si pstr’ n ’’ npinamiti. mo- mmenti di Questo primo incon- 

ilare coreana, sono state però da e canti nelle tre lingue dei Ed è stalo con commossa sor- bilitando in questa azione tutto t r0w di questi primi contatti tra 


avanzate dalla Repubblica po parole in italiano e in russo. Gn la nostra lotta di liberazione ». 
polare coreana, sono state però da e canti nelle tre lingue dei Eld è stato con commossa sor- 
sempre respinte dalla Corea del paesi così strettamente uniti nel- presa — che si è trasformala. 


sempre respinte dalla Corea del paesi cosi strettamente uniti nel- presa — che si è trasformata, il proprio paese. Gli studenti del rioi e il Vietnam. Cosi. Mosca ha 

Sud che ha scelto la via del so- la lotta contro i crimini della po presto, in entusiasmo delirante Komsomol che lavorano dura- f a ito da ponte a due nuore gè- 

stegno alla guerra aggressiva de- tenza americana, hanno risuonato — che abbiamo sentito dalla voce mente e accanitamente nelle re- iterazioni che in paesi cori lon- 

gh americani nel Vietnam e del- a lungo in tutto l'enorme edificio del compagno vietnamita i nomi gioni siberiane per conquistarle (ani cosi dirersi lottano per 

la firma di patti che dovrebbe- che ospita la gioventù. delle città, dei paesi italiani, do alla civiltà socialista, inviano i g j t ’ s j e%s \ obiettivi di Dace e de¬ 
vo preparare, nei piani statuni- Il primo discorso, del compa■ ve si sono svelte le manifesta- loro guadagni al Fondo di aiuti mocrazia nel mnmìn ^ 


la firma di patti che dovrebbe- che ospita la gioventù. 


ro preparare, nei piani statuni 
tensi. un nuovo sistema di al 


orimo discorso, del compa- 


loro guadagni al Fondo di aiuti 


gno Petruccioli, segretario della zioni e le dimostrazioni per il degli amici vietnamiti; tutte le 


gli stessi obiettivi di pace e de¬ 
mocrazia nel mondo. 


leanze nell’Oceano Pacifico, per J FGCI. è sfato più volte inter - Vietnam; Roma. Firenze. Mila- organizzazioni giovanili dell'URSS 


avere in cambio un aiuto nella rotto éa fragorosi applausi. 


Spezia, Verbania, Po- I inviano alla gioventù vietnamita 


Elisabetta Bonucci 


bili alla ricerca della pace »; 
fino a che non ci saranno pro¬ 
spettive « per una pace ono¬ 
revole », gli USA continue¬ 
ranno « sulla strada intrapre¬ 
sa », cioè sulla strada che 
può portare ad un conflitto 
mondiale. A questo discorso 
impudente e minaccioso, Mo¬ 
ro ha risposto esprimendo, 
da parte del governo italiano, 
la « consapevolezza dei gravi 
problemi » che si pongono 
per la « sicurezza » e la « stra¬ 
tegia » degli USA nel Viet¬ 
nam. Siamo, nella sostanza, 
al vecchio e insostenibile con¬ 
certo della « comprensione », 
anche se, dando prova di un 
evidente impaccio, Moro ha 
tentato di temperarlo con 
tina implorazione agli Stati 
Uniti perchè le vie della pace 
vengano non solo « ricerca¬ 
te » ma ■ ritrovate » e perchè 
gli USA, nella loro * potenza 
militare e tradizione demo¬ 
cratica » facciano tutto il pos¬ 
sibile in questo senso. Nel di¬ 
scorso, Fanfani ha interloqui¬ 
to solo per magnificare come 
contributo dell’Italia alla pa¬ 
ce la costruzione di un orfa¬ 
notrofio nel Vietnam del sud. 

Il tema del Vietnam è sta¬ 
to successivamente affronta¬ 
to da Humphrey in un collo¬ 
quio separato con Nonni. A 
quanto è dato sapere, il vi¬ 
cepresidente del Consiglio 
avrebbe insistito sulla neces¬ 
sità di una soluzione negozia¬ 
ta, facendo richiamo alle ul¬ 
time proposte di U Thant — 
che contengono concessioni 
alle posizioni USA — ma co¬ 
munque affermando che la 
maggiore responsabilità spet¬ 
ta agli americani in quanto 
sono i più forti, e che essi 
dovrebbero accedere all’idea 
di una « rinuncia » o almeno 
di una sospensione dei bom¬ 
bardamenti. * La logica del¬ 
la pace — scriverà stamane 
V Aranti! riferendo dell'in¬ 
contro Nenni-Humplirey — 
comporta la rinuncia dei 
bombardamenti americani. 
Tale è. allo stato delle cose, 
la condizione pressoché pie- 
giudiziale del cessate il fuo¬ 
co, e di un negoziato di pa¬ 
ce ». E’ questa una posizione 
che risente evidentemente 
delle profonde spinte che si 
levano anche nella base 
del PSiJ contro l'aggressione 
USA. e che marca una sensi¬ 
bile differenziazione nel go¬ 
verno. Ma resta aperto il pro¬ 
blema di come toglierla dal 
limbo delle intenzioni e farla 
diventare operante; il che 
non sarà possibile finché non 
si avrà il coraggio di disso¬ 
ciarsi apertamente dalle con¬ 
nivenze di Moro. 

Gli incontri di Humphrey 
si sono succeduti in tre ripre¬ 
se. Nella prima parte della 
mattinata, egli ha partecipato 
a Palazzo Chigi ad una riu¬ 
nione cui erano presenti, da 
parte italiana. Moro Fanfani. 
Colombo e alcuni alti funzio¬ 
nari della Farnesina. Suc¬ 
cessivamente, il vicepresiden¬ 
te americano è stato ricevuto 
da Saragat, che lo ha tratte¬ 
nuto a pranzo. Nel pomerig¬ 
gio, i colloqui sono ripresi a 
Palazzo Chigi. Si è trattato di 
uno scambio di idee, tutto 
sommato abbastanza generico, 
su alcuni dei problemi inter¬ 
nazionali che investono i rap¬ 
porti tra i due paesi: non pro¬ 
liferazione atomica, Kenned.v- 
Round, liquidità monetaria, 
futuro della NATO. 

Nel corso della riunione 
mattutina si è parlato del 
Kennedy-Round e delle que¬ 
stioni monetarie. Com’è noto, 
il 30 giugno prossimo scado¬ 
no i pieni poteri concessi al 
governo USA per portare a 
termine la trattativa dogana¬ 
le con i paesi europei ade¬ 
renti al GATT. arrivando ad 
un accordo generale di ridu¬ 
zioni tariffarie per facilitare 
gli scambi commerciali. Ma 
la trattativa si è arenata, a 
causa delle preoccupazioni di 
diversi paesi europei — tra 
i quali l’Italia — nel settore 
agricolo, e delle resistenze 
USA per quanto riguarda la 
penetrazione europea in cer¬ 
ti settori del mercato ame¬ 
ricano. Sia Humphrey che gli 
interlocutori italiani si sono 
però limitati all’auspicio che 
prima del 30 giugno il Kcn- 
nedy-Round possa concluder¬ 
si con successo, pena l’insor¬ 
gere di spinte protezionisti¬ 
che all'interno dei paesi in¬ 
teressati; spinte che negli 
USA. ha detto Humphrey. sa¬ 
rebbero più gran perché le¬ 
gate a quelle « isolazioniste 
e nazionaliste ». Un po’ di 
ricatto non guasta mai. 

Sulle questioni monetarie, 
ha proseguito il vice di John¬ 
son. gli Stati Uniti non han¬ 
no da lamentarsi per l’atteg¬ 
giamento del governo italia¬ 
no, cui essi esprimono piena 
gratitudine per essersi oppo¬ 
sto alla modifica dell’attuale 
sistema monetario internazio¬ 
nale fondato sul privilegio 
del dollaro e per non aver 
chiesto di convertire in oro 
le proprie riserve in dollari. 
Chiare sono le ragioni della 
gratitudine; tenendoci i dol¬ 
lari progressivamente svalu¬ 
tati. noi aiutiamo gli USA ad 
esportare la loro inflazione c 
a sostenere il loro bilancio di 
guerra. La riunione è ripre¬ 
sa nel pomeriggio (è stato 
Fanfani a proporre che essa 
proseguisse nella stessa sede 
e non alla Farnesina, come 
era previsto, probabilmente 
per sottolineare una respon¬ 
sabilità collegiale del gover¬ 
no), mentre le adiacenze di 
Palazzo Chigi venivano occu¬ 
pate da forti contingenti di 
poliziotti in assetto di guer¬ 
ra — a riprova della « simpa¬ 
tia » dì cui gode in Italia il 
rappresentante di Johnson. 
Si ì parlato della non proli¬ 


ferazione atomica, con Pospo¬ 
sizione delle note insosteni¬ 
bili riserve da parte italiana, 
verso le quali Humphrey si 
è mostrato ben disposto, e 
del futuro dell’alleanza atlan 
tica. Moro ha detto a questo 
proposito che il governo ita¬ 
liano vuole conservare ad 
ogni costo l’unità dcU’atlan- 
tismo, nelle forme nuove che 
saranno elaborate alla sca¬ 
denza del Patto, nel 1969. 
In serata, pranzo da Moro e 
brindisi. 

Stamane Humphrey sarà 
ricevuto da Paolo VI; subito 
dopo partirà pèr Firenze. 

Johnson 

Sud. Dalla riunione è uscita 
una risoluzione in cui si de¬ 
plora che « gli Stati Uniti pra¬ 
tichino l’essenza stessa della 
violenza all'estero in questa 
guerra moralmente e politica¬ 
mente ingiusta ». Il consiglio 
direttivo della « Southern Cliri 
stian Leadership Confercnce » 
ha inoltre sottolineato la falsi¬ 
tà dell’azione governativa ame¬ 
ricana che * recita litanie di 
libertà » agli altri popoli, men 
tre tollera negli Stati Uniti la 
esistenza di immensi ghetti di 
miseria per la gente di colore. 
La risoluzione ribadisce l’impe¬ 
gno di una lotta a fondo por 
ottenere la libertà por i negri 
d'America e rivolge un invito 
a tutti i giovani negri affinchè 
non accettino di andare a com¬ 
battere nel Vietnam. 

Gli osservatori si interroga¬ 
no d'altra parte sul significato 
del gesto compiuto da U Thant. 
segretario generale doll’ONU. 
con il lancio del suo nuovo pia¬ 
no per il Vietnam, di cui egli 
doveva sapere, si afferma, che 
sarchile stato meno gradito del 
precedente ai combattenti viet¬ 
namiti. L’ Associated Press 
scrive testualmente a questo 
proposito: « Ciò che U Thant 
lia proposto. |K*r quanto riguar¬ 
da la tregua, ha Tatto notare 
un osservatore, è ciò che gli 
St.it i Uniti promisero e il Nord 
Vietnam respinse già prima 
deU’ultima iniziativa del segre 
tario generale ■>. L’agenzia Nuo¬ 
ro Cina, dal canto suo. affer¬ 
ma che. in sostanza, non fa¬ 
cendo distinzione tra aggres¬ 
sore e aggredito e proponendo 
una tregua che congeli l’attua 
le situazione nel Vietnam. 
U Thant ha proposto una resa 
generale del popolo vietnami¬ 
ta. L’agenzia sottolinea inoltre 
che l’ONU. come già rilevato 
dal ministero degli Esteri del¬ 
la RDV. non ha alcun diritto 
di intervenire nella questione 
vietnamita. 


Longo 


l'intangibilità delle frontiere 
uscite dalla seconda guerra 
mondiale e della realtà rappre¬ 
sentata dall’esistenza di due 
Stati tedeschi Su questi com¬ 
piti il comunicato sulle con 
versazioni con il compagno 
Breznev insiste, giustamente, in 
modo particolare. 

« Per quel che concerne, poi. 
le conversazioni con il compa¬ 
gno Waldcck Rochet, un posto 
di rilievo ha naturalmente avu¬ 
to l’esame dei nuovi rapporti 
unitari creati in Francia tra 
comunisti e socialisti, e. più 
in generale, con la Federazio 
ne della sinistra democratica, 
e dell importanza che questi 
sviluppi, anche per la grande 
avanzala registrata dalle forze 
di sinistra nelle recenti elczio 
ni, assumono anche per altri 
paesi dell’Europa occidentale. 
L'esperienza francese è ricca 
di insegnamenti, dai quali le 
forze di sinistra di ogni pae¬ 
se devono saper trarre le ne¬ 
cessarie indicazioni ». 

Richiesto infine di un giu¬ 


dizio sull’enciclica di Paolo 
VI, il compagno Longo ha di¬ 
chiarato: « Ho letto con gran- i 
de interesse, al mio ritorno a 
Roma l’altro ieri, l’enciclica 
di Paolo VI. Si tratta di un 
documento di notevole impor¬ 
tanza. che merita e richiede 1 
uno studio attento. Di grande 
significato è senz'altro il fat¬ 
to che Paolo VI, prendendo le 
mosse da un problema fon¬ 
damentale del inondo di oggi 
quale quello del divario cre¬ 
scente tra i paesi sviluppati e 
i paesi in via di sviluppo, pon¬ 
ga con forza l'accento nella 
sua analisi, a quanto emerge 
dalla lettura di questo docu¬ 
mento, sulle radici vere di 
questo squilibrio, cioè sulla 
crisi e il fallimento di un si¬ 
stema. quello del capitalismo 
e dell’imperialismo, che fa¬ 
cendo del profitto il motore es¬ 
senziale del progresso econo 
mico. sa solo provocare in¬ 
giustizie brucianti e sempre 
più drammatiche. 

« Non c’è dii non veda il 
significato di questa imposta 
zione. e. insieme, doll'acccnto 
posto sulla esigenza, per com¬ 
battere veramente la fame, la 
miseria e gli squilibri, di co¬ 
struire un mondo nuovo, in 
cui l’econo'iiia sia posta al 
servizio dell'uomo e si ponga 
fine allo scandalo intollerabile 
della corsa agli armamenti. 
L'appello di Paolo VI a tutti 
gli uomini di buona volontà 
consapevoli che il cammino 
della pace passa attraverso lo 
sviluppo volto a superare e 
non ad aggravare gli squilibri 
esistenti, appello il quale 
esclude ogni esclusivismo, ri¬ 
propone un toma clic è ben 
nresente alla nostra mente. 
Basta richiamare, in proposi¬ 
to. il nostro orientamento sii 
questi problemi e l’azione da 
noi svolta, elio non sono certo 
rimasti senza eco nè nel mo¬ 
vimento cattolico nè nei parti 
ti comunisti e nell’insieme del 
movimento operaio e comuni¬ 
sta internazionale. 

« Non si tratta certamente, 
per eattoliei e comunisti, di ri 
cercare una conciliabilità del 
principi filosofici e ideologici 
ai quali essi si isnirano. Si 
traila invece di dedurre dai 
diversi princìpi conseguenze 
non divergenti, ma. anzi, indi 
cazioni il più possibile corner 
genti. L’esperienza già (limo 
stra che questo è fattibile « 1 ) 
tutle le questioni fondamentali 
clic stanno oggi dinnanzi al 
l'umanità, per assicurarne lo 
sviluppo e garantire la liber 
tà e la dignità dell’uomo. 

« Sono i problemi della pa¬ 
ce, della lotta contro l'impe¬ 
rialismo e il colonialismo, del 
la lotta per creare un sistema 
di rapporti sociali e internazui 
noli che superi il capitalismo 
e i suoi mali. Queste possibili¬ 
tà ricevono un nuovo impulso 
daH’impdstnzione che sta alla 
base deH’iiUima enciclica di 
Paolo VI. A nostro avviso non 
si tratta solo di auspicare che 
tutti sentano la drammaticità 
della denuncia della situazione, 
ma di operare concretamente, 
con pazienza e tenacia, da una 
parte e dall’altra, per mandare 
avanti, attraverso un incontro 
sempre più largo Ira cattolici, 
comunisti c tutle le forze di si¬ 
nistra un’azione capace di da¬ 
re le necessarie soluzioni a 
questi problemi. Noi questo in¬ 
contro con i cattolici lo riccr 
chiamo non soltanto per com¬ 
battere insieme questi mali, ma 
per costruire insieme, in Italia 
e nel mondo, una società più 
giusta e migliore ». 

Alla partenza dall'aeroporto 
di Fiumicino, il compagno Lun¬ 
go è stato salutato dall'amba- 
sciatore di Romania Cornei 
Burtica. dal primo consigliere 
drll'ambasciata romena Hara- 
lambie Dragti, dai rompagni 
Armando Cnssutta e Carlo Gal- 
lii7zi della Direzione del Parti 
to. Sergio Segre del C.C., c 
Stendardi della Sezione esteri. 
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PAG. 6 / mezzogiorno e isole 


Lo schema presentato al Comitato 
regionale per la programmazione 

Il dibattito sull’assetto 
territoriale della Puglia 

Le critiche alla relazione - Gii squilibri verranno corretti soltanto se 
si eliminano le contraddizioni degli attuali processi economici, se si 
modificano i rapporti storici tra produzione ed accumulazione capitali¬ 
stica, tra rendita parassitarla e meccanismo di sviluppo 


Dal nostro corrisnondente 

BARI. 31 

Non si può dire che sin man¬ 
cata di coerenza la relazione 
sulle infrastrutture, attrezza¬ 
ture sociali e assetto territoria¬ 
le presentata dal democristiano 
avv. Palma, e di cui è iniziata 
la discussione ieri sera, al co 
mitato regionale pugliese |kt 
la programmazione. Una eoe 
ronza con quanto si è detto al 
comitato stesso da parte della 
maggioranza sui problemi del¬ 
l’industria e deH’agrieoltura 
regionale quando si sono accet¬ 
tate supinamente le scelte e 
gli orientamenti sia in materia 
di piano verde n. 2. sia in ma 
teria di sviluppo industriale, i 
cui obiettivi sono stati rinviati 
al 1070. 

Tutte scelte contro il Mezzo¬ 
giorno e la Puglia, per il ruolo 
cui questa regione deve assol 
vere. 

F.o schema sull’assetto torri 
tonale presentato al comitato 
è perfettamente omogeneo — 
come ba giustamente rilevato 
il sindaco comunista di Gravi¬ 
na. Onofrio Petrara nel suo in¬ 
tervento — all'impostazione del 
la legge della Cassa per il 
Mezzogiorno e del piano di 
coordinamento degli interventi 
pubblici nel Mezzogiorno che 
seguono un’impostazione che 
ha portato alla degradazioni* 
di intere zone, ohe ha appro 
fondilo gli sfniilibri. che ha 
«('(impaginato il tessuto della 
società e ilei territorio. 

Una situazione clic per ali ti 
ni aspetti è stata denunciata 
anche, in polemica con la re¬ 
lazione. dal democristiano avv. 
I.0UZ7Ì. consigliere provinciale 
di Lecce. Si corre il rischio, ha 
dotto a ciliare lettere Lcuzzi. 
prendendo ad esempio la situa¬ 
zione della sua provincia che è 
rimasta isolata sotto molteplici 
«spetti — da quello dei mezzi 
di comunicazione a quelli dello 
sviluppo industriale — di crea¬ 
re presupposti per ulteriori 
squilibri. 

Non è certo con le linee su 
cui si muove la relazione del 
l’avv. Palma, che snno quelle 
della razionalizzazione dell'at¬ 
tuale processo economico di Pu¬ 
glia. che si possono mollificare 
in meglio le cose. Si tratta in 
vere di correggere le contrad¬ 
dizioni che all’interno dell’at¬ 
tuale processo sono sorte, modi¬ 
ficando i rapporti sforici tra 
produzione ed accumulazione 
capitalistica, tra rendita paras¬ 
sitarla e meccanismo di svi¬ 
luppo. 

E’ questo il modo per deenn- 
grstionare la fascia litoranea 
sulla quale si sono concentrati 
gli investimenti, per valorizza¬ 
re tutto il territorio interno sal¬ 
vando. per esempio, la Murgia 
c le terre del Salento. 

Non sono mancate nella re¬ 
lazione dell’avv. Palma alcune 
enunciazioni sul ruolo della re¬ 
gione nell'area mediterranea e 
del MFC. E’ un ruolo però — 
come ha affermato il compa¬ 
gno Gramegna. segretario re¬ 
gionale della CGIL — che va 
respinto nel senso posto nella 
relazione, la quale assegna alla 
Puglia la funzione di vasta 
«rea di servizio per assicurare 
collegamenti tra i paesi medi 
terranei e quelli del MEC. fa¬ 
cendo funzionare la regione eo 
me semplice cuscinetto tra le 
due economie. 

Una dimensione mediterra¬ 


nea è indispensabile nell’attua¬ 
le contesto di economia aperta 
al mercato — ha soggiunto Gra¬ 
megna — ma non nel quadro 
attuale, quello proposto nella 
relazione, con precisi riferimen 
tj a certi rapporti di gruppi 
monopolistici, die non sono fat 
ti certo por aprire autonome 
e nuova prospettive di sviluppo 
nella regione. 

E’ una proposta, quella con 
tenuta nella relazione, di un 
circuito di affari di materie 
prime con vendita di prodotti 
in un gioco di interessi estra¬ 
nei alle esigenze di sviluppo 
della Puglia. Ciò che invece 
bisogna fare è di avviare con 
i paesi merliterranei un rap¬ 
porto economico che offra alle 
scelte di sviluppo democratico 
processi di industrializzazione 
a carattere pubblico e irradiali 
te. sbocchi di coopcrazione con 
le scelte di processi di svi¬ 
luppo indipendente di quei 
paesi. 

Su un aspetto molto lacuno¬ 
so e reticente della relazione. 


quello delle infrastrutture so¬ 
ciali. si è soffermato il sindaco 
comunista di Cerignoia, rag. 
Pasquale Specchio, con un in¬ 
tervento nutrito di dati elio de¬ 
nunciano trita situazione di 
estrema gravità. Alla semplice 
enunciazione contenuta nella 
relazione a proposito, por escili 
pio. dell'attuazione dell’ospeda 
le (si dice che gli ospedali 
acquistano un’importanza par¬ 
ticolare). il compagno Specchio 
ha denunciato la situazione del¬ 
ia provincia di Foggia (posti 
1.3 per mille abitanti in con¬ 
fronto alla media nazionale del 
1.5 per mille e a quella già 
bassa dell'Italia meridionale del 
2.19 per mille). 

La stessa relazione, ha detto 
Specchio, iia ignorato comple¬ 
tamente la piaga delle abitazio 
ni incivili. 

Il Comitato proseguirà e con¬ 
cluderò il dibattito sulla rela 
ziono Palma il prossimo a 
aprile. 

Italo Palasdano 


E' STATO RICHIESTO DAI 
PANIFICATORI DI CAGLIARI 


Iniziativa del PCI 
contro l’aumento 
del prezzo del pane 

Invito al Sindaco ad intervenire - L'au¬ 
mento sarebbe di dieci lire al Kg ed è 
ritenuto inopportuno e ingiustificato 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 31 

L’Associazione dei panifica¬ 
tori di Cagliari, attraverso la 
Prefettura, ha richiesto un mi 
mento del prezzo del pane nella 
misura di dieci lire al chilo 
grammo. La richiesta è stata 
fatta durante una riunione del¬ 
la commissione prezzi convoca¬ 
ta alla Camera di Commercio. 

Il gruppo del PCI al Consi¬ 
glio comunale ha preso imme¬ 
diatamente posizione chiedendo 
al sindaco di intervenire con la 
massima urgenza per evitare 
l’adozione del grave provvedi 
mento. I compagni Aldo Mari 
ca c Francesco Mameli — pre 
sentatori di una intcrrogazio 
ne — sottolineano tra l'altro- 
« Un eventuale aumento del 
prezzo di un dimenio di pii 
missima necessità come il pa 
ne non solo dnnncggerebbc in 
modo immediato e diretto le 


Pescara: dalla Procura della Repubblica 

V 

Autorizzazione a procedere 
chiesta per l’on. Cetrullo 

Un primo successo della continua opera di moralizzazione portata avanti 
dal PCI — L’attività del deputato del PSU che fu eletto nelle liste del 

PSDI — Il « sacco » di Pescara 


Morto per collasso 
cardiaco il capo 
mafia di Cuccamo 

PALERMO. 31 

Giuseppe Panzeea. presunto 
capomafia di Caccamo. è mor¬ 
to in una corsia del reparto 
« rianimazione » dell'ospedale 
civico di Palermo (dove era 
ricoverato già da alcuni mesi) 
per collasso cardiaco. 

Era stato ricoverato in ospe¬ 
dale dopo alcuni mesi di reclu¬ 
sione nelle carceri dell Ucciar 
doni*: Giuseppe Panzeea si era 
costituito al vice questore Man 
gano la Pasqua dello scorso 
anno, dopo tre anni di latitan¬ 
za. Il suo nome era stato inclu¬ 
so dalia Squadra Mobile e dai 
carabinieri prima del famoso 
rapporto dei « 31 » mafiosi, poi 
in quello dei « 54 ». 

Per decenni fu considerato 
uno dei più temibili capimafia 
del palermitano e si presume¬ 
va che facesse parte del « tri¬ 
bunale mafioso » costituito allo 
scopo di frenare le attività de¬ 
littuose più clamorose e di o- 
stacolare l'opera della commis 
sione parlamentare d'inchiesta 
sul fenomeno della mafia. 


Dal nostro corrispondente j Parlamento, nelle piazze, per ot : 

r i t enere anc h e fincriminazione dei 

responsabili. 

L’on. Cetrullo è uno. 


PESCARA. 31 

La Procura della Repubblica 
di Pescara ha chiesto al Par¬ 
lamento l’autorizzazione a pr» 
cedere per i reati di trufTa e 
interessi privati in atti d’utTlcio. 
nei confronti delfon. Aldo Ce¬ 
trullo del PSU. deputato eletto 
nelle liste dell’ex PSDI et! at¬ 
tualmente cosegretario della lo¬ 
cale Federazione socialista. 

La clamorosa, ma attesa no¬ 
tizia, conferma quanto denun¬ 
ciato dall'« Unità » e dai comu¬ 
nisti. che da anni si battono 
contro la corruzione e il mal¬ 
governo della DC e del centro 
sinistra al comune di Pescara. 
Conferma, inoltre, quanto affer¬ 
mato nelle interrogazioni che il 
compagno senatore D'Angelo¬ 
sante ha rivolto ai ministri dei 
lavori pubblici c della giustizia, 
in merito alle violazioni nel set¬ 
tore urbanistico ed in partico¬ 
lare alle gravi illegalità in ma¬ 
teria di cooperative edilizie fa¬ 
centi capo ai noto personaggio 
politico pescarese. 

Il compagno Giorgio Massarot¬ 
ti. segretario della Federazione 
del PCI. da noi interpellato, ha 
così commentato la notizia: 
t Possiamo affermare di aver ot¬ 
tenuto un altro risultato impor¬ 
tante nella battaglia condotta 
dal nostro partito, dai democra¬ 
tici e da gran parte della pub¬ 
blica opinione, affinchè i respon- 
sabdi della disamministrazione e 
della speculazione paghino, ri¬ 
spondendo delle loro azioni an¬ 
che di fronte alla magistratura. 

Ormai da anni, la nostra bat¬ 
taglia si sta svolgendo nei Con¬ 
sigli comunale e provinciale, nel 


Cosenza 


La forte manifestazione 
dei braccianti forestali 



COSENZA — Un successo senza precedenti, come abbiamo pubblicato nell'edizione di ieri, la 
manifestazione dei cinquemila braccianti forestali affluiti giovedì a Cosenza per rivendicare i 
diritti della categorìa. Al termine della manifestazione, promossa dalla f-ederòraccianii con uno 
sciopero provinciale d 24 ore, è stato approvalo un ordine del giorno unitario che riassume i 
termini della lotta dei braccianti forestali cosentini, i quali s'impegnano — è detto tra l'altro 
nell'ordine del giorno — a « intensificare l'azione e la lotta, e danno mandato alla Federbrac- 
danti provinciale di trattare con tutti gii enti e istituti, ognuno per le proprie competenze, le 
varie rivendicazioni della categoria che vanno dal diritto al lavoro per tutti I lavoratori agricoli, 
■ quello di un contratto collettivo per I forestali, a quello di un'equa pravldenza per I dipen¬ 
denti di tutti gli enti e Istituti gestori di cantieri forestali ». Nella foto: il corteo dei braccianti 
forestali 


Ve ne sono altri. Sono uomini 
politici e grossi imprenditori. 
Vi è soprattutto la politica svol¬ 
ta dalla DC attraverso i suoi 
amministratori i quali sono re¬ 
sponsabili con Cetrullo del sacco 
di Pescara. Ormai è ora di 
ascoltare la voce della cittadi 
nanza: basta con i corruttori e 
i corrotti che approfittano degli 
incarichi politici per proprio tor 
naconto e per quello degli spe 
dilatori. Il nostro partito, quel 
lo repubblicano ed il PSIUP 
hanno chiesto elezioni ammini¬ 
strative anticipate. Si proceda 
in questo sen«o. 

Ci auguriamo che il PSU abbia 
in questo momento la forza di 
operare nel suo interno per la 
opportuna operazione di pulizia, 
perchè questo attende l’opinione 
pubblica e la base socialista. 
Dobbiamo compiere uno sforzo 
comune tra partiti e forze since 
ramente democratiche per ridare 
alla cittadinanza amministrazioni 
locali unitarie, oneste, di si 
nistra ». 

Non è ancora noto il testo 
della richiesta di autorizzazione 
a procedere, ma la natura dei 
reati, di cui si hanno notizia e 
sui quali dovrà pronunciarsi il 
giudice, consente di risalire fa 
cilmonte aali * affari » dell'ono 
revole Cetrullo. affari che si 
riferiscono al periodo in cui egli 
rivesti !e cariche di consigliere 
comunale, di membro della co:n 
m.ssione por il piano regolatore 
e poi di assessore ai lavori 
pubblici. 

Nel 1963 egli venne eletto de 
putato. I reati sono di natura 
privata e pubblica, ma tutti ri¬ 
guardano un abilissimo giro di 
affari nel settore edilizio Attra¬ 
verso un vantaggioso gioco di 
compra vendite di terreni e di 
cooperative edilizie nella zona 
sita nei pressi dello stadio Adria 
tico, egli è riuscno. a-sierne al¬ 
la moglie Ergea Di Cinlio (che 
spesso fungeva da prestanome' 
a realizzare una grossa fortuna 

Gli atti catastali della zona 
— da noi già pubfcl.cati — do¬ 
cumentano tali attività. Nel 1936 
la commissione per il p ano re¬ 
golatore. di cui Cetrullo faceva 
parte — commissione che fu vo 
Iuta dal de on. Mancini per af¬ 
fossare il pre es.stente piano 
Fiocinato, cosa che (lede vu 
libera alla «pncula/ione ed.liz a 
e al sacco di l’escara — modi¬ 
ficò la tipologia edilizia di quei 
terroni che vennero classificati 
d: intensiva interna con il conse¬ 
guente forte aumento di valore. 

Non solo, ma nel per.odo in 
c i: egli fu assessore ai lavori 
pubblici vennero fatti a s pe-c 
del cornine lavori nella zona, 
fra cui la realizzazione delle vie 
Benedetto Croce e Mazzarino, 
che procurarono all'Ammin.stra 
ziooe comunale la condanna da 
parte del tribunale di Pescara 
a pagare 120 milioni al propr.e- 
tarm eie! terreno, l'abate Dino 
Brandaro. per l'occupazione senza 
regolare atto di acquisto. 

Nel frattempo, la città, per re¬ 
sponsabilità del centro sinistra, 
era me^sa a sacco dalla «pecu 
lazione: venivano rilasciate 1: 


famiglie dei lavoratori, ma a- 
crebbe ben presto negative ri¬ 
percussioni sul costo della vita, 
trattandosi, come è noto, di un 
prezzo pilntn. la cui ascesa de 
termina lina lievitazione dei 
prezzi delle derrate alimentari 
poi. come l’esperienza inse¬ 
gna. di quelli di tutti i generi 
di consumo. Verrebbe così ul¬ 
teriormente intaccato il potere 
d'acquisto dei cittadini in par¬ 
ticolare di quelli meno ab¬ 
bienti. 

Il provvedimento in questione 
appare quindi inopportuno e 
ingiustificato, anche perché il 
prezzo del pane in vigore a 
Cagliari è già il più elevato 
tra quelli praticati nelle inag 
giuri città italiane. In conside 
azione di questi fatti, il grup 
[xi comunista ritiene pertanto 
che un tempestivo intervento 
del sindaco contro l'ntimento 
del prezzo del pane possa fin 
d'ora interpretare la volontà 
del Consiglio comunale e tute 
lare gii interessi della cittadi¬ 
nanza cagliaritana. 

La richiesta dei datori di la¬ 
voro è considerata dalia CGIL 
« una manovra tendente a sca¬ 
ricare sui consumatori gli one¬ 
ri derivanti daU’eventuale rin¬ 
novo del contratto di lavoro, il 
(piale, a tutt’oggi. non è stato 
neppure discusso ». 

E‘ perciò infondata la richic 
sta dei panificatori. Infatti, nes¬ 
sun aumento salariale c'è sta 
to da tre anni a questa parte. 
Mettere la richiesta di rinnovo 
contrattuale avanzata dai pa¬ 
nettieri. in relazione nll’aumen- 
t<» del prezzo del pane, signifi¬ 
ca sostanzialmente scaricare 
sugli stessi lavoratori le re¬ 
sponsabilità di un provvedi¬ 
mento ingiusto e impopolare. 

Questa manovra è stata de 
nunziata e respinta dalla CGIL 
in sede di discussione. Il sin¬ 
dacato unitario ha sostenuto 
che le rivendicazioni salariali 
degli operai possono essere ac¬ 
colte indipendentemente dallo 
aumento del prezzo del pane. 
Soprattutto perché negli ultimi 
tre anni i guadagni dei panifi¬ 
catori sono saliti in virtù di 
una maggiore richiesta del pro¬ 
dotto fuori calmiere, che rap¬ 
presenta circa un quinto della 
produzione globale. 

9« P* 


Da oggi 
a Foggia la 
rassegna delle 
razze ovine 

FOGGIA. 31. 

L'associazione nazionale del¬ 
la pastorizia, col concorso fi¬ 
nanziario del ministero della 
agricoltura e delle foreste, or¬ 
ganizza, in collaborazione con 
l'Associazione italiana alleva¬ 
tori. gli ispettorati agrari, le 
associazioni provinciali alleva¬ 
tori interessate e l'Ente auto¬ 
nomo Fiera dì Foggia, la ras¬ 
segna nazionale delle razze ovi¬ 
ne allevate in Italia. 

La manifestazione avrà luo¬ 
go a Foggia nei giorni 1, 2 e 
3 aprile prossimo. Essa con¬ 
sentirà di ottenere una sinte¬ 
tica e globale conoscenza del 
patrimonio ovinlcolo naziona¬ 
le, il che permetterà la formu¬ 
lazione di concrete proposte per 
lo sviluppo dell'opera di mi¬ 
glioramento. 


FERROVIE DEL SUD EST: 

il profitto anteposto 

^Mg 

alla sicurezza 


Rinviata 
la conferenza 
del dott. Santarelli 

BARI. 31. 

La conferenza del Fon. dot 
tur En/o Santarelli, segretario 
generale della Lega dei conni 
ni democratici, sul tema « Ditta 
e sviluppo delle autonomie lo 
cali *. |M*i" motivi organizzati 
vi è stata rinviata a martedì 4 
aprile alle ore 19 nella sala del 
Consiglio comunale di Bari. 



LECCE, 31. 

Le fetrovu* del Sud K*>t. a ge 
staine Olivata, costituiscono un 
continuo iiencolo |H*i i (li pen¬ 
denti e i cittadini, a causa del- 
l’arretrate/za del materiale io 
tubile e fisso c della mancanza 
di impianti di sicurezza. Il prò 


fitto si atite|>one a tutto. 

Denunciamo lo stato in cui 
vengono mantenuti i passaggi a 
bvello lungo la rete ferroviaria 
delle Sud E-t. Nella maggior 
parie, i passaggi a livello sono 
incustoditi o custoditi a distati 


za, con la conseguenza che nel¬ 
l’arco di temilo (he va dalla 
fine del liHìà ad oggi. i>er inci¬ 
denti sono moite circa quindici 
persone, e alt iettante ferite. 

Nella foto: operai al la voto 
nelle officine delle Sud Est. . 


Brindisi: milioni di pesci 
sono morti nel porto 

PROTESTANO 
I PESCATORI PER 
L’INQUINAMENTO 

Una delegazione alla Capitaneria 
I primi accertamenti 


BRINDISI. 31. 

Per protestare contro i re¬ 
sponsabili deH’inquinamento 
dell’acqua del porto di Brindisi 
che ha provocato una gigante¬ 
sca ecatombe di pesci e quindi 
il necessario intervento delle 
autorità sanitarie che hanno 
dovuto proibire la pesca e la 
vendita del pesce, centinaia di 
pescatori brindisini, portandosi 
appresso anche le barche han- 


Lecce 


Fra giorni il decreto 
di scioglimento 
del Consiglio comunale 


Dal nostro corrispondente 

LECCE 31 

II C<xisigl;o comiziale d; Lecce 
si è riunito ieri sera per l’ultima 
volta prima dello scioglimento. 
Nel corso della sedti’a. durata 
poco meno di due ore. l'assem¬ 
blea ha preso alto delle dimissio¬ 
ni presentate da 27 consiglieri, ed 
esattamente da tredici democri¬ 
stiani compreso il sindaco Sellit- 
to. cinque liberali, due indipen¬ 
denti di destra, cinque socialisti 
unificati e due comunisti. 

II numero dei dimissionari su¬ 
pera di gran lunga la metà dei 
componenti il Consiglio. Picchè — 
come stabilisce la legge — il 
Ccnsigl o s’esso decade nella sua 
nerezza. Si attende dunque fra 
giorni il decreto rii scioglimento 
e la nom : na di imi commissario. 

Soro ormai noti i motivi per 
cu; l'Ente comunale leccese è 
giiMgo all'attuale grave crisi. II 
pe.-o della maggiore responsabili¬ 
tà ricade soprattutto sulla DC. 
su! PLl e sul PDIUM che — fra 
alterne e scandalose v.cende — 
sono s'ali negli ultimi anni alla di¬ 
rezione della cosa pubblica cit- 
tadma. 

La maggioranza monarco-libe 
raldemocrist.ana c responsabile 
di avere condotto ina politica di 
trasformismo, di corruzione e d. 
sottogo.emo. ira-curando compie 
(amen’e ogni dc-co-^o sui g-avi 
problemi cittadini e s file impro 
rozabi.i c-igcnze d; sv.iuppo eco 
comico e sociale di Lecce. loca! 
zata dal continuo attacco delle 
opposizioni d; sinistra — e in pri¬ 
mo luogo dal PCI — la sedi¬ 
cente « magg.oranza * ha finito 
per crollare; anche l’insorgere 
di volenti contrasti personali e 
di rivalità d; potere aU'intcmo 
della coalizione ha avuto gran 
po-o nelle ultime v.cende politiche 
leccesi. 

Ma se è vero che per questi 
due anni lecce non ha fatto alcun 

pisso imanzi. è purtroppo veris- 
«imo che qualcuno ha tratto gran 


strativo. contro gli scandali e gli 
abusi, ed è stato proprio grazie 
all'azione dei comunisti se nuovi 
c peggiori intrallazzi specie nella 
edilizia non .-eoo avvenuti negli 
ultimissimi tempi. 

Do;x> le d missioni della mag 
gioranza del Consiglio, dunque. 
Lecce si avvia alla gestione com 
mi.ssariale. Non resta da augurar¬ 
si altro senonchè questa gestione 
duri il meno possibile al fine di 
poter ridare alla città, entro bre¬ 
vissimo tempo, una amministra¬ 
zione nuova, democratica, e so¬ 
prattutto onesta. 

e. m. 


no vivacemente protestato sta¬ 
mane presso la Capitaneria di 
porto. 

Una delegazione di pescatori 
guidata dal compagno onore¬ 
vole Monasterio si è incontrata 
con le autorità del porto e suc¬ 
cessivamente col prefetto. Al 
termine dei colloqui si ò deciso 
che il divieto di pesca viene 
attuato solo per le acque all’in¬ 
terno del porto. 

I pescatori potranno esercitare 
la loro attività fuori del porto. 
Contemporaneamente, verrà 
corrisposto loro un sussidio 
straordinario quale parziale ri¬ 
sarcimento di danni. Le auto¬ 
rità sanitarie hanno frattanto 
accertato che nelle acque in¬ 
terne del porto sono state sca¬ 
ricate notevolissime quantità di 
sostanze nocive che hanno de¬ 
terminato un generale inqui¬ 
namento e la gigantesca eca¬ 
tombe di pesci. 

Gli esami per gli ulteriori ac¬ 
certamenti sono stati affidati 
al professor Cosimo Sebastio 
della sezione di Taranto del¬ 
l'Istituto Sperimentale della 
pesca che ha proceduto al pre¬ 
lievo dell'acqua e di alcune 
quantità di pesce. 

Domani, frattanto, presso la 
Capitaneria di porto ci sarà 
una riunione di tutti i dirigenti 
delle industrie di Brindisi che 
sono direttamente collegate 
con il porto. 


Foggia: sfilano in corteo 
ambulanti e commercianti 


Pieno il 
successo della 
manifestazione 

Cartelli di solidarietà nelle vetrine dei negozi 
Le parole dell’avv. Capritti a nome dell’ANVA 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA. 31. 

Grande successo ha avuto la 
manifestazione provinciale dei 
commercianti e degli ambulanti 
svoltasi questa mattina a Fog¬ 
gia. nei corso delia quale sono 
stati dibattuti e affrontati i 
gravi problemi delia categoria. 

Il corteo dei manifestanti ha 
preso il via nelle prime ore del¬ 
la mattinata da via Gagliani c 
ha attraversato le principali 
vie cittadine. 

Centinaia e centinaia erano i 
mezzi carichi di mercanzie, 
auto di ogni tipo e grandezza, 
con i quali i commercianti e 
gli ambulanti foggiani hanno 
partecipato a questa giornata 
di lotta. La maggior parte dei 
negozi cittadini ha manifesta¬ 
to la propria edesione alla ma¬ 
nifestazione affiggendo sulle 
vetrine un cartello nel quale 
si aderiva aU'iniziativa. 

Al termine del lunghissimo 
corteo di auto, gli esercenti si 
sono portati in un cinema cit¬ 
tadino dove ba avuto luogo lo 
annunciato comizio. 

Prima di prendere la parola, 
il presidente nazionale dell'As 
sociazione venditori ambulanti, 
avv. Stelvio Capritti. hanno 
parlato due esci centi. Rutiglia 
no di Cerignoia e Rinaldi di 
San Severo. Il primo ha mcsMi 
in risalto U> difficoltà in cui si 
dibatte l'intero movimento nel¬ 
la provincia di Foggia, ponen¬ 
do l'accento sul problema del 
mercato e sulla crisi che sta 
attraversando la cassa mutua 
dei commercianti e ambulanti. 

Il secondo, invece, ha pun¬ 
tualizzato i recenti avvenimen¬ 
ti che si sono verificati nelle 
due ultime assemblee dei dele- 


L'Aquila 


25 sindacalisti e contadini 
del Fucino assolti in appello 

Applicato il decreto di amnistia - Favorevoli commenti nella Marsica 


legge, realizzati fabbricati in vio 
lazione delle norme e delle stesse 
licenze, omessi i provvedimenti 
contro t trasgressori, oblazionate 
con poche lire contravvenzioni 
elevate per centinaia di migliaia 
di lire. 

Gianfranco Consola 


Ai\àiYùZZ\djkl.a* t VMzicncAicri ! coltori del Fucino 

■ 2>/ imputati i rana ^tati ri 


M pruiu'uir.f v Ai 1 i!li.nuji|i>fUU, 

si tratta — è saperti k> precisar¬ 
lo — iroanzt'utto degli specula¬ 
tori dell'edilizia, dei grandi co¬ 
struttori. degli intrallazzatori di 
ogni genere, degli intimi amici 
dei maggiorenti di centnxlestra. 

Da parte sua. il PCI ha soste¬ 
nuto lava vivace battaglia contro 
il malcostume politico e ammkti- 


I. AQUILA. 31. 

Con ur.a sentenza di assolu 
zione per amnistia, si è conclu 
so stamane presso la Corte di 
Appello dell'Aquila, il processo 
contro 25 contadini dei Fucino 
e dirigenti, sindacali, tra i qua 
li Romolo Liberale, presidente 
dell'Alleanza dei contadini del 
la Marsica. Ernesto Proietti 
dirigente di zona delia CISL. 

Antonio Rosini della segreteria 
della Federazione marsicana 
del PCI. v Antonio Vincentis. 
presidente del Consorzio bieti ! scn. Francesco D’Angelosante. 

Fon. Raffaele Di Pnmio. Alci 
de Lucci, ex sindaco, Oldani 


gali della cassa mutua, nonché 
l'assurda e antidemocratica pò 
litica che sta portando avanti 
il consiglio d'amministrazione 
delle mutua, rhe non tiene per 
niente conto delle esigenze c 
dei bisogni dei mutuati. 

Infine, ha preso la parola lo 
avv. Stelvio Capritti. L’oratore 
ha con forza sottolineato la 
grave situazione di crisi che 
attraversa la categoria dei com¬ 
mercianti nel nostro paese, de¬ 
terminata non soltanto dall'ele¬ 
vato numero delle aziende, ma 
soprattutto dal basso porterò 
di acquisto delle masse popo 
lari, nonostante l’aumento del 
reddito. 

Infatti l'aumento dei redditi 
ha favorito le grandi imprese 
commerciali, mentre le piccole 
imprese sono state costrette a 
subire la loro spietata concor¬ 
renza. che è fatta di più mezzi 
a disposizione e di poter con¬ 
tare su maggiori captiali. 

La calata massiccia poi dei 
monopoli nel commercio ha ag¬ 
gravato la situazione in quanto 
sono essi che rastrellano.tutte 
le economie dei consumatori 
traendo ovviamente ingenti pro¬ 
fitti. Il piccolo commerciante, 
l'ambulante, non ha né i mezzi 
né la possibilità di far fronte 
a una situazione del genere 
che crea sfiducia e malcontento 
tra la numerosissima categoria. 

II problema — ha continuato 
il presidente dell’ANVA — si 
aggraverà ulteriormente quan 
do entrerà in vigore la legge 
sulla liberalizzazione delle li¬ 
cenze di commercio perchè al 
lora i monopoli avranno ampia 
libertà di entrare nel mercato 
cd i piccoli e medi commer¬ 
cianti non troveranno più spa¬ 
zio nella rete distributiva, con 
grandissimo danno per migliaia 
e migliaia di lavoratori di ogni 
parte d'Italia. 

Altri problrmi affrontati dal 
lui v. Capritti sono staL quelli 
de Ila pressione tributaria che 
soffoca la categoria, l'insuffi¬ 
ciente c costosa assistenza ma¬ 
lattia e il problema della pre¬ 
videnza. 

L’ANTVA propone — ha pro¬ 
seguito il suo presidente — in¬ 
nanzi tutto che Io Stato inter¬ 
venga con un contributo di 10 
miliardi per assestare i bilanci 
delle casse mutue, assumendo 
direttamente l'intero onere del¬ 
l'assistenza generica. In questo 
quadro, si articola l'azione dol- 
l'ANVA per l'attuazione di un 


ga protesta di massa voluta < 

attuata da migliaia di contadi ( .. 

m del Fucino indignati per il ; sindacale e politico che tutta tuttl 1 lavoratori. 

■ . «ìlta* ir! Il __ a _i_». i 


stndo i reati estinti in virtù . 
dcH'amnistia dato il carattere i servizio sanitario nazionale per 


disinteresse dei dirigenti del 
l'Ente Fucino e- delle autorità 
governative circa la grave cri 
si del mercato delle patate e 
l'imposizione di un decreto con 
il quale si chiedeva la ridu¬ 
zione della superficie da colti 
vare a bietole. 

Al tavolo della difesa, in col 
legio solidale, sedevano gli av¬ 
vocati Pierantonio Pailadini, il 


conosciuti colpevoli di resistcn 
za aggravata e rianncggiamen 
to alla sede dell'Ente Fucino 
dal tribunale di Pescara con 
condanne che andavano da 2 
anni e 6 mesi per Liberale, 2 
anni per tutti gli altri. 

Era stata in effetti, una lar- 


Mastrodicasa e Barbetta da Pa 
via. Dopo la relazione del con¬ 
sigliere designato e la requisi¬ 
toria del Procuratore generale, 
il collegio aderendo alle richie¬ 
ste della difesa, già formulate 
nei motivi d'appello, ha dichia¬ 
rato non doversi procedere el¬ 


la dimostrazione aveva quahf.- | 
tato. 

I,a notizia, diffusasi nella 
Marsica. ha prodotto i più fa¬ 
vorevoli commenti, anche per¬ 
che ha lasciato a bocca ama¬ 
ra certa stampa locale che 
aveva esultato per l’esito del 
giudizio di primo grado, che 
pure aveva ridimensionato le 
gravissime imputazioni, che 
comprendevano reati come la 
devastazione e l'associazione 
per delinquere. 

Dopo l'assoluzione, i diri¬ 
genti della Federazione comu¬ 
nista dell'Aquila hanno tratte¬ 
nuto nella sede del partito tutti 
gli imputali e i difensori per 
esprimere loro piena solida¬ 
rietà. 


II contributo dello Stato. In 
fatti, per l'assistenza malattia 
è del lO'é mentre il mutuate 
deve provvedere al restante 
90 r 7. jl che apre un serio e 
grave problema che deve es¬ 
sere risolto e affrontato se non 
si vuole condannare una cate¬ 
goria. quella dei commercianti 
e ambulanti, a una morte lenta 
ma sicura. 

Non si capisce — ha conclu 
so l'avv. Capritti — perchè non 
si deve prevedere quando si 
parla di programmazione un 
armonico sviluppo della rete 
distributiva italiana: è ciò che 
chiedono i commercianti e gli 
ambulanti foggiani e di tetta 
Italia. 

Roberto Consiglio 
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Sull'attuazione del secondo piano verde 

Contraddittorio «parere» del 
Comitato per la programmazione 


"llFano 


ANCONA. 31 

Il Comitato regionale per la programmazione economica ha 
votato a maggioranza il « parere » richiesto dal Ministero del 
Bilancio su una relazione congiunta dell'Ispettorato dell'Agri¬ 
coltura e quello delle Foreste, relazione attinente le direttive 
per l'applicazione del secondo piano verde nelle Marche. 


della CGIL, ed il compagno Giorgio De Sabbata. sindaco di 
Pesaro, hanno chiesto l’emendamento di quest’ultima parte 
L'emendamento proposto da Levantesi è stato respinto con 
12 voti contrari e 9 voti favorevoli. L'emendamento De Sab¬ 
bata è stato respinto con 14 voti contrari, contro 5 voti favo¬ 
revoli e numerose astensioni. Da rilevare, tuttavia, clic oltre 


Com’ò noto, sull'argomento si era già avuta una riunione al proponente hanno espresso il loro * si » per l'emendamento 


del Comitato conclusasi con un rinvio per meglio approfondire 
e discutere la questione. In realtà, il rinvio ha prodotto qualche 
effetto positivo. L'ordine del giorno di burocratica approva- 


autorevoll membri del Comitato e fra essi il repubblicano 
ing. Salmoni, sindaco di Ancona, il socialista Giovanetti, sin¬ 
daco di Fano, il segretario regionale della CGIL Lanfranco 


/.ione della relaziono presentato nella prima seduta è stato Levantesi, nonché il rappresentante della cooperazione, dot- 


sostituito con un nuovo documento di diverso e più argomen¬ 
tato contenuto. 

Intanto nel nuovo documento — anche questo presentato 
sotto forma di ordine del giorno — ci si esprime con una 
piu cauta e meno impegnativa « presa d’atto » della relaziono 
dei due ispettorati. 

Soprattutto vi si considera che « un tale tipo di Indica¬ 
zione per acquisire pieno valore deve essere interpretato in 
armonia con le scelte e con le linee fondamentali di lungo 


tor Castagnari. Com'è noto, solo un comunista (appunto De Sab¬ 
bata) è presente — oltietutto in veste di membro di diritto — 
nel Comitato per la programmazione. 

In particolare il compagno De Sabbata aveva proposto che 
i finanziamenti pievisti dalla legge siano destinati di pre¬ 
ferenza: 

— alle aziende diretto coltivatrici, per il loro consolida¬ 
mento ed adeguamento strutturale: 

— ai contadini mezzodì!, per le iniziative assunte nel 


periodo, tenuto conto che l’Istituto di studio per lo sviluppo quadro dei diritti loro liconosciuti dalla nuova legge sui patti 


economico delle Marche (ISSKM) ha già presentato ai singoli 
membri del Comitato per la programmazione uno schema di 
piano di sviluppo agricolo regionale ». 

Dove il documento palesa contraddizioni e smagliature é 
proprio nel punto in cui dalle accennate premesse passa a far 
riferimento alle conclusioni degli studi e dei dibattiti a livello 
regionale. Le « scelte * marchigiane per l'agricoltura della 
regione, cioè, vengono interpretate in modo frammentario e 
disorganico fino ad avere oscurata la loro forza innovativa. 

Per questo il socialista Levantesi. segretario regionale 


agrari, per l'acquisto di macchine, di attrezzature meccaniche 
e per tutte le operazioni che favoriscano l'assunzione di fun¬ 
zioni unprcnditoiiati da parte dei mezzadri stessi; 

— alle cooperative agucole. con particolare riguardo alle 
spese iniziali per la loro formazione: 

— alle aziende pubbliche e degli enti pubblici, in vista 
della loro trasformazione strutturale e dell'eventuale vendita 
ai contadini singoli ed associati. 

Nella votazione finale sul * parere > richiesto dal Ministero 
' del Bilancio il compagno De Sabbata ha votato contro. 


Domani 



sulle città 


maniféstazione 
del PCI con il 
compagno Barca 

FANO, 31. 

Indetta dal nostro partito si 


Ancona Un nosocomio con 900 posti 

Entro il 19 maggio prossimo il progetto per la costruzione del 
cosiddetto ospedale regionale (il nome vero c proprio glielo si im¬ 
porrà al momento della nascita) dovrà essere redatto e presentato 
alla competente autorità. 

Il rispetto della data è obbligatorio se si vuole usufruire dei 
finanziamenti previsti dal piano ministeriale sin nuovi nosocomi. 

L’area dell'ospedale regionale è stata scelta in località Torrette, 
alla periferia di Ancona: è di proprietà dell'Ospedale Civile an- 


svolgerà domenica prossima. al conetano ed ha un'ampiezza di 20 ettari. 

_ ... T. _ 9 fi_ii n _A ~ 


cinema Politeama di Fano, una 11 progetto per l opera è stato affidato agli ingegneri Braga e 
rtttaHina n nr Romani che hanno piò realizzato grossi complessi ospedalieri fra 

la rirnctituTi^na ,i»ii cui il San Carlo Borromeo di Milano. valutato fra t migliori di 

citare la ricostituzione della Europa. 1 due tecnici si avvarranno dell’assistenza del prof. Gto 

Olunta comunale di sinistra, vannardi che opererà nella veste di consulente igienista. 

La manifestazione, che è stata Un progetto di massima è stato già redatto. Da esso è possibile 

preceduta da una serte di af- ricavare un'idea della moderna funzionalità ed anche delle grandi 
follate assemblea popolari di dimensioni del complesso ospedaliero. Il nosocomio avrà una ca¬ 
riane e di zona, avrà per te- pocità di 900 posti letto ed avrà la forma di un monoblocco a 

ma- s Confermiamo l'Ammtnt forma di 11. Sard circondato da un parco è sard dotato di un campo 

frazione comurude* di ^sinistra * ottenaoglo per elicotteri, pista pneumatica, impianto televisivo 

per proseguire nella soluzione Inoltre la costruzione comprenderà: l'accettazione, il pronto 
dei grandi problemi cittadini ». soccorso, poliambulatori, reparti di medicina, chirurgia, traumato- 
Parlerà il compagno avvoca* logia, ostetrìcia, urologia, otorinolaringoiatria, oculistica, neuro- 


per proseguire nella soluzione 
dei grandi problemi cittadini ». 
Parlerà il compagno avvoca¬ 


to Corrado Isotti, vice sindaco logia e reparto pensionati. Staccati dal blocco principale sono pre¬ 


della città. 


visti tutti gli altri servizi: scuola per infermieri, cucina, centrale 


Alla manifestazione interver* termica, centrale del freddo, biblioteca medica, sala per confe¬ 


rà — e ferra un discorso — Il 
compagno onorevole Luciano 
Barca. 


reme, aule per riunioni e lezioni, farmacia, mensa, ecc. 

Ancona Più giovani per la Croce Gialla 


Ancona 


Le promesse della Fiera 1967 


l.ci presidenza della Croce Gialla, la beneincrda istituzione an¬ 
conetana. ha lanciato un appello a tutti i cittadini per ottenere un 
sempre maggior apporto nella sua quotidiana e generosa opera. 
PeSarO Nell'appello si comunica, fra l'altro, che prossimamente entrerà 

in funzione una nuova autoambulanza che andrà ad aggiungersi 
alle cinque in dotazione all’associazione. Tuttavia, le esigenze sono 

M molteplici e ad ogni passo in aranti fa riscontro l’aumento di 

COVIQreSSO quelle che debbono essere compiute. 

a Giustamente la Croce Gialla osserva che l'espansione della 

• • | ■ Il città comporta un'attrezzatura adeguata da tenere costantemente 

prOVinCiaie aeiia efficiente, sempre pronta ad ogni evenienza. Con le cinque anta 

■ ambulanze sinora in dotazione la Croce Gialla l’anno scorso ha 

P.J ,,-effettuato 9209 servizi (in media circa 15 al giorno) per un per 

reaermezzaari corso di 109.599 chilometri. 

Per Tanno in corso sono previste migliorie, oltre quelle già in 
PESARO 31 ,,ia attuazione, alla casa sociale e si dovrà procedere al rinnovo 

-..ii ' , u ' * del materiale che il tempo e l’uso hanno reso inservibili. Saranno 

Domani sabato e domenica fln c/ip svolti corsi teorici e pratici di pronta assistenza, 

ella sala consiliare delia Pro- « Molto si è lavorato; occorre, però, fare di più. Noi non ob¬ 


li congresso 
provinciale della 
Federmezzadri 


PESARO. 31. 


nella sala consiliare della Pro¬ 


vincia di Pesaro si terrà il con- biamo un traguardo da raggiungere in quanto il pronto soccorso 


Un ampio programma di convegni • Dall’inte- 
ressamento verso i problemi della produzione 
alle esigenze della distribuzione e del consumo 
del pesce - La nave da pesca intesa «come 
macchina industriale » - Assicurata la presenza 
di operatori economici africani 

ANCONA. 31 ed ampia veduta, si porterà sen- 
Come già abbiamo dato notizia za dubbio il commercio ad aiu- 
ien. in sede di resoconto della tare, ad assistere, a far progre¬ 
riunione del Consiglio generale dire, com'è il suo compito, il la- 
delia Fiera della Pesca di An- voro che con tanti sacrifici e con 
cona, la manifestazione fieristica tanto coraggio è svolto dai nostri 
anconetana si terrà quest'an- pescatori sul Mediterraneo e sui¬ 
no dal 2-1 giugno al 9 luglio pros- l’Atlantico ». 
simi. « Per la prima volta dunque 

Intanto t lavori preparatori del- nell'edizione del 19G7 — ha con¬ 
ia 27sima edizione procedono ala- eluso Parisi •— la Fiera svolgerà 
cremente tanto che al momento la sua attività sia nel campo dei- 
attuale tutte le aree coperte (pa- la produzione che in quello della 
diglioni) sono impegnate dalle va- distribuzione e del consumo ». 
rie aziende, così come le super La Fiera intemazionale della 
flci allo scoperto. Ciò fa preve- Pesca ha anche altri motivi di 
dere un ulteriore incremento del- valido interesse: i numerosi con¬ 
ia manifestazione fieristica vegni tecnici che saranno tenuti 

Oltre ad un rafforzamento dei nel corso della manifestazione, 
settori tradizionali (motori, mac- per alcuni dei quali sono state 
chine nusiliarie, strumenti di na- già impostate le basi. E' il caso 
vigazione e pesca ecc.). oltre ad del convegno sul tema « nave da 
una più massiccia presenza di pes^a intesa come macchina in¬ 
organizzazioni industriali delle dustriale ». che avrà come pre¬ 
grandi nazioni pescherecce, sa- ripuo scopo lo studio, e la pro¬ 
ra rimarcato quest'anno un altro posta, di modernissimi tipi di na- 
aspetto della pesca sia mediter- vi per la pesca nel Mediterraneo, 
ranca che oceanica: quello com- Il problema delle acque inter- 
merciale. A questo proposito il ne. della loro epurazione per la 
segretario generalo dr. Parisi nel salvaguardia del patrimonio it- 
corso della riunione del consi- tico. sarà trattato in un apposito 
glio ha detto: « La nostra Fiera convegno indetto di concerto col 
si è imposta fino ad oggi la non Comitato Incremento Pesca, 
semplice fatica d'integrare l'ope- Per la industria del freddo è 
ra delle organizzazioni coopera- in via di organizzazione un in- 
tive e sindacali con propri Con- contro fra gli industriali del set- 
vegni. Incontri di operatori eco- torc e gli operatori economici 
nomici ecc., per sviluppare 11 delle nazioni africane. E' pure 



t f 

' c-l -f 


grosso provinciale della Feder- non ha nè limiti, nè confini E', quindi, nostro dovere — si legge 
mezzadri pesarese. nell'appello delta Croce Gialla — sviluppare sempre più la orga 

... . ,, r ’ , . mzzazinne con materiale idoneo c con uomini nuovi che sostituì 

assise aeiia ione orgamz- scari0 coloro che ora sentono d peso degli anni e del'e fatiche. Ci 
za 2 ione mezzadrile pesarese av- rivolgiamo specialmente ai giovani perchè entrino a far parte della 
viene in un momento di grande nobile famiglia dei militi assistenti ». 
impegno per il rilancio della 

azione e della iniziativa attorno .-.-. 

alla piattaforma rivendieativa 

della categoria, che investe le m _ | 

M ìslt? ccntT'i: Ancona: muore un portuale 

introduttiv rzs “si soffocato dal grano 

compagno Olindo Venturi se¬ 
gretario provinciale della Fe- ANCONA. 31 della pompa granaria è prccipi- 

dcrmezzadri di Pesaro. Sarà II portuale Nazareno Cerotti di tato accidentalmente nella stiva 
nrecente o eonelurterò i lavori 58 anni residente ad Ancona ha affondando lentamente nel cumulo 
. ■ ' .. . . . perso ieri sera la vita in un tra- di grano fino a rimanere fuori 

gico incidente mentre effettuava soltanto con le braccia. 


Ancona: muore un portuale 
soffocato dal grano 

ANCONA. 31 j della pompa granaria è prccipi- 
II portuale Nazareno Cerotti di tato accidentalmente nella stiva 


del congresso, un dirigente na- 


bfj *,<" 
* i- 

ZA 


zionale del sindacato di cate- il suo lavoro di portuale a bordo Scoperto dai compagni di lavo- 

goria. Al termine del dibattito della nave « Alessandra Fer- ro veniva subito tratto alla sti- 

saranno anche eletti i nuovi ruzzi »• perfide e trasferito d’urgenza allo 

._. ..... Il portuale, che era sordomuto, ospedale civile c Umberto I » 

membri degli organismi dm- mentre seguiva dalla coperta del- Purtroppo, il Cerotti era già 

genti provinciali. la nave le operazioni di tiraggio deceduto per soffocamento. 


Umbria 


Perugia: dopo la concessione 

di alcuni finanziamenti da parte dell'Arias 


Narni 


settore produzione. 


in corso di organizzazione un con- 


E.l è una fatica che continuerà, vegno stillo scottante tema della 
anzi che stiamo continuando con distribuzione e del consumo del 
la maggiore attenz.one ed entu- pesce. Sono previsti incontri fra 
siamo. armatori e pescatori e varie ma- 

Però ora alla produzione biso- nifestazioni di cui alcune patro- 
gna che si affianchi il consumo cinate dalle organizzazioni tu- 
cioè l'azione di impostazione e ristiche. 

di studio dei vari problemi ri- Come si vede, dal punto di vi- > 

«(■■■tprlnnl! Ia tp> r r-l piiII.ipa nAm aI A rtol ìln Clll's IrOfiti A V O . 


Intervista con l'on. Maschìella 
sulla viabilità regionale 

Deluse le aspettative - Insufficienti gli stanziamenti 
Erano già stati decisi da tempo 


La nuova Giunta 
di sinistra 

davanti al Consiglio 


Erano già stati decisi da tempo Dalla nostra redazione non hannn eliminato ie spere- 

quazioni tra le varie catego- 
NARNI. 31 rie e nel contempo hanno por- 

PERUGIA, 31. relative al finanziamento dei la- R. — E’ indubbio che in vista H Consiglio comunale di Nar- tato ad un eccessivo aumento 

Oggi più che mai restano al- vori per le strade di grande traf- delle elezioni politiche del '68 ni si è riunito per la prima non applicato con dovuta gra- 

’attenzione dell’opinione pubblica fico intemazionale e per i rac- verranno esercitate pesanti pres- volta davanti alla nuova Giun- dualità 

umbra i problemi relativi allo cordi? * a formata da comunisti, so- II democristiano Marmiti ha 


guardanti le infrastrutture com- sta del dibattito sulla vasta e va- unl bra i problemi relativi allo cordi? 
merciali e la distribuzione e 11 ria problematica della pesca (dal- e V ii„ nnn della viabilità regionale R — 


consumo del pescato ». la produzione al consumo, alle 

« Sarà un’azione — ha prose- condizioni dei pescatori, ecc.) la 
guito il dr. Parisi — assai dif- prossima edizione fieristica si 
ficile per le inevitabili resistenze presenta assai ricca e degna di 


na pronieniatica ae.ta pesca inai- sviluppo della viabilità regionale 

la produzione al consumo, alle c b e anche in questi ultimi gior-1 mente no 


PERUGIA, 31. | relative al finanziamento dei la- 


E' indubbio che in vista 


A mio parere assoluta- tomistici potrebbero anche pre- £ a ,£Y'2Ì"“ U "" « - T - 11 d , or ? ocri 1 stiano Ma f riotU J 13 
! Anzi credo che bisogna valere ai danni di quelli che sono c,a J ,s f> unitari ed un sociali- impostato il suo intervento. 


condizioni dei pescaion.^ ecc.; ia hanno occupato largo spazio stare attenti al solito gioco per le reali esigenze dell’Umbria, 
prossima edizione fieristica si stani p a locale e nazionale, cui si tenta di far passare come Si rende pertanto necessario che 

presenta assai ricca e degna di s j deve indubbiamente al nuovi finanziamenti quelli già de- il Comitato regionale per la pro¬ 


attenti al solito gioco per le reali esigenze dell'Umbria. s t a autonomo. sempre in favore della mozio- 

tenta di far passare come Si rende pertanto necessario che Per la prima volta, i socia- ne. in senso burocratico af- 
finanziamenti quelli già de- il Comitato regionale per la prò- listi, che avevano per venti fermando che la delibera è 


, ■ . , , m ' . . . - . . I . . viu o I uwtc iiiuuuuiuiuvmi, ui l —— - • • I''-* IM v u » v. * u IIKS pv A ♦v.iiu I C* IIUJIIUV7 \.IIC IO UlllUwi (1 v. 

a cui si andrà incontro, resisten- attenzione. Augunanrwci che tut- convincimento, ormai generale an- cisi da tempo ingannando così gemmazione e gli enti locali in anni diviso con le forze di si- illegittimità perchè non è com 
SSrSà"nffl : d riSS ?v.“ln“SS?»«£e£Fe £?: ^l I» «spo™»»#* della presa ne| contesto del bilancio. 


formidabili organizzatori: Tinte- tiva in corso possa essere por 
resse e la speculazione. Ma sa!- tata felicemente in porto. 


Il socialista del PSU Rossi. 


vaguardando il giusto interesse Nella foto: una delegazione so- finj de „ a rjpresa 
e abolente ia esosa speetilazio- victica in visita alla rassegna cia i e delia regione 
ne. avendo cioè per alleati I anconetana in una delle passate 


ne. avendo cioè per alleati I I .inceneri 
commercianti onesti e di lunga * edizioni. 


MARCHE - sport 

Addio olle ambizioni? 


iva in corso possa essere por- , a soIuzione di que5 tj problemi Infatti, se vedi bene, non c'è ora per ottenere dal governo de- Amminìst^ H cneìàluV. dòl PStlRossi 

sta felicemente m porto. è dj fondamentale importanza ai una lira per il finanziamento dei gli impegni precisi in merito alla . , . *, 1 socialista del PSU F . 

Nella foto, una delegazone so- dn j de ]| a r jp resil economica e so- raccordi mentre la legge 4 feb- ripartizione da parte dell'ANAS decano sui banchi dell opposi- firmatario a neh esso della mo 

letica in visita a ' ,a rassegna cia j c della regione. braio n. 29 è stata fatta apposta dei miliardi stanziati dalle due zione. Tutto il tempo della se- zinne (decretando così il pas- 

nconetana in una delle passate ,\ nc fi e no i. quindi, abbiamo vo^ per accorciare i tempi di finan- leggi in questione. In tale azione duta è stato dedicato alla di- saggio del suo gruppo all'op 
o ,zioni - luto occuparci, interessandoci so ziamento e quindi di costruzione potranno trovare la loro colloca- scussione di una mozione fir- posizione in modo ufficiale) 

prattutto di chiarire alcuni aspet- proprio dei raccordi autostradali, zione anche !e altre forze, soprat- mata dai socialisti del PSU. ha dato jì suo assenso alla mo 

ti che chiari non sono e che come ed c una legge che gli enti locaji tutto quellepolitiche e sindacali, repubblicani e dai demo- zione in un modo però diffe- 

tali potrebbero ingenerare soltan- umbn hanno ripetutamente ri e quindi potranno svolgere un rri<; ti a ni* la mirrinna a d^t n rpnTihhlirann 

to confusione. A tal proposito chiesto. ruolo decisivo le stesse popola- cnstiam. la morene — a dot- rente sia verso il repubblicano 

abbiamo rivolto alcune domande Lasciar passare questa occa- zioni, naturalmente ciò a patto ‘ a 111 forze doveva sia verso il democristiano, ha 

al compagno onorevole I-odovico sione vuol dire non avere il fi- che vi sia unità di intenti. rappresentare il malcontento criticato il modo di presenta- 

Maschiella che si è dimostrato nanziamento Questo è l’unico modo, a mio cittadino per la presentazione zione frettoloso dei ruoli men- 


Maschiella che si è dimostrato nanziamento 


particolarmente sensibile al tema 
di viabilità regionale tanto che 
anche recentemente si è fatto 


D. — Quindi è necessario muo- parere, per ottenere nuovi finan- degli elenchi dell’imposta di tre si è trovato d'accordo sulle 

ionale tanto che versi per scongiurare tale pen- ziamenti e non quindi per otte- famiglia esenzioni attribuite alle clas- 

,en,e.ri è htto | cola Quale atteggiamento ritieni nere «nicamejte tuia parte di n «pubblicano Baiocco ha si meno abbienti, specialmen- 


Mancano soltanto due mesi 11 clan « dorico ». quindi, p^bì", . w forze poli 

al termine del campionato; le pressato anche dall'apertura D — Abbiamo saputo che si nomichc? 
posizioni di classifica ancora delle liste anticipata (ai primi è riunito nei giorni scorsi il Con 
non sono ben definite sia per di maggio) pensa per tempo ai siglio di amministrazione della 
la retrocessione sia per il balzo nuovi acquisti, ma tutto sarà Azienda autonoma strade che ha 
in serie B, che diggià alcune condizionato ai risultati delle deliberato alcuni finanziamenti 
nostre formazioni pensano al prossime otto partite ancora ri- §^"^0 dbe ctTe cm queMa 
campionato prossimo. maste. deliberazione il Consilio di am 

Segno evidente, questo, che Con queste, infatti, il trainer ministraziooe delT ANAS abbia 

si è dato l'addio completo alle Coltesi cercherà di mettere a soddisfatto le aspettative umbre? 

« ambizioni » e non si teme punto il dossier ■* cessioni ed B- ~ ^°- Perché a guardar 
molto la retrocessione. Sono acquisti » sulla base del rendi- .* 5 ‘ di tre ..,r 

c fi questi che riporto» memo iel si^i. S 

1 Anconitana e la Sambenedet La Samb dal canto suo ama- ziamento dei lavori per la va 

tese. La prima, infatti, stante reggicta per la pesante sconfit- riante del Verghereto sulla E 7 
al vicepresidente sig. Burattini, ta subita a Temi, dopo una se- P er un importo di quattro mì- 
il prossimo anno sarà noterai- rie positira, più che ai gioca- l' ar d' e seicento milioni. 
mente rinforzata. tori sembra pensi al nuovo A P^ rte il fatto che questo im 

« Timaria - ha detto il vice- irainer. P 0710 e '"sufficiente per i lavori. 

_ ;j ri , __ _ e rappresenta solo la _ meta di 


promotore di alcune intcrrogazio- debba essere assunto dagli enti ciò che era stato già deciso in . 1 

ni rivolte al ministro dei I-avori locali della regione, dalle varie passato. illustrato la mozione facendo te contadine. 


forze politiche, sindacali ed eco- 


e. p. 


Spoleto: da un giornale romano 

Inesatte le statistiche pubblicate 
sulla situazione della scuola materna 


SPOLETO. 31. 


presidente — il progresso ci j rossoblu, infatti. a metà quanto necessario per il compie Sulla pagina locale di un affermare che d rapporto tra le 
sara senz altro e in misura no- campionato sono rimasti senza tamento del traforo e della va- «nomale romano è comparso un ùue forme di gestiooe va gra 


democratiche, si può senz'altro i entrata in funzone delle scuole 


presente che (secondo il suo II Sindaco Stella ha illustra- 
punto di vista) i nuovi ruoli to le ragioni reali e le esi 

genze che hanno dettato la 

— — .-!■ a . ■ .1 presentazione dei ruoli con au 

mento per molti contribuenti. 

Stella ha fatto presente le 
condizioni nelle quali si tro 
vano i comuni, in assenza di 
una legge per la finanza lo 

. « - cale e degli strumenti reali 

__-M- — per una effettiva accertazione 

! JDDIlLDTC condl7 ' onì economiche del- 

■ In considerazione di ciò è 

jS _ necessaria una collaborazione 

lAlfl mflfUritn attiva con la popolazione che 

'UIU IIIUIvl liti dovrebbe recarsi negli uffici 

competenti per far presente 
, . „ . eventuali errori dove errori 

entrati in furvr Ano iIaI'a l \ imuaii 


trini dui in ftuiitvit: uei.e scuo.e i cto*» fatti 

materne a suo tempo del.berate possono e.-vore ,. 

dal Comune popolare con la L’na politica di salvaguardia 

* - — . . I_ __I ^ 


. T* 1 "*. gamento tra la E7 e la 7obis. per «assoluta preferenza 

sostenere una formazione mih- Elioni che già fu € maestro * un miliardo e trecento milioni, e .Vdim rtr u Seno! 


tante nella serie superiore: * il dei rossoblu, 
campionato di quest'anno può Tuttavia nel clan non si dice 
essere illuminante a tale prò- niente in proposito (le leggi cal- 
posito — è sempre Burattini cistiche non lo permettono). 


•i rossoblu. il finanziamento, per 520 milioni, privati 

Tuttavia nel clan non si dice pw la stratte Todi-Baschi. mazior 

ente in proposito (le leggi cal- Come vedi rimangono fuori an- t rar i e 

-- * » --* — ■ cora: il problema dei finanzia- 

menti dei due raccordi autostra „ 


. nrnfnrAn TU « fW*l Hf- avwwuv 1 * .......v.v vana m _ , . 

tJìn? SnSa Materna aUe scuoJe via Martiri del!a alla realtà giovi soltanto alle Giunta eliminano molte spere- 

^Confortando la arfer resistenza. Via Sinibaldi. Piaz- manovre ed ai disegni che i quazioni del passato ed ag 

mazfonè corTcifre del tutto arbi- ?? Moretti e S. Giovanni di gestori privati conducono ir. giornano i ruoli fermi dal ’61. 


Baiano. 


Italia per indirizzare sempre 


giornano 1 ruon lermi uai oi. 
Rivolgendosi poi al repubbli¬ 


che parla —; si è risto che Ebani attualmente è ancora in dn | t d| p eruj j ia ^ Temi il finan- Sc i: °te Materna privata sareb- 

una squadra ai primi posti del- forza alla Casertana, anche se ziamento dell'intero tratto della frequentata da 506 bambini, 
la classifica richiama spesso non svolge alcuna attività per » 177 a mkì di Perugia, il finanzia contro i 2o di quella pubhl.ca 

più di diecimila spettatori. In campani. Ma Ebani è stato ci- mento dei lavori per il rammo cd.il numcr ? K de ‘J5 au J c a "'^0^ 

serie B tale pubblico può essere sto in tribuna per la partita demamento della Flaminia e per s.zione sarebbe 16 a l a un or 

invitato da un gioco di più alto Temana-Samb. Si è rivisto a ’J. completamento della variante de ‘ :a P ndia - . , 


ane ‘ , .... . , ... . FT evidente che anche il nu- I pò a loro favore la «buona di Pierini ha affer 

Secondo ta.i afre, infatti, la mero delle aule di cui essa di- ! spouzione » nei loro confronti cano Dan e - . . n 

'i.-ol.i Materna navata saren- ertrkn» ò cnrV»r Aro a ri t mn'tA . «Im lortidi^Ari crAlictiri Hol r-on mato che i presentatori ne ia 


«pone è super.ore, e di molto. | dei legislatori scolastici del cen 
a quello pubblicato nel quadro :rosmi«tra. 


mato che i presentatori della 
mozione «i •mno proposti come 


” ---- - . ; . fiaiimuu uui mitriu unid *. , .. , . « i H i ...- , r • . * 

svolge alcuna attività peri K7 a <^ud di Perugia, il finanzia contro i £> ai queiia puonuca CUl Cl riferiamo. Oltre a ciò. 1 Anche per evitare distorsioni i paladini degli interessi di un 
pani. Ma Ebani è stato ri- mento dei lavori per il rammo- cd.il numcr Ì\ de *j£ au l c a dispo r ,tcmamo sia importante rileva I nelle future distnbuz.om di fon centinaio di famiglie narnesi. 
in tribuna ver la partita demamento della Flaminia e per s-zione sarebbe 16 a 1 a ravore re ^ qua li:à senz'altro migliore di. noi riteniamo, anzi, che sa- hanno un reddito rile- 

“ . r . _»._. in _ .. . Ha te nrtma _*_ I «_ _i. ___a._ '- ,lt 


I- .ti. .,1—1» f'w.nw.Un MTTia <ì di Foligno. 1U militi, la Sliuaiiwic v uci u«:| acuiti UIC la Auuia .«laici- lascici le C ccilliuiail tovau liuti - „__ Ciuiranua-rìnni 

hiello, con contributo notevole ^mben^etto^ramta^co e D _ Sj può dire chc le deli- tutto diversa e se si considera na pubblica può vantare a Spo- venissero ufficialmente a rista- Comunque se P® 

dei tifosi dell entroterra che dice, nell orbita rossoblù con j )ere dal Consiglio di am- che la Scuola Materna pubblica leto rispetto a quella privata. bilie ia verità nella importati- possono ancora esistere, esse 


dia prima. dei locali, delle attrezzature, rebbe bene che le autorità sco- van * e 

In realtà, te situazione è del dei servizi che la Scuola Mater- lastiche e comunali locali inter- il* 


manca completamente di spet - insistenza ed a maggio, pensia- ministrartene dell’ANAS siano in ha ricevuto il maggior impulso Ma la situazione è ancora de- | te questione 

tacoli calcistici di una certa I mo, la dichiarazione ufficiale relazione alle leggi 4 febbraio nel dopoguerra per le iniziative trinata a svilupparsi a vantag- 

levatura ». 1 verrà rilasciata. 1967 n. 25 • 4 febbraio 1967 n. 29 delle ammjustraaorii comunali fio della acuoia pubblica con la 


g. t. 


sono accertabili caso per caso. 

r. m. 


lettere 
§1 giornale 


C’è chi ha scelto 
di ignorare 
la tragedia 
del Vietnam 

Migliala di uomini, donne 
e bambini muoiono giornal¬ 
mente nel Vietnam. I bom¬ 
bardamenti a tappeto si sus¬ 
seguono sempre più micidia¬ 
li. Le manifestazioni di pro¬ 
testa contro le barbare azioni 
degli americani dilagano or¬ 
mai in ogni parte del mondo. 

Ma il ii. 12 del settimanale 
femminile del Corriere della 
Sera, Amica, di tutto parla 
fuorché di questo tragico con¬ 
flitto ed invita le proprie 
lettrici a volersi occupare 
esclusivamente di cinema, di 
sport, di moda ed altri pia¬ 
cevoli passatempi 

Anche le altre riviste della 
borghesia italiana ignorano la 
guerra disastrosa condotta 
contro i popoli del Sud - Est 
asiatico o se ne accennano è 
soltanto per esaltare l’aggres¬ 
sore di cui si dichiarano en¬ 
tusiasticamente alleate. 

Il brutto è che a questa 
tt congiura del silenzio » par¬ 
tecipano anche molti diri¬ 
genti della sinistra italiana, 
che rischiano così di divenire 
pienamente complici del cri¬ 
minale genocidio che i gene¬ 
rali del Pentagono guidati da 
Johnson stanno perpetrando 
con fredda ferocia. E' ora 
che essi si srealino, se to¬ 
gliamo evitare di rispondere 
domani all’inevitabile resa dei 
conti che seguirà alla disfat¬ 
ta delle forze reazionarie. 

P.P. 

(Milano) 


I licenziati dalla 
Difesa sperano 
ancora in un 
atto di giustizia 

Abbiamo Inviato agli ono¬ 
revoli G.C. Pajetta e F. Or¬ 
landi la seguente lettera: 

a II Comitato nazionale li¬ 
cenziati dagli stabilimenti mi¬ 
litari, ha preso conoscenza 
dalla stampa del dibattito av¬ 
venuto il 13 marzo al teatro 
Goldoni di Ancona, promosso 
dai ferrovieri del PSU, PCI, 
PSIUP sul problema delle 
schedature e del SIFAR. 

a A nome di tutti i licenzia¬ 
ti d'Italia ringraziamo per la 
democraticità del dibattito e 
per le conclusioni a cui si è 
pervenuti, le quali se attuate 
dalle forze politiche interessa¬ 
te ed in particolare dal PSU. 
quale partito di governo, pos¬ 
sono contribuire a porre fine 
alla sofferenza materiale » 
morale che da 15 anni su¬ 
biamo. 

« Si tratta di effettuare un 
atto di giustizia e di equità 
nei nostri confronti; atto che 
ci aspettavamo dalla legge sul 
condono degli statali, ma che 
purtroppo non si è verifica¬ 
to; infatti i licenziati dagli 
stabilimenti militari, che so¬ 
no stati i più colpiti da di¬ 
scriminazioni e ricatti politici 
c sindacali conclusisi col li¬ 
cenziamento. sono tuttavia e- 
sclusi dai benefici di questa 
legge. 

it Noi auspichiamo, pertanto, 
che il Parlamento, il quale 
fra voco dovrà ridiscutcrc il 
problema, trovi l'unità e la 
forza ver risolverlo nello spi¬ 
rito di giustizia e di demo¬ 
crazia: ma invitiamo tutti co¬ 
loro che nella democrazia cre¬ 
dono ed operano a darci una 
mano, ad aiutarci con la pa¬ 
rola. lo scrìtto, il voto b. 

M. GAVAZZA 
del Comitato nazionale 
licenziati dagli stabili- 
menti militari 
(Bologna) 

Forse è bella: ma 
chi la sentì cantare 
dai nazisti si sente 
ancora raggelare 

Ho letto l'articolo del 22 
marzo dedicato al lai oro dei 
nostri connazionali nella Re¬ 
pubblica federale di Germa¬ 
nia. Mi si consenta di dis¬ 
sentire dall'opinione dell'au¬ 
tore del pezzo per quanto ri¬ 
guarda la canzone che lutt'og- 
gt si canta nelle birrerie di 
quel Paese, e cioè la famosa 
k Lili Marleen ». assurta a 
simbolo della Germania hit¬ 
leriana Ciò non è esatto, per¬ 
che e Lth Marleen * è una 
canzone che parla della guer- 
ma. ma non per essa: non è, 
cioè, una canzone di piglio 
guerresco sul tipo, che so to. 
di a Tripoli bel suol d'amo¬ 
re ». 

Ebbe soltanto la disgrazia di 
essere divulgata durante l'ul¬ 
timo conflitto, passando co¬ 
si ad essere ingiustamente 
considerata come un t’pico 
prodotto della Germania na¬ 
zista. questo sproposito non 
tiene in alcun conto che in 
« Lili Marleen » j» respira 
un'aria tutta malinconica, da 
disfatta piu che da vittoria. 

Ma, a parte il fatto di esse¬ 
re sfortunatamente nata nel 
periodo bellico. • Lili Mar- 
leen » resta una tra le piu 
belle composizioni europee. 
Alla musica volutamente ca¬ 
denzata dt Schulize si unì il 
testo del paroliere Lctp; la 
versione in italiano della can¬ 
zone — un vero gioiello di fe¬ 
deltà al testo originale — fu 
cara/a da Rastelh. le interpre¬ 
ti (caso strano, trattandosi di 
un lesto m edizione maschile) 
furono Lede Andersen per la 
versione originale, e Lina Ter¬ 
mini e Meme Bianchi per 
quelle italume. 

In questi ultimi anni si so¬ 
no avute altre edizioni della 
melodia, tra le quali quella, 
grigia e senza sentimento, di 
Connie Francis. 

Del resto, a sfatare l'erro¬ 
nea convinzione che la can¬ 
zone sarebbe un prodotto di 
guerra basterà ricordare che 
è entrata nel repertorio di 
Marlene Dietrich, le cui anti¬ 
patie verso la politica tede¬ 
sca d'allora tono ben note. 

G. B. 

(Genova) 



Una piccola vincita 
ma il lotto non paga 

Vi prego di scusarmi se vi 
disturbo col mio piccolo ca¬ 
so Ai primi di gennaio ho 
vinto una piccola somma al 
lotto: e su di essa contavo 
molto perchè ero intenzionata 
a servirmi di quei soldi per 
fare una cura per la mia sa¬ 
lute che purtroppo da anni 
non potevo permettermi. A- 
desso sono passati quasi tre 
mesi ma lo Stato questi sol¬ 
di non me li ha ancora dati. 
Eppure, quando si tratta di 
prenderli — attraverso le 
tasse, il lotto, le lotterie — 
esso li vuole subito. Non cre¬ 
do che il mio sia un caso uni¬ 
co, anche perchè alla posta 
vedo che ogni settimana c'è 
qualcuno che va a chiedere 
invano se sono arrimti i sol¬ 
di della vincita. Anche questa 
è una delle tante vergogne 
del nostro Paese. 

Preferisco che non sia pub¬ 
blicato il mio nome perchè 
non desidero che in paese 
sappiano della mia vincita. 
Distinti saluti. 

R. P. 

(Imperla) 

«Troppe parole 
straniere » 

In una recente riunione 
svoltasi qui a Bologna, alla 
presenza del comvagni G C. 
Pajetta e Quercioli. ricordo 
che un compagno criticò l'in¬ 
viata deff’Unith a Parigi, com¬ 
pagna Macciocchi. perchè nei 
suoi articoli scrive sempre 
gauche invece di sinistra ed 
altre parole in francese. A 
me quella critica sembrò un 
poco esonerata, perchè le pa¬ 
role citate dal compagno In¬ 
tervenuto sono diventate di 
uso corrente, e anche chi non 
sa il francese più o meno ne 
conosce il significato. 

Pur tuttavia, davo aver a- 
scoltato quella critica. Icagen- 
do il nostro niomale mi so¬ 
no reso conto che effettiva 
mente si ricorre con tronna 
frequenza all’uso di termini 
stranieri, senza dame ima 
snlenazione. manari anche no- 
prossimativa. per tutti auci 
lettori che non conoscono te 
linaue straniere. Proprio do¬ 
menica scorsa, tanto per fa¬ 
re un esempio, in un solo 
articolo dedicato a due tra¬ 
smissioni televisive, c’erano 
oueste definizioni: show-man, 
disc-jockey, happening. Tanto 
da scorapaiare anche il letto¬ 
re più attento e puntiglioso! 
A questo punto, non posso fa¬ 
re a meno di chiedervi: per¬ 
chè non date ascolto a chi ri 
domanda di non ricorrere al¬ 
te parole straniere? In fin 
del conti, è una richiesta più 
che legittima. 

A. VASELLI 
(Bologna) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo assicurare i 
lettori che ci scrivono e i cui 
scritti non sono stati pub¬ 
blicati per ragioni di spazio, 
che la loro collaborazione è 
di grande utilità per il gior¬ 
nale. 

Oggi ringraziamo: Romolo 
BIANCHI, Roma; S.C., Ber¬ 
gamo; Antonio SABATO, Ghir- 
la; Giovanni TEODOSIO, Sca¬ 
fati; Guido BERTARELIX), 
Battaglia Terme; Angelo PA- 
DOV AN, Milano; Romolo SI¬ 
MONETTI, Roma; Ennio ROS¬ 
SI, Roma; S. P„ Albano La¬ 
ziale; D. MURGIA, Gruglia- 
sco; Una famiglia di Guastal¬ 
la; Giovanni GERBI, Asti; Un 
lettore di Locate Triulzi; Lui¬ 
gi PRIORE, Sesto S.G.; Em¬ 
ma TASI, Firenze; Gilberto 
FERIOLI, Bologna; Ferdinan¬ 
do LENTINI, Nichelino; Be¬ 
nedetto CARUSO, Mestre; Et¬ 
tore COLDI, Milano; Saverio 
G., Roma; Dorando ADORNI, 
Viareggio; Gennaro MELI, Pra¬ 
to; Mauro GIANNASI, Castel- 
nuovo Garfagnana; Raffaele 
DE VITA, Napoli; Vittorio 
LUZIO. Torino; Ugo PIACEN¬ 
TINI, Berlino; Gaspare DAL- 
PRATO, Casatenovo; Emilio 
ROSSI, La Spezia; Gino LA 
FATA. Trieste; C. LEV ARO, 
Milano; Vincenzo FRANCE¬ 
SCANI, Mestre; Giacomino 
D.R., Germania; Un partigia¬ 
no di Lecco; Andrea ANGE- 
LERI, Alessandria; T. G., Ge¬ 
nova; Giuseppe MANGINI, Ba¬ 
va ri - Genova; Un gruppo di 
invalidi del lavoro, Roma; Mo¬ 
reno TONELLI, Bologna; Un 
gruppo di mutilati e invalidi 
di guerra, Milano; Carlo BEZ¬ 
ZI. Tonno; Celeste BERGO- 
GLIO. Robella d’Asti; N.N.. 
Genova; Nello STACCHIOTTI, 
Ancona; Pietro BIANCO, P«- 
tronà; Antonio BENELLA. Cit¬ 
tadella; Carlo ROTA. Sampier- 
darena; S. D., Porto Mauri¬ 
zio; Aldo BOCCARDO. Ales¬ 
sandria; Salvatore CARRUBA. 
Modena; Vito TAGLIAVINI, 
Bologna; C. S., Quartina; B. 
PERUZZI, Trieste. 

— Alla lettrice Teresa AC- 
QUILINI < Perugia ): perché 
non ha indicato l’indirizzo nel¬ 
la sua lettera? Ecco, comun¬ 
que, una risposta in breve: 
la querela del 1962 deve es¬ 
sere stata amnistiata. 

— Per protestare contro il 
ripnstino dell'ora legale cl 
hanno ancora scritto: Giovan¬ 
ni GAGGIANI fRapallo), Au¬ 
gusta MENOZZI (Reggio E.), 
R. L. (Temi), A. P. (Lucca). 

— Le lettrici Elda PICCI¬ 
NINI e Cristina DE VENZIA 
di Milano ci mandino l'indi¬ 
rizzo perchè si possa loro 
rispondere personalmente. 


Scrivete lettere brevi. Indicando 
con chi»rena nome, cognome e In¬ 
di rizxo. Oli desidera che In calce 
alla lettera non compaia 11 nome, 
e* lo predai. Le lettere non Br¬ 
inate. 0 alflate. o con firma itlrg- 
gtbfle, o die recano la aola indi- 
cariane « Cn grappo di — «, non 
vengono pubblicate. 













